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il Nord Europa 
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Il discorso di Amendola alla Conferenza comunista di Bruxelles 
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Il PCI: ci batteremo Ad Atene sono 


per la trasformazione 


stati feriti 


democratica della CEE quattro ministri 


Far entrare nelle commissioni comunitarie ì rappresentanti dei sindacati, delle associazioni agri¬ 
cole, delle cooperative, dei movimenti giovanili; rafforzare rautoritò del Parlamento - Gli inter¬ 
venti di Santiago Carrilio e di Goiian - incontro del segretario del PCI con la stampa italiana 


BRUXELLES, 77 gennaio 

Il compagno Berlinguer ha 
parlato questa sera, durante 
un intervallo dei lavori della 
Conferenza dei partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occidentale, 
ad un attivo di comunisti ita¬ 
liani emigrati in Belgio, nel 
Lussemburgo, in Olanda, nella 
Germania Occidentale e in In¬ 
ghilterra, cioè ad alcune cen¬ 
tinaia di attivisti e dirigenti 
delle organizzazioni del nostro 
partilo operanti nelle difflcili 
e dure condizioni dell’emigra¬ 
zione per tener vìva, in quel 
grande esercito operaio for¬ 
mato da milioni di lavoratori 
costretti a cercare all'estero 
un impiego, non soltanto ì le¬ 
gami affettivi con la madre 
patria, ma anche un interesse 
cosciente e una partecipazio¬ 
ne attiva alle grandi battaglie 
che si sviluppano nel nostro 
Paese. 

Venuti da Liegi, dal Limbiir- 
go, dal Borìnage, da Colonia, 
da Francoforte, da Amster¬ 
dam, dal Lussemburgo e da 
Londra questi iiostri compa¬ 
gni rappresentanti la parte 
piu avanzata della nostra emi¬ 
grazione hanno tributalo al 
compagno Berlinguer una ca¬ 
lorosa manifestazione di sim- 
patta e di affetto. D’altro can¬ 
to era la prima volta che ini 
segretario generale del nostro 
partito si rivolgeva, all’estero, 
ad una rappresentanza cosi 
larga di lavoratori emigrati, di 
quei lavoratori che oggi, nel¬ 
l’Europa assillata dalla crisi 
monetaria, ^ energetica, ^amo- 
mica e politica sono in prima 
fila a sopportare ì colpì della 
recessione, delle restrizioni e- 
conomìche, della fluttuazione 
delle monete, di una inflazio¬ 
ne che riduce ogni giorno di 
più il potere di acquisto dei 
salari duramente guadagnati. 

Ma la riunione, tenutasi nel¬ 
la Balle de la Madeleine, nel 
centro di Bruxelles, ha avuto 
anche uri altro grande signifi¬ 
cato polìtico: parlando a que¬ 
sto attico. Berlinguer ha volu¬ 
to rivolgersi e parlare a tutti 
gli italiani emigrati, informar¬ 
li della situazione italiana, 
parlare agli emigrati della 
campagna per il referendum 
sul divorzio, di questa batta¬ 
glia decisiva per la democra¬ 
zia in Italia alla quale mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati 
non mancheranno di parteci¬ 
pare,,come sempre hanno fat¬ 
to in tutte le precedenti con¬ 
sultazioni elettorali. 

Berlinguer ha esordito con 
un ampio accenno alla Confe¬ 
renza dei partiti comunisti della 
Europa occidentale. Voi sape¬ 
te — egli ha detto —• che sia¬ 
mo qui per questo avveni¬ 
mento di grande importanza, 
un avvenimento, ne siamo cer¬ 
ti, che avrà conseguenze non 
trascurabili per l'avvenire 
prossimo e più lontano m 
quanto segnerà l’avvio di nuo¬ 
re forme di lotta dei partiti 
comunisti dell’Europa capita¬ 
listica. 

In questa parte dell’Europa 
v'è una comunanza di proble¬ 
mi riguardanti le trasforma¬ 
zioni sociali, la difesa e lo 
sviluppo della democrazìa, le 
lotte contro le tendenze auto¬ 
ritarie e reazionarie, per la 
pace e la sicurezza europea. 
Bisogna affrontare questi pro¬ 
blemi, ha detto Berlinguer, in 
modo sempre più coordinato 
e questo è il compito che si 
sono posti i partiti comuni¬ 
sti europei, oltre a quello di 
sviluppare i rapporti con le 
altre forze democratiche per 
far avanzare la causa più ge¬ 
nerale del rinnovamento e del 
progresso sociale. 

Tutta l’Europa capitalistica 
è scossa da una crisi pro¬ 
fonda. mentre, e ciò non va 
dimenticato, nell'altra Euro¬ 
pa, quella socìaVista, non si 
registrano fenomeni di crisi 
e questi Paesi ranno avanti 
a consolidare il progresso so¬ 
ciale e civile. 

Di fronte a questa crisi, il 
compito dei comunisti è na¬ 
turalmente quello di evitare 
che le sue conseguenze rica¬ 
dano sulle spalle dei lavora¬ 
tori e della classe operaia: 
■per questo i comunisti com¬ 
battono per la difesa del po¬ 
tere d’acquisto dei salari, per 
la difesa del posto di lavoro, 
per costrìngere i governi a 
scelte che rispettino gli inte¬ 
ressi nazionali e delle masse 
popolari. 

Davanti a questa crisi, ha 
proseguito Berlinfpier, stanno 
ora due possibilità: da una 
parte, che la crisi possa se¬ 
gnare un momento di reazio¬ 
ne, che da questa crisi i go- 
temi possano uscire con un 
colpo alle condizioni dei la¬ 
voratori, alle conquiste demo¬ 
cratiche, alle prospettive di 
sviluppo della democrazìa. Ma 
c’è, d’altra parte, la possibi¬ 
lità che da questa crisi esca 
un’avanzata generale che raf¬ 
forzi la volontà dt cambia- 
mentOf.che, cioè, milioni di 
uomini comprendano non sol¬ 
tanto che la causa di questa 


crisi sta negli errori dei go¬ 
verni ma anche nel funzio¬ 
namento del sistema capitali¬ 
stico. Un rafforzamento di 
questa coscienza porterà ine- 
vitabitmente milioni di uomi¬ 
ni a orientarsi verso un’altra 
Europa, verso un’Europa che 
avanzi verso il socialismo. 

Rivolgendosi a questo pun¬ 
to. direttamente, ai compagni 
presenti. Berlinguer ne ha ri¬ 
cordalo con commosse paro¬ 
le ì’atlività in difficili condi¬ 
zioni materiali e politiche: e 
tuttavia, egli ha detto, ciò non 
impedisce a questi compagni 
« emigrati talvolta anche da 
molti anni, di conservare un 
profondo attaccamento al Par¬ 
tito comunista, una fedeltà 
certa agli ideali comunisti, 
una profonda passione per ciò 
che avviene nel nostro Pae¬ 
se. per le lotte e le battaglie 
del nostro Partito ». 

Questi compagni assolvono 
i loro compiti in due dire¬ 
zioni- essere sempre nelle pri¬ 
me file del movimento ope¬ 
raio e sindacale del Paese in 
cui lavorano, rappresentando 
cos'i una grande forza unita¬ 
ria ver i lavoratori italiani, 
per quelli emigrali da altri 
Paesi e per i lavoratori « na¬ 
zionali »: partecipare alle lot¬ 
te dei lavoratori italiani in 
ogni momento e soprattutto 

Augusto Pancaldi 
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Breznev 

arriva 

all’Avana 


I Comincia oggi la visita dal 
' sagratarie gonarala dal PCUS 
I Breznav a Cuba, su Invito di 
' Fidai Castro. L'arrivo è pre¬ 
visto fra le 15 e le 16 locali, I 
corrispondenti alle 21-22 Ita- | 
liane. La stampa, la radio o | 
I la TV cubane sottolineano con | 
, grande rilievo ravvanimento. 

I Sono prevista grandiosa ma¬ 
nifestazioni popolari in onora 
I daU'ospita. Esponenti cubani 
^ e sovietici hanno masso in lu¬ 
ca l'importanza daH'amiciila 
a dalla collaborazione fra i 
due Paesi, che la visita con¬ 
soliderà. Ricordato o sottoli¬ 
neato il ruolo deirURSS nel- I 
la salvaguardia dall'lndipan- | 
danza dall'Isola a l'aiuto for- | 
nite nei momenti più diffi- ' 
I dii a cruciali dalla storia cu- 
' bana nel confronto con l'im- 
^ parialismo amaricane. 

{ (IN ULTIMA) i 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 27 gennaio 

Al ritmo di tre sedute quo¬ 
tidiane la conferenza del Par¬ 
titi Comunisti dell'Europf. Oc¬ 
cidentale affronta problemi di 
diversa complessità, appro¬ 
fondisce convergenze già af¬ 
fiorate nel corso degli incon¬ 
tri preparatori, dibatte con 
grande franchezza le questio¬ 
ni pili controverse e a poco 
a poco precisa i contorni del¬ 
l’azione che i Partiti Comu¬ 
nisti intendono sviluppare nel- 
Tambito delle rispettive situa¬ 
zioni nazionali, per fare pro¬ 
gredire la loro coesione, per 
sviluppare i rapporti con tut¬ 
te le altre forze democrati¬ 
che, socialiste e cattoliche, per 
delineare quelle che dovreb¬ 
bero essere le forme e i con¬ 
tenuti di un socialismo che 
tenga conto delle tradizioni 
di democrazia, libertà, auto¬ 
nomia dei Paesi della parte 
occidentale dell’Europa. 

Via europea al socialismo? 
La formula lanciata da qual¬ 
cuno è certamente affascinan¬ 
te, ma ci sembra prematura 
anche se è vero che gran par¬ 
te degli interventi del primo 
giorno hanno proprio trattato 
questa prospettiva socialista 
che è e rimane, come ha 
detto ieri Berlinguer, il «com¬ 
pito storico» della classe ope¬ 
raia dei Paesi deH’Europa ca¬ 
pitalistica. Sarebbe tuttavia 
avveniristico definire per tut- 


In una dichiaraìion e adottata airunanimità 

Riaffermata la solidarietà 
con i popoli deirindocina 


BRUXELLES, 27 gennaio 

La conferenza dei Partili 
Comunisti dei Paesi capitali¬ 
stici d’Europa Ita adottato 
oggi aU’unanimità la seguente 
dichiarazione .sul Vietnam: «/« 
questo giorno anniversario del¬ 
la firma a Parigi degli accor¬ 
di .sulla ces.sazione della guer¬ 
ra e il ristabilimento della pa¬ 
ce nel Vietnam, i Partiti Co¬ 
munisti dei Paesi capitalistici 
d'Europa, riuniti a Bruxelles, 
rinnovano ai popoli d'Indoci¬ 
na la testimonianza della loro 
calorosa solidarietà. 

« Un anno fa il popolo viet¬ 
namita ha sconfitto l’aggres¬ 
sione condotta con mezzi di 
una incredibile ferocia dal più 
potente degli imperialisti. La 
lotta eroica che es.so ha con¬ 
dotto al prezzo di immensi 
sacrifici ha potuto appoggiarsi 
sull’aiuto efficace dei Paesi 
socialisti, la solidarietà del 
movimento di liberazione na¬ 
zionale e delle forze operaie 
e democratiche dei Paesi ca¬ 
pitalìstici. 

* Oggi, tuttavia, l’imperiali¬ 
smo americano e le autorità 
di Saigon tentano di rimette¬ 
re in causa que.sia storica vit¬ 
toria. Thieii, con l’appoggio 
del .suo protettore americano, 
rifiuta di ristabilire le libertà 
democratiche e di liberare i 
200.000 prigionieri. Egli .si op¬ 
pone alia formazione di un go¬ 
verno di coalizione nazionale. 
Egli si impegna in un vero 
rilancio della guerra, attac¬ 
cando senza soste le zone am¬ 
ministrate dal GRP. A Wa¬ 
shington i dirigenti hanno e 
rocato la possibilità di ripren¬ 
dere i bombardamenti ameri¬ 
cani. V’è in questa prospetti¬ 
va una sfida alla coscienza 
universale e un pericolo per 
la pace. 

« La .solidarietà intemazio¬ 
nale si impone dunque più che 
■mai per far rispettare gli ac¬ 
cordi conclusi per il Vietnam 
e il Laos. Essa è non meno 
indispensabile verso il popeio 
cambogiano che combatte con 
successo per porre fine oU’in* 
tervento americano e per libe¬ 
rare la propria patria. 

«feri il vasto fronte unita¬ 
rio formato attorno al Vietnam 
e ai popoli indocinesi ha pro¬ 
vato la sua efficacia. . 

• €Ciò che è .stato fatto per 
fermare Vaggre.ssore dere es¬ 
sere proseguito per ristabilire 
solidamente la pace. 

s Appoggiare la giusta cau¬ 
sa dei popolo vietnamita e 


degli altri popoli indacine.si, 
e.sìgere l’applicazione integra¬ 
le degli accordi di Parigi, re¬ 
clamare il ristabilimento da 
parte dei governi dell’Europa 
occidentale di relazioni con il 
Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio, proseguire e allarga- 


Una ripresa 
stabile 
è possibile 
sviluppando 
i consumi 
sociali 

RrMenti numerosi improndito- 
rì a frani al co n vegno pro- 
vincialo baroso indotte dal 
PCI sulla piccola o madia in¬ 
dustria (IN QUINTA PAG.) 


re l'aiuto materiale, in par¬ 
ticolare per la rìco.st razione 
della RDV, ' sono altrettanti 
doveri urgenti. 

« Questa nobile cau.sa me¬ 
rita che si crei, nell’unione 
più larga, ima catena di fe¬ 
conda solidarietà 


I cattolici dì 
« 7 novembre » 
conteimano 
il «no» alla 
abrogazione 
del divorzio 

« Una sconfìtta dall# forzo an- 
ticenciliarì dorice-rascisto po¬ 
trebbe favorire il rinnovamen¬ 
to dalia nostra società ■. 
(IN SECONDA PAGINA) 


ti e in astratto una « via eu¬ 
ropea » senza tener conto del¬ 
le diversità di sviluppo di si¬ 
tuazioni. di rapporti di forze 
che caratterizzano la vita di 
ogni paese e quindi l’attività 
di ogni partito comunista. 

Il problema, dunque, non è 
questo. Il problema è di ve¬ 
dere in che misura, su quali 
punti specifici, su quali pro¬ 
blemi di fondo i vari partiti 
trovano e approfondiscono le 
loro convergenze senza tra¬ 
scurare le loro originalità e 
particolarità nazionali per 
giungere ad una comune e glo¬ 
bale strategia europea. 

In questo senso, e ciò ' ci 
sembra essenziale, « il giudi¬ 
zio che si può dare sin da 
ora sulla conferenza è posi¬ 
tivo », ha detto Berlinguer 
che aveva accettato, al ter¬ 
mine della seduta mattutina, 
un incontro con la stampa ita¬ 
liana; « si riscontra una lar¬ 
ga convergenza sui grandi o- 
biettivi di fondo» e questo è 
un fatto di prima gran¬ 
dezza se si tiene conto che 
tale conferenza « segna l'inizio 
di una collaborazione più 
stretta e più feconda tra i 
Partiti Comunisti deU’Europa 
Occidentale ». 

E — ha aggiunto il segre¬ 
tario generale del PCI — se 
vi sono differenze di punti 
di vista che suscitano fran¬ 
che discussioni «ciò va visto 
come un fatto positivo» che 
permette di vedere meglio le 
diversità e le pàrticolarità na¬ 
zionali, e di ap^re :b^txadà a. 
'posizfbni’comitó'pulf avàniS^ 
te sulle questioni di mag¬ 
gior peso e interesse.' 

Anche il segretario genera¬ 
le del Partito Comunista spa¬ 
gnolo, Santiago Carrilio, che 
era intervenuto ieri sera con 
un acuto discorso sui pro¬ 
blemi dell’Europa e del so¬ 
cialismo. ha detto che vi pos¬ 
sono essere e che certamente 
vi sono tra i vari partiti pun¬ 
ti di vista differenti e perfi¬ 
no divergenti su certi proble¬ 
mi attuali, ma che ciò « non 
può indebolire, all’ora della 
verità, la nostra solidarietà », 
Uno di questi problemi di at¬ 
tualità, ha detto Carrilio, è 
quello dell'Europa. 

I comimisti spagnoli sono 
stati ' per molto tempo « in¬ 
differenti e perfino ostili ad 
ogni idea di articolazione eco¬ 
nomica e politica dell’Euro¬ 
pa ». Oggi tuttavia essi ri¬ 
conoscono che K il processo di 
articolazione europea è iscrit¬ 
to nelle leggi oggettive della 
economia e della storia ». Par¬ 
tendo da qui il PC spagnolo 
avverte ' la necessità di op¬ 
porre all’Europa del capitale 
monopolistico « una Europa 
democratica antimonopolisti¬ 
ca e, in definitiva, sociali¬ 
sta. E ciò non su im terre¬ 
no ideale ed astratto ma nel¬ 
l’azione quotidiana, lottando ' 
per trasformare le strutture 
già esistenti ». E tuttavia • è 
chiaro che i comunisti - spa¬ 
gnoli rivendicano che « i re- ^ 
gimi fascisti, come quello che 
ancora sussiste in Spagna, 
non abbiano posto nelle isti¬ 
tuzioni europee». - • > 

Un altro problema che sta 
davanti ai Partiti Comunisti 
è di prevenire e impedire che, 
nel tentativo di debellare la 
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E’ crollata un’impalcatura sulla quale avevano preso posto mem¬ 
bri del governo - Le autorità attribuiscono il fatto a un inci¬ 
dente, mentre voci non confermate parlano deU’esplosione 
di una bomba - Sarebbero stati effettuati numerosi arresti 
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ATENE —’ L'impilcatura crollala. 


(Teleforo ANSA) 


Quattro membri del gover- 
^ no - greco sono rimasti oggi 
7^ più o meno gravemente feriti 
j in un incidente, che secondo 
^ . voci non confermate sarebbe 
^ " da attribuire ad un attentato. 
niOvi II fatto è accaduto starna- 
, ni durante una cerimonia 
nel quartiere di Ghyzi, in una 
chiesa ove erano in corso im- 
ponenti lavori di restauro. 
Era presente anche il Pri- 
* mo ministro Andrutsopulos. I 
K membri del governo si trova¬ 
vano su un’impalcatura, quan- 
IT do ad un tratto im palo ha 
ceduto di schianto — secondo 
WMÈ la versione fornita dalle au- 
, ^ torità greche — travolgendo 
him gli occupanti. 

I feriti sono il ministro del 
* Commercio. Giorgio Anastas- 
sopulos, e il ministro dei La¬ 
vori Pubblici, Triton Trianta- 
fìllakos, entrambi ricoverati 
aH’ospedale traumatologico per 
fratture alle gambe; nonché 
il ministro dei Trasporti, Ales¬ 
sandro Tsevelas, e il direttore 
dell'Ufficio ’ polìtico del pre¬ 
mier (e suo parente), Grego¬ 
rio Andrutsopulos, ricoverati 
all’ospedale di Atene. 

Voci raccolte nella capitale 
ellenica attribuiscono il crol¬ 
lo all'esplosione d’una bomba 
ed affermano che la polizia 
I avrebbe già effettuato arresti. 


Pósiliva risposta del laToraforI airappello dèi sindacati unitari 

fallito il piano fascista 
per gettare Napoli nel caos 

Oltre due terzi dei tranvieri ha respinto l'invito allo sciopero lanciato dalla CISNAL e da un sindacato 
corporativo - Cumana e Circumvesuviana hanno funzionato regolarmente - Quasi tutti al lavoro alle tran¬ 
vie provinciali - Isolate alcune provocazioni missine - Oggi sciopero generale di un'ora contro l'eversione 


Grandiosa manifestazione antifascista a Catania (a 
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Una smentita 
alcuni fatti e molti 

A - ' > . 

interrogativi 


L’agenzia ANSA ha dira¬ 
mato ieri questo comunicato: 

«Il ministero della Difesa 
comunica -che la notizia pub¬ 
blicata da taluni organi di 
stampa, secóndo la quale al¬ 
cune caserme sarebbero state 
poste in stato di dUarme e 
che in ambienti militari si 
sarebbero svolte altresì riu¬ 
nioni per un esame della si- 


Per usare il referendum al fine di una svolta in senso reazionario 

L'estrema destra rinnova 

, ' - • j ' 

i suoi appelli oltranzisti 

* • . 

Fintini intillerinte verso quilsiisi crìtici illi sui ingerenzi nei confronti dell'iHtonomii sindi- 
cile • Preti si issocii • Riposti del RMtiAino sociilisti: f Di fronte ille specilizioiii pndnnill 
non pnè mmcire li replki Ìt\ sindicitii - I discorsi dei compigiii Giglii Tedesco, Birci e Occhetto 


ROMA, 27 gennaio f. ficativamente riscontro il se- 
_I gretario del MSI nel citato 


La questione del referendum 
sul divorzio è stata oggi pre¬ 
testo e occasione per nuove 
tracotanti prese di posizione 
delle forze della destra e dei 
fascisti, i quali hanno accen¬ 
tuato. attraverso un comizio 
del caporione missino, i con¬ 
tenuti che essi intendono dare 
alla cam{>agna al fine di mo¬ 
dificare in .senso reazionario 
il quadro politico del Paese. 

Ai toni oltranzisti del prof. 
Gabrio Lombardi e del presi¬ 
dente dei comitali civici, Ged¬ 
da, tornato in auge per que¬ 
sta nuova « crociata ». ha fat¬ 
to ieri puntualmente e signi- 


discorso pronunciato a Pesca¬ 
ra. Il caporione fascista ha 
detto, esplicitamente, che il 
referendum rappresenta una 
«linea di demarcazione». Ta¬ 
le linea, secondo il fascista, 
dovrebbe vedere l’unione a 
destra non già di coloro che 


la necessità dì sventare que- ' antifascista e democratica», 
sto pericolo, con cuna rìspo- j Di Vagno si è riferito poi al- 
sta ferma e articolata» delle le sortite fasciste e ha sotto¬ 
forze dello « schieramento de- | lineato che « questa sìtuazìo- 
mocratico», si è riferito sta- ne evidenzia le responsabilità 


mane, i>arlando a Bari, Fon. 
Di Vagno. della Direzione del 
PSI. «E* legìttima l’impres¬ 
sione — ha detto Di Vagno — 
che , settori autorevoli della 


sono contro il divorzio, ma di i DC, che si richiamano e si 
coloro che vogliono ostacola- esprimono nelle posizioni dei- 


re il « compromesso storico »; 
il che nel linguaggio missino 
significa Io sforzo per realiz¬ 
zare un • blocco reazionario 
volto a spezzare l’unità dei la¬ 
voratori e a far avanzare imo 
schieramento antipopolare. AI- 


Fon. Pantani, vedano nel re¬ 
ferendum l’occasione per de¬ 


di chi ha' voluto il referen¬ 
dum. e la gravità dell’inerzia 
ostentata dalla segreteria del¬ 
la DC che, nonastante la di¬ 
chiarata disponibilità di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che alla ricerca di un’intesa 
per evitare il referendum, ha 
imposto al Paese questa prova 


terminare su basi di massa le j e oggi lavora per dargli un 
condizioni per una svolta isti- i taglio quarantottesco», ^ 


tuzionale del tutto^vulsa dal- i 
le tradizioni demotsratiche del 
Paese, d^i valori dell’Italia ! 


La compagna. Giglia Tede- 
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inazione politica, è assoluta- 
mente destituita di ogni fon¬ 
damento ». 

Questa la dichiarazione del 
ministero della Difesa. Resta 
il fatto che le notizie da noi 
riportate ieri mattina, reta- ' 
Uve alla messa in stato di 
allarme di alcune caserme 
nel Nord, nel Centro e nel 
Mezzogiorno d’Italia, ci sono 
giunte in forma precisa. 

Inoltre un giornale roma¬ 
no di destra. Il Tempo, ha 
dato ieri notizia che nella 
nottata tra sabato e dome¬ 
nica erano state messe in 
atto nella capitale «eccezio¬ 
nali misure di vigilanza». I 
provvedimenti . dz sicurezza 
' avevano riguardato in parti¬ 
colare l’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. il Quirinale, i ministe¬ 
ri. le Camere, la RAI - TV. 
Il giornale attribuiva tali 
misure al preannuncio dt 
« un’azione terroristica dei 
feddayn ». • 

In ambienti ufficiosi della 
Questura di Roma veniva 
confermato ieri che in effet¬ 
ti misure speciali di sicurez¬ 
za erano state messe in atto 
la scorsa notte, con la per¬ 
sonale - partecipazione del 
Questore. Direttamente in¬ 
terpellata. la Questura smen¬ 
tiva peraltro che i provvedi¬ 
menti avessero attinenza con 
minacce di attentati terrori¬ 
stici di origine araba. 

Si ■ pongono, quindi, una 
serie di interrogativi: per 
quali motivi, in base a qua¬ 
li segnalazioni, per quali 
preoccupazioni sono stati 
messi in atto questi inter¬ 
venti -di sicurezza a Roma? 
Qutdeosa di analogo è avve¬ 
nuto anche in altre città? 

In tutta la vicenda vi sono 
molti punti da chiarire, l 
ministeri competenti saran¬ 
no chiamati a fornire spie¬ 
gazioni in Parlamento. ■ 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 gennaio 

La coscienza - democratica 
di questa città ha ancora una 
volta prevalso, facendo fal¬ 
lire il tentativo della destra 
di provocare oggi una dome¬ 
nica di c^aos. La prova più si¬ 
gnificativa e decisiva per far 
saltare il piano di provoca¬ 
tori scioperi organizzato dal¬ 
la CISNAL e dalla FAISA- 
CISAL (pseudo sindacato a- 
ziendale di tipo corporativo 
operante nelFATAN) è stata 
fornita dai levoratori dei tra¬ 
sporti, che in numero davve¬ 
ro rilevante hanno risposto 
positivamente all’appello lan¬ 
ciato ieri dai sindacati uni¬ 
tari; sicché, contrariamente a 
talune pessimistiche previsio¬ 
ni della vigilia, oltre 1.000 dei 
1.500 tranvieri di turno sta¬ 
mattina si sono presentati al 
lavoro e quindi circa 250 (fra 
tram, filobus e autobus) han¬ 
no permanentemente circola¬ 
lo. - 

Ancora maggiore la percen¬ 
tuale delle presenze nelle tran¬ 
vie provinciali dove F83 per 
cento del personale viaggian¬ 
te ha fatto funzionare i mez¬ 
zi, mentre alle ferrovìe secon¬ 
darie (Cumana e Circiunvesu- 
viana) l’invito della destra al¬ 
lo sciopero è stato respinto 
totalmente. I taxisti, infine, 
hanno svolto normalmente il 
loro servizio. Solo grazie a 
tutto ciò il limitato piano di 
emergenza predisposto dalla 
Prefettura (con l’impiego di 
poco più di 200 autobus pri¬ 
vati di rinforzo alle linee pub¬ 
bliche urbane e alcune mi¬ 
gliaia di deroghe al divieto 
di ' circolazione - delle auto) 
non ha rilevato tutta la sua 
inadeguatezza ed è servito in 
sostanza a colmare i vuoti 
aiutando Fafflusso e il de¬ 
flusso dallo stadio per la par¬ 
tita Napoli-Genoa, alla fiuale 
hanno assistito non meno di 
50.000 spettatori. 

Si può parlare, in defini¬ 
tiva, di una netta inversione 
della tendenza dei giorni 
scorai, quando, invece, le so¬ 
spensioni promosse nelFATAN 
e nelle TPN dai due pseu^ 
sindacati di destra provoca¬ 
vano di fatto l’arresto del ser- 

Ennio Sfmaont 

' SEGUE IN ULTIMA -, 


La Lazio 
brillante 
campione 
d'inverno 








L« Lazio i ca mpi on» d'imor- 
ne, a con piene morite. Nat- 
Fultima giornata dal giirona 
d’andata, fa «qu a dr a di Mae- 
stralli ha iharàgfiate il Baia 
fna per 441 o, grazia al cen- 


dtlla Jeuen t e » col L.l(. Vicen¬ 
za, ha portato a tre i ponti 
di vantaggio. Allo spallo 
laziali, la Jovo è stata rag¬ 
giunto sia dal Napoli ( 14) col 
Genoa) cho dalla hrilfcnlo 
Fiorentina, v i n citi te a a Geno¬ 
va sella S awpdsr la (2-1). Di 
riliavo il aocondo toccaaao 
c a n sa co t i vo dal Tarino in tra- 
afarto (atovofto a Varona), 
i iiantra Milan o Intar anno 
tornato alla v i ttor ia , sia poro 
ionie cenvincere. Pialle lele- 
félo; il qoarto gel di Chine- 
glia all'Olifnpteo. 

(1 aarvizl de pag. é a pag. 11) 




.1 'V . 7 . 


. i li V 1 


• . . - • • . ) * 


t. Xfl ^ ZM* * L A. ■ &l 
















r 




PAG. 2 / Vita itàliana 


lunedì 28 gtnnaìo 1974 / rUnitÀÌ 


La sottoscrizione 
per la campagna 
del referendum 


L m APPELLO lanciato dal¬ 
la Direzione del par¬ 
tito per la sottoscri¬ 
zione di un iniiiardo e mezzo 
a sostegno delta campagna dei 
relerendum, sottolinea concre¬ 
tamente l’ampiezza e la se¬ 
rietà dell’impegno con il qua¬ 
le noi comunisti — dopo a- 
ver compiuto responsabilmen¬ 
te ogni tentativo per evitare 
questa prova al Paese — ci 
accingiamo a condurre la bat¬ 
taglia in difesa di una civile 
conquista qual è il divorzio 
e. più in generate, per respin¬ 
gere l’offensiva delle forze e- 
versive e reazionarie che del 
referendum pensano di poter 
fare un’occasione di rivincita 
antidemocratica. 

La particolarità ed eccezio¬ 
nalità dell’appello della Dire¬ 
zione derivano dal carattere 
stesso di questa battaglia. 
Chiediamo, in questa occasio¬ 
ne, non solo il contributo dei 
militanti e degli elettori co¬ 
munisti, ma quello di tutti i 
democratici che avvertono la 
importanza della posta poli¬ 
tica messa in gioco con il re¬ 
ferendum e che sono sensi¬ 
bili alla difesa di ogni con¬ 
quista di libertà e della lai¬ 
cità dello Stato. Chiediamo 
anche il contributo di quegli 
stessi cattolici i quali, man¬ 
tenendo fede ai loro princi¬ 
pi religiosi, innanzi tutto si 
rivoltano, con ripugnanza, 
contro ogni possibile conni¬ 
venza con i fascisti e sono 
decisi a sconfiggere il tenta¬ 
tivo di far coagulare uno 
schieràmento di forze reazio¬ 
narie, clericali e neofasciste: 
ed inoltre non approvano che, 
con l'eventuale abrogazione 
della legge sul divorzio, i cit¬ 
tadini che hanno principi di¬ 
versi dai loro siano privati 
del diritto di sciogliere un 
matrimonio ormai fallito. 

Non si tratta, questa volta, 
di contribuire al successo, al¬ 
l’affermazione di liste del Par¬ 
tito comunista. Si deve con¬ 
tribuire al successo di una 
grande battaglia in difesa dei 
diritti civili, della democrazia, 
per salvaguardare e potenzia¬ 
re le istituzioni repubblicane. 
In una battaglia di tal ge¬ 
nere il contributo di ogni de¬ 
mocratico al nostro partito si¬ 
gnifica sostegno a quella for¬ 
za che, grazie alla sua po¬ 
litica unitaria, alla sua or¬ 
ganizzazione, all’impegno e al¬ 
l’abnegazione dei suoi militan¬ 
ti, in tutte le prove decisive 
ha sempre confermato di es¬ 
sere forza determinante per 
il trionfo della causa demo¬ 
cratica. 

Anche la richiesta di fondi 
che rivolgiamo al partito, ad 
ogni militante, a ciascuna del¬ 
le organizzazioni comuniste ha 
un carattere eccezionale. Sap¬ 
piamo che essa comporterà 
im serio, duro sacrificio. Chie¬ 


diamo infatti la mobilitazio¬ 
ne e il contributo finanziario 
dei compagni in un momen¬ 
to nel quale l’aumento verti¬ 
ginoso dei prezzi, i colpi che 
minacciano l’occupazione, la 
svalutazione della moneta e 
le difficoltà più generali del¬ 
l’economia comportano gravi 
disagi per i lavoratori e le 
loro famiglie. 

Inoltre il lancio della sot¬ 
toscrizione straordinaria per 
la campagna del referendum 
avviene nel pieno svolgimen¬ 
to di un’altra importante cam¬ 
pagna che c’impegna tutti: 
quella per il raddoppio delle 
quote annuali degli Iscritti e 
per la raccolta degli abbona¬ 
menti all’f/rh/à e a Rinascita. 
‘ Si tratta di impegni seri, 
gravosi, ai quali le nostre re¬ 
sponsabilità nazionali di par¬ 
tito della classe operaia ci 
impongono di far fronte ri¬ 
correndo a tutte le nostre 
capacità di lavoro, di sacri¬ 
ficio, di fantasia politica e 
di collegamento profondo con 
le masse più larghe del po¬ 
polo. 

Si potrebbe osservare che, 
forse, un sacrificio di questo 
genere non sarebbe stato ri¬ 
chiesto se fosse stato appro¬ 
vato quel progetto di finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti 
sul quale, almeno a parole, 
sono state finora manifesta¬ 
te larghe convergenze politi¬ 
che. Da questo stesso fatto 
traiamo nuova conferma del¬ 
la validità di questo progetto 
proprio per consentire al par¬ 
titi di assolvere liberamente 
al ruolo che la Costituzione 
assegna loro e, quindi, per 
garantire un migliore svolgi¬ 
mento e un più pieno svi¬ 
luppo della dialettica ' demo¬ 
cratica tra le forze politiche. 
Da questo punto di vista è 
auspicabile che tutti i partiti 
democratici continuino a so¬ 
stenere l’esigenza del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti in¬ 
dipendentemente dalla loro 
partecipazione al governo. 

Noi continueremo a svolge¬ 
re ogni necessaria iniziativa 
perchè anche questo proble¬ 
ma della vita democratica del 
Paese abbia soluzione. Ma in¬ 
tanto, avviando subito, con 
apposite riunioni regionali di 
partito, il lavoro per la sot¬ 
toscrizione straordinaria di 
un miliardo e mezzo e con¬ 
fidando nel suo rapido suc¬ 
cesso, grazie alla mobilitazio¬ 
ne di tutto il partita e al con¬ 
tributo di ogni sincero demo¬ 
cratico, diamo nuova prova 
di quel che slamo: una forza 
decisiva nella democrazia ita¬ 
liana, capace di assolvere ai 
propri compiti e di andare 
avanti, grazie all’adesione, al 
sostegno e alla fiducia di stra¬ 
ti sempre più vasti del Paese. 


f 

Guido Cappelloni 


Possente risposta alle continue violenze e provocazioni missine 

Ottomila in cortèo a Catania 
manifestano contro il fascismo 

i 

Comizio in piazza Università dove, a conclusione della manifestazione, hanno preso la parola ì 
rappresentanti dì PCI, PSI, PSÙI e della DC - Condannato lo scandaloso comportamento della 
polizia In occasione deltassalto fascista alla sede della Federazione del Partilo comunista 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 27 gennaio 

Con un possente corteo di 
circa ottomila cittadini che 
ha attraversato le principa¬ 
li vie del centro ed è afflui¬ 
to ‘ in piazza deirUniversltà 
per il comizio unitario, Ca¬ 
tania democratica ha dato la 
sua risposta alle provocazio¬ 
ni fasciste. 

• E’ stata una prova di coe¬ 
renza ’ democratica - che ha 
coronato un’intensa settimai¬ 
na di lavoro unitario delle 
forze ' antifasciste catanesi 
che già a vari livelli di rap-- 
presentgnza avevano espres¬ 
so la fermai volontà idi bloc¬ 
care definitivamente ogni 
tentativo di manovra del 
MSI, tendente a creare situa¬ 
zioni di disorine e di eversio¬ 
ne delle istituzioni democra¬ 
tiche cittadine. 

Già il Consiglio provincia¬ 
le aveva approvato, con i 
soli voti contrari del gruppo 
missino, un ordine del giorno 
comunista dove il tentativo di 
assalto alia Federazione 
provinciale del PCI, effettua¬ 
to sabato dalle squadracele 
nere armate di bombe Molo¬ 
tov, veniva Inquadrato nel 
più vasto disegno provocato- 
rio del MSI: lo stesso senso 
avevano avuto le interroga- 


Si dimette 
il segretario 
regionale 
della DC umbra 

PERUGIA, 27 gennaio 

11 professor Ferruccio Chlui- 
nl si è ufficialmente dimesso 
dalla carica di segretario re¬ 
gionale della Democrazia cri¬ 
stiana umbra. 

La decisione, che per la 
verità era stata ventilata da 
tempo, è stata comunicata dal¬ 
lo stesso Chiuini nel corso di 
ima riunione del Comitato re¬ 
gionale de. 

Chiuini, che è anche consi¬ 
gliere regionale, ha affermato 
che'le dimissioni sono da at¬ 
tribuirsi ad « accresciuti im¬ 
pegni » di carattere professio¬ 
nale. 


zloni parlamentari del gruppo 
comunista alla Camera e 
quelle del deputati Fagone 
per il PSI e Bandiera per 
il ■ PRI: così come le pre¬ 
se di posizione delle segrete¬ 
rie provinciali delia DC del 
PEI e delle Confederazioni 
sindacali - CGIL-CISL-UIL. 
Sempre di questa settimana 
di tensione antifascista fan¬ 
no parte le due giornate di 
lotta degli studenti democra¬ 
tici che a Catania hanno a- 
vuto appunto una particola¬ 
re caratterizzazione unitaria, 
al di là delle differenti po¬ 
sizioni delle piattaforme ri- 
vendicative. 

I fascisti dunque, isolati sul 
piano politico sin daH’indo- 
manl del loro tentativo pro¬ 
vocatorio. hanno sentito il 
peso delia possente rispo¬ 
sta dell’intera città, che ha 
mostrato un risveglio della 
coscienza unitaria antifasci¬ 
sta con la sola eccezio¬ 
ne di alcuni grup¬ 
petti ■ di ■ extraparlamentari, 
che hanno si anch’essl mani¬ 
festato contro i fascisti, ma 
hanno rifiutato l’unità con 
le forze democratiche, for¬ 
mando uno sparuto corteo di 
circa quattrocento persone 
che si è tenuto a distanza 
da quello unitario e si è di¬ 
sperso prima del comizio. 

Dal grande palco di piaz¬ 
za Università hanno preso la 
parola i rappresentanti della 
DC, del PSI, del PEDI, della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e il segretario della Fe¬ 
derazione provinciale del 
PCI, Giulio Guercini. 

« Catania vuole ordine e 
sicurezza — ha detto Guer¬ 
cini — i fascisti invece, iso¬ 
lati sul piano politico, si af¬ 
fiancano alla delinquenza co¬ 
mune per cercare di creare 
disordine, con aggressioni e 
attentati dinamitardi che 
mettono in serio pericolo la 
incolumità dei cittadini. 

Bisogna dunque non solo 
isolare il MSI, ma bloccare 
le sue iniziative, smascheran¬ 
done i fini eversivi e provo¬ 
catori. 

II successo della manifesta¬ 
zione di oggi non significa 
soltanto una risposta adegua¬ 
ta alla violenza fascista, ma 
soprattutto la constatazione 
che qualcosa di profondo è 
cambiato, nelle coscienze dei 
catanesi nel confronti del' fa¬ 
scisti e del MSI: im cambia¬ 


mento che si esprime ' sulla 
base di questa larga unità 
della quale non è possibile 
che non debbano tenerne 
conto quelle forze di poli¬ 
zia • e di Magistratura che 
fino ad oggi hanno dato co¬ 
pertura al teppisti e che in¬ 
vece hanno il dovere costi¬ 
tuzionale e civile di abban¬ 
donare queste complicità, co¬ 
si come Catania democrati¬ 
ca impone loro di fare ». ' 

E' stato Io stesso segreta¬ 
rio comunista che ha ricor¬ 
dato a questo punto lo scan¬ 
daloso comportamento della 
polizia in occasione dell’as¬ 
salto fascista ai locali del 


partito ed è di oggi inoltre 
la notizia che sono stati ri¬ 
messi in libertà dalla Magi¬ 
stratura, « per mancanza di 
indizi » i ' fa.scisti Salvatore 
Matteo, l’unico arrestato pro- 

E rio durante il lancio di bom- 
e Molotov contro la Federa¬ 
zione e Riccardo D’Angelo, 
arrestato subito dopo aver 
accoltellato un compagno 
della FGCI catanese: il fe¬ 
rito assieme agii altri sei 
compagni che avevano chia¬ 
mato la polizia è stato de¬ 
nunciato per aver aggredito 
raccoltellatore. 

a. s. 


L'inchiesta sulla ((Rosa dei venti» 

Sempre latitante 
il generale Nardella 

Ha fatto sapere ai giudici di essere «o disposizio¬ 
ne» della giustizia, ma continua a non farsi vivo 



Il generai* Francesco Nardella. 


PADOVA, 27 gennaio 

Dopo aver fatto sapere ai 
giudici che indagano sull’or¬ 
ganizzazione fascista « La ro¬ 
sa dei venti » di essere « a di¬ 
sposizione » della giustizia, il 
generale Francesco Nardella, 
nei confronti del quale è sta¬ 
to emesso un mandato di cat¬ 
tura dal giudice Istruttore 
Tamburino, si è ben guardato 
dal farsi vjvo. Risulta, quindi, 
ancora latitante, il che per un 
generale è quanto meno poco 
dignitoso. 

La moglie, come si sa, af¬ 
ferma di non sapere dove si 
trovi il marito, il quale ha 
eletto domicilio presso il suo 
difensore, l’esponente della 
« maggioranza silenziosa », av¬ 
vocato Adamo Degli Occhi. 
Dove si trovi attualmente, in¬ 
somma, non si sa. Si era par¬ 
lato di un suo vi^gio cosid¬ 
detto di affari in Olanda, ma 
questa voce non ha ricevuto 
conferma. La latitanza, ovvia¬ 
mente, aggrava la sua posi¬ 
zione. 


I COMIZI DEL PCI SULLA SITUAZIONE POLITICA 


OCCHEnO A PALERMO 


L'impegno della classe operaia 
per la rinascita del Mezzogiorno 


PALERMO, 27 gennaio 

Prendendo la parola a con¬ 
clusione della conferenza pro¬ 
vinciale degli operai comimi- 
sti palermitani, il compagno 
Achille Occhetto, segretario 
regionale del PCI della Sici¬ 
lia, membro della Direzione, 
ha detto che i comunisti pre¬ 
parano la loro conferenza op>e- 
raia nazionale alla vigilia di 
battaglie decisive per le sorti 
della democrazia. Mai come 
in questo momento è apparso 
il valore del passaggio delle 
lotte operaie dalla fabbrica al¬ 
la società e allo Stato. Infatti 
il iNulrone non io si vince 
solo in fabbrica, come stanno 
a dimostrare le manovre pa¬ 
dronali a livello dei prezzi, 
dell'inflazione e della specu- 
lazicme. Per questo la classe 
operaia non 'vuole isolarsi da¬ 
gli altri strati popolari, chiu¬ 
dendosi di fronte alle attuali 
difficoltà, in una posizione 
corporativa. Al contrario, la 
fabbrica deve sempre più di¬ 
ventare il luc^go della politica, 
da cui si diramano le fila di 
una ricca rete unitaria. Que¬ 
sta rinnovata capacità di far 
politica da parte degli operai 
si misura sia attraverso la co¬ 
struzione di nuovi stnunenti 
unitari sia sul terreno della 
lotta per un nuovo sviluppo. 

La stessa forza conquistata 


Scìopen 


dei 

di lunedì sera , 
a gbmdì 

ROMA, 27 gennaio 
Il Comitato intersindacale 
nazionale benzinai e la Fede¬ 
razione autonoma italiana ben¬ 
zinai hanno confermato lo 
sciopero nazionale dei distri¬ 
butori di carburante dalle ore 
19,30 di domani alla nuttina 
di giovedì prossimo. Si pre¬ 
cisa che, contrariamente a no¬ 
tizie apparse oggi su alcuni 
giornali, domani i distributori 
presteranno regolale .servizio 
fino airoraiio di chiusura. 


dagli operai in questi ultimi 
anni deve esprimersi fuori 
dalla fabbrica, ponendosi al 
servizio di una grande poli¬ 
tica nazionale, a livello terri- 
torLale, nel comitati di quar¬ 
tiere e nei consigli di zona. 

Tale funzione nazionale del¬ 
la classe operaia ha il suo 
banco di prova centrale nella 
questione meridionale. Nel 
momento in cui — come di¬ 
mostrano i fatti di Napoli e 
le vicende di Catania *— la 
teppaglia fascista cerca di 
strumentalizzare i disagi cre¬ 
scenti delle popolazioni me¬ 
ridionali sul terreno delia di¬ 
sperazione, il Mezzogiorno 
d'Italia attende dalla classe 
operarla una parola di fidu¬ 
cia, l’indicazione di una via 
d’uscita. 

La crisi del vecchio model¬ 
lo di sviluppo, fondato sulla 
scelta della concentrazione 
produttiva nelle aree forti, 
sta a dimostrare che ci tro¬ 
viamo di fronte ad una gran¬ 
de occasione per introdurre 
profonde trasformazioni nelle 
strutture della società italia¬ 
na. In questo contesto il Mez¬ 
zogiorno appare non più come 
un problema, ma diventa una 
risposta alla crisi. 

Tuttavia la lotta per un nuo¬ 
vo modello di sviluppo, per 
la riconversione ed il decen¬ 
tramento dell’apparato indu¬ 
striale italiano non può igno¬ 
rare la difesa immediata del 
livello di vita delie grandi 
masse popolari. Ciò richiede 
una capacità di lotta della 
classe operaia che non punti 
esclusivamente alla ripresa 
della dinamica salariale delie 
categorie degli occupati, ma 
che sappia porsi alla testa 
delle esigenze degli strati più 
poveri e delle stesse popola¬ 
zioni meridionali. 

Infatti è nell’azione di ogni 
giorno che la classe operaia 
costruisce in modo concreto 
una solida politica delle al¬ 
leanze. E’ da questa visione 
che discende la necessità di 
un ampio movimento capace 
di concentrare le proprie ri¬ 
chieste attorno alla fisiuizione 
di prezzi politici, per alcuni 
generi di prima necessità, con¬ 
tro la linea di resa al caro¬ 
vita avanzata da De Mita, e 
di un movimento che si batta 
contro le tassazioni dei red¬ 
diti più bassi, degli assegni 
familiari e delle pensioni e 
per la riforma del sistema 
pensionistico. 


Solo partendo da questa so¬ 
lidarietà concreta, la classe 
operaia può costruire l’unità 
con le popolazioni meridionali 
sul terreno della lotta per im 
nuovo tipo di sviluppo, che 
abbia al suo centro il Mezzo¬ 
giorno e Tagrìcoltura. 

Il profondo disagio che ser¬ 
peggia tra le masse popolari, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
richiede una intensificazione 
della lotta per fare uscire il 
governo dall’ immobilismo e 
per spingerlo a mantenere lo 
impelo d’onore assunto nei 
confronti del Mezzogiorno. 


GIGLiA TEDESCO A SIENA 

I comunisti sì battono per 
rinnovare l'istituto familiare 


SIENA, 27 gennaio 

Parlando oggi a Siena nel 
corso di una conferenza pub¬ 
blica organizzata dal Comi¬ 
tato cittadino del nostro par¬ 
tito sul tema: «Referendum, 
divorzio, e diritto di fami¬ 
glia ». la compagna Ciglia Te¬ 
desco, del Comitato centrale 
del PCI, ha fra l’altro affer¬ 
mato: « Uno dei motivi ricor¬ 
renti discorsi di Gabrio 
Lombardi è che raltemativa 
ai - matrimonio • indissolubile 
c’è ed è costituita dalle libe¬ 
re unioni. Può stupire che chi 
si erge a difensore della fa¬ 


miglia finisca col sostenere 
che la libertà si difende non 
sposandosi: in realtà una vi¬ 
sione coattiva della indissolu¬ 
bilità reca con sè una visio¬ 
ne autoritaria e chiusa della 
famiglia che non sarebbe, co¬ 
me tale, suscettibile di rinno¬ 
varsi. 

«Respingiamo questa conce¬ 
zione. Proprio perchè siamo 
.convinti che la stabilità del 
.vincolo coniugale è un valo¬ 
re. ci battiamo per un pro¬ 
fondo rinnovamento deiristi- 
tuto familiare, condizione es¬ 
senziale perchè il valore del- 


Ampio movimento contro il carovita 


Domani: Sardegna ferma 

Sempre domani sciopero nella provincia di Siracusa . . 

Il 7 sarà la rolla di Milano e VS della Campania ; 


ROMA, 27 genna.o 

In settimana il CIP (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi ) 
si riunirà per decìdere nuovi 
aumenti dei prezzi di generi 
di largo consumo, quali la 
carne di maiale, l’olio di oli¬ 
va e di semi, i pelati, i for¬ 
maggi. E questo mentre si 
continua a parlare insistente¬ 
mente di un nuovo aumento 
della benzina, e sono in atto 
gravi manovre speculative per 
portare il prezzo dello zuc¬ 
chero a 400 lire il chilo. A 
questa allarmante situazione 
— che determinerà a sua vol¬ 
ta altri aumenti generalizza¬ 
ti — deve aggiungersi il fat¬ 
to che nella prossima setti¬ 
mana saranno « adeguati » i 
prezzi di molti prodotti già 
sottoposti al blocco. 

La lotta al carovita, sia per 
quanto riguarda il necessario 
recupero del potere d'acqui¬ 
sto delle masse lavoratrici, 
sia per quanto riguarda l’ur¬ 
gente attuazione di una serie 
di misure organiche che sap¬ 
piano garantire un efficace 
controllo democratico su tut¬ 
to il sistema dei prezzi, è 
uno degli obiettivi prioritari 


delTampio movimento operaio 
e popolare che va crescendo 
nel Paese. - - ■ - ' 

’ Sì preparano infatti grandi 
scioperi provinciali e regio¬ 
nali mentre nelle prossime 
settimane sarà valutata dal¬ 
la segreieria della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL, UIL la pro¬ 
posta del consiglio generale 
della CGIL di giungere a uno 
sciopero nazionale generale, 
come momento dì rilancio e 
sviluppo deirinìziativa dei la¬ 
voratori italiani. 

Lotta al carovita, ma anche 
impegno di massa per un di¬ 
verso sviluppo economico ba¬ 
sato sulla piena occupazione, 
sulla rinascita delPagricoltu¬ 
ra e del Mezzo^omo, sull’at¬ 
tuazione delle riforme, su mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro in fabbrica e sulla di¬ 
fesa dei salari. 

Su questi obiettivi, che as¬ 
sumono però di volta in vol¬ 
ta caratteristiche specifiche, si 
fermano il 29 tutti i lavora¬ 
tori della Sardegna e della 
provincia di Siracusa. Nell'iso¬ 
la la giornata di lotta, che 
ruota attorno alla « vertenza 
Sardegna » — che sarà tema 
in discussione anche nel pros¬ 


simo incontro fra sindacati e 
governo — si concluderà con 
una grande manifestazione a 
Caglian nei corso della quale 
parlerà il compagno Luciano 
Lama. 

Oltre un milione di lavora¬ 
tori deH'intera provincia di 
Milano si fermano invece il 
7 febbraio, quando sei cortei 
percorreranno le vie del ca¬ 
poluogo per confluire in piaz¬ 
za de] Duomo. Vasta mobili¬ 
tazione anche in tutta la Cam¬ 
pania. in vista dello sciopero 
regionale proclamato per l’B 
febbraio. 

A questa azione di caratte¬ 
re generale deve a^iungersi 
riniziativa di intere categorie, 
per la conquista del contrat¬ 
to (gomma, concia) e i fer¬ 
rovieri; quest’ultimi per ora 
non hanno revtxato lo scio¬ 
pero proclamato per il 31, 
per la mancata attuazione da 
parte del governo degli accor¬ 
di sottoscritti con I sindaca¬ 
ti. Vi sono poi le lotte che 
investono i grandi gruppi in¬ 
dustriali (FIAT, Montedison, 
Alfa. Italsider. ANIC, SIR, 
Olivetti, ecc.) per Imporre, 
tra raltro, nuovi 'qualificati 
investimenti nel Mezzogiorno. 


la famiglia venga affermato 
e difeso nella storia e nella 
realtà di oggi. E’ questo il 
senso del nostro impegno per 
un nuovo rapporto fra la fa¬ 
miglia e la società e per un 
nuovo diritto di famiglia. 

« Dopo ben 26 anni di ina¬ 
dempienza costituzionale, la 
Camera dei deputati, con il 
sostegno di tutte le forze del¬ 
l’arco costituzionale, ha ap¬ 
provato due volte prima e 
dopo le elezioni politiche del 
1972 un testo che rinnova pro¬ 
fondamente i rapporti fra i 
coniugi e la tutela dei figli. 
Ma al Senato la legge è fer¬ 
ma da oltre un anno. Un an¬ 
no perduto essenzialmente 
perchè la Democrazia cristia¬ 
na è profondamente divisa. 
Mentre i deputati democri¬ 
stiani hanno avuto un ruolo 
positivo e determinante nel¬ 
la riforma, al Senato la de¬ 
stra democristiana ha mosso 
pesanti attacchi. 

« Nè a tutt’oggì risulta che 
la segreteria democristiana 
abbia preso posizione. Non 
stupisce che in questa situa¬ 
zione i fascisti siano entrati 
in campo preanmmeiando una 
relazione di minoranza e af¬ 
fermando che il codice ' fa¬ 
scista avrebbe precorso la Co¬ 
stituzione in materia di di¬ 
ritto di famiglia. Si è arriva¬ 
ti a ventilare che. pendente 
il referendum, il nuovo dirit¬ 
to di famiglia dovrebbe esse¬ 
re accantonato. Rifiutiamo 
questa connessione. Il diritto 
di famiglia riguarda la rego¬ 
lamentazione della famiglia in 
positivo, la disciplina dei ca¬ 
si di scioglimento del matri¬ 
monio riguarda la senzione 
della rottura quando nella 
realtà la famiglia non esiste 
più. 

«Chi vuole stabilire il col- 
legamento mira nei fatti ad 
affossare la riforma. Grave sa¬ 
rebbe la responsabilità poli¬ 
tica della Democrazia cristia¬ 
na se essa .si assumesse que¬ 
sta linea, contraddicendo la 
posizione assunta alla Came¬ 
ra. Facciamo appello a quanti 
nel Paese, nel Parlamento e 
nella stessa Democrazia cri¬ 
stiana si battono per il rin¬ 
novamento dell’istituto fami¬ 
liare. perchè sostengano la ne¬ 
cessità che il senato approvi 
sollecitamente . la riforma e 
confermi le scelte innovatrici 
compiute dalla Camera». 


Conclusa l'assemblea del Movimento cristiano 

I cattolici di «Sette novembre» 
confermane il loro no 
airabregaziene del divorzio 

' / . f . / • • » . ' ' 

{{Una sconfitta delle forze anticoncilìarl cierko-fasclste — sì afferma nel documento 
approvato — potrebbe liberare la Chiesa italiana e la stessa Gerarchla dalle forze 
più conservatrici che le condizionano e favorire il rinnovamento della nostra società » 


ROMA, 27 gennaio 

La seconda assemblea na¬ 
zionale del Movimento cristia¬ 
no « 7 novembre », che racco¬ 
glie oltre duemila membri, 
fra cui circa 700 sacerdoti, ha 
concluso oggi a Roma i suoi 
lavori con l’approvazione di 
un documento operativo, che 
esprime l’impegno per contri¬ 
buire a realizzare, lasciando 
alle spalle posizioni spontanei¬ 
stiche ed atteggiamenti estre¬ 
mistici, una società ed ima 
chiesa profondamente rinno¬ 
vate. 

Nel quadro di questa impo¬ 
stazione, il movimento lancia 
« un appello a tutto il po¬ 
polo di Dio per la sua respon¬ 
sabilità cristiana nei confronti 
del referendum sul divorzio ». 

Dopo aver premesso che « il 
referendum non può essere 
separato dalle altre lotte che 
sono in corso nel Paese », il 
documento fu due fondamen¬ 
tali osservazioni: 1) l’indisso- 
lubihtà del matrimonio ri¬ 
guarda soltanto i cristiani, e 
sarebbe una violenza imporre 
una visione religiosa agli al¬ 
tri. attraverso un braccio se¬ 
colare; 2) la indissolubilità è 
il fine di una unione coniu¬ 
gale che va vissuta, e quando 
le sue basi vacillano per man¬ 
canza di amore occorre ricer¬ 
care « le cause sociali che stan¬ 
no alla origine di tante fami¬ 
glie in crisi ». 

A questo punto, il documen¬ 
to, nel lamentare « la manca¬ 
ta riforma del diritto di fa¬ 
miglia », richiama l’attenzione 
dei cristiani sulle « cause » 
che contribuiscono alla insta¬ 
bilità del matrimonio. « Pen¬ 
siamo — prosegue il docu¬ 
mento — alla emigrazione, al 
pendolarismo, alla carenza di 
alloggi adeguati, di asili nido, 
di scuole; pensiamo ai ritmi 
snervanti e alla mortificazione 
del sesso fatta dalla società 
capitalistica, ai rischi sul la¬ 
voro. a quella distruzione del 
tessuto sociale che avviene 
nelle grandi città anche a cau¬ 
sa della speculazione edilizia ». 

Il movimento « 7 novem¬ 
bre » ritiene che il referen¬ 
dum. che è stato imposto da 
certe forze, deve offrire l’oc¬ 
casione per un lavoro di chia¬ 
rificazione capillare nelle par¬ 
rocchie, nei consigli pastorali, 
nelle organizzazioni cattoliche, 
per evidenziare i finì di destra 
dei promotori del referendum.. 
, a.Una> sconfitta delle ..forze 
anticonciliari clerico - fasciste 
potrebbe liberare la Chiesa 
Italiana, e nello stesso tempo 
la stessa Gerarchia, dalle for¬ 
ze più comservatrici che la 
condizionano e favorire il rin¬ 
novamento delia nostra so¬ 
cietà ». 

A questo documento si è 
^unti dopo im animato dibat¬ 
tito che ha visto prevalere la 
linea per cui il Movimento 
intende portare avanti la bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
la Chiesa, facendo parte di 
essa. In tal modo, diventa an¬ 
zi più efficace la sua azione 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. 

Il sacerdote Fernando Cava- 
dini, segretario del Movimen¬ 
to, si è battuto per questa 
linea, affermando che le scel¬ 
te politiche e sociali dei mem¬ 
bri del Movimento, nell'arco 
della sinistra italiana e dalla 
parte dei sindacati, devono 
essere fatte nella visione plu¬ 
ralistica del Concilio, contro 
ogni tentazione per un nuovo 
integrismo di sinistra. 

Nel sollecitare questa re¬ 
sponsabilizzazione storica del 
Movimento e dei cristiani, an¬ 
che in vista del referendum, 
sono ri.sultati molto efficaci i 
contributi di Toni Sansone, 
del « Bollettino di collegamen¬ 
to » di Firenze, di don Nesti, 
direttore delia rivista JDOC, 
di padre Zerbinati di Oregi- 
na. di Girardet, direttore del 
settimanale Nuovi tempi, di 
Mazzoni di Parma, di Vigli. 
Sandri e Nicoletta Roscìoni 
del settimanale COM, di Gen- 
tiloni, di Peppino Orlando di 
Genova. 

Molto incisivo è stato l’in- 
te'rvento di Orlando, il quale 
ha detto che la linea espressa 
dall’Episcopato, tramite il suo 
ponavoce monsignor Bonicel- 
li, « riflette l’acquisita coscien- 
i za democratica di molti cat¬ 
tolici e si distanzia dalla vi¬ 
sione teocratica di Gedda, di 
Gabrio Lombardi fautore dello 
Staio etico, in obiettiva cor¬ 
relazione con la dottrina fa¬ 
scista dello Stato difensore di 
valori morali ». 

Alceste Santini 


Attentato 
diiianiitanlo 
in un cantiere 
deirAgrìgentino 

AGRIGENTO, 27 gennaio 

Un attentato dinamitardo in 
un cantiere edile è stato com¬ 
piuto l’altra notte a Cama- 
stra, picchilo centro agricolo 
deU’Agrigentino. Lo scoppio 
ha danneggiato parzialmente 
le strutture portanti dell’edi- 
ficio, prossimo alla definizione. 

Proprietario del cantiere è 
Vincenzo Cangemi. di 24 anni, 
impiegato comunale e nipote 
dell’assessore regionale ai La¬ 
vori Pubblici, on. De Caro. 

Gli attentatori hanno usato 
dei candelotti di tritolo, po-' 
sti in un tubo di areazione 
dello stabile. 

II Cangemi. interrogato dai 
carabinieri, non è stato in 
grado di fornire notizie pre¬ 
cise agli investigatori per in¬ 
dividuare gli attentatori. 


Preoccupante Iniziativa denunciata i n Consìglio 

A Carignano 
civili armati 
affiancano i CC 

Secondo un maresciallo dell'Arma una simile prati¬ 
ca non sarebbe inconsueta - Sollecitata un'inchieata 


TORINO, 27 gennaio 

« Chiediamo al sindaco se 
è a conoscenza che nel ter¬ 
ritorio del nostro Comune 
collaborano, con il corpo dei 
carabinieri, dei privati citta¬ 
dini che svolgono attività 
commerciali o artigianali. 
Questi privati cittadini sono 
notoriamente armati e man¬ 
tengono contatto regolare 
con l’Arma dei carabinieri 
sia direttamente che a mez¬ 
zo radio. Chiediamo quale 
precisa funzione essi abbia¬ 
no ed in base a quale artico¬ 
lo di legge svolgono tale no¬ 
toria attività ». 

Questa interrogazione al 
sindaco di Carignano ha fat¬ 
to affollare l’altra sera l’aula 
del Consiglio comunale; c’era, 
coi suoi uomini, il marescial¬ 
lo del carabinieri Tedesco 
molto interessato all’iniziati¬ 
va illustrata nell’interroga¬ 
zione del gruppo comunista. 
Chiedendo al sindaco spie¬ 
gazioni, i consiglieri del PCI 
si erano fatti portavoce del¬ 
ia preoccupazione largamen¬ 
te diffusa fra l cittadini per 
l’apparizione di questi civili 
armati pressoché in servizio 
permanente accanto ai ca¬ 
rabinieri. 

Il sindaco Cellinl (DC) ha 
ascoltato le testimonianze 
portate da uomini di vari 
gruppi politici; un socialde¬ 
mocratico ha sottolineato 
« il generale malcontento per 
il comportamento di queste 
persone di cui nessuno co¬ 
nosce i compiti affidati loro 
non si sa da chin. Un con¬ 
sigliere democristiano ha con¬ 
fermato il «servizio» svolto 
dai civili che ostentano di 
essere armati. Il sindaco ha 


concluso il dibattito assicu¬ 
rando un’inchiesta. 

Per il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri quel che accade a 
Carignano « è tutto regola¬ 
re » e « avviene anche altro¬ 
ve ». Questa preoccupante 
affermazione non ha trovato 
sinora smentita nei comandi 
dell’Arma e sarebbe bene la 
avesse. 

Articoli del codice penale 
prevedono — è stato ricor¬ 
dato nella discussione consi¬ 
liare — che cittadini affian¬ 
chino le forze di polizia in 
specifici casi di comune pe¬ 
ricolo e comunque senza II 
rapporto di continuità in¬ 
staurato a Carignano, dove 
peraltro non si sono verifi¬ 
cati in questi mesi eventi 
eccezionali. 

Appare strano, per non di¬ 
re di più, che un’interpreta¬ 
zione della legge cosi lata 
po.ssa essere lasciata ai sin¬ 
golo comandante di una sta¬ 
zione di carabinieri di pro¬ 
vincia. All’indagine del sin¬ 
daco — si osserva qui da 
parte di molti — per la tran¬ 
quillità dei cittadini non sa¬ 
rebbe male si affiancasse 
quella del magistrato. 


I familiari del compianto 

ITALO BRAMBILLA 

profondamente commossi per le 
manifestazioni di cordoglio tribù- 
late al loro caro, ringraziano tut¬ 
ti coloro che hanno preso parte 
al loto grande dolore. Un parti¬ 
colare ringraziamento al cloUor 
Vaggmclh e al dottor Campono- 
gara per le amorevoli cure presta¬ 
tegli. 

Trevigllo, 28 gennaio 1974. 


nuova rivista 

Intemazionale 

mensile — esce m 26 lingue — si diffonde in 142 paesi 

le vie del socialismo 

documentazione-rassegna delle principali riviste 
dei partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione 

nel n. 12 leggete: 

— - Crisi energetica » - verità e fandonie (di 
Victor Perlo, economista statunitense) 

— La struttura sociale dell'Arabia saudita 
(Narody Azii ì Afrikì) 


dieci » da Carabanchel 


SPAGNA 

— Una lettera dei 

(Mundo obrero) 

— Analisi dello sciopero generale in Navarra 

(Nuestra bandera) 

CILE 

— La via democratica ai socialismo è sempre 
valida (di Santiago Carrillo) 

Inoltre: 

— Dal congresso nazionale del Pc del Belgio 

(Drapeau rouge) 

— Considerazioni sulla politica delia scienza 
in Jugoslavia (Teorija in praksa) 

— I monopoli internazionali e il sistema mo¬ 
netario deli occidente (Me-i-mo) 

— Uno studio statistico sulla migrazione del¬ 
la forza-lavoro in Europa 

— Articoli sul Senegai. Cipro e Argentina 


— Il notiziario del mese 


ASSONATEVI A 


nuova rivista 

intemazionale 

im'anipis • documsntata rssssgns dogli avveni¬ 
menti mondiali 

— una impo^nte fonte d'informazione sulla politice 
del partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 


PREZZO OElL'AtSONAMENTO ANNUO 


L. 5 


Versamenti sul ccp n. 1/14184, oppure a mezzo vaglia o asse¬ 
gno bancerio da indirizzare a nuova rivista internazionale, via Bot¬ 
teghe oscure. 4 • 00186 Roma 
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Quando la ricerca è un pretesto 



dello 



Il governo pretende di far approvare con un 
ne di strutture burocratiche la cui ìslltuilone 


espediente la creazìo- 
spetta al Parlamento 


li Senato della Repubblica 
è in questi giorni teatro di 
• una bizzarra vicenda. I mem¬ 
bri delle commissioni Istru¬ 
zione e Affari esteri sono sta¬ 
ti convocati in seduta con¬ 
giunta e in via d’urgenza per 
approvare un disegno di leg¬ 
ge (n. 839) presentato dal 
governo Andreotti il 6 feb¬ 
braio dell’anno scorso per au¬ 
torizzare una scesa di 50 mi¬ 
liardi e 750 milioni per la 
partecipazione italiana a pro¬ 
grammi spaziali internaziona¬ 
li. La proposta ha dormito 
negli archivi per oltre undi¬ 
ci mesi senza ■ che nessuno 
se ne ricordasse, e viene ora 
improvvisamente riesumata 
come un atto da decidere a 
tamburo battente (entro il pri¬ 
mo febbraio!), pena la esclu¬ 
sione del nostro Paese dagli 
organismi internazionali, sot¬ 
to forma di perdita del dirit¬ 
to di voto. Ma non basta. In 
apertura di seduta il governo, 
e per esso gli on. Bucalossi 
e Pedini, presentano una se¬ 
rie di emendamenti, che mo¬ 
dificano radicalmente il vec¬ 
chio testo e si configurano 
di fatto come una proposta 
nuova, ispirata a una logica 
affatto diversa. 


Chiarimento 


In sintesi, ecco le modifiche. 
Agli obiettivi di ricerca prece¬ 
dentemente indicati se ne ag¬ 
giungono altri 3: la collabora¬ 
zione con gli USA nel program¬ 
ma post-Apollo (1973-1980); 
la costruzione di un lanciato¬ 
re europeo (1975-1978) ; un pro¬ 
gramma di assistenza alla na¬ 
vigazione marittima mediante 
sateliiti (1975-1978). Si cancel¬ 
la un comma che prevedeva il 
parere, per la parte scienti¬ 
fica-tecnica, del Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche. La spe¬ 
sa viene quasi raddoppiata, 
portandola a 99 miliardi e 
.350 milioni. Infine due artico¬ 
li aggiuntivi danno facoltà al 
ministro della Ricerca di as¬ 
sumere, « su richiesta nomi¬ 
nativa». personale distaccato 
da amministrazioni pubbliche, 
nonché ’ « esperti » di altra 
provenienza, fino a un tota¬ 
le di 70 unità. In sostanza, si 
prende pretesto dalla ricerca 
spsiziale per mettere in orbi¬ 
ta la struttura burocratica 
del ministero. 

In. realtà siamo di fronte 
a due questioni distinte, che 
non si possono cosi disinvol¬ 
tamente confondere. Altro è 
il discorso sulla partecipazio¬ 
ne alle ricerche spaziali — 
che va approfondito con ade¬ 
guate verifiche —, altro è 
il discorso generale sulla po¬ 
litica della ricerca, che può 
anche approdare all’istituzio¬ 
ne degli uffici di un parti¬ 
colare dicastero, ma che non 
può prestarsi a mezze solu¬ 
zioni e a giochetti di potere. 

In merito al primo punto 
c’è da premettere che in ma¬ 
teria di ricerca spaziale la 
collaborazione intemazionale 
è da noi comunisti ritenuta 
non solo utile, ma indispen¬ 
sabile: e non solo sul piano 
scientifico, ma anche su quel¬ 
lo politico. Da parte nostra, 
quindi, nessuna obiezione di 
principio. Occorre però che 
tale collaborazione si svilup¬ 
pi fuori da ogni pregiudizia¬ 
le esclusione d’ordine ideolo¬ 
gico, e che non venga stru¬ 
mentalizzata a fini che con lo 
sviluppo della scienza e del¬ 
la tecnologia non hanno nul¬ 
la a che vedere. Occorre al¬ 
tresì che lo sforzo espresso 
in tale direzione sia propor¬ 
zionale alle esigenze e alle 
possibilità reali del nostro 
Paese e con esse CMnpatibi- 
le. 

£ qui di obiezioni ne nasco- 


A Gatto e 


Compagnone 


i « Premi 


Napoli » 


NAPOLI, 27 gennaio 

Ad Alfonso Gatto, per la 
poesia e a Luigi Ctompa- 
j gnone, per la narrativa, so¬ 
no stati consegnati ieri i 
« Premi Napoli » di cdnque 
milioni di lire ciascuno, nel 
corso dii una cerimonia 
svoltasi neirAuditorium del¬ 
la RAI-TV di NapoU. Alla 
manifestazione sono inter¬ 
venuti, tra gli altri, il pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale Bonifacio e il pre¬ 
sidente della Regione Ca- 
scelta. 

n critico e saggista Geno 
PamiMdoni, a nome della 
giuria, ha letto la motiva¬ 
zione del premio vinto da 
Luigi Compagnone per Cil- 
tà di mare con abitanti, 
mentre Carlo Betocchi ha 
letto la relazione per il 
premio di poesia <^e Gatto 
ha vinto con Poesie d'cmo- 


re. 


no molte. Fino a quale pun¬ 
to si può accettare una col¬ 
laborazione espressa in rap¬ 
porti che è eufemistico del’i- 
nire subalterni? Ci si può in¬ 
chinare alla superiore espe¬ 
rienza di altri Paesi: ma non 
fino al punto da accettare che 
gli americani pretendano, co¬ 
me è avvenuto, di sistemare 
a bordo dei vettori una quan¬ 
tità di apparecchiature fop 
secret che essi soli si riser¬ 
vano di aprire e studiare ai 
rientro. Desta inoltre sospet¬ 
to il fatto che nell’ambito eu¬ 
ropeo la Francia si offra di 
concorrere col 62,50 per cen¬ 
to alle spese per il program¬ 
ma L III S (quello per lo stu¬ 
dio del vettore europeo) : è 
impossibile infatti non colle¬ 
gare tanta generosità con l’in¬ 
teresse di certi ambienti mi¬ 
litari francesi a mettersi in 
grado di spedire per ogni do¬ 
ve le bombe atomiche di cui 
sono in possesso... Non si 
può. in altre parole, rinunzia¬ 
re a un chiarimento di fondo 
sulle finalità ultime di que¬ 
sti costosi esperimenti, che 
sono stati impostati (è bene 
ricordarlo) da un vertice di 
ministri, e non dal Parlamen¬ 
to europeo e tanto meno dai 
Parlamenti nazionali. 

Ammesso che si dimostri 
che gli obiettivi di queste ri¬ 
cerche sono puramente paci¬ 
fici. non si può inoltre prescin¬ 
dere dal modo come saranno 
ripartiti gli effetti di ricadu¬ 
ta sul piano della tecnologia. 
Il recente passato dimostra 
che da esperimenti, cui l’Ita¬ 
lia ha dato contributi ingen¬ 
tissimi, le commesse che ne 
sono derivate alle nostre in¬ 
dustrie sono poi risultate mi¬ 
nime. Anche su questo punto, 
quindi, occorrono precise ga¬ 
ranzie e adeguati controlli. 

C’è infine. tutta una verifi¬ 
ca da fare sulla compatibili¬ 
tà di queste spese con le ri¬ 
sorse dedicate alla ricerca in 
sede nazionale. E’ assurdo 
che il nostro Paese, che è tra 
gli ultimi in Europa in fat¬ 
to di spese dedicate alla ri¬ 
cerca : scientifica nazionale, 
sia invece tra i primissimi 
per mole di impegni in fa¬ 
vore della collaborazione in¬ 
temazionale. E ancora più as¬ 
surdo è che si elargiscano 
quasi cento miliardi alle ri¬ 
cerche spaziali, mentre l’au¬ 
stero La Malfa fa del con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca la sua bandiera politica, 
òpera tagli dell'ordine di 25 
miliardi al bilemcio del CNR, 
e si spinge fino a negare, au¬ 
spici Malfatti. ' Bu(àossi e 
Spadolini, ' un modestissimo 
stanziamento di 3 miliardi che 
noi comunisti proponemmo a 
suo tempo perchè non fosse 
del tutto bloccata la ricerca 
scientifica nelle Università. 


Naturalmente, non si può 
escludere a priori che le ri¬ 
cerche spaziali possono pro¬ 
durre efìTetti tanto benefici 
che valga la pena di sacrifi¬ 
care ad esse altre esigenze 
magari primarie. Ma questo 
deve ancora essere dimostra¬ 
to: tanto più che i ripetuti fal¬ 
limenti dei razzi « europei > 
non incoraggiano all’ottimi¬ 
smo. 


Pertanto noi abbiamo cliie- 
sto che il Senato senta, pri¬ 
ma di pronunciarsi definitiva¬ 
mente, alcuni scienziati di ri¬ 
conosciuta competenza, che di¬ 
cano quale concreta utilità 
possa avere per il nostro Pae¬ 
se una serie di im'ziative in 
cui alla tecnologia USA è af¬ 
fidata una parte cosi prepon¬ 
derante; e che indichino quan¬ 
to al cosiddetto fall out indu¬ 
striale, quali garanzie si deb¬ 
bano chiedere perchè alla no¬ 
stra industria non debba ca¬ 
pitare quello che è già avve¬ 
nuto nel campo deH'elettroni- 
ca, in cui Tltalia è ridotta a 
pure funzioni applicative. Sul 
piano politico rivendichiamo 
infine un controllo effettivo di 
tutti i - programmi, che. con 
buona pace dei burocrati e 
dei tecnocrati, può essere as¬ 
sicurato solo dal Parlamento. 


Resta l’altro punto, e cioè 
la creazione di strutture per 
il ministero per la Ricerca 
Scientifica. Anche qui. nes¬ 
suna obiezione di principio. 
Siamo da tempo assertori del¬ 
la necessità di una radicale 
revisione della polìtica del¬ 
la ricerca nel nostro Paese, 
che organizzi un efficace coor¬ 
dinamento di tutte le inizia¬ 
tive e assicuri il più vasto 
sviluppo della ricerca nel suo 
insieme. Questa opera pas¬ 
sa anzitutto attraverso la 
riforma del CNR e dei suoi 
organi di governo; e può pas¬ 
sare anche attraverso la isti¬ 
tuzione degli uffici di un mi¬ 
nistero della ricerca, cui sia¬ 
no trasferiti compiti e attri¬ 
buzioni oggi spettanti in ma¬ 
teria alla Presidenza del Con¬ 
sìglio e ad altri ministeri. Ov¬ 
vio che questo dicastero ab¬ 
bia alle proprie dipendenze 
degli strumenti di intervento 
necessari (noi pensiamo pe¬ 
raltro ad una segreteria tec¬ 
nica, senza inutili appesanti¬ 
menti burocratici e al di fuo¬ 


ri di ogni potere clientelare). 
Ma tutto ciò deve concretar¬ 
si attraverso la via maestra 
indicata dall’art. 95 della Co¬ 
stituzione, e cioè con regola¬ 
re legge istitutiva. 

La soluzione escogitata dal- 
l’on. Bucalossi segue invece 
una scorciatoia inammissibile. 
Non è serio pretendere di ru¬ 
bricare sotto la voce « ricer¬ 
che spaziali» le attività che 
il ministro è tenuto a svol¬ 
gere per la salvaguardia di 
Venezia, per gli interventi a 
Pozzuoli, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Nessuno conte¬ 
sta al ministro il suo dirit¬ 
to a valersi di consulenti, ma 
non si può ammettere che se 
li procuri in questo modo. 


Pericolo 


Il Senato a questo proposi¬ 
to si è già pronunciato in sen¬ 
so contrario quando, discuten¬ 
dosi in aula (22 maggio 1973) 
il DdL 114 sul riordinamento 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne, rifiutò di accettare un e- 
mendamento tendente a isti¬ 
tuire alle dirette dipendenze 
dell’uno o dell’altro ministro 
« uffici centrali non assimila¬ 
bili alle direzioni generali ». 
Coerentemente a questo o- 
rientamento. la Commissione 
Affari costituzionali ha espres¬ 
so sulla scelta di Bucalossi 
un chiaro parere contrario, 
non potendosi incidentalmen¬ 
te stabilire una disciplina sif¬ 
fatta al di fuori di un conte¬ 
sto organico di riordinamen¬ 
to dei ministeri ». 

Ci opporremo quindi a que¬ 
sto disegno di legge, a meno 
che non venga profondamen¬ 
te modificalo, per ragioni di 
merito e di metodo; intenden¬ 
do salvaguardare, da una par¬ 
te, l’interesse del nostro Pae¬ 
se a una collaborazione in¬ 
ternazionale non subalterna; 
e, dall’altra, il corretto fun¬ 
zionamento degli istituti de¬ 
mocratici. che non debbano 
essere umiliati a espedienti e 
a improvvisazioni con perico¬ 
lose implicazioni sul piano pra¬ 
tico. Non valgono qui ragioni 
di urgenza: nessuno può cre¬ 
dere seriamente che l’Italia 
rìschi di essere estromessa da- 
glio organismi intemazionali 
se Bucalossi non può sceglier¬ 
si subito i suoi 70 collaborato¬ 
ri. E’ una questione, oltretut¬ 
to, di buon senso e di costu¬ 
me poliUco. 

Giorgio Piovano 


Trent-anni fa la città infrangeva Fassedio dei nazisti 




Novecento giorni vissuti neila morsa dei fuoco tedesco: 600.000 vitfime deiie bombe, deiia fame, del freddo, delie malattie - Una resistenza che nell'eròisfflo 
quotidiano unì popolo e combattenti - La «strada della vita» sulla distésa del Ladoga ghiacciato - Quando la radio annunciò che il nemico era costretto alla fuga 


DALLA REDAZIONE 

LENINGRADO, gennaio 

Fasci e fasci di fiori rossi, 
gettati per terra, sulla diste¬ 
sa del cimitero di Piskarev- 
skij, dove nelle fosse comuni 
riposano oltre 600 mila sovie¬ 
tici morti nei tremendi 900 
giorni deU’assedio nazista. It 
silenzio, nella spianata battu¬ 
ta dalla neve e dal vento che 
soffia dal golfo di Finlandia, 
è rotto ogni tanto dalle sinfo¬ 
nie di Sciostakovic che ri¬ 
suonano diffuse dagli altopar¬ 
lanti nascosti tra i rami degli 
alberi. C’è un clima teso, di 
commozione generale. Una fol¬ 
la di donne, uomini e bam¬ 
bini, una folla che guarda le 
distese bianche dove svettano 
i massi di pietra con le ci¬ 
fre scolpite: 1941. 1942, 1943. 
1944 e gli emblemi deH’URSS. 
la stella e la falce - e mar¬ 
tello. Nessun nome: « Qui gia¬ 
ce la gente di Leningrado » 
è scritto a grandi lettere nel 
monumento che domina l’im¬ 
menso cimitero. 

La frase è il primo verso 
della epigrafe dettata dalla 
poetessa Olga Berghotz: « Qui 
giace la gente di Leningrado: 
cittadini, uomini, donne, bam¬ 
bini e con loro i soldati del¬ 
l’Armata Rossa che con tutta 
la loro vita hanno difeso te, 
Leningrado, culla della rivolu¬ 
zione. Non si possono elen¬ 
care i nomi dei valorosi che 
riposano sotto il granito eter¬ 
no. Ma quanti questa pietra 
onora nessuno dimentichi. 
Nessuno sia dimenticato ». 

E Leningrado non dimentica. 
Ma oggi la città è in festa. 
Lo ricordano le bandiere rosse 
appese ai balconi; gli striscio¬ 
ni che abbelliscono i viali, 
la magnifica Prospettiva Niev- 
ska e il lungofiume: i pen¬ 
noni innalzati sui ponti e sul¬ 
le navi all'ancora. Lo ricorda 
anche quella grande bandiera 
rossa che un marinaio ha da 
poco issato • sull’albero mae¬ 
stro dell’Aurora. Sui muri so¬ 
no apparsi dei manifesti. C’è 
lutto e commozione, ma c’è 
anche festa. C’è l’orgoglio del¬ 
la vittoria, l’orgoglio di aver 
suoerato la tragica prova. 

Viktor Gniedin ha ora 60 
anni. Era giovane nei giorni 
dell’assedio. La stella di eroe 
deU'URSS se l’è conquistata 
come carrista, battendosi con 
il suo « tank » contro gli in¬ 
vasori. « E’ stata dura — di¬ 
ce — e chi non vi ha parte¬ 
cipato non potrà mal imma¬ 
ginarlo fino in fondo, anche 
leggendo tanti libri e ascol¬ 
tando tanti racconti. Chi ha 
vissuto i novecento giorni non 
potrà mai riuscire a descri¬ 
vere completamente che cosa 
ha vissuto. Avevamo un mi¬ 
lione di • nemici alle porte, 
eravamo senza viveri, eppure, 
a poco a poco, abbiamo su¬ 
perato la prova. Ad ovest le 
nostre armate si scontravano 
con la barriera del Baltico 
bloccata dalle flotte finlandesi 
e tedesche; a sud c’erano le 
armate ' naziste che avevano 
guadagnato terreno fino a 14 
chilometri dal centro della cit¬ 
tà e appena a sei chilometri 



Leningrado, 1941-1942: le donne costruiscono fortificazioni • nelle' vie della città assediata dai nazisti. 


dalla fabbrica di Kirov. Ad 
est il lago Ladoga dove, per 
fortuna, si era aperta la stra¬ 
da della vita, quella sottile 
lastra di ghiaccio ché permet¬ 
teva ai camions di passare e 
portare rifornimenti ed aiuti. 
Ma ogni tanto sul percorso 
si spalancavano delle voragini. 
Il ghiaccio cedeva. Dal cielo 
lu-Luftwaffe bombardava sen¬ 
za sosta. In città eravamo a 30 
^di sotto zero, senza riscal¬ 
damento, senza gas, senza car¬ 
bone. La fame mieteva vitti¬ 
me al pari delle cannonate: il 
pane, qiiando c'era,, èra razio¬ 
nato ed era lattoJ con la oél- 
lulaà;:‘coR«jNÀ&c3rffi^e«io^ 
con la crusca d’albero ». 

« L’assedio — prosegue Vik¬ 
tor Gniedin — miziò pratica¬ 
mente rs settembre 1941. A 
Leningrado, comunque, era¬ 
vamo già pronti e avevamo 
risposto con grande entusia¬ 
smo aH'appello del presidium 
del Soviet supremo che il ’22 
giugno aveva proclamato lo 
statò di guerra. Nei quartièri, 
nelle case, nelle fabbriche ave¬ 
vamo organizzato immediata¬ 
mente dei gruppi di civili chè 


avévano il compito di affian¬ 
care l’esercito nell’opera di di¬ 
fesa. Noi del Komsomol .fum¬ 
mo tra i primi a costituire 
le milizie popolari. Cerano 
scene sconvolgenti che si svol¬ 
gevano nelle sedi dove si ac¬ 
cettavano i volontari: veniva¬ 
no intere famiglie a chiedere 
le armi, a mettersi a dispo¬ 
sizione delle squadre di lavo¬ 
ro. La città, nel giro di poco 
tempo, fu interamente mobi¬ 
litata e si formarono nume¬ 
rose squadre della milizia che 
avevano quartieri generali au¬ 
tonomi e sezioni politiche ». 

A lùglio, mentre la guerra si 
faceva sempre più dura e dif¬ 
ficile, iniziò per i leningrade- 
si la ' fase più orgaiuzzata 
della difesa: si stabilirono nor¬ 
me di coordinamento tra le 
attività militari e civili, ' fu 
selerionato l’afflusso dei vo¬ 
lontari e si costituirono grup¬ 
pi di ' partigiani con il com¬ 
pito di penetrare’ nelle zone 
controllate dai nazisti. Ma la 
città, in generale, cominciava 
a vivere momenti sempre più 
difficili. Le. commissioni rio¬ 
nali della milizia, i centri di 


direzione politica, i comandi 
militari avviarono la mobili¬ 
tazione delle varie organizza¬ 
zioni per giungere alla costi¬ 
tuzione, su basi cittadine, di 
15 divisióni. 

• Tre furono subito costitui¬ 
te nei quartieri principali: la 

E rima, delle zone Kirov, e 
igergmskij, comprendeva gli 
operai della fabbrica Kirov, i 
portuali, gli studenti deU’lstl- 
tuto di meccanica agricola, 
dell’istituto .pedagogico Krup- 
skaia, dell’istituto del teatro; 
gli artisti del piccolo teatro 
deirópera, dèi teatro dei ra¬ 
gazzi,- dell’istituto musicale 
«Mu5sorgski»r La seconda sor¬ 
se nei quartieri Mosca e Le¬ 
nin e fu composta dagli ope¬ 
rai della n Elektrosila », dagli 
studenti e dai professori del¬ 
l'Istituto veterinario e dell’I¬ 
stituto deH’industrià frigori¬ 
fera; la terza - divisione, co¬ 
stituita dai veterinari dèi 
quartieri PnUize e Vyborg, fu 
composta da impiegati, stu¬ 
denti e maestri. 

Il pianò di difesa si andava 
cosi dispiegando. Intènto sor- 
gevùio apposite formazioni di 


IERI SERA ALLA SCALA L’OPERA DI WILDE-STRAUSS 
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Una rilettura critica corrispondente alla rinnovata attenzione con la quale si guardano 
attualmente i fenomeni del decadentismo europeo tra la firw delVSOO e ViniiAù del ^900 


MILANO, 27 gennaio 

Dopo la Salomè selvaggia¬ 
mente sensuale importata set¬ 
te anni or sono ^M’Opera di 
Monaco, ecco ora, alla Sca¬ 
la, una raffinata edizione vien¬ 
nese e liberty: fiori, gioielli 
e molli volute nelle scene di 
Jurgen Rose, lìmpide e aspri¬ 
gne cìtìarezze nella concerta¬ 
zione di Zubin Méhta e nel¬ 
la tagliente interpretazione di 
Gwyneth Jones. Una rilettura 
ricca di intelligenza e corri¬ 
spondente alla rinnomta at¬ 
tenzione con cui ai nostri 
giorni si guardano i fenome¬ 
ni del decadentismo europeo 
tra la fine dell’Ottocento e lo 
inizio del Novecento. 

E’ questa un’epoca turbata 
in cui maturano diversi fer¬ 
menti. Nel 1S90, quando l'in¬ 
glese Oscar Wilde scrive, in 
francese, la propria Salomè 
per Sarah Bemhardt, siamo 
al crocicchio tra l’ultimo ro¬ 
manticismo, la nuova razio¬ 
nalità scientifica e la rivolta 
contro f tabù del secolo mo¬ 
rente. Wilde, condannato da 
un tribunale inglese per omo¬ 
sessualità, è egli stesso un 
simbolo della battaglia del co¬ 
stume. Battaglia combattuta 
all’interno della buona socie¬ 
tà, tenendo d’occhio più il 
buon gusto che Velica. Per il 
poeta, profeta dì un nuovo 
dandysmo, la scandalosa Sa- 
lomè deve essere soltanto 
c qualcosa di curioso e di 
sensuale »; una esercitazione 
letteraria sulla scia del famo¬ 
so quadro di Moreau e del 
racconto di Flaubert. Tocche¬ 
rà ai successori caricare il 
testo di an^scìosi significati. 

In effetti, quando il no¬ 
ve dicembre del 1905 rie- 
spiode all’Opera di Dresda 
lo scandalo della Salomè, 
potenziata dalla musica di 
Stramss, l’epoca è profonda¬ 
mente mutala. In urta ^ndi- 
cina d’anni, sia il mondo po¬ 
litico che quello artistico so¬ 
no entrati in crisi. Mentre in 
Africa e nei Balcani le nazio¬ 
ni europee si accapigliano, an¬ 
che sul fronte del costume la 
ribellione si carica di quei si¬ 
gnificati sociali che sboccano 



Una scena dell'opera di Oscar Wilcte e Richard Strauss rappresentata ieri sera 
alla Scala. . • 


nella violenza espressionista. 

: La crisi nelle istituzioni e 
nell’arte progredisce assieme: 
D’Annunzio ■ mette in scena 
La figlia di Jorio. Skriabin e 
Schoenberg inizknio la disso¬ 
luzione della tonalità, Picas¬ 
so si prepara a passare dagli 
ArleccMnì rosa al cubismo. 
Tutto nel 0ro di un pedo di 
anni. Di questo dima la Sa- 
lomè di Strauss è una sorta 
di sintesi puntuale. Sull’este¬ 
tismo poetico di Oscar Wilde 
si posano le diverse stratifi¬ 
cazioni del pensiero europeo 
interpretato in cJrìave tede¬ 
sca. La purezza della curva 
liberty, appena sfumata nel 
Félleas di Claudio Debussy, 
viene sovraccaricata da Stra- 
vss di eredità wagneriane. La 
voluttà di morte ribollente 
nel ■ Tristano, il misticismo 


morbido del Parsifal riappa¬ 
iono potenziati e corrotti in 
Salomè e in Jokanaan. 

■ La vergine viziosa che, ' in 
cambio della danza, ottiene la 
testa del profeta, si trasfor¬ 
ma via via in una predica- 
trice della morte voluttuosa. 
Al pari di Isotta e di Brunil¬ 
de, Salomè proclama, in un 
immenso monologo finale, la 
sua filosofia amorosa: non più 
queùa romantica e ottimista 
della redenzione spirituale o 
universale, ma al contrario 
la filosofia deWannientamenio 
sotto il peso della corruzione. 
La morte non apre la strada 
a un mondo nuovo, ma si ab¬ 
batte — come gli scudi dei 
soldati che scMacckmo la per¬ 
versa eroina — su un’epoca 
ormai entrata neU'estremo di- 
sfacimento. ... 


Da qui la facile tentazione 
per gli interpreti di vedere 
il lavoro cominciando dalla 
conclusione, in una prospet¬ 
tiva esaltata e disperata, elu¬ 
dendo sotto il turgore le al¬ 
tre componenti. L’edizione 
scaligera non segue questo in¬ 
dirizzo. L’ambientazione liber¬ 
ty. nelle scene e nei costumi 
di JQrgen Rose, coll’abbon¬ 
danza di fregi, di armoniose 
curve floreali, ci riconduce al 
mondo pittorico creato da 
Beardsley per la tragedia di 
Wilde; un liberty • in cui la 
preziosità delle suppellettili e 
nelle vesti si sposa alla ra¬ 
zionalità dell’impianto offren¬ 
do una cornice funzionale al¬ 
la regìa stilisticamente ade¬ 
guata di Boleslav Barlog. :■ 
In questo quadro si muo¬ 
ve, come dicevamo all’inizio. 


l’interpreUtzìone di Zubin Me- 
hta diretta à mettere in lu¬ 
ce l'intera evoluzione del la- 
I varo: dalla -prima scena av- 
I vòlta in un lunare tessuto so- 
i nofo, all’ultima in cui l’or¬ 
chestra precipita torrentizia 
sull’altucinato delirio della 
protagonista; ' una ridistribuì 
zìone di pesi ■ e di spessori 
fonici che restituisce àU’ope- 
ra.l’ambivalenza tra due,epo¬ 
che progressivamente con¬ 
fluenti una .nell’altra. 

'A'una simile .concezione si 
adatta assai bene Vàrie di 
Gwineth Jones, una Salomè 
diversa dàll’Usuale. Non così 
tragicamente torbida come la 
grande Briffit . Nìllson. ' via 
piuttosto cJdara. dì timbro e 
più taffliente 'che corposa: ciò 
le- .consente di rappresentare 
nel mòdo migliore le due fac¬ 
ce del personaggio: la vergi¬ 
ne viziosa all’inizio e la tra¬ 
gica eroina net finale. (Oltre 
al vantag0o di una bella fi¬ 
gura minuta e di una abilità 
scenica fuor del comune, co¬ 
me si vede nella famosa Dan¬ 
za dei Sette Veli), 

Accanto ' a lei Siegmund 
Nimsgem disegna un Jaka- 
naan superbo per voce e pre¬ 
stanza, unendo la magmfùxn- 
za del suono al vigore trac¬ 
co del profeta. Più modesto, 
purtroppo, almeno in volume, 
l’Erode dì Hans Hopf logora¬ 
to da una lunga carriera; Gre¬ 
ce HoffTTum realizza una ro¬ 
busta Erodìade ed Hermann 
Winfder un gradevole Narra- 
both, mentre un valido grup 
po di comprimari italiani si 
distribuisve le non facili par¬ 
ti cosiddette minori: Elena 
Zilio (paggio), Giacomotti e 
Pontiggia (nazareni). Forzano, 
Manganotti, Romani, Ceroni e 
Bergamonti (i cinque giudei), 
Mattiotti, Forti. Novelli e Rez- 
zadore. 

■ Viro, quindi, il successo 
che ha prendalo direttore, in¬ 
terpreti e l'orchestm ottima¬ 
mente impegnala con nume¬ 
rosissime chiamate che han¬ 
no prolungato festosamente 
una serata breve quanto in¬ 
tensa. 

Rubtns Ttdtschi 


tt sterminatori » e di « tiratori 
scelti ». Fiodor Diacenko era 
uno dei loro ed è stato de¬ 
corato dell’ordine di eroe del- 
l’URSS per avere contribuito 
alla vittoria, n Prima della 
guerra -— dice — facevo il 
colcosiano é, contemporanea¬ 
mente; studiavo. Cosi entrai 
nella fabbrica Kirov con.il ti¬ 
tolo di ingegnere. Poi venne la 
guèrra e il mio lavoro si tra¬ 
sferì al fronte. Ero tiratore 
scelto », Diacenko nei giorni 
deU’assedio ha eliminato 425 
nazisti. • ; • ; ' ' • •. , 

a II 15 luglio — racconta — 
erano già costituiti 79 batta¬ 
glioni di sterminatori, per un 
totale ■ di 17.167 cittadini che 
si addestravano. sia per la 
guerriglia urbana che nell’uso 
delle prime bottiglie. Molotov. 
Oltre a questo tipo di mobi¬ 
litazione c’erano altri uomini 
impegnati nell’opera di mime¬ 
tizzazione della città e. della 
salvaguardia delle opere d’ar¬ 
te ». . ■ . ; - . ^ \ 

I/assèdip intanto si stringe¬ 
va sempre più. Fu così che 
oltre mezzo milione di perso¬ 
ne furono destinate ai lavori 
di difesa della città. Ormai 
non c'era tempo per' fare' di¬ 
stintone' tra giovani é vecchi. 
Gli scolari, sotto la direzione 
dei maestri, si - impegnarono 
per sgomberare le trincee e 
sistemare i cavalli di Frisia; 
i professori • deiruniversità e 
degli istituti tecnici si occu¬ 
parono della costriizione del¬ 
le barricate nelle piazze e nel¬ 
le strade. In breve tempo fu¬ 
rono attrezzati 700 chilometri 
di linea anticarro, decine e de¬ 
cine di chilometri di trincee 
a cielo aperto, sbarramenti dì 
filo spinato e fortificazioni in 
muratura. Le donne o lavora¬ 
vano in fabbrica o erano im¬ 
pegnate nelle attività parami¬ 
litari. Mentre la città si anda¬ 
va rinchiudendo in se stessa, 
il 4 settembre fu decisa l’e¬ 
vacuazione di una gran parte 
della popolazione. Ma ormai il 
cerchio nazista si stava sal- 
tlahdo: il nemico . era - alle 
porte.. 

‘ L’8 settembre 1941 comin¬ 
ciò la tragedia di Leningrado. 
Le armate tedesche comincia¬ 
rono la loro pressione e l’ar¬ 
tiglieria iniziò a bombardare 
ogni ora. «Quel giorno -— di¬ 
ce Viktor Gniedin — contam¬ 
mo 12.000 bombe incendiarie 
lanciate dalla Luftwaffe. Poi 
i bombardamenti si fecero 
sempre più intensi. Nel giro 
di un mese caddero 5.364 gros¬ 
se bombe,.in ottobre 7.490, a 
novembre 11.230. n calcolo, 
poi,. non fu più - possibile ». 
« I giorni che • scorono .— 
conclude Kodor, Diacenko — 
furono tremendi e il fronte 
deirassedio si stabilizzò per¬ 
colò robiettivo hitleriano era 
di stremare la città, di ren¬ 
derla impotente». 

La fame era alleata dei na¬ 
zisti. Dalla strada della vita, 
che passava per il Lad<^ 
ghiacciato, affluivano intanto 
i primi rifornimenti. «Ricor¬ 
do bene quel giorno — dice 
Gniedin — quando giunse la 
prima colonna di 60 camions. 
Era il 22 novembre 1941. Quei 
nostri bravi compagni erano 
riusciti a trovare una .strada 
nella distesa di ghiaccio: su¬ 
perando tutte le difficoltà, e- 
rano scampati al tiro nemico 
e la strada della vita era sta¬ 
ta aperta. Ma per ogni camion 
che arrivava ce n’era un altro 
che finiva tra le acque del la¬ 
go ». ' 

Intanto in città si moriva. 
«Ricordo i miei tanldsti — 
dice Gniedin — che restava¬ 
no assiderati accanto al car¬ 
ro; a volte li vedevo scendere 
dalla torretta e piombate a 
terra stecchiti ». - . 

Mancava tutto. Mancavano 
il pane e il carbone, mancava 


l’acqua. I carri passavano per 
le strade a raccogliere i mor¬ 
ti; C'era perlcqlo delle epide¬ 
mie. La città èra un dteastro; 
palazzi sventrati, strade scon¬ 
volte, macèrie e morti ovun¬ 
que. Fu stabilita una mobili¬ 
tazione generale , per ripulire 
i 'quartieri e rendere agibili le 
strade. Ma ]a fame continua¬ 
va a mietere vittime. I pani¬ 
fici preparavano il pane con 
la farina dì cellulosa; il bro¬ 
do si cucinava facendo bollire 
dell’acqua con pezzi di cuoio 
e il grasso delle . macchine 
serviva per fare salsicce. 

Per superare altre difficol¬ 
tà causate anche dai sempre 
crescenti pericoli di epidemie 
fu deciso di tentare una nuo¬ 
va evacuazione della popola¬ 
zione. Il 6 dicembre 1941, no¬ 
nostante le difficoltà, iniziò il 
trasporto dei civili attraverso 
il Ladoga. Intanto Tinvemo 
continuava a mietere vittime. 
Poi la primavera sollevò, in 
Un certo senso, le sorti della 
città. « In aprile — ' ricorda 
Gniedin — ripulimmo, le stra¬ 
de e seppellimmo nelle gran¬ 
di fosse comuni i cadaveri .ri¬ 
trovati sotto ìa neve. I tra¬ 
sporti cominciarono a fun^- 
nare ..di nuovo. Si ari-ivò al 
secondo inverno, ma questa 
volta con una lieve situazione 
.di ripresa. Ci si avviava, no¬ 
nostante tutto, alla 'rottura 
èleU’assedio». «Dovevamo spez¬ 
zare — dice Diacenko — il 
corridoio di Schlusselburg che 
permetteva ai tedeschi di con¬ 
trollare la situazione. Fu cosi 
che preparammo ui^ grande 
concentrazione di forze ». 

All’alba del 12 gennaio 1943 
scattò l’operazione che si pro¬ 
trasse per mesi e mesi. La 
morsa’ tedesca cominciò a 
frantumarsi e Leningrado ri¬ 
prese . i coll^amenti con il 
Paese. Nell’ottobre del ’43 ini¬ 
ziò la preparazione dell’offen¬ 
siva definitiva. , - \ 

^ Lo ricorda uno dei maggio¬ 
ri comandanti in quel perio¬ 
do, ‘ il ' maresciallo Alezandr 
Vassilevski,- due volte ' eroe 
deU’URSS. « Il 15 gennaio del 
1944, aUe 9.23, 2.300 pezzi di 
artiglieria e mortai, circa 100 
Katiuscia aprirono il ' fuoco 
contro la linea nemica lunga 
17 chUoroetri. Nel corso di 
100 minuti le artigUerie della 
42* Annata e della Flotta del 
Baltico distrussero le fortifi¬ 
cazioni nazi-fasciste». «Gli a- 
bìtanti di Leningrado — dice 
Diacenko — furono sv^lìati 
ancora una volta dal rombo 
del cannone, corsero per le 
strade, ma si accorsero che 
questa volta ì colpi non ca¬ 
devano in città. Sono i nostri, 
urlò la gente, mentre daUe fo¬ 
reste della regione di Lenin¬ 
grado al crepitio dei mitra¬ 
gliatori si univa il grido dei 
nostri partigiani». I tnleschi 
iniziavano la loro fuga. Era 
il 27 gennaio 19M: la radio 
annunciava che la città di 
Lenin era in festa e che le 
armate tedesche ripiegavano. 

n roai esciallo Govorov si 
rivolgeva alla cittadinanza con 
un appello diffuso alto- 
parlanti che fino a poco pri¬ 
ma erano serviti per le comu¬ 
nicazioni degù allarmi aerei: 
« Cittadini di Leningrado! Co¬ 
raggiosi e stoici leningradesi! 
Insieme con le truppe del 
fronte di Leningrado voi ave¬ 
te difeso la nostra città. Con 
il vostro eroico lavoro e con 
una resistenza d’acciaio, su¬ 
perando tutte le difficoltà e 
le sofferenze deU’assedio, ave¬ 
te temprato le armi contro il 
n«nico dando tutte le vostre 
forze alla causa delia vitto¬ 
ria ». 

Carlo Bonodatti 


• 1 ^ S.m 
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Al di là dello scontro tra Rumor e BIsaglia La rkostruiìone delie tre rapine a farmacìe nella notte tra sabato e rfomeflico 


In crisi il «doroteismo» veneto Un esclamazione di stizza è costata 

z - < « 

per il crollo della sua strategia la vita al farmacista dì Milano 

Il Congresso regionale, rinviato per mesi, si è concluso sanzionando l'immobilismo ■ Il fallimento della polìtica delle II sanguinoso episodio In corso Genova, vittima II doti. Foà * Sembra che II mortale proiettile lo abbia colpito di rimbalzo • / precedenti a colpi n 
autostrade - Va maturando la coscienza della necessità dì uno sviluppo economico e sodale diverso dal passato (meno di 200 mila lire) messi a segno nelle farmacie Bracco dì via Boccaccio e Oppezzo di piazza Ghirlandaio • Un comunicato delfordlne dei farmacisti 


VICENZA, 27 gennaio 

E' già cominciato il cre¬ 
puscolo del « dorotel »? A Vi¬ 
cenza. patria dell’on. Rumor 
c (finora) Incontrastata roc¬ 
caforte della corrente di 
maggioranza relativa della 
DC. si dà non senza ama¬ 
rezza una risposta afferma¬ 
tivamente scontata, a tale 
domanda. Il « dorbtelsmo » 
veneto è in crisi. Ne è stato 
uno specchio abbastanza fe¬ 
dele 11 congresso regionale, 
svoltosi alla chetichella sot¬ 
to le. feste natalizie. Convo¬ 
cato, di rinvio In rinvio, 
con oltre sei mesi di ritar¬ 
do. sulla data Inizialmente 
prevista, 11 congresso si è 
concluso senza risolvere nul¬ 
la: non il problema della so¬ 
stituzione del segretario re¬ 
gionale, nè quello della/ ge¬ 
stione del partito. «CI vor¬ 
ranno altri sei mesi, alme¬ 
no », ha commentato un 
« leader » di Forze Nuove. 

Giovanni Blsson, vicenti¬ 
no, definito a suo tempo co¬ 
me un pupillo di Rumor, 
sembra sia stato defenestra¬ 
to da segretario regionale 
proprio per decisione dello 
stesso presidente del Consi¬ 
glio. La sua colpa maggiore? 
Quella di essere « passato 
dalla parte di BIsaglia ». For¬ 
malmente, la corrente «do- 
rotea » è sempre imita. 

Tutto fermo fino 
a dopo le eleiloni 

Il congresso l'ha vinto, a- 
vendo conquistato trentadue 
posti su sessanta nel nuovo 
comitato regionale. Eppure 
questa vittoria è stata paga¬ 
ta al prezzo della paralisi. 
Tutto fermo. Non si sceglie 
il segretario. Non si decide 
se il partito su scala regio¬ 
nale debba essere gestito in 
modo unitario, come sta av¬ 
venendo a Roma, o con un 
accordo che escluda i grup¬ 
pi minori di sinistra (fino¬ 
ra 1 « dorotel » governavano 
con l'appoggio di « basisti » 
e « fanfaniani »). 

Rinvio a dopo le elezioni 
del 1975 di ogni modifica, 
dell'attuale assetto < della 
Giunta regionale: una Giun¬ 
ta-monocolore -de, come- ben ■ 
ài ^a. che nello stesso con- 
èresso è stafiT Impietósa-' 
mente bersagliata corudurls,-. 
sime critiche*. 

' L'immobilismo dofoteo — a 
quanto lascia intendere chi 
è addentro nelle segrete co¬ 
se -del-.partito — è .deter- 
mipato' dal sordo'scontro in 
atto* fra Rumor e BIsaglia 
per il ctìntrolló del partito 
nel Veneto. Antonio BIsaglia, 
deputato rodigino, attuale vi¬ 
cesegretario della DC, deve 
tutte le sue fortune politiche 
a Rumor. Il «leader» vicen¬ 
tino lo scelse per il suo spre¬ 
giudicato dinamismo e le 
sue capacità organizzative 
proprio per assicurarsi la fe¬ 
deltà della « macchina » del 
partito. BIsaglia ha mostra¬ 
to di saperci fare. Con il 
Trentino, il Veneto è la so¬ 
la regione dove una corren¬ 
te della DC (quella dorotea, 
per l’appunto) detiene da so¬ 
la la maggioranza assoluta. 
Ma da qualche tempo a que¬ 
sta parte. BIsaglia, forte 
del risultati conseguiti, ha 
cominciato a giocare « In pro¬ 
prio». Il suo potere è ve¬ 
nuto progressivamente accre¬ 
scendosi. Dispone di molti 
mezzi. Il sa usare con accor¬ 
tezza, tiene stretto nelle sue 
mani il meccanismo più de¬ 
licato e prezioso per un par¬ 


tito come la DC: quello che 
ad ,ognl elezione distribuisce 
decine di migliala di voti 
di preferenza. 

Tutti i maggiori uomini di 
potere della DC veneta, dal 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, Tomellerl, al presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, Orcalll, aU’assessore alle 
flnan'ze, Gasperlnl, ritenuti 
fino a poco fa fedelissimi di 
Rumor, si sono schierati con 
Bisaglla. Il discorso di Bi- 
saglla al congresso regionale 
de è stato definito come il 
piu interessante politicamen¬ 
te. Ha coniato, per defini¬ 
re 1 rapporti con U. PCI, lo 
« slogan » (che si richiàma 
ad una celebre espressione di 
Moro) delle «divergenze pa¬ 
rallele»: nessun accordo, 

nessun «compromesso stori¬ 
co » con il PCI, ma « azione 
parallela » con il PCI per 
difendere l'ordinamento de¬ 
mocratico che è minacciato 
gravemente da destra. Una 
posizione che sembra collo¬ 
carsi fra quelle di Fanfani e 
Piccoli. Non a caso, si di¬ 
ce, l'obiettivo di BIsaglia nel 
Veneto (soltanto nel Vene¬ 
to?) sarebbe quello di realiz¬ 
zare un accordo, una con¬ 
vergenza con la corrente di 
Fanfani, anche se ciò dovesse 
comportare — a scadenza più 
o meno lontana — il sa¬ 
crificio delle oosizlonl di po¬ 
tere dell'on. Rumor. 

Se quest'analisi — ripetia¬ 
molo. di fonte de — è esat¬ 
ta, si spiega abbastanza Io 
« impasse » congressuale, il 
fatto davvero singolare che 
si sia tenuto un congresso 
per liauidare il segretario 
regionale senza nemmeno 
riuscire a trovargli un sosti¬ 
tuto. In verità, la crisi del 
« doroteìsmo » è ben niu di 
urw crisi di uomini e di cor¬ 
rente: è una crisi di strate¬ 
gia. La caratteristica salien¬ 
te dei « dorotel » nel Vene¬ 
to è sempre stata, in fondo, 
l’assenza .di una vera e pro- 
nria strategia nolitica e del¬ 
lo sviluppo. Essi non sono 
stati 1 promotori delle gran¬ 
di trasformazioni sociali ed 
economiche che hanno scon¬ 
volto 11 Veneto negli ulti¬ 
mi vent’anni. Le scelte de¬ 
rivavano dall’espansione ca¬ 
pitalistica o venivano com¬ 
piute dai grandi grunpl mo- 
• nopolistlci-che- quell'espan- 

zat? come là forza potitioi.' lo 
strumento tti potere, che più 
àttivàmente. riusciva . ' a 
mediare guell^* s'celte, a>\far- 
ne godere i frutti'(oie bri¬ 
ciole) ai diversi strati socia¬ 
li e nelle diverse zone geo¬ 
grafiche della regione. 

La sollevazione 
della ((Boflomioflo» 

Oggi questa linea è in cri¬ 
si. Già la nascita dell'istitu¬ 
to regionale apriva un ele¬ 
mento di contraddizione. Una 
valida politica regionale pre¬ 
suppone l’esigenza di una vi¬ 
sione organica, unificante, 
chiaramente inconciliabile 
con la tradizione «dorotea» 
degli incentivi, delle contrap¬ 
posizioni campanilistiche, dei 
contributi fatti arrivare di 
qua e di là grazie alle in¬ 
tercessioni di qualche san¬ 
to protettore a Roma. La si¬ 
tuazione economica e socia¬ 
le. l'attuale gravissima crisi 
del meccanismo di sviluppo 
che ha presieduto alle tra¬ 
sformazioni verificatesi nel 


Veneto, stanno ora rischian¬ 
do di far saltare l’Intero si¬ 
stema di potere costruito dal 
dorotel. Per la prima volta 
la Federazione coltivatori di¬ 
retti, la « bonomiana », si è 
posta nel Veneto alla testa 
del movimento di protesta 
dei contadini e chiede a tut¬ 
te le assemblee elettive una 
svolta In direzione nelle cam¬ 
pagne. Ma al Consiglio regio¬ 
nale, mentre si dibatteva 11 
bilancio e 1 comunisti pro¬ 
ponevano che 11 40 per cento 
delle risorse finanziarle di¬ 
sponibili venisse riservato al- 
l’agricoltura. la DC, In pre¬ 
da airimbarazzo, rispondeva 
di no. Assente 11 Presidente 
della Giunta. 11 quale era a 
Roma a perorare la causa 
del completamento dell'au¬ 
tostrada Venezla-Monaco! 


Il PCI propone 
La DC balbetta 


Non v’è più nessuno ormai 
11 quale non si renda conto 
che non è con le Infrastrut¬ 
ture, con la politica autostra¬ 
dale, che può rilanciarsi lo 
sviluppo economico e socia¬ 
le del Veneto. Eppure 1 do¬ 
rotel Insistono ciecamente 
su questa linea, incapaci di 


cambiare cavallo, di compie¬ 
re una scelta adeguata al 
problemi del momento. Non 
lo fanno perchè sentono che 
tutto il loro sistema di po¬ 
tere verrebbe posto In discus¬ 
sione, in crisi. Non può stu- 

f ilre dunque 11 profondo ma- 
essere che pervade la DC 
veneta, nè che Tlmmobllismo 
di vertice e di superficie si 
accompagni all'affannosa ri¬ 
cerca di nuove dislocazioni 
interne, all'aggregarsl di cre¬ 
scenti forze « dorotee » attor¬ 
no ad un uomo come Blsa- 
glla che sembra vedersi qua¬ 
lificare come un’alternativa 
di potere. Ma 1 problemi re¬ 
stano. Il movimento operalo 
e popolare cresce ancne nel 
Veneto. Il nostro partito In¬ 
calza. La recente proposta 
avanzata dal PCI, per una 
Inversione di tendenza a li¬ 
vello regionale che compor¬ 
ti la fine del monocolore de 
e l'apertura di rapporti nuo¬ 
vi con le forze di sinistra, 
ha colto di contropiede l 
«dorotel» che non hanno sa¬ 
puto contrapporre alcuna ri¬ 
sposta politicamente valida. 
Le manovre di partito non 
bastano ad eludere ed a rin¬ 
viare 1 problemi, quando que¬ 
sti scoppiano drammatica¬ 
mente nella realtà di tutti 
1 giorni. 

Mftrlo Passi 



MILANO — La farmicla S. Agoitliio all'lnttmo della qual* è lieto ucctio, nell* notte tra ikbato 
e domenica, 11 farmaclit* doti. Foà, che aveva tentato di reititere ad una rapina. (Foto De Belili) 


Era di leva al 114° Fanteria di Triceslmo (Udine) 


Delitto davanti a un bar a Piossasco (Torino) 


Un altro militare morto Stanco d’esser deriso 
dono la 3* vaccinazione uccide il compaesano 


4rero chiesto dì esserne esonerato,'accasando un persìstente malessere' • Ma I saht- 
tari lo avevano obbligato a sottoporsi all'Iniezione • Il suo stato si è immediatamente 
aggravato • Il giovane è deceduto all'ospedale civile del capoluogo • Disposta l'autopsia 


Erano amici d’infanzia - L'omicida, catturato net pres¬ 
si, confessa dWere agito in stato d'ebbrezza atcoollca 
Ha esploso sei colpi, tre dei quali sono andati a segno 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 27 gennaio 

A distanza di pochi giorni 
dal precedente luttuoM coso, 
un altro militare in servirlo 
di leva nel Friuli è morto in 
circostanze che rinnovano i 
preoccupanti interrogativi sul¬ 
le condizioni del servizio sa¬ 
nitario aU'intemo delle nostre 
caserme. 

Giuseppe CapUsso,'21 armi, 
da Fratta Maggiore in provin¬ 
cia di Napoli, m forza al 114'* 
Fanteria Mantova con sede a 
Triceslmo e in attesa di con¬ 
gedo. era stato chiamato a 
sottoporsi alla terza iniezione 
di vaccino Tabet, ma accusan¬ 
do un forte malessere, aveva 
chiesto di essere per il mo¬ 
mento esonerato dal farlo. 

Chi doveva controllare il 
suo stato di salute ha rite¬ 
nuto che si trattasse di una 
scusa e il « lavativo » è stato 
costretto a mettersi in fila as¬ 
sieme agli altri commilitoni. 
Dopo riniezione, il Capusso si 
è sentito male, ha accusato 
brividi e febbre altissima tan¬ 
to da costringerlo a ricorrere 
aH’infermeria dove, in assen¬ 
za del sanitario titolare, è s'ta- 
to più tardi visitato da due 
medici militari dello stesso 
re^mento, fatti arrivare da 
Artegna e Tarcento. 

Sembra che questi abbiano 
considerato lo stato febbrile 
come normale conseguenza 
deU’inoculazione del vaccino e, 
non essendo in grado nemme¬ 


no di misurargli la pressione 
sanguigna poiché l'apposito 
apparecchio era guasto, gli 
hanno-prescritto delle iniezio¬ 
ni e supposte febbrifughe. 

;Ii|~fKinita'le condizioni»del 
giovane erano talmente ^vl 
da obbligare il Comando a 
trasferirlo prima all'ospedale 
militare di Udme, dove è rima¬ 
sto meno di mezz'ora, e quin¬ 
di, a quello civile, dove ogni 
cura si è rivelata inutile: la 
morte dello svenutrato è so¬ 
praggiunta poche ore dopo. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Udine ha disposto 
che la salma sia sottoposta ad 
autopsia e ci si au^ra che, 
se esistono responsabilità, al¬ 
meno questa volta vengano 
rese note, e si assumano i 
provvedimenti del caso, poi¬ 
ché non è più tollerabile che 
simili luttuosi avvenimenti ab¬ 
biano a ripetersi, aggravati 


CINQUE SORELLE 
CARBONIZZATE IN 
CASA IN CANADA 

ONEIDA (Canada), 27 gennaio 
Un incendio ha distrutto una 
casa di legno a due piani in 
una riserva indiana presso O- 
neida, nella provincia canade¬ 
se dell’Chitario, causando la 
morte di cinque ragazze. I ca¬ 
daveri sono Irriconoscibili, ma 
si ritiene che si tratti di cin¬ 
que sorelle dai 7 ai 17 anni 
che vivevano nella casa. 


poi dal silenzio con cui di so¬ 
lito vengono circondati nel 
chiaro intento di coprire even¬ 
tuali responsabilità penali. 

dò si rende,necessario an¬ 
che in relàzidnè' alle note e 
più volte denunciate carenzè 
deirospedale militare di Udi¬ 
ne e, più in generale, del ser¬ 
vizi di infermerie delle ca¬ 
serme. 

Una notizia fornitaci dagli 
stessi compagni di reparto del 
povero Capusso sottolinea la 
drammaticità di questa situa¬ 
zione, e il permanente peri¬ 
colo cui sono esposti i mili¬ 
tari per rincuria dei Comandi 
e per la mentalità che pur¬ 
troppo continua a imperare 
fra gli addetti ai servizi sa¬ 
nitari: Ieri, appena a cono¬ 
scenza della morte del dova¬ 
ne fante, tutti i soldati del 
114'* regidmento fanteria di 
Triceslmo che avevano «mar¬ 
cato visita ». si sono visti as¬ 
segnare giornate di riposo e 
anche ricoveri in infermeria. 

Infine, le due vetuste auto- 
ambulanze in dotazione al reg¬ 
gimento sono state fatte ripa¬ 
rare e ad ognuna di esse è 
stato assegnato un autista fis¬ 
so, cosa mai accaduta prima. 
I militari sanno però che, 
passata la contingente preoc¬ 
cupazione per la responsabi¬ 
lità della morte del Capusso, 
tutto potrebbe tornare come 
prima. Ed è ciò che si deve 
evitare. 

Rino Maddalozzo 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 27 gennaio 

Tragica sparatoria. Ieri se¬ 
ra, di fronte a un bar di 
Piossasco, un piccolo centro 
ad una ventina di chilometri 
a sud-ovest di Torino. In se¬ 
guito ad un violento litigio, 
un uomo è stato ucciso, cri¬ 
vellato da tre colpi di pisto¬ 
la, sparatigli a bruciapelo da 
un suo conoscehte. L'omicida 
si è dato quindi alla' fuga, 
rifugiandosi in tm portone nei 
pressi del luogo dove è av¬ 
venuto il delitto. Poco dopo, 
però, si è consegnato senza 
opporre resistenza ai carabi¬ 
nieri, al quali, piangendo, ha 
confessato di aver uccìso l'a- 
mico perchè da tempo lo tor¬ 
mentava con insulti e mi¬ 
nacce. 

La vittima si chiamava Sal¬ 
vatore Belila, aveva 40 anni 
e abitava a Piossasco presso 
un fratello. Originario di Maz¬ 
zarino, m provincia di Calta- 
nissetta, il Bellia, mvalido ci¬ 
vile, viveva facendo saltuaria¬ 
mente il decoratore. L’assas¬ 
sino, anch’egli di Mazzarino, 
si chiama Luigi Incarbonì, 32 
anni, muratore; tempo fa 
scontò ima condanna a sei 
anni dì prigione per furto. 

I due si conoscevano fin 
daU’infanzia, ma i loro rap¬ 
porti erano andati man ma¬ 
no guastandosi. Il Bellia era 
solito scherzare, anche pesan¬ 
temente. Vittima dei suoi 


scherzi era per lo più l’ami¬ 
co d'infanzia Luigi Incarbo¬ 
nì, che già più volte aveva 
litigato con il compaesano, 
appunto in seguito alle con¬ 
tinue derisioni di cui era og¬ 
getto. 

Ieri sera i due si erano in¬ 
contrati casualmente in un 
bar del paese. Il Bellia vi 
si era recato per telefonare 
ad un amico. Incontrandosi 
con rtnearboni. il decoratore 
ha ricominciato a deriderlo 
e a insultarlo pesantemente. 
L’altro ha perso la pazienza: 
era anche alquanto ubriaco, 
come ha confessato più tardi 
ai carabinieri. 

I due sono usciti dal bar 
litigando aspramente. Una vol¬ 
ta in strada, l’incarboni, or¬ 
mai ■ esasperato, ha estratto 
da una tasca ima pistola ca¬ 
libro 7,65 esplodendo contro 
l’ex amico d’infanzia i sei 
colpi contenuti nel caricato¬ 
re. Il Bellia. raggiunto da 
tre proiettili, è deceduto. L’as¬ 
sassino ha gettato via l’arma 
e, in preda alla disperazione, 
si è allontanato di corsa. 

Ora si trova in ima came¬ 
ra di sicurezza della caser¬ 
ma dei carabinieri di Orbas- 
sano. Domani verrà trasferito 
alle « Nuove », per essere in¬ 
terrotto dal nìagistrato. Do¬ 
vrà rispondere di omicidio vo¬ 
lontario. 

n. f. 


MILANO, 27 gennaio 

Nessun risultalo concreto, 
fino a questa sera, hanno avu¬ 
to le indagini per identificare 
i due rapinatori che la notte 
scorsa, come abbiamo riferito 
nella nostra ultima edizione, 
hanno ucciso barbaramente 
con un colpo di pistola esplo¬ 
so quasi a bruciapelo, il far¬ 
macista dottor Edoardo Foà 
di 52 anni, che era di servìzio 
notturno nella farmacia di 
corso Genova 1, della quale è 
titolare il dottor Ernesto Pa- 
ganoni, abitante m via Nova¬ 
ra 3/3. 

11 sanguinoso e brutale epi¬ 
sodio — questo è l’unico ele¬ 
mento certo appurato slnora 
dal funzionari e dagli agenti 
della Mobile impegnati nelle 
indagini — è avvenuto nel 
corso della terza meursione, 
compiuta sempre ad opera del 
due medesimi rapinatori, nel¬ 
lo spazio di circa due ore. 
’Tutte e tre le rapine sono av¬ 
venute nella zona fra Porta 
Magenta e Porta Genova. 

L’assalto alla farmacia di 
corso Genova è stato l’ultimo 
della serie: era circa l’ima 
quando i due giovani crimi¬ 
nali, dopo analoghe meursio- 
nl In altre due farmacie, sono 
comparsi sull'Ingresso di quel¬ 
la di corso Genova all'angolo 
con via De Amicis, nella qua¬ 
le era di turno il dottor Er¬ 
nesto Foà, abitante a Rho in 
via Bellotti 2, con la moglie e 
un figlio diciottenne studente, 
mentre due altri figli maggio¬ 
ri sono già sposati. 

Al di qua del bancone c’era 
una cliente, Adriana Corradi 
di 27 armi, che aveva appena 
chiesto un medlcmale; mentre 
il dottor Foà stava per ser¬ 
virla sulla soglia sono com¬ 
parsi 1 due giovani criminali: 
uno mdossBva im cappotto blu 
sopra una giacca a quadri e 
con una mano si reggeva sul 
viso un fazzoletto, come se 
gli sanguinasse il naso; l’al¬ 
tro, che è rimasto suH’ingres- 
so, si copriva parzialmente il 
viso con il collo del niagliope 
« dolcevita ». Entrambi erano 
alti circa 1,70. Quello col cap¬ 
potto, estratta la pistola, ha 
ripetuto la stessa ingiunzione 
fatta nelle altre due farma¬ 
cie: « E' una rapina, non fate 
scherzi! ». 

Come è stato poi ricostrui¬ 
to dalla polizia, il dottor Foà 
ha avuto una reazione soltan¬ 
to verbale: «Ma andate via, 
fuori! », - ha esclamato con 
stizza. E' bastato perchè il 
giovane criminale col cappot¬ 
to premesse il grilletto. Il 
farmacista si è abbattuto die¬ 
tro il bancone mentre il san¬ 
gue gli usciva dalla gola. Il 
rapinatore s’è avvicinato allo¬ 
ra a uno scaffale — forse cre¬ 
dendo vi fosse il denaro —, 
ne ha estratto una cassetta 
metallica che conteneva, in¬ 
vece, solo lo schedario dei 
medicinali e poi, mentre il 
complice diceva «sciamunin- 
ne », i due sono fuggiti m au¬ 
to. Per poco non si sono 
scontrati con un altro dei po¬ 
chi testimoni, Livio Petroli, di 
37 anni, che stava per entra¬ 
re in farmacia e che ha dato 
l’allarme alla Volante mentre 
la donna, terrorizzata, era ri¬ 
masta immobile. 

Per il dottor Foà, subito tra¬ 
sportato al Policlinico con 
un’autolettiga, non c'è stato 
nulla da fare: è spirato pochi 
minuti dopo Farrivo al pron¬ 
to soccorso. Il proiettile, pe¬ 
netrato nella regione cervica¬ 
le sopra la nuca con traietto¬ 
ria dall’alto in basso, era usci¬ 
to dalla gola. 

Gli uomini della Mobile su¬ 
bito accorsi hanno, infatti, ri¬ 
scontrato il segno lasciato dal¬ 
la pallottola sul muro alle 
spalle della vittima, causato 



MILANO — Il doti. Edoardo Foi, 
ucciso da un rapinator* n*lla sua 
farmacia di Porta Canova. 

dal proiettile calibro 7,65 (in 
terra è stato trovato il bos¬ 
solo), che poi è rimbalzato 
nella nuca del farmacista e 
gli ha trapassato il collo. 

Immediatamente è scattato 
il dispositivo delle mdaglni. 
Poco dopo, nella vicina via 
San Vincenzo, sono state tro¬ 
vate disseminate in terra le 
schede dei medicinali che era¬ 
no nella cassetta metallica. Si 
è cercato per qualche tempo 
una « Mini » gialla, segnalata 
dopo le prime due rapine. In¬ 
fatti, già fra le 23.15 e le 23.30 
la polizia era stata messa in 
allarme da altre due rapine 
avvenute più o meno nella 
stessa zona, ad opera di due 
rapmatorl la cui descrizione 
è poi apparsa Identica a quel¬ 
la dei due che hanno com¬ 
piuto l'assalto omicida. 

La prima era avvenuta nel¬ 
la farmacia Bracco di via 
Boccaccio 26, vittima la dot¬ 
toressa RafTaella D'Amato e il 
cassiere Giuseppe Aiatre che 
erano di turno e che hanno 
dovuto consegnare circa 120 
mila lire, mentre servivano 11 
cliente Massimo Corniolo; la 
seconda im quarto d’ora do¬ 
po, nella farmacia di piazza 
Ghirlandaio, dove il dottor 
Mauro Oppezzo aveva dovuto 
consegnare le 60 mila lire che 
erano in cassa. Ad agire, in 
base alle descrizioni, sono' 
stati sempre gli stessi due 
rapinatori. 

La notizia del delitto ha su¬ 
scitato stamane a Milano e a 
Rho viva emozione; assalti 
notturni a farmacie già da. 
qualche tempo sì sono verifi¬ 
cati anche a Milano, ma si 
era sempre trattato, sinora, 
di rapine compiute da qual¬ 
che isolato. 

La sanguinosa rapina della 
notte scorsa pone, ora, anche 
il problema della sicurezza 
dei farmacisti. In serata l’Or¬ 
dine del farmacisti ha emes¬ 
so un comunicalo in cui, do¬ 
po avere espresso il cordo¬ 
glio alla famiglia e Fesecra- 
zione per l’odioso delitto, si 
amumcìa la convocazione ur¬ 
gente del Consiglio deU’Ordi- 
ne per esaminare la situazio¬ 
ne e avanzare precise propo¬ 
ste alle autorità al fine di ga¬ 
rantire la sietmezza del per¬ 
sonale delle farmacie nottur¬ 
ne, che assolvono un delicato 
e insostituibile compito so¬ 
ciale. 

Aldo Palumbo 
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Ih un’atmosfera di calorosa partecipazione 








DALLA PRIMA 


nei momenti più dìfjicìli co¬ 
me quello che oggi sta attra¬ 
versando l’Italia, un momen¬ 
to che richiede appunto la 
intensificazione di questa par¬ 
tecipazione di tutti ■ gli emi¬ 
grati del nostro Paese. 

La situazione in Italia è 
difficile — ha detto Berlin¬ 
guer — per le condizioni di 
vita, le minacce che già si 
profilano per il posto di la¬ 
voro, difficile dal punto di 
vista politico per la debolez¬ 
za e le contraddizioni che 
caratterizzano l'azione del go¬ 
verno attuale, sul quale la 
pressione delle forze conser¬ 
vatrici si fa sempre più pe¬ 
sante. Non è un caso che i 
fascisti e le forze reaziona¬ 
rie cerchino di approfittare 
di questa situazione, per por¬ 
tare un colpo alle conquiste 
democratiche, per creare le 
condizioni di un mutamento 
verso destra, per operare il 
tentativo di ima eventuale so¬ 
luzione autoritaria. 

In questa situazione, è evi¬ 
dente ciò che può significare 
per l’Italia il referendum sul 
divorzio, il pericolo per l'uni¬ 
tà popolare ch’esso rappre¬ 
senta. per lo schieramento a 
destra al quale esso può dare 
luogo, per l'elemento di di¬ 
versione che esso costituisce 
e quindi di paralisi dei pro¬ 
cessi di sviluppo del nostro 
Paese. 

Il nostro Partito, ed altre 
forze democratiche > come i 
socialisti, strati di cattolici e 
perfino settori della DC. han¬ 
no lavorato per impedire che 
si giungesse alla prova del re¬ 
ferendum. avanzando propo¬ 
ste ragionevoli. 

Tutti sanno che I dirigenti 
democristiani hanno respinto 
queste proposte, dimostrando 
così di non avere alcuna vi¬ 
sione degli interessi generali 
del Paese. Ora. poiché ormai 
si va verso il referendum, i 


comunisti italiani debbono 
prepararvisi e mobilitare tut¬ 
te le loro forze per affrontare 
questa difficile e importanlis- 
sima battaglia. 

Naturalmente, gli sforzi fol¬ 
ti per impedire il referendum 
non sono stali vani. Il giudi¬ 
zio di Berlinguer a questo 
proposito è netto e positivo. 
Si è largamente diffuso nel 
Paese, attraverso questi sfor¬ 
zi. la coscienza del carattere 
diversivo del referendum ed 
è stata smascherata la re¬ 
sponsabilità delle ■ forze che 
lo hanno voluto e di quelle 
che si sono rifiutate di evi¬ 
tarlo. Questi sforzi dunque 
hanno creato condizioni più 
favorevoli per affrontare la 
battaglia e per popolarizzare 
nelle masse popolari le posi¬ 
zioni del Partito comunista. 
ff Noi — ha detto Berlinguer 
a questo proposito — affron¬ 
teremo naturalmente nel cor¬ 
so della campagna i problemi 
. specifici del divorzio e della 
famiglia. I comunisti sono per 


Alle telefonate 
dì condoglianze 
risponde... lo 
stesso defunto 


CATANIA, 27 gennaio 

I carabinieri di Catania stan¬ 
no svolgendo indagini per i- 
denticare la persona che, ser¬ 
vendosi di falsi documenti, 
ha fatto pubblicare su un quo¬ 
tidiano locale una necrologia 
falsa. L'annuncio partecipava 
la morte dell’ingegnere Anto¬ 
nio Contino, il quale, tra ab¬ 
bondanti scongiuri, gode otti¬ 
ma salute. Oggi ha risposto 
personalmente alle telefonate 
di cordoglio 

La necrologia era stata pre¬ 
sentata aU’ufBcio di Catania 
della SIP: l’impiegato aveva, 
secondo la prassi, richiesto 
un documento d’identità al 
cliente. Le prime indagini han¬ 
no accertato che il doctunen- 
to presentato era falso. 


la stabilità della famiglia e 
noi denunceremo dove stan¬ 
no le responsabilità vere dei 
mali che colpiscono tante mi¬ 
gliaia di famiglie italiane e 
tra questi mali porremo in 
primo piano il dramma del- 
iemigrazionc ». 

t comunisti italiani sono per 
Tunità della famiglia a con¬ 
dizione che questa unità non 
venga imposta. I comunisti 
italiani pensano infatti che sia 
assurdo impedire il diritto di 
costruirsi una nuova famiglia 
nei casi in cui il matrimonio 
c già fallito. E poi, quando si 
esamina il problema di que¬ 
sta imposizione della indisso¬ 
lubilità del matrimonio, si 
scopre qualcosa di più: il ten¬ 
tativo di sopraffazione, una 
mentalità che è contraria ai 
principi di libertà e di demo¬ 
crazia. In questo senso la bat¬ 
taglia dei comunisti diventa 
dunque « una battaglia di li¬ 
bertà contro la sopraffazione, 
una baltaglia di denuncia per 
far capire cosa c’è dietro que¬ 
sto referendum, il tentativo di 
colpire le libertà e la demo¬ 
crazia ». 

L’Italia è dunque davanti ad 
una scelta: « O si va avanti 
verso una svolta democratica 
— ha dello Berlinguer — 
realizzando rincontro o. chia¬ 
miamolo come volete, il com¬ 
promesso storico fra le com¬ 
ponenti fondamentali del mo¬ 
vimento popolare italiano, tra 
comunisti, socialisti, cattolici, 
democratici, incontro tale da 
stimolare la partecipazione del 
popolo alla realizzazione di 
un vasto programma di tra¬ 
sformazioni sociali e porre la 
democrazia al riparo da ogni 


possibile attentato: oppure la 
situazione tenderà a scivola¬ 
re a destra, verso un deca¬ 
dimento delle istituzioni demo¬ 
cratiche. Questo spiega la no¬ 
stra politica di unita dei la¬ 
voratori, operai, ceti medi, 
contadini, studenti, per una 
più ampia convergenza antifa¬ 
scista ». 


Berlinguer ha continualo af¬ 
fermando che nonostunlc le 
difficoltà le cose vanno avanti 
come è provato dal riuscito 
sciopero della Fiat c • dalla 
grande lotta degli studenti per 
obiettivi nuovi e concreti. Le 
cose vanno avanti anche tra le 
forze politiche, come ha di- 
mostrato l'eco suscitata nette 
settimane scorse e le discus¬ 
sioni sollevate dalla proposta 
di compromesso storico. « / 
«ostri aimersari — ha conclu¬ 
so Berlinguer calorosamente 
applaudito — fanno di tutto 
per impedire che vada avanti 
il processo di unità di tutte 
le forze democratiche. Spet¬ 
ta a noi comunisti di far fal¬ 
lire questo tentativo ». 

Prima di Berlinguer aveva¬ 
no parlato davanti ulta gran¬ 
de .sala colma di centinaia di 
attivisti emigrati, il compagno 
Giuliano Pajelta, responsabile 
della sezione emigrazione del 
Comitato centrale, il scorcia- 
rio della Federazione dì Bru¬ 
xelles del PC belga, i compa¬ 
gni delle organizzazioni del 
Partito comunista italiano del 
Liniburgo, di Colonia e il se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI in Belgio. Un compagno 
emigrato ha offerto a Berlin¬ 
guer un ritratto di Togliatti 
nel decimo anniversario della 


sua scomparsa. 


A Ginevra il 17 febbraio 


Assemblea unitaria della 
emigrazione italiana 


I - 


■ ROMA, 27 gennaio 
L'assemblea unitaria del- , 
:< remigrazione italiana in 
Svizzera, della quale ab¬ 
biamo già dato notizia, è 
' indetta per domenica 17 
febbraio a Ginevra con la 
partecipazione di 1500 de¬ 
legati. In, un comunicato 
congiunto, reso noto ieri, 
le quattro organizzazioni 
• che l'hanno promossa — 
la FILEF, le Adi. l'Istituto 
Fernando Santi e l'UNAlE 
— hanno anche indicato i 
problemi che saranno sot¬ 
toposti al dibattito; 1> la 
situazione dell'emigrazione 
italiana in Svizzera o il 
movimento per un nuovo 
rapporto di parità; 2) ■ lo 
statuto dei diritti ed una 
nuova politica deU’emigra- 
zione; 3) la conferenza na¬ 
zionale dell'emigrazione, la 
politica delle riforme e 
dello sviluppo in Italia. 

Il comunicato informa 
che sono state invitate al¬ 


l'assemblea le forze politi¬ 
che e sindacali democrati¬ 
che dell’Italia e della Sviz¬ 
zera. i rappresentanti del . 
due - governi, le autorità 
della Comunità economica 
europea, le Regioni, rURì- ' 
ciò internazionale del la¬ 
voro e altri organismi in¬ 
ternazionali. AU’assemblea. 
hanno già-'dato la loro 
adesione, annunciando la 
presenza di delegazioni, al- • 
cune • regioni: le Puglie, 
l' Emilia - Romagna, l’Um¬ 
bria. le Marche, la Lom-, 
bardia, la Sicilia. Le Adi, 
la FILEF. l'Istituto Santi . 
e rUNAIE hanno anche co¬ 
municata che si incontre¬ 
ranno il 2ft e 30 gennaio 
con il Comitato d’intesa 
delle associazioni dei lavo¬ 
ratori emigrati in Svizze¬ 
ra. che sarà a Roma per . 
discutere presso il Mini¬ 
stero degli Esteri i proble¬ 
mi relativi agli accordi fra 
i due Paesi. 


Arrestati tre 


operai in 
Spagna per 


« associazione 


illegale » 


MADRID, 27 gennaio 

Tre operai dell’azienda « A- 
stano » di Ferro! del Caudillo, 
dove sono in corso varie agi¬ 
tazioni di carattere sindacale, 
sono stati arrestati sotto l’ac¬ 
cusa di appartenenza ad « as¬ 
sociazione illegale ». 


1 tre operai erano già stati 
sospesi dalla direzione deU’a- 
zienda. E’ probabile, anche se 
non è confermato, che essi 
siano accusati di appartenere 
alle Commissioni Operaie. 

Dieci lavoratori sono stati 
licenziati da una piccola azien¬ 
da di Barcellona, dopo uno 
sciopero compiuto complessi¬ 
vamente da 35 dipendenti. Gli 
altri 25 hanno mantenuto oggi 
l’astensione dal lavoro. 

Alla Pirelli di Manresa si è 
a\'Uto uno sciopero per pro¬ 
testa contro la punizione di 
Un lavoratore. 


Per una Comunità europea rianovatat democratica, aperta a Est e al Terzo Mondo 


l'intervento del compagno Amendoln 


olio conferemo comunista di Bruxelles 


DALLA PRIMA . 
crisi, i governi capitalistici 
aggravino in senso repressivo 
e reazionario le situazioni in¬ 
terne. 

E qui Si colloca l'azione fon¬ 
damentale dei Partiti Comuni¬ 
sti per estendere il dialogo e 
le alleanze tra tutte le for¬ 
ze progressiste e democrati¬ 
che e, in pairticolare, ai so¬ 
cialisti e alle forze cristiane, 
affinchè contro l’alternativa 
monopolistica si offra in Eu¬ 
ropa « ima alternativa demo¬ 
cratica, una prospettiva socia¬ 
lista accettabile dalla maggio¬ 
ranza della società ». 

Si definisca un socialismo 
impostato sulla pratica del 
pluripartitismo, della sovrani¬ 
tà popolare, della libertà, del¬ 
la reale partecipazione del po¬ 
polo a tutte le decisioni. 

Questa mattina, terminati gli 
interventi dei capi delegazio¬ 
ne, è cominciato il dibattito 
aperto a tutti i membri deile 
delegazioni su tutti i proble¬ 
mi sollevati dai discorsi intro- 
dutti\n. Tra questi problemi 
uno dei più controversi è ap¬ 
parso quello della situazione 
attuale della Comunità Euro¬ 
pea, sia per la diversità di 
posizioni esistenti aU’intemo 
stesso della Comimità, sia 
perchè, come abbiamo già a- 
vuto occasione di sottolinea¬ 
re, dodici dei Partiti Comu¬ 
nisti presenti su im totale 
di venti operano in Paesi che 
non fanno parte della Comu¬ 
nità, ed hanno nei suoi con¬ 
fronti posizioni di indifferen¬ 
za, di ostilità o di eventuale 
cooperazione in tm organismo 
europeo rinnovato e democra¬ 
tizzato. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, dell’Ufficio Politico, ha 


preso la -parola per illustra¬ 
re -la posizione dei comtmi- 
sti italiani nei confronti del¬ 
la Comimità, dopo che il se¬ 
gretario generale del Partito 
Comunista Britannico Golan 
aveva ribadito l’ostilità dei co¬ 
munisti inglesi nei confronti 
delle istituzioni comunitarie. 

Amendola ha subito ricorda¬ 
to che i comunisti italiani, 
presenti dal 1969 nel Parla¬ 
mento europeo, « lottano per 


Padre uccide 
i quattro figli, 
ferisce la moglie, 
un vicino e 
tenta dì sopprìmersi 


REIMS, 27 gennaio 

A Reims un operaio disoc¬ 
cupato. Jacques Evrard, di 23 
anni, ha ucciso a revolvera¬ 
te nel sonno i suoi quattro 
figli, di età compresa fra i 
cinque mesi ed i sette armi, 
ha ferito la propria moglie 
ed un vicino che tentavano 
di fermarlo e si è quindi 
sparato un colpo alla testa 
ferendosi gravemente. 

£’ probabile che all’origine 
del dramma, avevnuto la scor¬ 
sa notte, siano le frequenti 
liti con la moglie, la quale 
rimproverava all’uomo di non 
esercitare da oltre due anni 
un regolare lavoro e di gua¬ 
dagnare, saltuariamente, solo 
somme insufficienti per man¬ 
tenere la famiglia. 
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mento della nocoloaità a c o rni n e l are dalle repionl 
tineniebr, Ten t pc Tatara senza notevoli rarfazloni. 
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la trasformazione ' democrati¬ 
ca dell’organizzazione». 

Non va dimenticata, ha ag¬ 
giunto Amendola, la funzio¬ 
ne antisovietica avuta dalla 
Piccola Europa negli anni del¬ 
la guerra fredda. - la . sua 
soggezione atlantica, la sua 
apertura all’espansione . indi¬ 
sturbata dei monopoli e delle 
società multinazionali. Questa 
politica e entrata in crisi e 
dai 1970 la Comunità Euro¬ 
pea « ha dovuto prendere co¬ 
scienza, attraverso la crisi mo¬ 
netaria, della differenziazio¬ 
ne di interessi con gli Stati 
Uniti, e d’altra parte, ha sco¬ 
perto le possibilità di coo¬ 
perazione con i Paesi socia¬ 
listi ». 

Oggi, se nella Comunità vi 
sono forze che puntano ad 
un rinnovamento dell’alleanza 
atlantica, ad un rafforzamen¬ 
to dei dominio dei monopoli 
per rovesciare il peso della 
crisi sulle spalle dei lavora¬ 
tori, le contraddizioni tra 
Stati Uniti e Comunità, tra gli 
stessi membri della CEE, tra 
le società multinazionali u im¬ 
pediscono alla Comunità Eco¬ 
nomica Europea di procedere 
sulla via dell’unificazione eco¬ 
nomica e politica ». 

La CEE si rivela dimque 
impotente a a dare ima ri¬ 
sposta unitaria ai grandi pro¬ 
blemi posti dalla crisi eco¬ 
nomica mondiale » e questa 
crisi si può superare soltanto 
attraverso una sua profonda 
trasfemnazione democratica. 

« Noi — ha detto Amendola 
a questo punto — lottiamo per 
tale trasformazione perchè ri¬ 
teniamo utile la presenza di 
una organizzazione democrati¬ 
ca multinazionale che affron¬ 
ti i problemi che i ' singoli 
Stati nazionali dimostrano di 
n(m essere in grado di risol¬ 
vere (moneta, circolazione dei 
capitali, controllo sulle società 
multinazionali, energia, inqui¬ 
nami^, ecc.i. Naturalinente 
la CEE non può pretendere 
di ' rappresentare tutta l’Eu¬ 
ropa, ma solo ima parte del¬ 
l’Europa. che stringa rappor¬ 
ti di cooperazione con l’Euro¬ 
pa già socialista che aiuti 1 
popoli europei oppressi dal 
fascismo a liberarsi, che rea¬ 
lizzi rapporti nuovi di coo¬ 
perazione con i Paesi in vìa 
di sviluppo. un'Europa nè an¬ 
tisovietica nè antiamericana ». 

Come democratizzare le isti¬ 
tuzioni comunitarie? Il Parla¬ 
mento europeo ha solo pi^ri 
consultivi. La commissione 
a è un grande segretariato 
senza poteri decisionali ». Tut¬ 
ti i poteri sono nel Consiglio 
dei ministri che è sede di 
estenuanti mercant^giamenti 
e di accordi precari. 

« Bisogna rovesciare tali 
rapporti. Nelle commissioni 
debbono entrare con funzioni 
responsabili i rappresentanti 
del sindacato europeo, delle 
associazioni agricxile. delle 
cooperative, dei movimenti 
giovanili. Se reiezione del 
Parlamento a suffragio uni¬ 
versale. diretto e con legge 
elettorale cximune, cioè pro¬ 
porzionale, non è un proble¬ 
ma attuale, si può rafforzare 
rautoTìtà (lei Parlamento as¬ 
sicurandogli una maggiore 
rappresentatività dexiHKratica 
e favorendone una composi¬ 
zione rinnovata e qualificata ». 

Amendola ha (xmcluso af¬ 
fermando che la proposta dei 
socialisti italiani e bdgi di 


affidare al Barlaniento il com¬ 
pito costituente di una i«vi- 
siooe dei veodii trattati «è 
una proposta che deve essere 
esaminata attentamente» an¬ 
che se ciò non basta ed è ne¬ 
cessario un grande impano 
di lotte comuni dei lavorato¬ 
ri dei Paesi interessati. 

Nel suo incontro (mn la 
stampa il compagno Berlin¬ 


guer, come abbiamo detto al¬ 
l’inizio, parlando dei punti di 
vista differenti emersi sin 
dalla prima giornata, ha sot¬ 
tolineato che. tenendo conto 
delle diversità di situazioni, 
un tale fatto non ha niente 
di sorprendente,-e che anzi 
è positivo nella misura in cui 
la discussione è franca e aper¬ 
ta e non impedisce, anzi pre¬ 
para, l’approfondimento delle 
convergenze. A questa confe¬ 
renza. che non va presa co¬ 
me un fatto isolato, vi sarà 
im seguito poiché da tutte le 
proposte avanzate scaturirà 
una serie di accordi concre¬ 
ti per azioni comuni e coor¬ 
dinate dei Partiti comunisti 
dell’Europa capitalistica. - 
La (^inferenza si conclude¬ 
rà. come è noto, con una di¬ 
chiarazione politica, ma in¬ 
tanto ha già - pubblicato tre 
documenti comuni sul Cile, 
sul Vietnam e sulla crisi ener¬ 
getica: e vi sarà inoltre la 
precisazione delle iniziative 
comuni per il futuro. Circa i 
suggerimenti avanzati da que¬ 
sto o quel partito per una 
conferenza « pan-europea » e 
per una « conferenza mondia¬ 
le » dei Partili comunisti, Ber¬ 
linguer ha detto: circa la con¬ 
ferenza pan-europea, cioè 
comprendente i Partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occidentale 
e quelli dell’Europa sociali¬ 
sta. gli italiani sono stati ad¬ 
dirittura dei promotori di 
questo nuovo incontro, sull’e¬ 
sempio di quello che ebbe luo¬ 
go nel 1967 a Kariovy Vary, 
per esaminare i problemi del¬ 
la cooperazione e della sicu¬ 
rezza europea, della pace, del 
disarmo. Per ciò che riguar¬ 
da la conferenza mondale, 
non essendovi ostilità di prin¬ 
cipio. il nostro partito pren¬ 
derà una de(nsi(7ne quando 
avrà potuto esaminare una 
proposta concreta e studiato 
gli obiettivi eventuali di tale 
(inferenza. 


Bergamo 


Ragazza e CC 
assaliti e azzannati 
da 3 cani lupo 


TREVIGLIO (Bargamo), 

27 gennaio 

Una ragazza di 14 anni, Lui¬ 
gia MazzoHni, residente a Ce- 
serano, un comune a p(x;hi 
chilometri da Treviglio, è sta¬ 
ta assalita da tre cani che 
l'hanno assediata per mez¬ 
z’ora, mordendola in quasi 
tutte le parti del corpo e pro¬ 
curandole ferite giudicate poi 
guaribili in trenta giorni. 

La ragazza si stava recan¬ 
do in ' bicicletta a Zingonia 
quando è stata assalita dai 
cani. Qualcuno ha richiesto 
l’intervento dei carabinieri di 
Zingonia e uno dei militari, 
intervenuto in soccorso della 
giovane, è stato asolilo da 
uno dei cani - e mòrso alle 
braccia (anch’egli, accompa¬ 
gnato successivamente in o- 
spedale, è stato medicato e 
giudicato . guarìbile in otto 
giorni). 

Lo stesso militare, benché 
ferito, è riuscito ad estrarre 
la pistola e a sparare alcuni 
colpi in aria che hanno mes¬ 
so in fuga i tre cani. 

Le bestie, tre esemplari di 
cane a lupo ». pare fossero 
fuggite da un vicino stabili¬ 
mento dove sono addetti alla 
guardia dei cancelli. La ra¬ 
gazza è stata ricoverata. 


L'aaaafnMaa dal - groppa dai 
■onatori comwnitti è convoca¬ 
ta por. martodi - 29 allo oro 
1*,30. 


. ! 


Haovì elementi sai rapimento éì Fani Gettf 


Stabilito un nesso 
Lamanna-ilammoiiti 


In casa cki primo (arrastato soltanto por quostioni 
di droga) è stato trovato un documonto d'idantità 
dal sacondo, chiaramonta implicato noi soquastro 


ROB8A, 27 gennaio 

Domani mattina Paul Getty 
terzo 4n compagnia della ma¬ 
dre, Gali Harris, lascerà Ro¬ 
ma per tornare a Innsbruck- 

Per (pianto riguarda le inda¬ 
gini, sono da registrare al¬ 
cuni fatti nuovi, che aggiunti 
al sequestro della «Citroen» 
compiuto ieri, e sulla quale 
si presume che i rapitori ab¬ 
biano trasportato Paul subito 
dopo il rapimento, potrebbero 
portare quanto prima gli in¬ 
vestigatori a nuovi progres.si. 
> Questi fatti nuovi riguarda¬ 
no anzitutto il ritrovamento, 
nell’abitaziane di ' Giuseppe 
Lamanna di un documento di 
Identità intestato a Saverio 
'Mamrooliti, il latitante cugino 
di Vìncesizo Manunoliti, che 
è stato arrestato alcuni gior¬ 
ni la assieme ad altre perso¬ 
ne nel corso delle indagini 
5011 rapimento di Paul Getty 
terzo. Questo documento rap¬ 
presenta un importante ele¬ 
mento per gli investigatori, 


in quanto prova che Lamanna 
e Averlo Mammoliti hanno 
avuto rapporti. 

L’altro fatto nuovo parte 
dai viaggi compiuti da Dome¬ 
nico Barbino. E’ stato accer¬ 
tato infatti che un pregiudica¬ 
to otlabrese. considerato uno 
degli elementi dì spicco della 
mafia jonica, inviato in sog¬ 
giorno obbligato a Pico, in 
provincia di Frosinone, avreb¬ 
be ricevuto, poco tempo pri¬ 
ma del rapimento di nul 
Getty terzo, molte visite da 
parte di una persona che viag¬ 
giava a bordo di un’automo¬ 
bile che ha molte caratteri¬ 
stiche in comune con quella 
di Barbino, una «Lamborghi¬ 
ni ». - - • -1 

Quest’uomo, sul quale stmo 
In corso accertamenti da par¬ 
te di - polizia e carabinieri, 
si chiama Antonio Nirta; ha 
28-anni, è nato a San Luca 
di Reggio Calabria éd è scom¬ 
parso da Pico il 9 luglio scor¬ 
so, alla vigilia cioè del rapi¬ 
mento di Paul Getty. 


Barca a frani 


Una ripresa stabile 
possibile sviluppando 
i consumi sociali 


Al convefino provinciale indetto dal Partito comunista italiano 
sulla piccola e media industria presenti numerosi imprenditori 


. TRANl, 27 gennaio 

Parlando a conclusione di 
un convegno provinciale in¬ 
detto dal PCI sul problemi 
della piccola e media indu¬ 
stria. al quale erano presenti 
numerosi imprenditori, il 
compagno • on. Luciano Bar¬ 
ca, della Direzione del Parti¬ 
to, ha duramente polemizza¬ 
to con le dichiarazioni in ma¬ 
teria di prezzi fatte dal mini¬ 
stro deirindustria De Mita al¬ 
la Camera. 

De Mita, ha detto Barca ha 
scoperto • ora che l’aumento 
delle materie prime e del pe¬ 
trolio non può essere scari¬ 
cato indefinitamente, attra¬ 
verso misure amministrative 
di blocco, sui produttori in¬ 
dustriali e agricoli e sui com¬ 
mercianti. Molti altri — e i 
comunisti tra e.ssi — lo ave¬ 
vano scoperto fin da quando 
il governo adottò, nel luglio, 
i provvedimenti di blocco; per 
questo, i comunisti votarono 
contro di esso. Ma la ritarda¬ 
ta scoperta dell’on. De Mita 
non può essere utilizzata oggi 
per abbandonare ogni politi¬ 
ca di contenimento dei prez¬ 
zi e arrendersi alla specula¬ 
zione. Quello che occorre . è 
adottare la politica che i co¬ 
munisti avevano indicato fin 
dal primo momento e che la 
recente risoluzione della Di¬ 
rezione del Partito ha riba¬ 
dito. 


In particolare, è necessario: 

-1 ) non dare assolutamente per 
scontato che gasolio e benzi¬ 
na debbano aumentare nella 
misura richiesta dai petrolie¬ 
ri. Sono di questi giorni le 
conferme, ’ da fonte america¬ 
na, dei giganteschi profitti del¬ 
le multinarionali del petrolio. 
Occorre insistere sulla strada 
degli accordi con i Paesi pro¬ 
duttori e anche di accordi con 
i Paesi europei consumatori, 
per avere un fronte comune 
nelle trattative con le multi¬ 
nazionali americane; 2) con¬ 
centrare il controllo su un 
numero determinato di pro¬ 
dotti essenziali, perfezionan¬ 
do i criteri di indagine e dan¬ 
do il massimo di ^pubblicità 
alle anàlisi dei costi. Aspet¬ 
tiamo ancora di conoscere 
ranalisi del costi del cemen¬ 
to e dei fertilizzanti; 3) inter¬ 
venire sui prezzi agricoli con 
sufficiente antìcipo sui rac¬ 
colti, per evitare che i con¬ 
tadini siano depredati e che 
gli intermediari e la Feder- 
consorzl si arricchiscano; 4) 
garantire alcuni prezzi poli¬ 
tici ’ ai dettaglio, attraverso 
garanzie e contributi statali 
di fabbricazione: per il pane 
comune, per il latte pastoriz¬ 
zato dalle Centrali, per una 
qualità definita di olio, per 
la pasta, per lo zucchero; 5) 
attuare immediatamente una 
regolamentazione per tutti i 
fitti, nessuno escluso, con mi¬ 
sure scaglionate negli anni, 
per verificare i fitti bloccati 
a livelli molto diversi e spes¬ 
so ingiusti, e con un conge¬ 
gno da applicare a tutte le 
case private di nuova costru¬ 
zione, che leghi Falfitto al. va¬ 
lore di catasto, secondo un 
parametro equo. 

Anche questi provvedimen¬ 
ti, tuttavia — ha proseguito 
il compagno Barca — non pos¬ 
sono restare isolati. Decisivo 
è operare per una ripresa pro¬ 
duttiva qualificala e per ele¬ 
vare la generale produttività 
del sistema. Sarebbe irrespon¬ 
sabile e ingannevole affronta¬ 
re l’attuale crisi come una 
qualsiasi crisi congiunturale e 
pensare a rilanci fondati, in 
nome deH’emergenza, su vec¬ 
chi mcxlelii che hanno falli¬ 
to, cioè sui mcxlelli fondati 
sulla rapina .del Mezzogiorno 
e dell’agricoltura, e sul forza¬ 
mento del consumo opulénto 
e improduttivo di taluni stra¬ 
li, su modelli che puntino, in 
un mondo caratterizzato da 
una accentuata conflittualità e 
concorrenza, a una ulteriore 
forzatura dell* esportazione 
considerata .settore trainante. 

Una ripresa stabile è pos¬ 
sibile — ha' proseguito Barca 
— solo se si riuscirà, attra- 
ver^ Io sviluppo dei consumi 
sociali (scuole, casa, asili ni¬ 
do, trasporto pubblico), a tra¬ 
sferire in domanda ecxmomi- 
camente valida per gli impren¬ 
ditori pubblici e privati, in do¬ 
mande suscitatrici di investi¬ 
menti. i grandi bisogni insixl- 
disfatti delle masse popolari 
e d^li stessi ceti medi impo¬ 
veriti e stremati iqiesso dalla 
<»ntinua, affannosa ricerca, a 
temi di prestigio o a soluzio¬ 
ni individuali dei problemi. 
Ogni ritardo nell’organizzazio¬ 
ne di questi bl(xxhi di doman¬ 
de, fa ricadere pesanti respon- 
5iabitità sul governo e rischia 
di alimentare,. insieme a fat¬ 
tori di crisi, spinte corpora¬ 
tive. 


Non bisogna minimizzare — 
ha concluso Barca ~ la gra¬ 
vità della crisi. Essa tuttavia 
può essere fronteggiata.. Lo 
stesso mutato rapporto tra 
materie prime e manufatti 
pub e deve essere occasione 
per un rilancio dell’agricoltu¬ 
ra e anche per un riutilizzo 
di piDdotti che possono alleg¬ 
gerire la bilancia di pagamen¬ 
ti: clalle ligniti del Sul(ds, che 
è un crimine lastrìare inutiliz¬ 
zate, alla pietra di Tranì. al 
marmo di Carrara. Anche (jui 
è .grave e inammissibile il ri¬ 
tardo del governo. Non è vero 
che il Paese, nel suo insieme, 
vive al di sopra delle proprie 
risorse; tutta la situazione del¬ 
la Puglia e del Mezzogiorno è 
un atto di 8<x;usa contro il 
mancato utilizzo di grandi po¬ 
tenziali risorse. 


Bergamo 


Erano 3 ragauì 
di 14 anni a 
preannuncìare 
bombe inesistenti 


BERGAMO, 27 gennaio 


Sono tre ragazzi di 14 an¬ 
ni. due studenti e un appren¬ 
dista operaio, coloro che han¬ 
no messo in allarme la scor¬ 
sa notte carabinieri e polizia 
nella zona di Albino, prean¬ 
nunciando con alcune telefo¬ 
nate sia al « Pronto interven¬ 
to » sia al « 113 » che bombe 
sarebbero scoppiate in due 
stabilimenti del paese. 

Agenti e carabinieri hanno 
ispezionato per buona parte 
della notte i due stabilimen¬ 
ti ma non è stato trovato 
alcun ordigno esplosivo. Men¬ 
tre una pattuglia rientrava in 
caserma, si è imbattuta nei 
tre ragazzi che. alla vista del¬ 
la « gazzella », hanno cercato 
di scappare. I carabinieri li 
hanno raggiunti e i ragazzi, 
dopo essere stati portati in 
caserma per accertamenti, 
hanno ammesso di essere sta¬ 
ti loro a fare le telefonate. 

Indagini sono in corso per 
stabilire se i tre ragazzi ab¬ 
biano fatto altre telefonate 
anonime giunte in questi gior¬ 
ni nella zona. 

I tre ragazzi verranno de¬ 
nunciati alla magistratura per 
« procurato allarme ». 


Milano 


Aggredita e 
rapinata in casa 
con la minaccia 
di uccìderle la figlia 


MILANO, 27 gennaio 

Aggredita in casa mentre 
era sola con la figlioletta di 
tre anni, una donna è stata 
costretta . questa mattina a 
consegnare a due rapinatori 
le 50 mila lire Che aveva 
in un cassetto e destinate 
al pagamento dell’affitto. 

E’ avvenuto verso le 10,30 
a Cesano Boscone in via Sa¬ 
lici 4; mentre — tenendo per 
mano la figlioletta — Angela 
Paulicelli in Scarcella (il ma¬ 
rito, agente di PS, era in ser¬ 
vizio a Milano), di 31 anni, 
accudiva alle faccende, ha udi¬ 
to bussare alla porta. E’ an¬ 
data ad aprire e si è trovata 
di fronte due giovani armati 
di coltelli che l’hanno spinta 
dentro e poi. minacciando di 
morte la bimba, l’hanno co¬ 
stretta a consegnare tutto il 
denaro che aveva — le 50 mi¬ 
la lire — dandosi quindi alla 
fuga. 

La donna, ripresasi dal vio¬ 
lento choc, ha - poi invocato 
l’aiuto dei vicini che hanno 
avvertito la polizia. 


TELERADIO 


radio ^ 


A. ■' < fri * ' ' Nr V A 

^ocitlimi 


TV nazionale 


9,30 

12,30 


12,55 

13,30 

14,00 


Trasmissioni scolastiche' j 
Sapere j 

Replica della quarta ed ul¬ 
tima puntata di « Monegra- ì 
fie; l'opera dei Pupi » I 

Tuttilibri . j 

Telegiornale i 

Sette giorni al j 

Parlamento 


radio 


14,30 

17,00 

17,15 


Trasmissioni scolastiche 


Telegiornale 

Figurine 
Programma per i piu piccini 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » - 
« Stingray: profumo moria- 
le » 

Turno C 


18,45 

19.15 

20,00 

20,40 


Cronache italiane 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 12, 
13. 14, 15, 17. !9, 2t e 22,50 - Ore 
6.05; Mattutino musicale; 6,55: Al¬ 
manacco; 7,45; Leggi e senteme; 
8.30: Canzoni; 9; Voi ed ic; 10: 
Speciale GR; 11,20- E era l'orche¬ 
stra!; 12,10: Alla romana; 13,20: 
Hit Parade; 14,10: Linea aperta; 
14.40: Il garofano rosso, di E. Vit¬ 
torini; 15,10: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17.05: Pemeridiana; 17 
e 35; Programma per i ragazzi; 17 
e 55; I malalingua; 18.45; Italia che 
lavora; 19,27; Long Playing; 19,50; 
I Protagonisti; P. Pierlot; 20,20; An¬ 
data e ritorno, presenta Ornella 
Vancni; 20.50; Sera sport; 21,15; 
L'Approdo; 21,40; (xncerto «Via 
cavo»; 22,25: XX secolo; 22.40: 
Oggi al Parlamento. 


22,10 

22,30 


Telegicrnale 
Il corvo 

Film. Regia di Henri-Geor- 
ges Clouzot. Interpreti; Pier, 
re Fresoay, Ginette Ledere, 
Noci Requevert. . Realizzato 
nel '-<3 in Francia durante 
la occupazione nazista, « Il 
cerve » è il seccr.do fil-n 
di Clcuzct: un amaro ri¬ 
tratto della provincia fran¬ 
cese. per anni considerato 
da molti, e torte, reazic- 
naric, persino « file-nazi¬ 
sta ». Stilisticanie-ite cem- 
piuto, il film, invece, af¬ 
ferma nel tempo la legitti¬ 
miti dei suoi contenuti di 
denuncia. 

Prima visione 
Telegiornale 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 7,30, 

8.30. 9.30, 10,30. 11,30, 12,30. 13,30, 

15.30, 16,30, 18.30. 19.30 e 22,30. 
Ore 6; Il mattiniere; 7.40: Buon- 
gicrne, 8/40: Come e perchè; 8,55: 
Galleria del melcdramma; 9,35: Il 
garofano rosso, di E. Vittorini; 9 
e 55: Canzeni per tutti; 10,35: Dal¬ 
la vostra parte, 12.10; Regicnati; 
12,40: Atto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter, incentro eco W. 
Chiarì; 13,50; òtme e perchè; 14; 
Su CI girl; 14,30; Regionali: 15; 
Un classico all'anno; 15,40: Cara- 
rai; 17,20. Soeciale GR. 17,50; 
Chiamate Roma 3131; 19,55- Su- 
perscnic, 21,25. Pop-eff. 


TV secondo 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 I racconti dei maresciallo 
«Il sespette». (Reolica) 
20,00 Ore 20 - 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'America che cerca 

« Acidestramentc mdìtare » - 
22,00 Stagiorse Sinfonica TV 

« Nel metsdo della sinfo¬ 
nìa ». Musiche di Wc!fga'-.g 
Amadeus Mozart 


TERZO PROGRAMMA 

Cre 7.05; Trasmissicni Speciali: 
Concerto del mattine. 8.05: File- 
musica; 9,30; Ethncmusicotogica; 

- 10; Ccocerto, 11; La rad>o per le 
scuele; ll.aO- Interpreti di ieri e 
di oggi. 13.20- Musicisti italiani di 
cggi. Roman VIad; 13 La musica 
nel tempo. Enrico Caruso nef poi. 
verone del verismo; 14,30- Inter¬ 
mezzo; 1S,X Tastiere: 16- Itinerari 
$irfc.n!ci; Remeo e Giutielta; 17,25: 
Classe unica; 17.a5- Scusfa mater. 
ra; 18 II senzatito’o; 18,20: Jazz 
dal vivo. 18,45; Piccolo pianeta; 
19.15: Il meiodramma in disccte- 
ca. « La finte giarcvniera », musi¬ 
ca di W. A Alozari; 20; Cesare e 
Cleopatra, di G. B. Shi*. 21. Il 
G.ornale del Terzo. 


Televisione svizzera 


Ore le. Per i piccoli Gnirigcro - 
Mr Benn /Aago (a colori) , Ca- 
hmero (a colori), 18,55- Off we 
gp (a colori); I9.3C- Teiegiomale 
(a colori). 19.45 Obiettivo sport. 
2C,1C- Le sparaoarola (gioco a 
p-emi); 20,45 Teleg.-ornale; 21: 


Enciclopedia TV . Abbiamo trova¬ 
to in cineteca. . 22; Invito alta 
danza. « Sigru-ilement » (a colori); 
22.15 L'ultimo atto (leìefilm); 
- 22,40 Oggi alte Camere federali; 
22.45- Telegiornale (a colori). 


Televisione iugoslava 


Ore 9 Programma per le scuole; ' 
17,40 Notiziario, 17/«S- Spettaco¬ 
lo di marionette; 18- Giardinetto 
TV. 18,15- La cronaca, 18,30. I 
libri. 19: Programma per i gip/a- 


nj. 19/)C; Cartoni animati; 2C: Te- 
leg'ornale; 20,30; Diario di viaggio; 
SremsVa Mitrcvica; 21.05; Lamen¬ 
ti dalla Zmijanja (dramma), 22,CS; 
Telegiornale. 


JelevisionB Capodìstria 


Ore 20; ' L’angclino dei ragazzi, 
Cartolandìa (cartoni animati, a cp- 
, lori); 20.15: Tel^iomafa; 20,30: 
Musicalmente, « Faccia a faccia ». 
spettacolo musicale, a colori: 21 


■ a 30: Cinenctes (documentario); 
' 22- Oocsnnentario del ciclo < Il 
pericolo è il mio mestiere », a co- 
• lori. 


Rodio Capodistrìa 


Ora 7: Bmn giorno In musica; 
■ 7,30: Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in - musica.-^ 8,45: Fogli d'album 
musicale; 9,30; Ventimila lira per 
il vostro programma; 10; E' ccn 
noi ; 10,?C, Motiziaric; 10,45- 

Vanna, U’-i'yq-ica. tante amicha; 
12: Musica pe' voi; 12,20: Gior¬ 


nale racRc: 13: Brindiamo con 
14; Lunedi sport; 1430; Notizia¬ 
rio; 14.40- Longolay club; 16,15; 

-Quattro passi; 1030. Notiziario; 
20; Buona sera in musica; 20,30; 

I Giornale radio; 20,45. Palcoscenico 
operistico, 22,30 Ultima notizia. 
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La Juventus raggiunta al secondo posto da Fiorentina e Napoli 
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Tr avolgente vittoria dello squadrone di MaestrelH che c ancella il ricordo del passo falso con il Torino (4-0) 

Bastano 4 minuti alla capolista 
per rompere la dif esà dèi Bologna 


Col-lampo dì Carlaschelli airavvìo, poi segnano la 
((rivelazione» ù'Amico e due volte C/iinaglla • Forse 
generoso II rigore che ha portato a 3 le segnature 


INIARCATORI: nel primo tem* 
po ul 4’ Garlaschelli; nella 
ripresa al 15* D’Amico, ai 
30’ Chinaglia (su rigore), al 
44’ Chinaglia. 

LAZIO: Puiici 7; Petrelli 7, 
Martini 7; IVilson 8. Oddi 
7-(-, Nanni 6+; Garlascheili 
ti-f. Inselvini 6-|-, Chinaglia 
8, Frustalupi 7, D’Amico 8. 
N. 13 Morlggl, n. 13 Poien- 
tes, n. 14 Franzonl. 
BOLOGNA: Buso 6; Mei 6 + , 
Rimbano 5; Battisodo U4-, 
Cresci 6, Massimelli 5; Ghet¬ 
ti fa’, Vieri 6-f, Savoldi 3, 
Bulgarelli 7, Landini 6+. 
N. 13 Battara, n. 13 Paris, 
n. 14 Sartori. 

. ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano (i-)-. 

NOTE: Cielo coperto, tem¬ 
peratura rigida, terreno leg¬ 
germente allentato. Spettatori 
50 mila circa, di cui iy.92() pa¬ 
ganti per un incasso di 70 
milioni 633.200. Infortuni a 
Rimbano, Martini e Garla¬ 
schelli. Ammoniti: Ghetti, Bul¬ 
garelli e Vieri (proteste), e 
Mei del Bologna (ostruzioni¬ 
smo). Calci d’angolo 7-3 per 
[ la Lazio. 

' ROMA, 27 gennaio 

La Lazio con la sonante vit¬ 
toria sul Bologna per 4-0, si 
è aggiudicata il « piccolo scu¬ 
detto » d’inverno, dopo ben 30 
anni della sua storia calcisti¬ 
ca, ed esattamente dal 1936, 
quando fu lì li per conquista¬ 
re lo scudetto che fu vinto 
proprio dai felsinei con tre 
punti di distacco dai bianco¬ 
celesti. Gli uomini di Mae- 
strelli hanno portato a tre 
punti il vantaggio in classifica 
rispetto alla « troika » Juven¬ 
tus - Fiorentina - Napoli (23 e 
20). Il Bologna ha capitolato 
dopo 4 anni di imbattibilità al- 
r« Olimpico ». Garlaschelli ha 
segnato il gol numero O.OOO da 
quando il campionato si di¬ 
sputa a 16 squadre. 

Esaurito il capitolo statisti¬ 
che, passiamo alla partita. Il 
Bologna si pre-sentava air« O- 
limpico » con un ottimo ruo¬ 
lino di marcia: era reduce dai 
successi sul Milan in campio¬ 
nato e sull'Atalanta in Coppa 
Italia, per di più si avvaleva 
di una tradizione invidiabile, 
non avendo perso contro la 
Lazio come s’è detto, da ben 
4 anni. Avversario quindi o- 
stico, da non prendersi sotto 
gamba e Maestrelli non se l’è 
sentita di rischiare utilizzando 
un Re Cecconi non ancora al 
meglio della condizione fisica, 
ma dando fiducia ad Inselvi- 
ni che si era ben comportato 
nella vittoriosa trasferta di 
Foggia. Ha fatto rientrare an¬ 
che Petrelli che aveva sconta¬ 
to le tre giornate di squalifica, 
soprattutto considerando che 
il terzino ex romanista cono¬ 
sceva bene Landini, anch’egli 
ex giallorosso. 

‘ Ma non vi era dubbio che 
lo scontro si sarebbe deciso 
a centrocampo, dove da una 
parte giostravano Nanni, In- 
selvini, Frustalupi e D’Amico 
e dall’altra la « v-?cchia » vol¬ 
pe Bulgarelli < sia detto per in¬ 
ciso, il migliore dei suoi). 
Ghetti e Vieri. Ebbene il con¬ 
fronto è stato vinto largamen¬ 
te dai biancocelesti non sol¬ 
tanto per quanto riguarda la 
fascia centrale del campo, ma 
anche sotto il profilo delle 
manovre in attacco. 

La Lazio ha oggi giocato la 
sua migliore partita tanto del¬ 
lo scorso campionato che del¬ 
l’attuale. dimostrandosi non 
soltanto meritevole del primo 
posto in classifica, ma sfog¬ 
giando una maturità e una in¬ 
telligenza alle quali il Bolo¬ 
gna non ha saputo opporre se 
non la sua manovra un po’ 
leziosa, fatta di corti passag¬ 
gi. Allorché da tale manovra 
‘è sortito qualche affondo, tan¬ 
to Landini di più attivo all’at¬ 
tacco) che Savoldi Hetteral- 
mente annullato dallo stopper 
Oddi), mai sono riusciti ad 
impensierire la rocciosa difesa 
e il portiere biancoceleste. 


: - f 

TOTO 

II 

• CcMna-Inttr 

2 1 

1 Juvuntut-L.R. Vicenza 

« t 

1 Lazio-Bologna 

1 1 

j Milan-Foggia 

. 1 

. NapolMSenea 

• 1 ; 

1 Sampdoria-Fieruniina 

7 ’ 

1 

1 

1 Verona-Terino 

2 i 

! Arezzo-Catanzaro 

1 * 

1 Atalanta-Avallino 

» 

1 i 

1 

i Catania-VareM 

X 

! Taranto-Tarnana 

X 

j Ricciene-Pisa 

X 

j Trapani-Casartana 

1 

Il mentaprvtni è di lira 1 

mi- 

liarde 440 milioni 7È 

mila 

494. 


LE QUOTE: ai 255 « 13 

» li- 

ro 2.823.500; ai 9.932 « 

12 » 

, lira 72.400. 
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Ma così come non vi sono 
più dubbi che questa Lazio 
fa proprio sul serio, altrettanto 
può dirsi che Wilson si va 
sempre più confermando co¬ 
me il migliore « libero » del 
campionato e il degno suc¬ 
cessore di Burgnich in Nazio¬ 
nale; che Chinaglia 6 una pe¬ 
dina preziosa per i prossimi 
campionati del mondo e D’A¬ 
mico un « baby » che sembra 
ricalcare il cammino di Rive¬ 
ra (qualcuno oggi lo ha volu¬ 
to addirittura paragonare a Di 
Stefano, ma forse ci sembra 
un tantino esagerato). 

I piani di Pesaola sono an¬ 
dati in frantumi appena incas¬ 
sato il gol a freddo di Garla¬ 
schelli. dopo 4’ di gioco. Ed 
è qui che il Bologna edizione 
esterna, ha mostrato i suoi li¬ 
miti. Si è lanciato a testa bas¬ 
sa all’arrembaggio, ma le sue 
punte sono apparse evanescen¬ 
ti e il pressing non ha fruttato 
che un tiro di Landini (al 18’) 
e uno di Vieri, da fuori area 
(al 32’). Ma evidentemente le 
idee di Bulgarelli e compagni 
non erano che abbozzi incon¬ 
sci, perchè la determinazione 
si perdeva in un limbo di fra¬ 
seggi, spezzettati sul nascere 
dai centrocampisti laziali e poi 
soffocati inesorabilmente dal 
« muro » difensivo che aveva 
in Wilson un vero e proprio 
baluardo. 

E cosi la Lazio ha giostrato 
saggiamente. Non si è arri¬ 
schiata più di tanto, col peri¬ 
colo di scoprirsi e fare la fine 
che fece col Torino. Ha conti¬ 
nuato a punzecchiare in con¬ 
tropiede l’avversario, presen¬ 
tandosi, al 27’, davanti a Buso 
con Garlaschelli che si è vi¬ 
sto parare il tiro, e al 34’ sem¬ 
pre con l’ala destra che su 
eros di Martini, non riuscen¬ 
do ad « incornare » il pallone, 
ha cercato di fare il « colpac¬ 
cio » alla Piola, .insaccando 
con la mano. Ma l’arbitro era 
a pochi passi e aveva visto 
chiaramente la « prodezza ». 

Chiuso il primo tempo in 
vantaggio per merito di Gar- 
lascheiii, cne al 4' aveva sapu¬ 
to approfittare di uno sbilan¬ 
ciamento della difesa petro¬ 
niana, propiziato da un cross 
di Nanni, insaccando al volo 
di sinistro, nella ripresa la La¬ 
zio subisce per buoni 10’ l’ini¬ 
ziativa avvei saria. Lo fa però 
con ordine e si vede chiara¬ 
mente che sta al gioco dei 
lelsinei, con il preciso scopo 
di lasciarli sfiancare, per poi 
assestare la botta decisiva. Il 
forcing bolognese frutta un ti¬ 
ro di Bulgarelli che passa alto 
sulla traversa, e un tiro di 
Salvoldi che Petrelli respinge 
poco fuori della linea di por¬ 
ta. Poi, passata la sfuriata, i 
laziali riprendono a coman¬ 
dare d’autorità e lo fanno con 
intelligenza, avvalendosi di un 
ottimo D’Amico che Rimbano 
non riesce a contenere (pesa 
l’assenza di Roversi), di im In- 
selvini cresciuto col passar dei 
minuti e di un Chinaglia sma¬ 
nioso di segnare. Al 13’ sarà 
invece Garlaschelli a centrare 
il bersaglio, ma l’arbitro Ma- 
scali annulla, giustamente, 
perchè Chinaglia aveva cari¬ 
cato Buso facendogli perdere 
il possesso del pallone. 

La rete è però neU’aria, lo 
si intuisce dalla determinazio¬ 
ne delle manovre di Frustalu¬ 
pi e compagni che portano in 
zona tiro sia Garlaschelli sia 
D’Amico e Chinaglia. E al 15’ 
sarà proprio da un lancio di 
Frustalupi che arriverà il rad¬ 
doppio: D’.Amico raccoglie e 
scambia di prima con China¬ 
glia, il a bomber » c pressato 
da Cresci, ma potrebbe anche 
tentare il tiro, però si avvede 
che Buso gli ha chiuso lo spiec- 
chio della porta e con un col¬ 
po di tacco passa al « baby » 
che con tutta la porta spalan¬ 
cata dinanzi non ha dmicolta 
a segnare. 

Da questo momento il Bo¬ 
logna non gradisce più il gio¬ 
co dei biancocelesti e si affida 
anche a diverse scorrettezze 
che l'arbitro punisce con ri¬ 
chiami ufficiali. Ghetti prote¬ 
sta pierchè su un intervento di 
Wilson aveva visto un « ma¬ 
ni », ma il guardalinee di de¬ 
stra era proprio vicino ail’ita- 
lo-inglese per cui non poteva¬ 
no sussistere dubbi. 

Al 26’ Petrelli crossa per Cìii- 
naglìa che tira, ma Buso si 
salva in corner. Al 30’ Tepi-so- 
d:o del rigore. Forse concesso 
ccn troppa generosità dall'ar¬ 
bitro: su cross di Frustalupi 
Chinaglia è stretto fra tre di¬ 
fensori e pare di notare che 
ad atterrare il centravanti sia 
Cresci. Chinaglia trasforma, 
dopo che Mei e Bulgarelli era¬ 
no stati ammoniti per com¬ 
portamento non corretto. 

Ormai rincontro non ha pìii 
nulla da dire, eppure i laziali 
non si accontentano e conti¬ 
nuano a premere, mentre i 
felsinei appaicmo in chiaro di¬ 
sarmo. E cosi, al 44’ si arri¬ 
va al secondo gol di Chinaglia 
(quarto ed ultimo della serie). 
L’azione parte da Wilson che 
porge a Martini il quale smi¬ 
sta subito a D’Amico e il « ba¬ 
by a restituisce la « cortesia a 
a CHiinaglia mettendolo in con¬ 
dizioni di segnare da pochi 
passi. 

Giuliano Antognoli 




mM 


Liei 4 






Elogio dei rossoblù ai laiiaii 

Pesaola: «I più forti 
da noi incontrati» 







fé # 






LAZIO-BOLOGNA — La prima delle quattro reti segnata dai biancazzurri: ne è autore Garlaschelli. 


ROMA, 27 gennaio 
' (( Una partita entusiasmante 
che ha soddisfatto il pubbli¬ 
co e ha me.sso in luce l’ot¬ 
timo gioco della Lazio »: que¬ 
ste negli spogliatoi le prime 
parole di Maestrelli, che si 
ritiene più che contento del¬ 
la posizione in classifica e 
della quota (23 punti) rag¬ 
giunta al giro di boa. « La 
sconfìtta con il Torino, un 
gran brutto ceffone — pro¬ 
segue il tecnico laziale — ci 
ha fatto bene; oggi i ragazzi 
si sono battuti con maggiore 
determinazione e il risultato 
sta a dimostrare che la squa¬ 
dra è in ottime > condizioni 
smentendo tutti coloro che 
già parlavano di crisi ». 

Per quanto riguarda la par¬ 
tita, Maestrelli ammette che 
il goal di Garlaschelli è sta¬ 
to determinante in quanto ha 
costretto il Bologna a sbilan¬ 
ciarsi in avanti sin dai pri¬ 
mi minuti: 

« Il Bologna — spiega — 
soltanto sul finire del primo 
tempo ha avuto qualche otti¬ 
mo spunto, poi è crollato sul 
' ritmo». Maestrelli conclude 
elogiando le buone prove for¬ 
nite da Inselvini e dal giova¬ 
ne D’Amico. « D’Amico — ha 
detto il trainer biancoceleste 
— sta acquistando rapida¬ 
mente esperienza e ad ogni 
partita accresce la sua già 


spiccata personalità. E’ un 
giocatore di sicuro avvenire 
e sarà molto utile nel pro¬ 
sieguo del campionato ». 

In casa rossoblù nessun 
dramma, il Bologna ha accet¬ 
tato il risultato anche se per 
Pesaola il punteggio è un po’ 
severo. « Il goal a freddo — 
ha detto il "Petlsso” ha de¬ 
terminato questa sconfitta, 
ma è certo che la Lazio è 
più forte di noi ». Pesaola ha 
poi proseguito dicendo che è 
inutile e ingiusto parlare di 
errori tattici o di sviste ar¬ 
bitrali quando c’è di mezzo 
un 4-0. « La squadra che ci 
ha battuti merita il posto che 
ha in classifica — ha conclu¬ 
so Pesaola — ed è la forma¬ 
zione più forte tra quelle che 
abbiamo, incontrato ». 

Tra i giocatori registriamo 
alcuni commenti telegrafici. 

Battisodo: «Quando si per¬ 
de 4-0 non c’è da fare com¬ 
menti... ». 

Ghetti: « Il goal a freddo 
ci ha tagliato le gambe». 

Savoldi: «Ottima la difesa 
biancoceleste, forse esagerato 
il punteggio di 4-0». 

Chinaglia: «D’Amico è cre¬ 
sciuto molto e ancora cre¬ 
scerà, Oddi è stato bravissi¬ 
mo, ma tutti i miei compa¬ 
gni hanno giocato bene». 

f. S. 


Battuta d’arresto casalinga (0-0) della Juve col Vicenza 

Anastasi ha rifiutato lapanchina 
eAltafini non basta per vincere 

Yycpalek tenta di giustificare il gesto dell'attaccante dicendo che « Petruzzu » non voleva mettere in soggezione Josè: in verità il centravanti delia 
Nazionale non vuole essere considerato una riserva • Buona la prova di Mastropasqua * Nelle file del veneti ha giocato un altro Speggiorin 


I vicentini dicono 

«Non abbiamo 
rubato 
niente» 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 27 gennaio 
Si tenta di capire cosa è 
successo prima nella partita, 
ma nessuno parla. .Anastasi è 
stato visto uscire dallo stadio 
rincorso da un amico. Un cro¬ 
nista l’ha bloccato: « Non in¬ 
tendo dire niente oggi — ha 
risposto Anastasi — nei pros¬ 
simi giorni parlerò ». 

Vycpalek, come abbiamo ac¬ 
cennalo in seae di commento, 
ha tentato di gettare acqua 
sul fuoco asserendo che Ana¬ 
stasi l'ha fatto per non dare 
noia ad Altafini. Vycpalek tra¬ 
disce lo stato d'animo che in 
questo momento serpeggia 
nella Juventus, lo stato di ner¬ 
vosismo (gli espulsi di dome¬ 
nica scorsa sono stati un cam¬ 
panello di allarme) che ha 
colto la squadre, quasi di sor¬ 
presa. A chi gli dice che la 
Juventus ha giocato la sua più 
brutta partita. Vycpalek n- 
sponde che il secondo tempo 
della Juventus gli è piaciuto. 

Altafini crede che sia stato 
Volpato a salrerc sulla lìnea: 
« Sono conrinto che il pal¬ 
lone è entrato in rete ma non 
intendo fare polemiche, si 
tratta di una semplice im¬ 
pressione ». 

Il presidente del Vicenza. 
Farina, è felice, ma la gioia 
non gli offusca la ragione: 
« Forse loro hanno premuto 
di più e se c’era una squadre 
che doveva vincere era la Ju¬ 
ventus. ma noi non abbiamo 
rubato niente. In fondo esiste 
una legge di compensazione. 
Lo scorso anno, lo ricordere¬ 
te. siamo stati battuti ma la 
partita non doveva finire con 
quel risultato ». 

Puricelli crede che la par¬ 
tita di mercoledì contro la 
Lazio abbia lasciato il segno 
nelle gambe dei giocatori Ju¬ 
ventini: « Un punto per uno. 
mi pare un risultato giusto. 
Sono contento comunque per¬ 
chè tutte le nostre concor¬ 
renti di fondo classifica han¬ 
no perso punti ». 

n. p. 


JUVENTU.S; Zoff 6,5; Mar¬ 
chetti 6, Longobucco 6; Fu¬ 
rino 7, Merini 3,3, Mastro- 
pasqua 63; Causio 6,3, Cuc- 
cureddu 6. Altafini 6. Capel¬ 
lo 6, Bettega 

L.R. VICENZA: Bardin 63; 
Volpato 6,3, Longoni 6; Go- 
rin 63. Perego 63, Berni 6; 
Damiani 63, Bernardis 6, 
Vitali 63, Faloppa 6, Sp^- 
glorin li 6 (dal 33’ del s.t. 
Berti). 

ARBITRO: Glallnisl di Bar- 
- letta 63- 

NOTE: Giornata pioviggino¬ 
sa. campo in condizioni de¬ 
centi. Circa 35 mila spettato¬ 
ri di cui 13.038 paganti per 
tm incasso di lire 27.118.300. 
Ammoniti: Perego per fallo 
su Bettega, Capello per fallo 
su Gorin, Gorin per fallo su 
Capello. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 27 gennaio 
Pietro Anastasi oggi si è ri¬ 
fiutato di sedere in panchina 
Prima che iniziasse la parti¬ 
ta. Anastasi ha abbandonalo 
il € Comunale». Vycpalek di¬ 
rà alla fine della partita che 
Anastast non roterà mettere 


in soggezione Josè Altafini, 
ma la vera storia è che Ana¬ 
stasi non accetta, al momen¬ 
to, di essere considerato una 
riserva. Non si rende conto 
di essere l'ombra dell’Anasta- 
si che durante la fase pre¬ 
campionato fece una scorpac¬ 
ciata di gol in Coppa Italia, 
per cui invece di ricercare in 
se stesso lo smalto perdute, 
accusa la società di non com¬ 
prendere i suoi problemi. 

La Juventus a nostro avvi¬ 
so se ha una colpa è stata di 
aver tentato il rilancio di A- 
nastasi a Firenze, in una par¬ 
tita cioè diffìcilissima, e di 
non aver saputo rinviare il 
rientro ad oggi in quella che, 
almeno sulla carta, si presen¬ 
tava come una partita più. 
aperta. « 

Chiuso (per oggi) il capito¬ 
lo Anastasi, veniamo alla par¬ 
tita che fra quante giocate in 
questo campionato è stata si¬ 
curamente una delle più 
squallide. Esordiva il giovane 
Mastropasqua sul terreno a- 
mico e il suo debutto — mal- 
arado il disastro collettivo — 
è da considerarsi pqsitiro. Il 
test non era dei più proban¬ 
ti perchè la Juventus non e 
mai stata schiacciata dall'ar- 
I rersarìo sicché la difesa è do¬ 


vuta intervenire solo nelle a- 
zìoni di contropiede, ma Ma¬ 
stropasqua, tutte le volte che 
è stato chiamato in causa, è 
giunto puntuale e un paio di 
svarioni nell’arco dei novan¬ 
ta minuti non possono porre 
in discussione la sua presta¬ 
zione. 

Puricelli dal punto di vista 
tattico ha impostato bene la 
sua partita mentre la stessa 
cosa non si più affermare per 
Vycpalek: durante tutta la ga¬ 
ra il trainer della Juventus 
ha lasciato che Vitali risuc¬ 
chiasse Marini nella zona 
((proibita)) alto stopper bian¬ 
conero e non ha pensato di 
mutare le marcature ponendo 
Marchetti su Vitali, in zona 
arretrata, e Marini sul gio¬ 
vane Speggiorin (il fratello 
di Walter) che fungeva da se¬ 
conda punta, di spalla a Da- 
m'mni. sul quale ha giocato 
Longobucco. 

La Juventus ha giocalo ma¬ 
le, il modo imjMcciato, inde¬ 
ciso, e pochi si sono salvati 
dal naufragio. Bettega. è ve¬ 
ro. ha colpito in pieno l'in¬ 
crocio dei pali, ma ormai il 
Bettega-gol è soltanto più un 
ricordo. Continua a giocare 
d'appoggio e anche nel secon¬ 
do tempo, quando il genero- 
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JUVENTUS - l.R. VICENZA — Nella tclefoTo Anta l'epìiMl'c, che avrebbe potute decidere il match: 
Altafini r'ietce a beltere Berdìn, ma, proprio sulla linea di porta, Damiani rtipìngt. 


so Furino ha da solo occu¬ 
pato la fascia laterale sini¬ 
stra, Bettega al centro ha col¬ 
pito di testa un paio di volte, 
ma sempre senza convinzione. 

Altafini. controllato a dove¬ 
re da Volpato, è venuto fuori 
ma solo un paio di volte, e 
un po’ Causio ha cercato di 
darsi da fare. Cuccureddu non 
era nelle migliori condizioni. 

Il taccuino offre ben poco. 
In tutto il primo tempo solo 
l'Orione del pedo, al 17’. Do¬ 
po un tiro di Causio bloccato 
dalla difesa, nasce una mi¬ 
schia in area: Bettega antici¬ 
pa Cuccureddu e incoccia in 
pieno l'incrocio dei pali. 

La ripresa ha visto una Ju¬ 
ventus più aggressiva ma il 
gioco, la manovra, l’azione co¬ 
rale sono stati gli illustri la¬ 
titanti di questa gara. 

Al 9’. Mastropasqua. piutto¬ 
sto Umido con la maglia bian¬ 
conera addosso, usciva dalla 
« tana » e impostava l’azione 
per Altafini che di prima por¬ 
geva a Cuccureddu: gran le¬ 
gnata, ma Bardin deviava in 
corner, alto sulla traversa. 

Al 15' sul contropiede, Vi- 
tali lasciava al palo Morini 
e sul passaggio per Damiani 
« lisciava » Furino: la sventola 
di Damami aveva un rimbal¬ 
zo poco pulito e Zoff neutra¬ 
lizzava in due tempi, all'in- 
dietro. quasi sulla linea- roba 
da brivido. 

Al 26' lungo cross di Cau- 
sìo che Bardin respingeva di 
pugno e sulla palla perveniva 
Cuccureddu che rilanciava m 
arca per Altafini- mezza gi¬ 
ravolta del brasiliano da po¬ 
chi palisi e la palla mezza 
svirgolata stava per entrare 
in gol. ma Damiani sulla li¬ 
nea salvava. 

Ancora un tentativo di te¬ 
sta di Altafini. e ancora il 
vecchio Josè che al 41' si esi¬ 
biva in rovesciata a conclu¬ 
sione di un’azione impostata 
da Cuccureddu e rifinita da 
Furino: palla alta che si per¬ 
deva con le ultime speranze 
della Juventus. 

Non c’è altro. I vicentini 
lamentano un atterramento di 
Damiani in area da parte di 
Longobucco nel primo tempo 
e Marchetti giura che Perego 
l'ha messo a terra volontaria¬ 
mente nel rettangolo dei m se¬ 
dici metri» al 2i' della ri¬ 
presa. 

■ Così finisce per la Juventus 
il girone d'andata: con la par¬ 
tita meno convincente, con la 
grana di Anastasi non facile 
da risolvere e a tre punti dal¬ 
la capolista. 

Nello Paci 



* v.v... • 






Titoli inutili 


Avevamo già detto che il calcio c pieno di titoli mu¬ 
tili, come quello di « capo caiiiiouierc » che non vuole 
dire assolutamente niente perché lo si conquista per 
una somma di circostanze in cui l'abilità di un indivi¬ 
duo è solo una percentuale Cos't un altro titolo mutile 
è quello di campione d'inverno che sarebbe come dire 
re d'Italia: c'è il campione, così come c'è tl re, ma 
a questo manca il regno e a quello il campionato. E 
allora che campa a fare'' 

A parte l'inutilità del titolo, il fatto che la Lazio 
sia in testa alla classifica ei riempie di sano gaudio, 
sia perche rompe la monotonia di trovarci sempre a dover 
scrivere gli stessi nomi, poi perche fino a due anni 
fa i biancoazzurri erano in sene B e quindi la loro 
impresa riempie d'ottimismo rAscoli (non il Genoa che 
ha sbagliato strada: salilo dalla B, invece di procedere 
in su sta procedendo in giù), infine perchè è piena di 
giocatori simpatici, due dei quali — IVilsoH e China¬ 
glia — parlano perfettamente, assai più dell'italiano, 
ringlese; cosa che fa molto fino. Infine perche è l'unica 
squadra che può sostituire una mezz’ala che si chiama 
Re Cecconi e quindi dà un tono aristocratico al com¬ 
plesso, con una che si chiama Inselvini e imrla come 
Vianello quando fa la caricatura dell’alpino sbronzo. 
Non che Inservini sia ciucco e dica fesserie, affatto 
è la voce che mi fa venire in mente i vecchi com¬ 
pagni del battaglione Vestone. 

Insamma: un complesso perfetto. Primo in classifica, 
con un giocatore che si chiama Re Cecconi e uno si 
attende sempre che arrivi in camp i scortato dai co¬ 
razzieri, con due giocatori che parlano inglese come 
banchieri della City, con un altro giocatore che sem¬ 
bra uscito dal « Barone rampante » di Italo Calvino. 
Infine una squadra che usa come cervello il caro vec¬ 
chio Frustalupi che l'inter portò via alla Sampdoria e 
poi buttò come un pialo di calzini tragicamente bu¬ 
cati. Solo che adesso è VInter ad essere scalza, men¬ 
tre la Lazio sembra addirittura con le ghette. 


Il gol dello zoppo 


Da quando è stato de¬ 
ciso che le squadre di cal¬ 
cio mandino In campo pri¬ 
ma dodici, poi tredici, poi 
quattordici giocatori è .spa¬ 
rito uno del motivi più af¬ 
fascinanti dello spettacolo: 
quando, per esempio, il 
portiere prendeva una bot¬ 
ta in te.sta e doveva ab¬ 
bandonare il campo e a so¬ 
stituirlo andava un media¬ 
no o un’ala o chi diavolo 
era meglio indicato e si 
vedevano que.sti personaggi 
fare tuffi a quattro zuin- 
iw. respinte d’anca, corse 
furibonde per l’area allo 
in.seguimentu di un pallo¬ 
ne inafferrabile. O quando 
tm altro giocatore si fa¬ 
ceva male e invariabilmen¬ 
te veniva relegato all'ala 
(preferibilmente a sinistra, 
come nelle ' squadre dei 
bambini, che i due che gio¬ 
cano peggio li mettono in¬ 
variabilmente in porta e 
aU’ala sinistra). Cosi poi 


na.sceva il gol dello zop¬ 
po. che faceva parte della 
mitologia calcistica, perchè 
naturalmente — essendo 
zoppo — nessuno se ne 
occupava e lui segnava. Un 
personaggio riapparso ie¬ 
ri. quando il Milan, dopo 
aver sostituito Sogllano 
con Bergamaschi, si è tro¬ 
vato senza la ruota di scor¬ 
ta; co.si quando Sabadini 
si è fatto male non è sta¬ 
to po.ssibile sostituirlo e 
siamo tornati finalmente a 
vedere l’ala zoppa che ci 
riportava alla nostra infan¬ 
zia. E Sabadini ha segna¬ 
to. 

il che ci fa temere for¬ 
temente che il Milan, con 
l’aria che tira nella squa¬ 
dre, a partire da domeni¬ 
ca incarichi un sicario di 
dare una martellata nella 
rotula di Chiarugi mentre 
sale le scalette degli spo¬ 
gliatoi, in modo da avere 
uno zoppo aia titolare. 


I conti tornano 

Non so se rnrbitro Toselli abbia rapporti dì paren¬ 
tela con quel Toselli la cui « Serenata » era conside¬ 
rata una delle pagine più jettatorie della storia della 
musica; cèrto è che im fischio — il quale comtmque 
è una nota musicale — emesso da Toselli arbitro a 
Cesena, jettatorio lo è stato: nel senso che ha dimo¬ 
strato, dopo appena sette giorni, quanto deleteri siano 
i dirigenti delle squadre di calcio. Jettatorio per loro, 
quindi ma utilissimo per noi, che proprio lunedi scriveva¬ 
mo — a proposito delle lamentele dei dirigenti dell’Inter 
per l’annullamento dei gol di Boninsegna — che gli 
arbitri possono sbagiare, che è naturale che sbagli¬ 
no, che sbagliano (anche se meno di quello che so¬ 
stengono gli interessati), magari persino che possono 
esserci aroitri in malafede, ma che comunque gli er¬ 
rori ci sono per tutti e alla fine più o meno i conti 
restano in pareggio. 

Ieri Toselli ha annullato — e i più affermano inespli¬ 
cabilmente annullato — una rete di Festa che se conva¬ 
lidata avrebbe portato il (lesena in vantaggio e, per 
lo meno, gli avrebbe garantito il pareggio. Invece ha 
garantito il pareggio tra il dare e l’avere dell’Inter, 
che si è pimtualmente ritrovata il punticino che soste¬ 
neva le avessero rubato. 

Naturalmente il dirigente dell’Inter che domenica 
scorsa aveva recriminato perchè gli arbitri non vedo¬ 
no mai bene, ieri ha detto che Toselli aveva visto be¬ 
nissimo. 


I tifosi fiorentini sono 
inveleniti: speravano forte¬ 
mente che Mìchelotti, così 
severo domenica scorsa 
nell’espellere, nell’ammoni- 
re, nel dare rigori, avesse 
fatto un rapporto feroce, 
tale da comportare la 
squalifica del campo viola. 
Se questa squalifica ci fos¬ 
se stata loro avrebbero di¬ 
stribuito schiaffoni, ma 
non come Birindelli: 
schiaffoni nel senso che 
avrebbero proposto alla 
Lega di scontare la squa¬ 
lifica allo stadio di Ma¬ 
rassi: sìsstgnori. avrebbe¬ 
ro chiesto di affrontare il 
Genoa a Marassi. 

Con signorilità e supe¬ 
riorità. E con una faccia 
di tolta incredibile: per¬ 
chè Marassi è in realtà la 
vigna dei viola. Nelle pri- 


La vigna 

me quindici giornate ci so¬ 
no già andati due volte c 
hanno preso quattro pun¬ 
ti; se riescono a rovescia¬ 
re il calendario e a gio¬ 
care a Genova anche le 
partite di ritorno se ne 
beccano altri quattro e 
possono pensare seriamen¬ 
te allo scudetto: le squa¬ 
dre genovesi non sono mi¬ 
ca delle avversarie, a que¬ 
sto punto sono soltanto un 
ente assistenriale. 

Eppure il bravo Vincen¬ 
zi, dopo la rituale legna¬ 
ta, ha detto che lui spera 
ancora. E ha - ragione: 
Chessmati — poveretto — 
ha sperato per quindici an¬ 
ni nella celta della morte 
di San Quintino, figuria¬ 
moci se Vincenzi non può 
sperare per quindici do¬ 
meniche negli spogliatoi 
della Sampdoria- 


La rivincita 

I giocatori del Genoa, ncorderete, rifiutarono di andare 
a giocare a Napoli al tempo del colera: successe un 
putiferio di accuse, controaccuse, recriminazioni, spie¬ 
gazioni, multe sì, multe no e via andando. In realtà, i 
miei poveri rossoblù intanto che c’erano potevano insi¬ 
stere, rifiutarsi ancora di andare a Napoli, perchè intan¬ 
to pimti non ne avrebbero fatti e in com^nso avrebbe¬ 
ro risparmiato i soldi del viaggio e dell'albergo e l’umi¬ 
liazione. Ncm l’umiliazione di perdere — che quella non 
è un’umiliazione: è una logica componente dello sport —, 
ma l’umiliazione del gol di Canè. Perchè Canè, a vederlo 
a spasso, un personaggio patetico, un negro con i capelli 
brizzolati che sembra uscito da quel romanzo razzista, 
« La capanna dello zio Tom » an^e se poi lui non 
c’entra per niente con gli zii Tom. In braghette, con 
quei capelli bianchi sulla faccia nera, fa pensare che 
sia in campo come massaggiatore. Poi, difatti, fa di 
quei massaggi che rompono la schiena: ha già segnato 
sei gol. 

Ma soprattutto c! fa venire in mente che lui, l’altro 
brasiliano negro Nenè e il brasiliano bianco Altafini 
costituiscono una bella lezione: non è che invecchiando 
migliorano, il fatto è che non invecchiano. Forse perchè 
fanno sul serio il mestiere del calciatore. 
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I viola dettano legge a Marassi (2-1 j 

Alla Sampdoria su rigore 
solo il gol della bandiera 

èssente Beatrice, con Merlo e Spegglorin in non buone condizioni, la Fiorentina ha fornito ugualmente una brìi- 
tante prestazione grazie alle ottime prove di Caso e Guerini - Improta ha realizzato II ((penalty» per i blucerchlati 


3IARCATORI: Caso (F) al 2G’ 
Saitutti (F) al 42' del p.t.; 
Improta (S) su rigore al 
44* della ripresa. 
FIORENTINA; Superchi 7; 
(ialdiolo 6. Roggi 6,5; Gue* 
rini 7, Brizi 6. Della Mar- 
tira 6; Caso 7, Merlo G (An- 
tognoni dal 37* della ripre¬ 
sa n.g.). Saltutti b',5. De Si¬ 
sti 6, Speggioriii G (12' Fa¬ 
varo, 13" Desolati). 
SAMPORIA: Cacciatori G—; 
Santin G, Rossinelli .* 1 ; Lo- 
detti 6, Arnuzzo G, Lippi G; 
Badiani 3. Boni G,3, Petrilli 
Improta 3, Chiarenza G. 
(12" Bandoni, 13" Prinl, 14" 
Sabatini). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
raons, 7. 

NOTE; Giornata così triste 
e cosi grigia da riuscire a 
stemperare i colori del tifo; 
terreno scivoloso per la piog¬ 
gia sottile ma insistente. A- 
gonismo acceso, qualche fal¬ 
lo di troppo, ma nessun in¬ 
cidente. Ammoniti Roggi e 
Badiani per essere giunti a 
vie di fatto. Saitutti per pro¬ 
teste e Galdiolo per un brut¬ 
to fallo su Chiarenza. Spet¬ 
tatori 25 mila circa, di cui 
16.144 paganti, per un incas¬ 
so di 42 milioni e 590 mila 
lire. Negativo il sorteggio an¬ 
tidoping. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 27 gennaio 

Le sparate tonico-stimolanti 
di Vincenzi non sono bastate. 
Contro questa Fiorentina ad 
im tempo forte e giudiziosa, 
così sicura di sé da permet¬ 
tersi volute licenze e calcola¬ 
ti risparmi, ci sarebbe voluto 
ben altro. La Sampdoria, po¬ 
veretta, ha potuto solo ab¬ 
bozzare, imbastire all'avvio 
qualche timido e sprovvedu¬ 
to tentativo di resistenza, cer¬ 
care con bell'impegno, a parti¬ 
ta ormai decisa, qualche ac¬ 
cenno di rimontai rimediare 
alla fine, su un provviden¬ 
ziale calcio di rigore, il gol 
della cosiddetta bandiera. E 
ritenersene tutto sommato 
paga. Visto che, da come si 
erano messe le cose in par¬ 
tenza, sarebbe anche potuta 
finir peggio. 

La Fiorentina infatti non 
aveva voluto frapporre indu¬ 
gi e, poiché a Marassi ci era 
dichiaratamente venuta per 
vincere, subito in avvio s’era 
messa senza mezze intenzioni 
a dettare la sua legge. Che 
era apparsa presto la legge 
del più forte. Anche se Mer¬ 
lo, rimasto per tutta la set¬ 
timana sul filo del gioco-non 
gioco a causa dell’acciacco 
che l’affligge ad un polpac¬ 
cio, non era visibilmente m 
buone condizioni, e anche se 
Spegglorin. pure fresco di ri¬ 
cupero, era soltanto la con¬ 
trofigura del vero Speggio- 
rln. 

Gli è che, questo viola, è 
complesso cosi armonico e 
così ben equilibrato da non 
aver praticamente bisogno di 
uomini-chiave e di poter co¬ 
munque sopperire in tutta 
disinvoltura alia non felicis¬ 
sima giornata di qualche sua 
pedina. Così, sceso sotto il 
suo alto standard per giusti- 
fìcatissimi motivi il rendimen¬ 
to di Merlo, si è quasi auto¬ 
maticamente innalzato quello 
di Guerini, solo riserva dello 
squalificato Beatrice ma per 
l’occasione ammiratissimo pri- 



Confronto poco esaltante a Napoli risolto da una bella impennata: 1-0 

*■ \ • 

Il solito Canè infrange di colpo 
le pur modeste pretese del Genoa 


SAMPDORIA-FIORENTINA — Saitutti elude l'intervento di tre difensori avversari e tira: 
rete dei viola. 


è la seconda 


MARCATORE: al 41* del p.l. 
Canè. 

NAPOLI: Carmlgnani 6; Brti- 
scolotti 6. Pogliana G; Zur- 
linl 6, Vavassorl 6, Orlandl- 
nl 6; Canè 8, Jullano 6, 
Troja 4, Esposito G, Draglia 
7. (N. 12: Da Pozzo, n. 13: 
Fotla, n. 14: Mascheroni). 
GENOA: Spalazzl 7; " Della 
Bianchina 6, Maggioni 7; 
Maselll 6. Rosalo 7; Garba- 
rini 7. Corradi 7. Bittolo 6. 
Pruzzo 7, Simonl 7. Corso 
7 (Mendoza n.c. dal 21* del 
s.t.). (N. 12: Lonardl, n. 13: 
Rossetti). 

ARBITRO: Casarln di Milano 

6 . ' 

NOTE: Giornata piovosa, 
terreno scivoloso. Angoli 12-4 
a favore del Napoli. Nella ri¬ 
presa è stato ammonito Troja 
per proteste. Antidoping ne¬ 
gativo. Spettatori paganti 12 
mila 541 più 39.943 abbonati. 
Incasso 28.203.000 e 60.000.000 
quota abbonati. Antonio Julia- 
no ha giocato oggi la sua 274* 
partita in maglia azzurra: re¬ 
cord di presenze nella squadra 
del Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 27 gennaio 
Non è stata una bella par¬ 
tita, e non certo per esclusiva 
colpa del Genoa. Il Napoli vi 
ha contribuito per la sua par¬ 
te, malgrado U suo gran mo¬ 
vimento, il costante impegno. 


la smania di vincere. Il fat¬ 
to è che nel Napoli manca¬ 
va Clerici, e l'assenza s’av¬ 
verte quando la circostanza 
impone un comportamento ag¬ 
gressivo, e s'avverte ancora 
di più quando chi è chiama¬ 
to a sostituirlo —- nel caso 
specifico Troja — mostra di 
non sapere entrare nel vivo 
della lotta, e neppure s'affida 
a quell'opportunismo che qual¬ 
che volta riesce a nascondere 
vistose mane' ..volezze. 

Contro un Genoa, pertanto, 
che non aveva fatto mistero 
delle .sue intenzioni, che era¬ 
no quelle di strappare un o- 
nesto pareggio, e che aveva 
preso tutte le misure per ot¬ 
tenerlo (difesa compatta. Ma- 
selli mai lontano dalla sua 
area, e Corso spesso a dare 
una mano) il Napoli ha sten¬ 
tato per quasi tutto il pri¬ 
mo tempo. I suol assalti era¬ 
no troppo convulsi, per esse¬ 
re ragionati, vi partecipava an¬ 
che Pogliana, liberato dall'ar¬ 
retramento di Corso, e difet¬ 
tavano maledettamente in fa¬ 
se conclusiva perchè Troja si 
estraniava spesso dalla zona 
calda, Draglia non trovava su¬ 
bito il ritmo giusto, e l'as¬ 
sillo del gol toglieva lucidi¬ 
tà anche al centrocampo. 

Aggiungete a tutto questo 
un terreno di gioco scivoloso 
che falsava la traiettoria dei 
palloni, due terzini arcigni 
come Meggioni e Della Bian- 


mattore; così, leggermente 
sfuocato Speggiorin, è balzato 
quasi inaspettatamente alla 
ribalta un grande Caso. 

Questa Fiorentina si mette¬ 
va dunque a macinare il suo 
gioco fin dall’inizio con au¬ 
torità e disinvoltura come chi 
vuole sbrigare la faccenda in 
poche battute, salutare e an¬ 
darsene. Era un gioco fre¬ 
sco, svelto, praticissimo. Na¬ 
sceva, come suole, direttamen¬ 
te dai disimpegni della dife¬ 
sa. passava attraverso Roggi 
e Guerini, faceva perno su 
De Sisti e Merlo, e finiva pun¬ 
tualmente fiondato in avanti 
per le «pimte» e per Caso, 
nell’occasione mirabile trait- 
d’union, che Rossinelli, nono¬ 
stante l’impegno, manco riu¬ 
sciva a infastidire. 

Erano dunque folate conti¬ 
nue, secondo traiettorie e 
schemi puntualmente diversi 
e di volta in volta impreve¬ 
dibili che investivano la di¬ 
fesa blucerchiata 

Contro così chiara superio¬ 
rità, la Sampdoria non pote¬ 
va infatti che opporre la sua 
buona volontà, e poco più. 

Di poter reggere il confron¬ 
to sul piano tecnico, e dim- 
que del gioco, neanche il ca¬ 
so di sperarlo. In difesa in¬ 
fatti. se Santin bene o male 
reggeva sul... mezzo Speggio¬ 
rin che dicevamo, Lippi spes¬ 
so ballava e Rossinelli fra¬ 
nava. A centrocampo Lodetti 
si applicava con Tammirevole 
dedizione di sempre ma era, 
il suo, im lavoro di tampo¬ 
namento difensivo più che la 
ricerca del bandolo, l'impo¬ 
stazione di una qualche vali¬ 
da idea. Per la verità nessu¬ 
no, se si eccettua Boni, infa¬ 
ticabile e continuo come mai 
forse lo è stato, ha saputo 
dargli una mano; non Badia¬ 
ni esauritosi senza smalto e 
senza risultati a guardia di De 
Sisti, e non Improta evane¬ 
scente, pauroso più del le¬ 
cito, e comunque non chia¬ 
ramente in grado di reggere. 


Spogliatoi di Marassi 

Eppure Vincenzi 
continua a sperare 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 27 gennaio 

^lncenz}, netU spozIUtoi. non è 
neppure avrìlito, nonostante la 
Kampdorìa non abbia dreivunente 
disputato una soddisfacente parti¬ 
ta. m Dite che la Sampdoria ha slo¬ 
cato male? — esordisce —. Io cor- 
rrssefvi il tiro: direi piuttosto che 
questa è una gnvf» rìcrcntina con¬ 
tro !a quale non c’era niente da 
fare, nonostante tutte le nostre pos¬ 
sibili alchimie. G ha battuto sul 
tempo, sulla velocita e direi per¬ 
sino sulla grinta. E' una squadra 
completa, furba, imellijtcnte e be¬ 
ne impostata >. 

« In parole povere — Io inter¬ 
rompiamo — la misliore vista a 
Marassi >. 

« Direi proprio di si. Q ha inS- 
Iato due volte nel primo tempo e 
recuperare due reti non è facile 
per mia sqnadretta come la nostra. 
Eppure — anttuttjfe, e :d capisce 
che d crede veramente — se fosse 
andate dentro «nd pallone abne- 
dato con la tesU da Rosabidli, 
forse iHMi sareoimo usdU battuti. 
Abbiamo fatto nn bnon seconda 
tempo e qnesto ci concede ancera 
qualche ”chance”. Tanto piò che 
n eppure le altre del "piccolo cam- 
ptonate” che d rifnarda, hanno 
p rofredlto, salvo il Vkensa. In- 
somma, se è qnesto che volete sa¬ 
pere da me, le speranue di sal- 
vessa non aeno perdute e non è 
certo con qncsta Fiorentina che 
potevamo sperare di fare del passi 
avanti >. 

Radice, elegante, distinto, fresco, 
equOibrato, aperto e soprattutto 
sinmro. non si esalta per la bella 
vittoria, anche se gii psee rilevs- 
re che quel rig.ore alls fine dells 
partita ha un po' rovinato tutto. 
■ l’n l-O è più rinfrancante e pre¬ 
mia maggiormente Io sforro del 


ragazzi — dice —. Ci si aspettava 
l'assalto iniziale della Sampdoria 
ha per questo scelto anche il 
favore di vento, ma rabbiamo bat¬ 
tuta sul tempo, antidpando le sue 
intenzioni e "mbandole" la tatti- 
ca. .Mevso poi il risoluto al Mcn- 
ro, abbiamo pratkamente tirato I 
remi in barca, snbendo anche 
qualche rischio per U leazioce dd 
blncrrehiati, ma ce la siamo cava- 
ta benino >. 

« La sua squadra — rileviamo 
— ha una tenuU atletica eccezio¬ 
nale >. 

s E* un po’ una nostra caratte¬ 
ristica; però non è indispensabile 
sfruttarla tutù, quando non ser- 
ve. Ed è qui che i ragazri hanno 
fatto le cose in modo sensato, 
gvMaii da quel grande giocatore 
che è Merlo. Devo qui fare i emn- 
plimenti al med i co sociale, che me 
Io ha rimesM in sesto, con Sprg- 
giorin e Della Martira. Merle per 
noi è hnpertantissiino; è im gle- 
calore che ha "qiialcesa In M** 
e tutu U squadra ne trova gmva- 
mento •. 

«E’ lasingato dcIU classiflca at¬ 
tuale dcOa sua squadra?*. 

• Mi ritengo soddisfstio della 
posizione raggiunta in qncsta pri- 
ma fase dd campionato e sarei 
felidmiino se potessi fare altret¬ 
tanto nel girane di ritorno. Ambi- 
rioni? No, almeno per il momen¬ 
to; prendiamo soltanto quello che 
viene, alU giornata. Certo però — 
si corregge — che se a dèe mesi 
dalU fine dorrssimo acco r g e icl ch e 
con nn piccolo sforzo potremmo 
piazzarvi sulla vetU, beta, credo 
die una riflessione saremmo tenu¬ 
ti a farla. Ma per adesso è asoe- 
latamente prematuro parlare di 
Florentina-sruddto *. 

Stefano PorcCi 


come Vincenzi da tempo inu¬ 
tilmente spera, l’onore e l’o¬ 
nere della regia. 

In queste condizioni il gio¬ 
co, se di gioco si può par¬ 
lare, diventava un balbettare 
convulso, disordinato e cieco 
che mai, o raramente, arri¬ 
vava a chiamare in causa Pe- 
trini e Chiarenza. I quali tra 
raltro. autentici moscerini a 
contatto con quei tre armadi 
che rispondono ai nomi di 
Brizi, Galdiolo e Della Mar¬ 
tira. erano puntualmente co¬ 
stretti a recitare la parte, che 
fa al più molto tenerezza, dei 
volonterosi orfanelli. 

£ la Fiorentina cosi in tut¬ 
ta naturalezza metteva a ber¬ 
saglio il suo bravo gol, con¬ 
fezionava senza affanno il se¬ 
condo e amministrava poi, 
paga e giudiziosa, la partita 
ormai risolta e 11 risultato or¬ 
mai acquisito. Chiaro che, a 
questo pimto, la Sampdoria 
non poteva esimersi dallo 
sfruttare l'opportunità che le 
.si offriva. Assumeva dunque 
di buona lena l’iniziativa, ac¬ 
cennando a tratti perfino ai 
forcing, ma era chiaro che sa¬ 
rebbe equivalso a pestar ac¬ 
qua nel mortaio. 

Se la Fiorentina, infatti, si 
era tm poco tirata sulle sue. 
non aveva cerio rinunciato a 
controllare il match. Con la 
stessa sicurezza e le stesse 
idee chiare con cui l’aveva 
prima imposto. Comunque, 
dicevamo, i blucerchiati arri¬ 
vavano infine ad accorciare le 
distanze: correva però l'ulti¬ 
mo minuto, si trattava di un 
rigore e acquistava dimque il 
sapore di un regalo. Ma que¬ 
sta è la fine e il match va 
invece visto dall'inizio. 

Avvio, si diceva, di tutta 
tinta viola, con una frecciata 
di Saitutti che, già al 2’, chia¬ 
ma al lavoro Cacciatori. 

Ancora il portiere blucer- 
chiato alla ribalta all’8’ per 
bloccare im’incomata di De 
Sisti e al 12’ per deviare in 
calcio d’angolo un tiro « da 
fuori » di Guerini. Batti e 
ribatti al 26’ iierò capitola; 
Guerini «apre» sulla sinistra 
per Speggiorin che aggira Sa:i- 
tin e crossa lungo e teso in 
area, blucerchiati tutti fermi, 
irrompe Caso, incornata pre¬ 
cisa e Cacciatori è fatto secco. 

Sempre la Fiorentina sullo 
slancio e al 42’, sbocco logico 
di così evidente superiorità 
di gioco, il bis è cosa fatta: 
Merio lancia Caso sulla fa¬ 
scia sinistra, dribbling vincen¬ 
te su Rossinelli e cross su 
cui zompa Guerini, gran tiro 
e palla sul montante e da qui 
saltellante lungo lo specchio 
della porta, arriva Saitutti ed 
è il colp>o d: grazia 

A tjuesto ptmto, in avvio di 
ripresa cioè, la Fiorentina si 
ritiene giudiziosamente paga, 
visto che il campionato non 
finisce a Marassi, e tira un 
poco i remi in barca. Ne ap¬ 
profitta, con buon impegno 
ma con scarsi frutti, la Samp¬ 
doria che ne cava, al 5’, un 
gran tiro di Rossinelli bloc¬ 
cato da Superchi in bello sti¬ 
le. una palla-gol sciupata da 
Improta subito dopo, due ti¬ 
ri tesi consecutivi di B<hiì, 
uno deviato in calcio d’ango¬ 
lo e uno alto di una spanna 
al 15', e una gran fucilata 
di Improta, su cui deve supe¬ 
rarsi il guardiano viola al 35'. 

Tra tanto trepestare blu- 
cerchiato la clamorosa paren¬ 
tesi di una traversa centrata 
in pieno, di testa, da Roggi 
al 24’. Ciò detto sul notes re¬ 
sta poco, resta l’episodio del 
calcio di rigore; un fallo 
sciocco ed inutile di Galdiolo 
su Chiarenza proprio sul filo 
della linea di fondo; dagli 
undici metri batte Improta, 
ed è un’esecuzione perfetta. 
Un gol che più che lui, Im- 
prota. se lo merita la Samp. 
Non foss’altro che per quel 
suo generoso prodigarsi pur 
a partita ormai abbondante¬ 
mente persa. Un gol inutile, 
ma non sarà sempre Fioren¬ 
tina. 

Bruno Ponzerà 


1-0 contro un Verona senza punte 


Al Torino è bastato 
un tiro dì Oraziani 

I padroni di casa hanno confermato la loro sterilità alVattacco 
dove si sono fatte sentire le assenze di Lappi e di Zigani 


MARCATORE: Oraziani (T) al 
16’ del secondo tempo. 
TORINO: Castellini 6; Lom¬ 
bardo 3, Salvador! 6; Zecchi- 
ni 7, Cereser 6, Agroppi 7; 
Rampanti 6, Mascetti 7, Gra- 
riani 8, Saia 6, Pulici 6. N. 
12: Sattolo, n. 13: Fossati, n. 
14: Bui. 

VERONA: Porrino 6; Nanni 6, 
Sirena 6; Busatta 7, Bet 6, 
Cozzi 6; Maddè 7, Mazzanti 
6, Fagni 7. ZaccarelU 6, 
Franzot 5 (dal 19’ del se¬ 
condo tempo Castronovo 5). 
N. 12: Giacomi, n. 13; Ran¬ 
ghi^ n. 14: CastronoTO. 
ARBITRO: Menegall di Roma 
6 . 

NOTE: giornata piovosa, 
terreno molto pesante. Ammo¬ 
niti Maddè, Zecchini e Ma¬ 
scetti. Spettatori 20.000. Incas¬ 
so 23 milioni. 

SERVIZIO 

VERONA, 27 gennaio 
Lo partita è stata condotta 
dal Verona per tutto il primo 
tempo, e anche nel secondo, 
almeno fino al gol di Orazia¬ 
ni, con tenacia e discreto gio¬ 
co. ma condotta fino a tre 
quarti di campo perchè quan¬ 
do il gioco arrivava in area 
di rigore, li si faceva sentire 
il vero guaio, la disgrazia or¬ 
mai cronica del Verona: la 
mancane cioè delle due pun¬ 
te infortunate. Zigani e Lappi, 
che ormai giocano una setti¬ 
mana sì e dieci no. 

All’attacco c’era solo Fogni 
che ce ta mette tutta, compie 
grandi galoppate, sa anche ti¬ 
rare a rete ma non si può 
chiedere ad "un solo gioca¬ 
tore di fare quello che nor¬ 
malmente fanno in tre. E al¬ 
lora succede quel che è suc¬ 
cesso oggi, che è successo do¬ 
menica scorsa e che. se nulla 
cambia, succederà anche le 
prossime domeniche: gran 
mole di gioco, solida difesa, 
centrocampo fitto e tenace, ma 
attacco assolutamente al di sot¬ 
to delle necessità e i gol, na¬ 
turalmente. Il fanno gli altri. 

Bastano poche azioni, maga¬ 
ri di contropiede ed c fatta 
tanto più se di fronte c'è una 
squadra solida, compatta, co¬ 
me il Torino, niente fronzoli 
e tutta sostanza: almeno quel¬ 
la che c’e e, quella che ha, 
la utilizza tutta In più. da un 
po’ di tempo, col Verona ci 
si mette anche una buona do¬ 
se di sfortuna. Dagli infortu¬ 
ni e le malattie dei suoi uomi¬ 
ni più prestigiosi ai gol tirati 
per i capélli, agli arbìtri un 
po’ pasticcioni. 

E dunque, se ta partita ha 
significato jxr il Torino una 
buona iniezione di fiducia e 
di ottimismo, per il Verona 
ha voluto dire il penultimo 
posto in classifica. 

E pensare che al 9’ del pri¬ 
mo tempo c'era stato un bel¬ 
lissimo spunto di Busatta che, 
con un gran tiro, faceva tre¬ 
mare il palo e al 2V un'ado¬ 
ne di Sirena che metteva in 
difficoltà il portiere granata. 

Ma, assieme al palo e al ti¬ 
ro dì Sirena ed a una mischia 
sotto la'pòrta del Torino dal¬ 
la quale poteva uscire dt tut- 
tò, sì mahifestavano già alla 
metà del primo tempo i limi¬ 
ti dei veronesi e cioè l’inca¬ 
pacità di utilizzare all’attac¬ 
co quanto di buono si produ¬ 
ceva a centrocampo dove, ol¬ 


tretutto, il Torino si trovava 
in grosse difficoltà tra le ma¬ 
glie molto fitte di Maddè, Zac- 
caretli. Cozzi, Bet e Busatta. 

In altre parole il Verona re¬ 
stava a bocca asciutta, ma¬ 
no a mano che i minuti pas¬ 
savano si faceva sentire la fa¬ 
tica. Infatti, dopo un primo 
. tempo di marca nettissima del 
Verona, capita il gol del To¬ 
rino. 

Su un’azione quasi di con¬ 
tropiede il giovane e agilissi¬ 
mo Oraziani fa tutto da solo 
con un impressionante drib¬ 
bling che lascia di sasso Mad¬ 
dè, Nanni e Cozzi e centra la 
rete con un tiro teso e im¬ 
parabile dalla destra. 

Dopo succede quel che era i- 
nevitabile: calo del Verona e 
Torino che nè cala nè cresce 
ma che nel confronto con un 
avversario demoratizzato ap¬ 
pare più sciolto e positivo. 

Il Verona al 14’ del secondo 
tempo aveva perso una buona 
occasione: su un centro di Bu¬ 
satta dalla sinistra Franzot, a 
pochi metri dal portiere, col¬ 
piva di testa e sbagliava. 

Al 19’ del secondo tempo Ca- 
dè tentava di vivificare l’attac¬ 
co inserendo Castronovo al 


posto di Franzot ma era or¬ 
mai un po' tardi anche se Fa¬ 
gni, incredibilmente, resiste¬ 
va nelle sue cavalcate solita¬ 
rie. 

Si notava, però, un gran 
spreco di gioco e ci si rende¬ 
va conto che più di tanto il 
Verona dì oggi non può da¬ 
re e che è sufficiente che un 
avversario come il Torino gio¬ 
chi una partita abbastanza 
controllata per mettere nei 
guai i gìalloblù. 

La partita si è conclusa in 
gran malinconia per i padroni 
di casa e alla fine Gìagnoni 
dichiara che il Torino è stato 
bravo perché i suoi giocatori 
non si sono lasciati intrappo¬ 
lare dalla mossa di Cadè e la 
mossa di Cadè sarebbe stata 
quella di lasciare all’attacco 
un solo uomo, Fagni, e irre¬ 
tire i torinesi a centrocampo. 
Magari si fosse trattato di 
una mossa tattica, di una sot¬ 
tile malizia; il fatto è che a 
Verorm hanno inventato anche 
la tomba di Giulietta ma fi¬ 
nora non c’è stato nessuno ca¬ 
pace di inventare un paio di 
punte come si deve. 


g. b. 


china che riuscivano a rime¬ 
diare « in extremis » le poche 
volte che l'azione diventava 
veramente pericolosa per la 
loro porta (bravissimo, ad e- 
semplo, Maggioni, all’8’, ad 
anticipare Canè con un Inter¬ 
vento scivolone) e sarà su¬ 
bito chiaro perchè 1 sosteni¬ 
tori napoletani, ad un certo 
punto, hanno affidato tutte le 
loro speranze ad una ennesi¬ 
ma prodezza del vecchio com¬ 
movente Canè. 

E il negretto ancora una 
volta non 11 ha traditi: aveva 
già tentato di andare a re¬ 
te, era stato il più sollecito 
ad impostare il gioco, a con¬ 
trastare gli avversari, a sug¬ 
gerire un’idea ai compagni, 
un Canè, insomma, che spa¬ 
ziando in ogni zona del cam¬ 
po teneva in piedi, consoli¬ 
dava e dava pericolosità alia 
manovra offensiva del Napoli. 
Al 23’ era ancora Canè a 
dare un fremito alia partita: 
Barbarini era Intervenuto fal¬ 
losamente su Juliano al li¬ 
mite dell'area di rigore. Pu¬ 
nizione: Spalazzi ribatteva a 
pugni chiusi la bomba del ne¬ 
gretto, e forse gli bruciano 
ancora le mani. 

Ormai la folla scandiva il 
nome di Canè come ai bei 
tempi, e lui, sornione, col suo 
passo felpato, aspettava il mo¬ 
mento buono. Un momento 
che è venuto al 41'; Troja toc¬ 
cava una palla per Braglia, 
Canè sopraggiungeva di cor¬ 
sa alle spaile dell’ala, e Bra¬ 
glia. con intelligenza, gli la¬ 
sciava il pallone: botta sec¬ 
ca e gol. Canè aveva colpito 
ancora. E il Genoa aveva per¬ 
so la partita. 

Non si è avuta mai, in ef¬ 
fetti, tranne ima sola volta, la 
sensazione che il Genoa po¬ 
tesse rimontare quel gol. Era¬ 
no perfetti i lunghi lanci dt 
Corso, preziose addirittura 
certe rifiniture di Simoni, sa¬ 
gace il lavoro di Bittolo, e 
ricche di buone intenzioni le 
iniziative di Corradi e di Pniz- 
zo, ma non riuscivano a sor¬ 
prendere la difesa del Napo¬ 
li che, assestato bene il cen¬ 
trocampo tenuto con la con¬ 
sueta autorità da Juliano, E- 
sposilo e Orlandini, aveva or¬ 
mai preso quota, senza toc¬ 
care livelli eccezionali, ma 
sufficienti per vivere tranquil¬ 
li. 

Un solo momento di smar¬ 
rimento ha accusato la dife¬ 
sa del Napoli, al 12’ della 
ripresa, allorché Pruzzo è riu¬ 
scito con calma a liberarsi 
di tre avversari ed ha sca¬ 
gliato un pericoloso pallone 
a fil di palo. Un Genoa, ìn- 
Eomma, che ha dato quel che 
poteva dare prima del gol 
di Canè, ma poi più niente 
di interessante, tanto è vero 
che Silvestri, nel tentativo di 
conferire maggiore vivacità e 
movimento al suo reparto di 
pimta, ha mandato in campo 
Mendoza, al 21’, al posto di 
Corso. Ma non è servito a 
niente. 

n Napoli, di contro, qualche 
altra occasione l’ha sciupata, e 
il resto l’ha fatto il bravissi¬ 
mo Spalazzi: al 4’ il portiere 
si è opposto con bravura al¬ 
la più tella azione del Napo¬ 
li iniziata da Juliano che, ri¬ 
cevuta di ritorno la palla da 
Canè. la infilava in un cor¬ 
ridoio libero per Braglia che 
immediatamente tirava. Spa¬ 
lazzi di pugno respingeva e 
Troja mandava a lato. Al 15’ 
ancora di scena Canè, Julia¬ 


no e Braglia: quest’ultimo, 
contrastato da Della Bianchi¬ 
na, è crollato in area. E’ sta¬ 
to invocato il calcio di ri¬ 
gore, ma Tarbitro, che era 11 
vicino, non ha ravvisato nep¬ 
pure il fallo. 

Ancora un intervento pron¬ 
tissimo di Spalazzl su traver¬ 
sone di Braglia, al 33’, e una 


autentica prodezza ai 35” per 
fronteggiare un secco tiro di 
Canè che aveva approfittato 
di un errore della difesa. Una 
partita mai esaltante, insom- 
ma, che è comunque servita 
al Napoli per mantenersi nel 
gruppo che ormai insegue la 
fuggitiva Lazio. 

Michele Muro 
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NAPOLI.GENOA — Canè baffo la difeta gonoana 0 sogna. 


Spogliatoi del «San Paolo» 

Vinicio: poteva 
essere un 3-0 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 gennaio 

Canè colpisce ancora e pas¬ 
sa a quota sei. ad un gol da 
Clerici, capocannoniere del 
Napoli, che però ne ha fatti 
tre su rigore. Logico, quindi, 
che negli spogliatoi diventi 
l'uomo del giorno. Ciò sìa per 
la televisione che per la ra¬ 
dio, e lui vive questo parti¬ 
colare momento con disinvol¬ 
tura, senza darsi delle arie 
e senza perdere la modestia, 
che oggi sembra diventata 
merce rara. 

ft Ho segnato io — esclama 

— ma il merito è di tutta 
la squadra, e in modo par¬ 
ticolare di Braglia, che mi 
ha lasciato la palla». «Vero 

— continua — che avrei po¬ 
tuto segnare qualche altro gol, 
ma quello fatto mi sta bene 
perchè vuol dire vittoria della 
mia squadra, che oggi ha me¬ 
ritato di vincere». 

Totonno Juliano, 31 anni, 
274 partite sempre con la ma¬ 
glia azzura, nuovo capostìpi- 
te dei «fedelissimi» napole¬ 
tani di tutti i tempi: «Ho 
raggiunto un traguardo che 
mi rende orgoglioso e spero 
di andare ancora molto lon¬ 


tano; ancora più piacere mi 
ha fatto che ciò abbia coin¬ 
ciso con una vittoria». 

Per Vinicio, checché ne di¬ 
cano gli altri, non è stata una 
vittoria sofferta o, peggio an¬ 
cora, fortunosa. « Sofferta e 
fortunosa perchè?» si chiede. 
« Abbiamo disputato un’otti¬ 
ma partita e il risultato po¬ 
teva essere benissimo 3 a 0». 

Delle tre inseguitrici delta 
Lazio, Juve, Fiorentina e Na¬ 
poli, chi ritiene possa impen¬ 
sierire di più la capolista 
campione d’inverno? «Io — 
risponde dopo aver riflettu¬ 
to — indico la Juve, ma noi 
giocheremo il girone di ritor¬ 
no come abbiamo giocato 
quello d’andata, poi tireremo 
le somme». 

Infine sentiamo Silvestri, 
che da domenica prossima, 
dopo la squalifica, ritornerà 
in panchina: « Abbiamo fat¬ 
to — dice — un’ottima èr¬ 
tila e lasciare il campo con 
una sconfitta come questa 
vuol dire uscire a testa alta; 
il Napoli è una grossa squa¬ 
dra e con il rientro di Cle¬ 
rici farà ancora di più». 

Gianni Scognamigllo 


DELMONICA HANOVER IN FOTOFINISH A VINCENNES 


L’«Amerique» a un americano 


Llndomìta Une de Mai è giunta quarta • Ai colori 
italiani il nono posto per opera di limotky 7. 


SERVIZIO 

. PARIGI, 27 gennaio 

Per la prima volta un puro¬ 
sangue tutto americano, di 
nascita e scuderia, ha scrit¬ 
to il suo nome nell’albo d’o¬ 
ro del Gran Prix D’.Amerique, 
la più prestigiosa delle clas¬ 
siche dei trotto intemaziona¬ 
le. A rompere l’incantesimo è 
stato li 5 anm, Delmonica 
Hanover, magistralmente gui¬ 
data dal driver tedesco Jo¬ 
hannes Fromming cui non pe¬ 
sano le sessantadue primave¬ 
re sulle spalle. Una conclu¬ 
sione al cardiopalmo che ha 
visto la cavalla di Meaday 
Lands (Pennsylvania) ave¬ 
re ragione di una inezia — 
sottolineata dal fotofinish cui 
è stato necessario ricorrere 
— del fuoriclasse francese 
Axius, grande favorito della 
vigilia. Al terzo posto Casdar 
e quarta la non mai indomita 
Une de Mai che da quest'an¬ 
no, per sopraggiunti limiti di 
età (ha 10 anni) non potrà 
più correre in Francia e che 
Ita perso oggi l'ulUma occa¬ 
sione di aggiudicarsi una cor¬ 
sa^ che non ere mai riuscita 
a far sua neanche nei tempi 
delia dorata gioventù. 

Un finale a sensazione si è 
detto che ha onorato questa 
50* edizione dell’u Amerlque », 


e che ha consacrato sulle pi¬ 
ste europee una Delmomca 
Hanover reduce dai successo 
coito im anno fa ai « Roose¬ 
velt International » di trotto 
proprio dinanzi ad Une de 
Mai. 

La corsa si è 'praticamen¬ 
te risolta ai 250 metri finali. 
In difficoltà per gran parte 
dei 2.600 metri della corsa, 
la cavalla americana è riusci¬ 
ta a trovare spazio dopo aver 
imboccato la dirittura d’arri¬ 
vo. Sollecitata da Fromming, 
la purosangue americana, al 
suo debutto sulla pista di 
Vincennes, ha affiancato il 
battistrada Axius, Casdar ed 
Une de Mai e sul palo, con 
un ottimo guizzo, è riuscita 
a battere per la classica in¬ 
collatura un irriducibile A- 
xius, deciso a non cedere la 
prima piazza. Une de Mai, 
protagonista di una corsa ec¬ 
cellente, che l’aveva vista na¬ 
vigare sempre tra la seconda 
e terza posizione, pagava 
forse Io scotto dell’età e do¬ 
veva cedere a Casdar la quar¬ 
ta piazza. 1 colori Italiani ve¬ 
nivano parzialmente onorati 
da Umothy T. che riusciva a 
piazzarsi tra ' i primi dieci, 
giungendo nona, di diciotto 
concorrenti. Nettamente più 
scialba la prova di Flash ter¬ 
minato in coda. 


f. y. 


Pallavolo: la Ruini mostra la vecchia grinta 

Campionato più avvincente 


Il torneo di sene A maschile si 
la sempre piu avvincente grazie 
al livellamento di valon piu vol¬ 
te sottolineato c che i risultati 
deU’uItima giornata del girone di 
andata nconfermano. 11 simboli¬ 
co titolo di campione di inverno 
resta alla Paiuni la quale, tutta¬ 
via, anche contro la matricola Pe¬ 
trarca non fe parsa in piena effi- 
aenz» cedendo ai patavini un set 
(15-9) ed aggiudicandosi gli altri 
tre con punteggi molto alti (15-12, 
15-11, 16-14). Il sestetto modenes e 
però, dopo la sconflUa subita a 
Roma, ha ristabilito le distan» 
sulla Lubiam... per merito della 
Ruini Firenze. 

1 campioni d’Italia in carica, 
dopo un avvio di ca mpi o na to di¬ 
sastroso, sembra die stiano ritro¬ 
vando la giusta carburazione come 
è accaduto contro 1 bolognesi bat¬ 
tuti al limite dei cinque set (9-13, 
15-12, 15-6, 12-15, 15-10). 

Ora alle spalle della Panini si è 
composto n tandem Lubiam-Aric- 
eia, seguito a breve distanza dal 
duo I^letti-cns Pisa. (Quattro 
squadre che unitamente alla ritro¬ 
vata Ruini, potrebbero rendere vi¬ 
ta dura alla capolista. Aricela e 
Paoletti, severamente impegnate a 
Ravenna e a Parma, hanno saputo 
trovare la grinta e la necessaria 
concentrazione per cogliere il sue 
cesso. Ottimo ritonio anche per 


il CXS Tonno nttonoso sulla 
Brummel. 

In campo femminile contmua il 
dominio delia Valdagna Scandicct. 
I.e toscane, nel confronto diretto 
con il Metauro Fano, hanno col¬ 
to i due punti eliminando cosi 
una delle pencolose nvali al tito¬ 
lo. Restano ad insidiare la capo¬ 
lista Il CTJS Faima e la Orlan- 
dim di Reggio Emilia che hanno 
espugnato i campi del Cogne Ao¬ 
sta e della Cotna Modena. Succes- 
si esterni sono stati ottenuti an¬ 
che dalla Presolana Bergamo sul 
Trill e dal casagrande sol Fa¬ 
mosa. 

Luca Dalora 

RISLXT.%TI - Maoehlle: COS P|. 
sa-Gargano 3-0; CUS Torirxi-Brum- 
mel 3-1; Panini Modena Petrarca 
3-1; Casadio Ravenna-Aiioda 2-3; 
Ruini Fircnze-Lubiam 3-2; Arclinca 
Trieste Minel» 3 2; Pneus Parma- 
Paoletti 1-3 

Femminile: Cogne Aosia-CUS Par¬ 
ma 0-3. Trill Rei^io-Presolana (Kt; 
Valdagna Scandied - Metauro 3-0; 
Famosa Casagrande 0-3; Coma Mo- 
dena-Orlandini 0 3. 

CIAS-SIFiaiE - Maschile: Pani¬ 
ni p. 24; Alicela e Lubiam 20; 
Paoletti e CUS Pisa 18; CCS Tori¬ 
no e Pneus 14; Brummel e Ruini 
12. Petrarca 10, Arclinea 8; Ca¬ 
sadio 6; Mlnelli e Gargano 4. 


Femminile; Valdagna p. 22; CUS 
Parma e Orlandini 20; Metauro 
18; coma 12; Casagrande e Copie 
8. Presolana 6; Trill 4; Fuoosa 0. 

PROSSIMO TURNO - MascMle: 
(TJS Torino • CCS Pisa; Panini - 
Brummel; Casadio-Petiarca; Rol. 
ni-Ariocia; Arclmea-Lubiam; Fneus- 
Minelh; Faolettl-Gaigano. 

Femminile: CCS Fazma-Valda- 
gna; Presolana-Cogne; Orlandini- 
Trill; Metauro-FUDOsa; 
de-Coina. 








RUGBY 

RISULTATI SERIE <A» 

HUaica -FlaiiBne Ora Ii-7; Algl- 
da-Eraocati 15-U: Mera-IatarraoU- 
nentale IM; (XS Gc—ra-.%a i a t or l 
K-3; .Uqutla-Co mmdla 334; Metol- 
crom-CUS nmae 164. 

; l 

LA CLASSIFICA 

Petrarca paiHi 28; L’Agufla 25; 
Algida 17; Metalcram e Mero 15; 
Inlerrontlnentalr, Flammr Ore e 
«■S Oenova 14; Concordia 18; 
Amatoti 6; Fraacatl e CCS Firra- 
ir 4. 


..ÙaÀsMV -tL-dill.' 
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Tra le polemiche le con un po' dì fortuna) HJI. agguanta due punti preiiosh i-O 


Cesena all’arrembaggio, ma 


l’Inter tira fuori Mazzola 


Accese proteste dei tifosi romagnoli contro Mitro per l'annullamento di un gol di Festa e per altri episodi piuttosto controversi 


CESENA'INTER •— Mauola, vanimtnia odaeolate da Caccaralli, sigla, con quatto gol, la vittoria narazaurra. 


MARCATORE: Mazzola al 34’ 
della ripresa. - 
CESENA: Boranga 6,5; Cec- 
carelli 1, Ammoniaci 1; Fe> 
sta 6, Danova 6, Cera 6,5; 
Orlandi 6,5 .<BertarelU ‘ dal 
34* del si., n.c.), Brignani 6. 
Braida 7, Savoldi II 7. To* 
sclU 6,5. 13^ Moscatelli, 14^ 
Zaniboni. . -. 

INTER: Bordon 6,5; Fedele-7, 
Facchetti 6.5; Scala 5,5, Giu- 
bertoni 6,5, Burgnich 6; 
Massa 6, Mazzola 6,5, Bonin* 
segna 6—. Bedin 6, Maria* 
ni 5,5 (Moro allTl* del s.t. 
7). 13“ Martina, 14> Bini. 
ARBITRO: ToselU, di Cor. 
mons, 6—. ■ 

NOTE: giornata fredda, ter¬ 
reno buono, stadio gremito. 
Spettatori 30.000 circa di cui 
,22.537 paganti per im incasso 
di L. 66.082.500. Lieve inciden¬ 
te nel primo tempo a Mas¬ 


sa. colpito da una pallona¬ 
ta al mento. Ammonito Bedin 
per proteste. Calci d'angolo 
10-5 per il Cesena. Antidoping 
negativo. 


DALL'INVIATO 

CESENA, 27 gennaio 
Romagna, oggi, è per 


La Romagna, oggi, e 
nulla solatia e ben poco dol- 
ce. Semmai è inviperita, an¬ 
che oltre i limiti della buo¬ 
na creanza. Ma come — cl 
si chiede a gran voce fuori 
dallo stadio — l’Inter viene 
qui, subisce per un’ora e un 
quarto il gioco del Cesena e 
poi. facendo im solo tiro in 
porta segna il goal della vit¬ 
toria?' E’ una rapina! Di ra¬ 
pine del genere — replica dal 
canto suo Fraizzoli assediato 
negli spogliatoi con la squa¬ 
dra — rinter ne ha subite 
chissà quante Uno adesso. Che 


Per 68’ i pugliesi hanno governato la partita, facendo temere il peggio al pubblico di San Siro 


Alla beffarda «melina» del Foggia 


risponde lo «zoppo» Sabadini: 1-0 


11 gol (contestato per un sospetto fuorigioco) è scaturito da un tiro-cross di Chiarugi - Fugato Fincubo, il Milan ha ritrovato un po’ 
d’ordine e di nerbo, ma la squadra è ancora in grave crisi tecnica: particolarmente giù di tono Bonetti, Biasiolo e lo stesso Rivera 


l»lARCATORE: Sabadini al 23’ 
della rlpr^. 

MILAN: Vecchi s.v.; Sabadt- 
ni 6, Maldera 6; AnquiUet- 
U 6—, Turane 6+, Biasiolo 
^gliano 5+ (Bergama¬ 
schi dai V s.t.. 5) BenetU 
5, Tresoldi 6, RIvera 


Chiarugi 7 (N. 12 Pizzahaiia, 
n. 13 Zlgnoli). 


FOGGIA: Trentini s.v. (Bur- 
nelli dal 15’ p.t. 6); amen¬ 
ti 6-i-, Colia 6; Pirazzini 7, 
Bruschini 6, Valenté 6 (dal 
35’ s.t. Goiin, S.V.); S. VUU 
6-}-, Del Neri 6 , Rognoni 6+, 
Salvori 5—Pavone 64 (N. 
13 Fabbian). - 

.ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre, 6-i-. 

NOTE: Giornata pioviggino¬ 
sa, si^ttatorl 35 mila, di cui 
15401 paganti (15.000 abbona¬ 
ti) per un incasso di L. >39 
milioni 686.100. Trentini si è 
prodotto dopo 15’ imo strap¬ 
po inguinale ed è stato sosti¬ 
tuito da Burnelli (vent'anni 
a marzo). Infortimio a Saba¬ 
dini (quarto d’ora della ri¬ 
presa) che è rimasto in cam¬ 
po, poiché il Milan aveva già 
operato la sostituzione con¬ 
sentita (Bergamaschi al' po¬ 
sto di Sogliono «stirato»): il 
terzino si è prodotto una'di¬ 
storsione alla caviglia destra 
e ne avrà per due settimane. 
Ammoniti per scorrettezze 
Cimenti e Anquilletti. Angoli: 
9 a 6 per il Milan. Antido¬ 
ping per Biasiolo. Sogliano e 
Chiarugi; Cimenti, firazzini 
e Valenti. 


MILANO, 27 gennaio 
Per oltre un’ora (68- minu- 
ti. per la precisione) il Fog¬ 
gia ha « flanzato » footrball. 
ìmp^olando il Milan in una 
ragnatela di passaggi e for¬ 
nendo una dimostrazione di 
superiorità tanto beffarda 
quanto accademica. Non cono¬ 
scessimo la crisi che il. Bli- 
lan attraversa, ci sarebbe sta¬ 
to di che meravigliarsi nel ve¬ 
dere il « Diavolo » trattato con 
cosi poco rispetto dalla ma¬ 
trìcola allenata da Toneatto. 
Ma lo spettacolo di tm Idilan 
arrancante. - specie a centro¬ 
campo, e incapace di conn^- 
tere in mezzo al « tourbillon » 
scatenato dai pugliesi, non po¬ 
teva stupirci, considerando le 
condizioni attuali, a dir poco 
allarmanti, di Benetti, Biasio¬ 
lo e Rivera, aò che invece 
non si è capito è perchè il 
Foggia abbia continuato a 
«melinare» il Milan (abbia¬ 
mo contato sino a 17 passag¬ 
gi in fila, avanti e indietro, 
avanti e indietro), anziché im¬ 
panarsi fli buzzo buono nel 
tentativo di trafiggerlo. Evi¬ 
dentemente, il precedente di 
S.' Siro contro l’Inter (un ro¬ 
vinoso 1-5 dopo una mezz’ora 
di dominio foggiano) deve a* 
ver indotto U tecnico dei pu¬ 
gliesi ad andarci coi piedi di 
]dombo e a rum scoprirsi in 
difesa. Preoctnipazione teori¬ 
camente giusta, ma in prati¬ 
ca discutibile, consideraiìdo 
die il Milan oggi aveva pro¬ 
prio le ginocchm vaccine e la 
nebbia nel cervello, retaggio 
degli ultimi dispiaceri in quel 
di Amsterdam e di Bologna 
(per non paiiare dell’infrut- 
tuDsa fatica sostenuta merco¬ 
ledì nel derby-parodia). Se a- 
veSse ordinato ai suoi di pre¬ 
mere sull’acceleratore, anziché 
limitarsi a prendere per il 
bavero il Milan a metà cam¬ 
po, e a puntare verso la por¬ 
ta di Vecchi con maggior de¬ 
terminazione, Toneatto avreb¬ 
be forse potuto tornarsene in 
Paglia con qualcosa di ■ più 
concreto che non le recrimi¬ 


nazioni e le polemiche contro 
l’arbitro. 

Gii è che il Foggia ha fi¬ 
nito quasi per meritarsi la di¬ 
savventura toccatagli al 23’ 
della ripresa. Comportandosi 
come quei pugili che si sfor¬ 
zano di demolire l’avversario 
senza riuscirvi, ha visto sva¬ 
nire il suo netto vantaggio 
ai punti ed è piombato sulla 
stuoia, vìttima di un' clamo¬ 
roso k.o. 

Il goal che ha permesso al 
Milan di fugare l’incuho di 
im avvilente 0-0 (e forse di 
qualcosa di peggio) -è giunto 
del tutto inatteso. A provo¬ 
carlo è stato Chiarugi. l'uni¬ 
co rossonero che attualmente 
vai la spesa del biglietto di 
ingresso, ma la realizzazione 
porta la firma di Sabadini, il 
che aggiunge al danno pure 
le beffe. Infatti, il «Tato» 
(come affettuosamente Io 
chiamano i suoi «fans») da 
una decina di minuti era sta¬ 
to spostato in avanti perchè 
vistosamente zoppo. Non era 
rientrato negli. spogliatoi in 
quanto' Maldini aveva ormai 
operato la sostituzione per¬ 
messa (Bergamaschi per So- 
glisuio) e tanto valeva, quin¬ 
di, che restasse in campo,-an¬ 
che a fungere da boccia per¬ 
sa. Invece è toccato' proprio 
allo «zoppo» ìL piacevole com¬ 
pito di sciare il « golletto» 
della vittoria, suscitando l’ira 
dei pugliesi fermamente con¬ 
vinti che la rete andasse an¬ 
nullata per fuori-gioco. Dalla 
nostra ix)sizione s’è avuta l’im¬ 
pressione che Vojjsidé fosse 
improbabile, in quanto il ti¬ 
ro-cross di (Chiarugi' è parti¬ 
to -quasi dalla linea di fon¬ 
do. Ma, naturalmente, non 
abbiamo la pretesa d’essere 
infallibili e ci rimettiamo al¬ 
l’occhio magico della moviola 
TV. . 

Suiri-0 il povero Milan ha 
potuto tirare im sospirone di 
sollievo e organizzare le fi¬ 
la -con rinnovato ottimismo, 
tant'è che da questo momen¬ 
to, nonostante fossero in die¬ 
ci contro undici, i «diavoli» 
hanno potuto finalmente im¬ 
brigliare i « satanelli » (sem¬ 
bra — come vedete — una 
partita da girone infernale) 
e sfiorare diverse volte il 
raddoppio. 

La vittoria è comunque di 
quelle che fanno classifica ma 
non inducono a rosee previ¬ 
sioni circa raweniie. Il Mi¬ 
lan ha il passo del ronzino 
stanco e nepjmre le interes¬ 
santi e giuste iniezioni di gio¬ 
ventù (Aldo Maldera e Tré- 
soldi) hanno Tarta di poterlo 
far tornare ai galoppi dì una 
volta. La squadra ha un cen¬ 
trocampo asfittico, che con¬ 
trasta poco e non costruisce 
affatto, ponendo Rivera (già 
floscio per conto suo) nel¬ 
l’obiettiva - impossibilità di 
brillare. E cosi Chiarugi, an¬ 
cor oggi il migliore, e il pra¬ 
tico Tresoldi debbono arre¬ 
trare spesso di cinquanta me¬ 
tri per impossessarsi del pal¬ 
lone. Uno strazio, davvero! 

Benetti e Biasiolo, la « linea 
BE. » su cui prima poggia¬ 
va gran parte del gioco mila¬ 
nista, sono in uno stato atle¬ 
tico compassionevole, il che 
contribuisce ad evidenziare le 
manchevolezze del loro non 
eccelso bagaglio tecnico. An¬ 
drebbero sostituiti, ma con 
chi? Bergamaschi, cbe nella 
ripresa ha rilevato lo 
«strappato» Sogliano, è una 
gentil farfalletta, capace di 
qualche numero in chiave di 
mero stile, ma non ha ner¬ 
bo e gioca in uno spazio di 
dieci metri. E BiaixÀi è in 
fase di restauro, come sem¬ 
pre da quando è approdato al 


Milan. Resterebbe Bigon: a 
proposito, che ne è di lui? 

Un Milan mediocre, insom- 
rha, che — a meno di un mi¬ 
racolo — sembra destinato a 
non interloquire nel discorso- 
scudetto. Il Foggia Io ha do¬ 
minato per lunghi tratti, sia 
pure soltanto sul piano acca¬ 
demico, tant’è che Vecchi ha 
trascorso xm pomerig^o • di 
tutto riposo. I pugliesi han¬ 
no affidato a Rognoni il so¬ 
lito compito di « uomo do¬ 
vunque», costringendo Maldi¬ 
ni a mettergli alle calcagna 
prima Sogliano. poi Sabadini 
e infine Biasiolo. Rognoni è 
mobile e geniale, ma preten¬ 
de troppo dai suoi « drib¬ 
bling» e finisce per produrre 
più fumo che arrosto, fru¬ 
strando cosi la praticità di 
Silvano Villa (altro « ex » del¬ 
l’incontro) e la velocità raz¬ 
zente di Pavone. Di gran pe¬ 
so, indubbiamente, l’assenza 
di Liguori (è sfumato cosi il 
suo probàbile polemico duel¬ 
lo con Benetti): l’ex bologne¬ 
se è stato sostituito da un 
Salvori visibilmente ancora 
giù di tono, che ha costituito 
la pedina meno efficiente del 
Fo^a. Comxmque, anche sen¬ 
za Liguori, i pugliesi erano 
riusciti, coi vari Del Neri, Va¬ 
lente e i rapidi inserimenti 
dei terzini, ad imbottigliare 
senza fatica il Milan. 

La partita è stata una spe¬ 
cie di « ciapa no » e il tac¬ 
cuino è zeppo soltanto di a- 
zioni mai giunte a termine 
con pericolosità. Tanto che 
si può saltare tranquillamen¬ 
te al 23’ della ripresa per rac¬ 
contarvi il gol. Fallo (e am¬ 
monizione) di Cimenti su Ri¬ 
vera, che batte svelto verso 
Chiarugi, appostato in area. 
Scatto e dribbling aggirante 
dell’ala, che spara in diago¬ 
nale una specie di tiro-cross: 
Sabadini ci mette la ptmta 
della scarpa e infila l’esor- 
diente Burnelli. Inutili le pro¬ 
teste di Pirazzini e C. che in¬ 
vocano ' un presunto offside. 
Nel finale, ottimi spunti di 
Chiarugi, alla vana ricerca di 
tm goal che non avrebbe cer¬ 
to demeritato. 



Rodolfo Pagnini 


MILAN-FOGGIA — Tfio ld i abbraccia l'asaltaiH» Sabadini 
Bwrnalli, antrato a rimpiazzara l’i n fort u nato Trentini. 


il gal dacHìoo. A tarre. Il p or ti are 


la polemica contro gli arbìtri trova un altro adepto a San Siro 


Adesso protesta anche Toneatto 


- MILANO, 27 gennaio 

Il Foggia non ha digerito la 
sconfitta e, nel pieno rispetto 
di una orrruù radicala tradi¬ 
zione calcistica, se la prende 
con Varbìtro, ami, con gli ar¬ 
bitri tuttL L’aHenatore della 
squadra pugliese, Toneatto, è, 
a questo proposito, lapidario. 

« La scorsa settimana contro 
la Lazio — esordisce — ci han¬ 
no negato un rigore che tutti 
avevano visto. hanno con¬ 
validato al PSilan un gol in net¬ 
to fuorigioco. Jl guardalinee 
ha sbandierato, i rniei giocato¬ 
ri hanno protestato, ma Var- 
bitro si è rifiutato di consul¬ 
tare U suo coUàboratore. Due 
parrite, due sconfitte dovute 
ad errori arbitrali ». 

Fatta questa breve, ma chia¬ 
rissima premessa, Toneatto, 
sempre nel rispetto della tra¬ 
dizione, inizia la lunga seque¬ 
la degli «è ora di ftrUrla». 
scoti non si può più andare 


avanti ». « adesso basta », « sia¬ 
mo • sempre noi a subire ». 
suoi abbiamo sempre taciuto 
ma è 0unto il momento di 
dire la veritàz, sa noi non ci 
protegge nessuno». Un frasa¬ 
rio che, ormai da tempo, co¬ 
stituisce VimmancabUe ’ coda 
di ogni partita perduta. Su 
questo piano, del resto, sono 
stati proprio Milan e Inter a 
fare scuoia, specie negli ulti¬ 
mi tempi. 

■ sNon crede — gli chiedono 
— che con questo Milan sareb¬ 
be stato U caso di osare qual- 
cosìna di più? ». Toneatto non 
ha dubbi: con il Milan, anche 
con questo Milan, non si può 
scherzare. Jl Foggia doveva 
giocare per difendere lo 04) e, 
se non c'è riuscito, è solo col¬ 
pa dell’arbitro. sNon ci sia¬ 
mo ancora dimenticati — ag- 
0unge — i cinque gol subiti, 
proprio qui a San Siro, contro 
VInter ». 

. Nello spogliatoio del Milan 


tanto Chiarugi fautore del 
cross) guanto Sabbadini fau¬ 
tore del gol) negano recisa¬ 
mente che potesse esservi fuo- 
rigioco. sSi è trattato di un 
cross a rientrare — precisa 
Chiaru0 — dunque Sabbadi¬ 
ni non poteva essere in off¬ 
side ». ■ 

SchneUinger è accigliato: ce 
Vha a rnorte con chi ha scrit¬ 
to che avrebbe chiesto un pe¬ 
riodo di riposo, e Qui — af¬ 
ferma irritatissimo il tedesco 
— si offende la mia dignità 
professionale ». Rocco dal can¬ 
to suo, se ne va senza parlare. 
MaldM parla pochissimo, quel 
tanto che gli basta per elo¬ 
giare Bergamaschi, per dirsi 
entusiasta del Rivera degli ul¬ 
timi venti minuti. 

« £ Bigon — gU chiedono — 
che fine ha fatto?», e Vedre¬ 
mo, vedremo » borbotta, e 
anche lui si infila sul pullman. 


m. c. 


Storgio Astoni 
è morto 
a Bologna 


BOLOGNA, 27 gennaio 

■Uè are S è d md a t o 
Vma Nlfitoan di Bo- 
lofMi (éar’cra rico t r r at o da alta¬ 
ne »rttb»f ). dorilo Aalarri. cbe 
fa per d h rerel anni attaaato e ap- 
pii naia ciUabaraiaie «p o rtil a drt- 
r«lMtà>. Aalarrl a ic ta •• aani; 
I raacrall al « l a lrr— —rtrd l 
ane ore 9 partarto da Villa Ni- 


.Alte 


Aatotri, colpfta co- 
dantanatara memm- 
drtl’adatato darglo, glon. 
le pM arattte 
dalle redazioiil centrale e 
•e delt’-Uaità». 


male c'è se una volta vincia¬ 
mo noi? 

Le due - campane, come ' al 
solito, suonano note opposte. 
La verità, forse, è nel mez¬ 
zo. Quella deU’Inter più che 
ima rapina è im’appropriazio- 
ne indebita (tanto più che 
viene dal piede di Mazzola, 
a digiuno di ' goal, in cam¬ 
pionato, da chissà quanto 
tempo) come quando il ladro 
occasionale fa bottino di mer¬ 
ce incustodita. 

Chi può infatti rimprovera¬ 
re ad una squadra in trasfer¬ 
ta di colpire di soppiatto 
non appena può? Le somme 
tirate alla fine non tornano, 
questo è indubbio. L’Inter 
raggiunge una vittoria - pre¬ 
ziosissima per il suo mora¬ 
le affidandosi ancora una vol¬ 
ta ad un miracolo creato da 
Moro per Mazzola. II Cese¬ 
na paga lo scotto della soli¬ 
ta inesperienza e forse — chis¬ 
sà — anche di .un’eccessiva 
sicurezza nei propri mezzi. 
Ci sono squadre che aggredir¬ 
le non basta: bisogna control¬ 
larle novanta minuti su no¬ 
vanta. L’Inter è una di quelle. 

Grandi occasioni sciupate, 
nel vero senso della parola, 
il Cesena non ne ‘ ha avute. 
Palloni bellissimi mai sfrut¬ 
tati a dovere dalle punte, que¬ 
sti si. a manciate. Sono i do¬ 
lori di Bersellini: i romagno¬ 
li fanno gran gioco, poi man¬ 
ca loro il fromboliere, il riso¬ 
lutore. la punta che va den¬ 
tro. Braida è molto in gam¬ 
ba, lo stesso Bertarelli, en¬ 
trato verso la fine, ha una 
stoccata invidiabile, ma non 
basta a crearsi dei varchi; 
Toschi è veloce, imprevedibi¬ 
le, ma davanti a Giubertoni 
incomincia a faticare per pas¬ 
sarlo, poi deve di nuovo su¬ 
dare per salvarsi le gambe. 

Nel complesso, comimque, 
è squadra gagliarda questo 
Cesena, di gran lunga la più 
meritevole, delle neopromos¬ 
se, di restare a testa alta in se¬ 
rie A. A centrocampo e in di¬ 
fesa non ha nulla da invidia¬ 
re- a- nessuno: Ceccarellh Am¬ 
moniaci, Danova e Savoldi II 
servirebbero a molte «gran¬ 
di». 

E rinter, la solita, nell’iden- 
tica formazione schierata nel 
«derby» di Coppa Italia. Fe¬ 
dele perfino è sempre più 
convincente: lui anticipa, toc¬ 
ca al compagno e scatta in 
avanti; fa il suo gioco insom¬ 
ma, a dispetto di chi lo vor¬ 
rebbe centrocampista. Scala, 
anche se in im periodo di 
scarsa lucidità, riesce molto 
più ad esprimersi in seconda 
linea che non all’ala. Per il 
resto, finché non entra Moro 
a cambiare, anche tatticamen¬ 
te, le carte in tavola, quel che 
ci viene concesso di vedere 
è - uno spettacolo avvilente, 
specie se Mazzola continua a 
essere miope. 

Entrato Moro, invece (è 
tanto semplice!). Mazzola può 
lare quel che è capace di fa¬ 
re. cioè la mezza punta brio¬ 
sa, Bedin può tornare a fare 
il mediano di spinta anziché 
il regista e il giovane Ade¬ 
lio svolgere il suo mestiere 
di rifinitore. Niente di ecce¬ 
zionale, s’intende, ma l'Intcr 
così concepita riesce a «gio¬ 
care» almeno un buona mez¬ 
z’ora. 


Il resto della partita è inve¬ 
ce quasi tutto di marca bian¬ 
conera. I cesenati aprono le 
ostilità dopo soli trenta se¬ 
condi mandando Toschi a 
dribblare con Savoldi in area 
nerazzurra. 11 tentativo di 
goal a freddo però non riesce 
e si possono controllare le 
marcature: Giuhertoni-Toschi, 
Fedele-Savoldì II. Scala-Orlan- 
di, Facchetti-Braida, Mazzola- 
Festa, Bedin-Brignimi, Cecca- 
relli-Massa. Ammoniaci-Bonin- 
segna, Danova-Marianì. 

Insìste al 5’ e air8’ il (le¬ 
sena. con due colpi di testa 
molto belli di Braida. ma una 
volta è Bordon a dire «no» 
e alza il jiallone di un sof¬ 
fio oltre il palo. AU’ll’ occa¬ 
sione per l’Intcr: punizione di 
Bedin, esce Boranga di pu¬ 
gno. iMdla a Mazzola che ten¬ 
ta di sorprendere tutti con il 
pallonetto. Ammoniaci è in¬ 
vece svelto a deviare ad un 
metro dalla linea di porta. Al 
12’ un episodio molto conte¬ 
stato dai padroni di casa: pas¬ 
serebbe in vantaggio il (lese¬ 
na con un forte tiro di Festa 
se l’arbitro non annullasse per 
im fallo commesso in area 
da Braida su Facchetti. Prime 
proteste. 

Mentre l’Inter prostrile im¬ 
perterrita nel suo gioco ad 
imbuto, ammassando gli uo¬ 
mini inutilinmte. il Cesena 
apre il gioco e contìnua a far¬ 
si sotto. Al 25’, su punizìoiie. 
Braida fa la barba ancora al 
p^o. Si va al riposo con 
cinqpe « corner » ad uno per 
il (lesena e alla ^resa per 
il momento la partita non mu¬ 
ta fisionmnia. I padroni di ca¬ 
sa iqipaiono ancora pericolo¬ 
si al T, allorché Braida, ben 
lanciato da Savoldi. entra in 
area. Con Facchetti alle co- 
stole, il centravanti finisce a 
terra. Rigore? I roroasnoU 
giurano di sì, il signor Tbsel- 
li dice di no. Nuove prote¬ 
ste e si prosegue. Al 16, lan¬ 
ciato da Orlandi, Festa spara 
alto e al 20’ è la volta di To¬ 
schi a mettere alle stelle una 
occasione d’oro. 

Intanto il gioco dell’Inter. 
fino allora poco esaltante. Con 
l'ingresso ói Moro da una de¬ 


cina di minuti, si va facendo 
più arioso e ai 24’ coglie i 
frutti: palla a Scala, poi a Fe¬ 
dele, infine a Mazzola. Il capi¬ 
tano serve in lunetta dell'area 
Moro il quale, come un pivot 
di basket, serve di nuovo in 
modo impeccabile ^Mazzola; 
tiro al volo e rete. 

Finale più equilibrato, an¬ 
che perchè il Cesena molla 
psicologicamente. Al 34’ Am¬ 
moniaci mette a terra Bonin- 
segna in area. Toselli lascia 


correre, facendo tornare in 
equilibrio la bilancia. Finisce 
la partita con il Cesena anco¬ 
ra aH’attacco. ma non più in 
grado di correggere ima sor¬ 
te poco benigna. Si fa appe¬ 
na in tempo a lasciare Io sta¬ 
dio. Fuori c’è già aria di tem¬ 
pesta. Quando i tifosi tuona¬ 
no, bloccando l’uscita anche 
a molti colleghi, siamo già 
lontani. 


Gian Maria Madella 


Clima teso negli spogliatoi le fuori) 


Nerazzurri zitti 


romagnoli delusi 


SERVIZIO 


CESENA, 27 gennaio 
segno del grido « la- 


Fatti 

drt, ladri », i nerazzurri han¬ 
no lasciato il campo al se¬ 
gnale di Toselli di Cormons, 
anch’egli gratifiicato di una 
buona dose di fischi ed im¬ 
properi per la sua dubbia pro¬ 
va arbitrale. Neppure il pre¬ 
sidente nerazzurro, Fraizzoli, 
è sfuggito alla pioQ9ÌO' di pro¬ 
teste del pubblico dì casa. 

Clima teso negli spogliatoi 
dove i nerazzurri non voglio¬ 
no assolutamente pirlare. 
Herrera inseguito e invitato 
a dire qualcosa, non ha prof¬ 
ferito parola. Burgnich, genti¬ 
lissimo e sorridente, dichiara 
che non si può parlare, pe¬ 
na grosse multe. Anche Maz¬ 
zola, soddisfatto del risultato 
odierno e autore di un bellis¬ 
simo gol, ha dichiarato che 
non si può Ciarlare ■4ie»a mul¬ 
te gravissime. 

Ad un nostro deciso invito, 
il capitano nerazzurro è usci¬ 
to addirittura in questa fra¬ 
se: « Se paga lei per me, pos¬ 
so anche dire qualcosa». L’u¬ 
nico nerazzurro ciarliero più 
che mai, è stato il presiden¬ 
te Fraizzoli, anche - se forse 
quel che ha detto non é ri¬ 
sultalo nell’insieme minima¬ 
mente convincente. Circa il si¬ 
lenzio del suo tecnico e dei 
0ocatori, Fraizzoli è arrivato 
a dichiarare che sono stati i 
locatori a chiedere di non 
parlare con la stampa, e sem- 


Un agitato 
dopopartita 


DALL'INVIATO 

CESENA, 27 gennaio 
Qualche incidente al termi¬ 


ne di Cesena-Inter, protagoni- 
ste la tifoseria locale inviperi¬ 
ta per alcune decisioni arbi¬ 
trali e la squadra neroazzur- 
ra, assediata negli spogliatoi 
fino a poco dopo le 18, quan¬ 
do cioè, rinforzato il cotdone 
di poli^, ha jxjtuto salire 
sul pullman diretto alla sta¬ 
zione. 

E’ volato qualche sasso ver¬ 
so il torpedone interista, ed 
anche qii^che cazzotto, uno 
dei quali ha colpito un gior¬ 
nalista. La polizia ha operato 
im fermo, mentre l’^bitro 
Toselli ha potuto lasciare lo 
stadio per una porta secon¬ 
daria guadagnando poi la sta¬ 
zione su un’auto dei carabi¬ 
nieri. 

Verso le 1840 la situazione 
è tornata normale. 


g. m. tn. 


pre secondo Fraizzoli gli stes¬ 
si avrebbero imposto il silen¬ 
zio anche a Herrera. 

Tornando alla gara vinta 
dalVlnter, il presidente neraz¬ 
zurro ha solo dichiarato che 
nel calcio contano le reti e 
non certo il dominio territo¬ 
riale. Un incontro di calcio 
non è un « match » di pugila¬ 
to: vince chi segna. 

Passiamo dalla parte dei 
padroni di casa: « Quando 
giochiamo fuori casa — dice 
Manuzzì, presidente del Cese¬ 
na — ci mandano arbìtri fa¬ 
sulli, e in casa invece ci in¬ 
viano arbitri intemazionali 
che evidentemente tendono 
sempre a fare gli interessi 
delle cosiddette grandi. Mi 
sembra una strana considera¬ 
zione. Nonostante un buon 
Cesena e il risultato bu0ar- 
do. però, VInter se ne va a 
casa con i due punti. Insisto 
col dire che oltre al gol di 
Festa annullato da Toselli, lo 
arbitro avrebbe dovuto fi¬ 
schiare anche il fallo di Fac¬ 
chetti su Braida, punibile con 
il rigore. Certo che due ar¬ 
bitraggi consecutivi contrari, 
oltre a frenarci in classifica, 
ci fanno addirittura pensare 
strane cose ». 

Bersellini, allenatore del 
Cesena, aggiunge: «Non sono 
soddisfatto del risultato. Il 
Cesena meritava di più. Tra 
l’altro anche un pari avrebbe 
in un certo qual senso pre¬ 
miato VInter. La mìa squa¬ 
dra è stata valida sul piano 
del gioco. Purtroppo il giro¬ 
ne d’andata si è concluso con 
tredici punti contro i 14-15 
preventivati. Speriamo di far¬ 
ne altri tredici in quello di 
ritorno. Certo che questa In- 
ter con un solo tiro in por¬ 
ta ha vinto la gara». 

Domanda a Bersellini: a Se¬ 
condo lei perchè è stato an¬ 
nullato il gol di Festa?». 

«Se Varbìtro non Vha dato 
— è la cauta risposta dell’al¬ 
lenatore — forse ha rilevato 
qualche infraàone. I ragazzi, 
però, insistono sulla validità 
del gol ». 

E’ poi la valla dei locato¬ 
ri romagnoli: 

«Parlavano di un’Inter in 
crisi. La squadra nerazzurra 
può vìncere contro qualsiasi 
avversario. Anche og0 è sta¬ 
ta dominata sul piano del gio¬ 
co, ma ha approfittato di una 
situazione favorevole, segnan¬ 
do un bellissimo gol con Maz¬ 
zola ». 

Dal canto suo Ammonìaci 
precisa: «Nessuna difficoltà a 
fermare Boninsegna che oggi 
è stato l’ombra del centra¬ 
vanti che siamo abituati ad 
ammirare ». 


Renzo Baiardi 


Inizio da oggi con Panatta in gran fomia 


Tennis: a Modena 
assoluti indoor 


Modena è diventata la capitale 
italiana del tennis • indoor ». al¬ 
meno per quanto riiaarda l’ona- 
TìTT Mii n»!*» dei campionati assolu¬ 
ti. Da 'oggi* lafrtti. il Paiamo 
« Zetadue » della città emflia n a 
oqi i ter à per la terza volta la disfi¬ 
da italiana al coperto. Le due 
precedenti edizioni, disputate sem¬ 
pre a Modena, hanno laureato Fa¬ 
natta e Zogairtli per quanto ri¬ 
guarda il singolare maschile; Ro¬ 
salba Vido (1973) nrtl’unica disfi¬ 
da femndnOe; MaioU-Marzano e 
Panatta-Bertoluoct per il doppio. 

L'anno scorso restroso Marza- 
no riuscì a mettere sotto Adriano 
Puatta e la cosa fece scalpore. 
Poi vinse ZugairtU e si disse che 
nei con f ronti del numero uno si 
cominciava ad avere meno s og ge - 
zione. Adriano, però, non era in 
gran forata. Qoest’amio il campio¬ 
ne verrà a Modena reduce da una 
passerella abbastanza divistica a 
Filadelfia. Adriano è. comunque. 
fMcamente ben luddato. Anche se 
dentro è roso daU’inoertezza su co* 
sa scegliere: il dorato esilio ame¬ 
ricano o la « little America » di 


casa nostra? E’ un fatto, comun¬ 
que, che «Zoga». Bertolucci, Ba- 
lazzutti, Slarzaxx), Tod, Di Mat. 
teo. Ftandiitti ^ renderanno la 
vita difficile. ^tesfulUmo, «te pa* 
re gradire i terreni veloci, è in 
eocelienti condizioni. 

Per a t o rneo f emminile basta 
un sólo aggettivo; desolante. Non 
ci sarà Marta NasueUi (per prote- 
sU, ci ha detto), non d sarà 
Lea PericoU (che non ama i cam¬ 
pi velod dove le sarebbe difficile 
«rifugiarsi» nel pafionetto). Non 
d sarà nepp u re Loda Bassi. Solo 
due teste di serie, quindi: Evelyne 
Papale e Rosalba Vido. E’ appena 
il caso di ricordare a Gi orgto Ne¬ 
ri. presidente della FIT, die sa¬ 
rebbe ora che il governo del ten¬ 
nis si rioordasae anebe dd settore 
fenoninile. L’alibi delle rogite a 
livello internazienale, ormai a ro- 
tarione (sia l’alibi che le fogne, 
come la bistecca nel sogno-incubo 
deiraflamato), non regge. A meno 
die il tennis femminile, in Italia, 
non lo si ritenga una repubblica 
a s>. 


r. m,. 
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A Parma la capolista non va oltre lo 0-0 

Al gioco ottimo non fa 
seguito l’azione a rete 


ÀI i5’ della ripresa Varbitro non 
concede un rigore ai biancocrociati 


Vanì assalti del Catania (0-0) 

* , > * • . • * 

Il Varese ottiene il 
punto programmato 


TARMA: Manfredi 7; Cìaspar- 
rulli 6, Capra 8,5; Andreuz* 
za 8,5, Benedetto 8, Danilo 
7; Kepetto 8, BiaKinl 9, Vol¬ 
pi 7,5, RaKone.sl 6,5, Rizza¬ 
ti 7. N. 13 Miissini, n. 13 
Donzelli, n. 14 Murra, entra¬ 
to al 30’ del s. t. al poatu di 
BiaKlni. 

ASCOLÌ: CrasHi 7; Perirò 8. 
Legnaro 8,5; ColauttI 8, Cu- 
atoldi 8,5, Morello 7; Carne¬ 
vali 6. Vivani 9, Silva H, 
Gola 6, Reggiani 7. Campa¬ 
nini 6,5. N. 13 Masoni, n. 
13 Colombini. 

ARBITRO: Gunelia, di Torino. 

NOTE: Antidoping positivo; 
sorteggiati: Oasparronl, Rago- 
nesi e Rizzati per il Parma e 
Campanini, Colautti e Vivani 
per l’Asooli. Calci d’angolo: 
10-1 per il Parma. Ammoniti, 
nel p.t., al 29’ Colautti: nel 
s.t., al 6’ Ragonese; al 22’ Silva. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 27 gennaio 
L’incontro clou della serie 
B, ha mantenuto fede alle pre¬ 
messe della vigilia. Parma ed 
Ascoli hanno terminato O-O, 
ma quanta fatica e quanto 
agonismo hanno profuso le 
due compagini prima di giun¬ 
gere al risultato ad occhiali. 
Il Parma decisamente meri¬ 
tava di più, avendo realizzato 
ben 4 palle gol, mentre la ca¬ 
polista Ascoìi, sgusciata fuori 
nella ripresa, ha fatto ben 
poco. 

Il Parma può recriminare 
giustamente sulla vittoria, che 
purtroppo non è giunta in 
quanto i biancocrociati gioca¬ 
vano con una sola pimta. Riz¬ 
zati, poiché l’altra ala. Sega, 
si è fratturato una gamba do¬ 
menica scorsa con l’Atalunta. 
Questa defezione ha pregiudi¬ 
cato al Parma un successo, 
che sarebbe giunto tanto me¬ 
ritato dopo un incontro tira¬ 
tissimo che ha visto il Parma 
quasi sempre dominare. 

La partita fra - Parma ed 
Ascoli è stata entusiasmante e 
vivace, ed è stata giocata con 
agonismo da entrambe le com¬ 
pagini. Il Parma ha nettamen¬ 
te dominato tutto il primo 
tempo, < non concedendo agli 
avversari spazio oltre la loro 
metà campo. ' 

L’Ascoli s'è dovuta accon¬ 
tentare cosi, in questo fran¬ 
gente di partita, di contrasta¬ 
re. La superiorità dei bianco- 
crociati è stata soprattutto a 
metà campo, dove Biagini, 
Andreuzza, R^onesi e Volpi 
formavano ima fitta ragnatela 
nella quale gli ospiti (che og¬ 
gi hanno giocato in maglia 
biancoceleste) non sono riu¬ 
sciti ad entrare. 

La mossa tattica del Parma, 
privata in prima linea del suo 
goleador Sega, ha costretto 
gli 11 di Mazzoni a vagabon¬ 
dare nel loro ristretto campo, 
riuscendo solo in una occa¬ 
sione o due, ad uscire senza 
arrecare, però, il minimo dan¬ 
no a Manfredi. La fonte del 
gioco del Parma era il centro¬ 
campo, che serviva continua¬ 
mente palloni agli attaccanti, 
fra i quali era anche Repetto 
che schierato nel ruolo di ala 
destra, ha fatto egregiamente 
il suo dovere, ma purtroppo, 
i « bombers » biancocrociati 
non sono riusciti a tradurre 
in moneta sonante la gran 
mole di gioco. 

Inutilmente Vivani. che ha 
svolto un ottimo lavoro di 
tamponamento e di spola con 
le punte, cercava di organizza¬ 
re U gioco dell’Ascoli, prati¬ 
camente inesistente. Elsauriti 
da questo forcing del Parma, 
i marchigiani sul fimre della 
prima parte di gara, appari¬ 
vano con le idee un po’ anneb¬ 
biate. ma nonostante tutto il 
Parma non ce la faceva a 
sfondare la porta difesa dal 
bravo Grassi. 

Nella ripresa i biancocrocia¬ 


ti, visibilmente provati dal no¬ 
tevole logorio fisico della pri¬ 
ma frazione di gioco, appari¬ 
vano stanchi e stentavano a 
trovare la giusta cadenza e il 
ritmo; facevano melina al cen¬ 
trocampo a beneficio doU’Asco 
il, che poteva cosi tentare 11 
contropiede. Ma Campanini, 
francobollato da Gasparroni e 
Vivani, controllato daU'otlimo 
Biagini, non ce la facevano 
a tirare a rete. 

Giungeva poi il 15’ del s.t. 
con il mancato rigore, non 
concesso dall’arbitro Gonella. 
L’azione si è cosi sviluppata. 
Calcio d’angolo di Repetto, 
che lancia in area, dove rice¬ 
ve Carnevali che tocca la 
sfera con un braccio. Dnllà 
tribuna si vede chiaramente il 
fallo, ma Gonella, forse per¬ 
ché si trovava a leggera di¬ 
stanza, non vede e fa pro.se- 
gulre il gioco. L’episodio ac¬ 
cende la rabbia delle due squo- 
dre in campo, che cominciano 
a battersi con più vigore. 

L'Ascoli controlla sempre la 
situazione a centrocampo, do¬ 
ve il Parma non riesce più a 
trovare la giusta intesa. Gli 
ascolani si fanno insidiosi pa¬ 
recchie volte, con il terzino 
Perico, che al 30’ su un rapido 
capovolgimento di fronte fu¬ 
cila a rete una bella sfera, 
che a stento Manfredi trattie¬ 
ne. L’Ascoli comunque fino al 
termine non è più in grado 
di emettere qualche bell’acuto, 
cosi come il Parma, che è or¬ 
mai pago del risultato, gioca 
al piccolo trotto. 

g. m. 


La volenterosa Reggiana battuta per 1-0 


Un Como maiuscolo domina 
pur segnando un solo gol 



COMO-REGGIANA — Bartolini tocca ma non traltien* il pallone cal¬ 
ciato da Vannini. 


Heriberto brinda alla vittoria a spese deirAvellino (1-0) 

Bonci riesce finalmente - 
a segnare per VAtalanta 


MARCATORE: Bone! al 31’ 
della ripresa. 

ATALANTA: apolliiU 6; Divi¬ 
na 6; Lugnan 3; Scirea 6, 
Percossi 3, Leoncini 6; Mac- 
clò 6. Vignando 5 (dal 20' 
della ripresa, GustinettI 6) 
Gattelli 6. Pirola 7, Bonci 7. 
(N. 12 Tamburini, n. 13 Ma¬ 
nera). 

AVELLINO: Gandussl 6; Co- 
draro 6, FumaipdU 5; Colo- 
si 6, Parolini 5. Fraccapanl 
5; RoccotelII 7, CoUavInl 6. 
Turchetto 5, Fava 6. Sperot- 
to 5 (dal 16* della ripresa 
Morrone 5). (N. 12 Lamia 
Caputo, n. 14 Pellegrini). 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze, 6. 

NOTE: Pioggia aU’inizio, ter¬ 
reno scivoloso. EIspulso Frac- 
capani per gioco duro ed am¬ 
moniti per proteste Condussi 
e ’Turchetto. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 27 gennaio 

Heriberto Herrera ha potu¬ 
to finalmente brindare alta 
vittoria. Era da tempo che 
andava promettendola, ma la 
Atalanta dopo aver sconfitto 
i primi di dicembre i cugini 
bresciani, non aveva mai 
pienamente risposto alte sue 
sollecitazioni di allenatore esi¬ 
gente ed inflessibile. L’Avelli- 
no doveva essere la vittima 
designata a concludere un ci¬ 
clo sorprendentemente nega¬ 
tivo. 

1 due punti sono siati fati¬ 
cosamente conquistati dopo 
aver cancellato con una furio¬ 
sa riscossa un primo tempo 
sbiadito, disapprovato ripetu¬ 


tamente dal pubblico. Forma¬ 
zione a sorpresa, con Percossi 
« stopper » in sostituzione del 
titolare Vianello, col rientran¬ 
te Vignando nel ruolo di in¬ 
terno. Macclò. Gattelli e Bon¬ 
ci a far le punte. L’Avellino 
bada a non farsi infilare e cf 
riesce agevolmente. I centro¬ 
campisti, Leoncini in testa, 
fanno a gara a rallentare il 
gioco, spesso restando traso¬ 
gnati in (t surplace ».. 

Per fortuna gli ospiti difet¬ 
tano nel contropiede e non 
sempre Fava, più degli altri 
dotato del senso del gioco, 
riesce a sviluppare manovre 
in profondità. Il secondo tem¬ 
po vede un’Atatanta rabbiosa, 
lottare su ogni pallone, e già 
nei primi minuti una rovescia¬ 
ta di Vignando ed un tiro al 
volo di Divina possono essere 
ritenuti segni di un nuovo 
corso. Dalle panchine parto¬ 
no gli ordini per due avvicen¬ 
damenti: quello dell’Atalanta. 
con l’inserimento del giova¬ 
ne GustinettI, vuol significare 
l’Innesto di una freccia nel¬ 
l’arco offensivo, cosa che non 
si poteva pretendere dal lento 
e grosso Vignando 

Adesso il clima è di batta¬ 
glia infuocata. La palla scot¬ 
ta sui piedi di tutti. I ne¬ 
roazzurri la smistano con in¬ 
solita celerità, abbondano i 
traversoni, frequenti sono gli 
affondo. I difensori campani 
spazzano l’area senza tanti 
complimenti. Una prima, bella 
palla gol viene sfornata da Sci¬ 
rea con un allungo in dia¬ 
gonale. sul quale irrompe di 
testa Bonci. 

La danza furiosa si rompe al 


31’, per un fallo al danni di 
Pirola al limite. Il rito con¬ 
sueto, per la disposizione del¬ 
la barriera difensiva è in pie¬ 
no svolgimento, sotto gli oc¬ 
chi dell’arbitro, allorché tiri 
furbo Leoncini allunga verso 
Bonci. L'ala parte di scaffo. 
si presenta solo davanti al 
portiere e lo batte facilmen¬ 
te. L’Avellino, compatto, insor¬ 
ge. Protesta per un presunto 
fuorigioco di Botici, che si 
trovava in linea col difenso¬ 
ri. al momento del lancio ga¬ 
leotto. Arbitro e segnalinee, 
sordi ad ogni protesta, conva¬ 
lidano. 

Manca appena un quarto 
d’ora ma i campani cercano 
di sfogare la rabbia che han¬ 
no in corpo, perchè oltre al 
gol beffa, hanno visto l'arbi¬ 
tro agitare sotto il naso di 
Candti’isl c di Turchetto il car¬ 
tellino giallo dell’ammonizio¬ 
ne. La rabbia, però, è una cat¬ 
tiva consigliera e quando Frac- 
capani si azzarderà a falciare 
il fragile Gustinetti, sarà il 
cartellino rosso dell’espulsio¬ 
ne a venire sbandierato. 

Tuttavia. l’Avellino ha la¬ 
sciato l'impressione di essere 
una squadra .solida, ben im¬ 
postata in ogni reparto, ben 
lungi dal soffrire di a Sud¬ 
ditanza psicologica a al cospet¬ 
to di una blasonata Atalanta. 
Eppure, proprio su questo ter¬ 
reno doveva scivolare, lascian¬ 
dosi infinocchiare da quel fur¬ 
bo matricolato di un Leoncini, 
capitano di una squadra che 
continua ' a ' remare faticosa¬ 
mente per risalire la corrente. 

Aldo Renzi 


51AKCATORE; Vannini, al 33’ 
del primo tempo. 

COMO: RIgainonti 7; Calilo- 
ni 7, MelgratI 6; Correnti 7, 
Ciattaiieo 6, Casone 6; Ros- 
si 7, Ciurl 6, Traini 7, Vilii- 
nini 8, Pozzato 7 (13. Ma¬ 
scella: 13. Ruldini; 14. Gita- 
luppi). 

REGGIANA: Bartolini 7; D’An- 
ghitli 6. MaiI.san 6; Donina 
7. Stefanello 6, Montanari 6; 
Sacco 6. (dal 37’ del s.t. 
Francescoiii). Passalacqua 5. 
Zandoli 6. Zanon 6, Malpe¬ 
li 6 (12. Rado; 13. Marini). 
ARBITRO: Claect. di Firen- 
ze, 7. 

SERVIZIO 

COMO, 77 gennaio 
IL Como fa sul serio, an¬ 
che oggi ha fatto suo rincon¬ 
tro con una partita maiusco¬ 
la dominando sul piano atle¬ 
tico e tattico una pur volen¬ 
terosa e maldoma Reggiana. 
E questo è un merito in piìt 
per la squadra iariana che 
con la vittoria di oggi si- è 
portatà al secondo posto del¬ 
la classifica a soli due pun¬ 
ti dall’AscoIi. 

Ma le occasioni per rad¬ 
doppiare non sono mancate; 
ma l'attenta guardia dei di¬ 
fensori ospiti ha negato alla 
squadra Iariana un piu pin¬ 
gue bottino. Il Como si è di¬ 
mostrato squadra ben regi¬ 
strata in difesa e con un ot¬ 
timo centrocampo, qualche 

{ lecca la si può attribuire al- 
a linea d’attacc o, m a con tlo 
inserimeòto'lfT-ar^ di qual¬ 
che centrocampista dimostra 
una tattica pregevole ed è 
questo merito di Marchioro 
che ha saputo dare un volto 
nuovo al gioco del calcio. La 
Reggiana ha dimostrato di es¬ 
sere squadra volenterosa; Oal- 
biatl può andar fiero ed i 
risultati senz’altro verranno, 
perchè oltre alle individualità 
si è visto un buon movi¬ 
mento ed una preparazione In¬ 
vidiabile. 

La cronaca. Al 5’ un tiro 
cross di Malpeli supera tut¬ 
ti, anche Rigamonti, ma ter¬ 
mina sul fondo. Risponde 11 
Como con Callioni; tiro cross 
e Bartolini si distende in tuf¬ 
fo anticipando Traini. Al 12’ 
Rossi in profondità palla a 
Vannini, blocca Bartolini. AI 
31’ Rigamonti con l’aiuto di 
Cattaneo salva una pericolo¬ 
sa azione ospite. Al JA’ il Co¬ 
mo va in vantaggio; Corren¬ 
ti crossa verso l’area avver¬ 
saria, Vannini con bella scel¬ 
ta di tempo salta 'più alto di 
tutti e il suo èolpo, di testa 
fa secco 11 portiere reggiano. 

Il Como cerca il raddop¬ 
pio, al 36’ sembra cosà fat¬ 
ta. dalla ' bandierina calcia 
Pozzato e Vannini colpisce la 
sfera che sorvola di poco la 
traversa. AI 44’ occasione per 
la Reggiana, mà il tiro di 
Malpeli è bloccato con bra- 
\iira da Rigamonti. Ripresa; 
ed è il Como ad andare vici¬ 
no al gol su azione di calcio 
d’angólo bàttuta da Curi. La 
palla è respinta' da Bartolini. 
riprende ! Pozzato ' che tócca 
Traini, il cui tiro colpisce il 
montante e termina sul fon¬ 
do. Risponde la Reggiana al 
9' con palla che viaggia da 
Donina verso il centro, dóve 
è ben appostato Zandoli; ma 
il suo ' tiro’ esce abbondante¬ 
mente fuori. , • 

Osvaldo Lombi 


I biancoroHsi in forniuzioiie rimaiieg- 
giuta hanno giocato sulla flifenHivu 


CATANIA; Petrovlc 6; Cecca- 
rlni 7, Gbedin 7; Fatta 7, 
Spanto 6, Benlncu.sa 6; Spa¬ 
gnolo 6, Biondi 5, 1^11 4 
(nella rlpre.sa Plccinetti S), 
D’Amato 7. Malaman 5. (N. 
12: Miiruru; ii. 13: Guasti). 
VARESE: Dalla Corna 6; Val- 
niussni 7, Pcrego 7; Slujer 
6, Anileiia 7. Borghi 7; Bo- 
nufé 5, Prato 6, Fu.suro 5, 
Marini 7. Galloni 4. (N. 13; 
Fabrls; n. 13: Vadlerl; n. 14: 
Ri\a). 

ABBirKO: Trono di Tori¬ 
no, 5. 

SERVIZIO 

CATANIA, 27 gennaio 
Per novanta minuti il Cata¬ 
nia ha battuto la testa contro 
Il « bunker » varesino ma. sia 
per l'incoiisistema del fronte 
d'attacco, che per la rocciosa 
difesa dei bianchi, l’incontro 
è finito 0-0. Il pareggio, so¬ 
stanzialmente, premia il Va¬ 
rese che ha raggiunto Vobiet- 
ffbo che si era prefisso atta 
vigilia della gara. 

La partita, specie nel pri¬ 
mo tempo, c stata anche ab¬ 
bastanza piacevole, mentre 
nella ripresa si è assistito ad 
un lungo assedio del Catania 
alla porta del Varese. I lom¬ 
bardi sono scesi in campo di¬ 
sposti prudentemente per con¬ 
trastare prevedibili attacchi 
degli etnei. 

Il Varese comunque non po¬ 
teva fare diversamente; pri¬ 
vo del centravanti Libera e 
dell'interno Gorin, avevà un 
attacco palesemente debole. 
L'ala sinistra Cationi veniva 
annichilita da Ceccarini. tl 
centravanti Ftisaro era blocca¬ 
to a dovere da Spanto e l'u¬ 
nico che avesse un certo spa¬ 
zio. era Pala destra Bonafé, 
lasciata libera dal gioco avan¬ 
zato di Ohediii. 

A centrocampo la squadra 
di Maroso era schierata effica¬ 
cemente e risultava quanto 
mai ^efficiente la regia del alo- \ 
t‘óiìe‘'Mùfini. ufio' 'dei 'miàilóft", 
in campo fino alta fine. ■ 

■ Gli etnei invece, fedeli al 
ruolo di padroni di casa, han¬ 
no cercato di attaccare ma, si 
sa, quando la squadra di Maz¬ 
zetti certa la via della rete si 
trova in serie difficoltà. A 
centrocampo ì rossoazzurri, in 
particolare D’Amato, Fatta ed 
il tornante Malaman, sembra¬ 
vano presi da frenesia agoni¬ 
stica: ma in tanto correre non 
ragionava nessuno, anche per 
la cattiva giornata di Biondi. 
sicché gii attacchi dei catanesi 
si infrangevano contro la ro¬ 
busta barriera dei varesini. 

Il calcio d’avvio è del Va¬ 
rese: le due squadre appaio¬ 
no decìse a darsi battaglia ed 
il ritmo si fa subito veloce. 
Prima Occasione per i lom¬ 
bardi al 4': su punizione in 
seconda Prato a crossa » al 
centro e Perego tira dopo una 
deviazione della difesa cala- 
nese. 

Risponde al T il Catania con 
un cross di Benincasa ma è 
bravo Della Corna ad antici¬ 
pare l'accorrente Zeli. Preme 
il Catania ma i pericoli alla 
porta degli ospiti non riesco¬ 
no ad essere sen. Viìa buona 
occasione' per gli etnei viene 


CANTOREGOl 20« 
NEL CROSS 
DI S. SEBASTIANO 

SAN SEBASTIANO (Spagna), 

, • ’ . ' , - . - 27 gennaio 

Oli Italiani Cantoreset e Biga- 
telo SI sono classificati nspettiva- 
menle al renlesimo e -al Tentiqual- 
t restino posto nella corsa campe¬ 
stre di San Sebastiano cinta dal¬ 
lo spagnolo Manano Baro davanti 
al portoghese Carlos lopes e al¬ 
l’inglese Jim Brown. 

Il tempo di Cantoreggi è stato 
di 32'2I'’ e quello di Bigatelo di 


comunque al 39’: D’Amato vin¬ 
ce un contrasto con Borghi e 
« crossa »: Zeli in acrobazia 
tenta di spiazzare Della Cor¬ 
na ma il pallone va alto di 
poco. 

Il Varese acquista ora una 
certa supremazia a centrocam¬ 
po ma non diventa mai peri¬ 
coloso. Al 40' altra azione da 
brivido: Malaman sfugge ad 
un avversario e lascia partire 
un cross sul quale interviene 
con la mano il terzino Val- 
massoì. L’arbitro Trono, che 
nelVoccasionc è parso piutto¬ 
sto spiazzato, giudica involon¬ 
tario il fallo e assegna agli 
etnei semplicemente un cor¬ 
ner. 

Nel secondo tempo il Cata¬ 
nia parte a testa bassa, favo¬ 
rito dall'arretramento del Va¬ 
rese. ma non riesce a calcare 
un ragno dal buco per la man¬ 
canza di idee e la grinta di¬ 
fensiva del varesini. Uniche 
emozioni sono un contropiede 
degli ospiti condotto da Cano¬ 
ni e sfumato sul fondo e due 
tiri, sul finire del tempo, di 
Spagnolo, uno a lato e l'altro 
parato bene da Della Coma. 

Agostino Sangiorgio 


TarantoJernma 0-0 


Gioco vivace 
ma sterile 


Inutile assedio dei padroni di casa 


TARANTO: Migliorini 6; Bion¬ 
di 6. Stanziai 6; Roman- 
zlnl 7, Multi 7, Campldonicu 
7; Morelli 6, Alpini 6 (dal 
67’ Faina n.c.). Listanti 6, 
Ariste! 0, Lamhrugo 7. N. 
13 Boni, n. 13. Nardeilo. 
TERNANA: Nardin 7; Mastel¬ 
lo 3. Rosa 6; Grlttl 7, Agret¬ 
ti 7. Benattf 7; Lucchitta 6, 
Panizza 7, Jucomuzzi 5, Cri¬ 
velli 6, Prunecchi 5 (dal 67’ 
Garritano n.c.). N. 12; Gero* 
inel, n. 14: Marrocolo. 
ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va, 5, 

N()TE: spettatori 17 000 per 
un incasso di oltre 19 milioni. 
Calci d’angolo 9-3 per il Ta¬ 
ranto, ammoniti Biondi e A- 
gretti. 

SERVIZIO 

TARANTO, 27 gennaio 

Il sale sparso sul terreno di 
gioco un attimo prima del fi¬ 
schio d’inizio non ha portato 
molta fortuna al Taranto che 
ha visto chiudersi con un pa¬ 
reggio una gara che si è svol¬ 
ta quasi sempre ad un ritmo 
sostenuto e aH’insegna dello 
agonismo. 

E’ finita 0-0 e il risultato 
può essere considerato giusto; 
la Ternana è scesa in campo 
per nulla intimorita da un av¬ 
versario in netta ripresa e che 
ora si affaccia ai quartieri al¬ 
ti della classifica. • 


• Entpambe le squadre cerca¬ 
vano i due punti e forse e 
stato proprio questo elemento 
che ha impedito che una def- 
le due contendenti andasse a 
rete. Il gioco aperto praticato 
dal Taranto- e dalla Terna¬ 
na era sempre pero giudizioso 
nel senso che mirava a copri¬ 
re' gR inevitàbili spazi vuoti 
che si creano quando si spin¬ 
ge l'acceleratore al massimo. 

Airir del primo tempo Mo^ 
relli — lanciato a rete da Ar^ 
ristei — tira forte ma Nar¬ 
din è bravo a respingere - ih, 
uscita. Il periodo imgliore la 
squadra di casa lo ha cono¬ 
sciuto neU’ultimo quarto d’orà 
del primo tempo quando al 33’ 
Lambrugo crossa dalla destra, 
raccoglie all’altra estremità 
Alpini che rilancia al centro, 
ma Listanti manca la palla 
per un soffio e Nardin recu¬ 
pera in due tempi. 

Dopo un bel tiro di Alpini 
(al 34’) che sfiora l’incrocio, 
al 43’ Morelli giostra al llftii- 
te e tira aH’improvviso: il 
pallone sfiora la base del pa-_^ 
lo alla destra del portiere. Il 
secondo tempo, anche per la 
fatica che cominciava a farsi ; 
sentire nei muscoli degli atle-' 
ti, è risultato più noioso, sen-- 
za però che mancassero le e- 
mozioni. 




g.f.m. 


Secco 1-0 della Spai in coso del Brescia 

4 

Un «capolavoro» di Goffi 
mette fuori causa Galli 

L^arbìtro espelle Bufo e decreta un discutibile rigore che Franzon sciupa 


MARCATORE: Goffi ai 33’ del 
primo tempo. 

BRESCIA: Galli 5; Gasparlni 

6, Cagni 5; Del Pavere 5.5, 
Pacchi 3. Fanti 6; .Salvi 6, 
Bellotto 5.5, Jacolino 4 (Cln- 
quepalmi dal 66’), Franzon 

Bertuzzo 6. N. 13 Tancre¬ 
di, n. 14 Botti. 

SPAL: Marconclni 8; Vecchiè 

7. Lievore 6-f; Boldrini 6-f, 
Colzato 6, Croci 6; Donati 6, 
Binerò 6-f, Goffi 6-f (Roma¬ 
no dalI’Sl’), Rufo 63. Pezza¬ 
to 8+. N. 12 Fattori, n. 14 
Gambin. 

ARBITRO; Turlano da Reggio 
Calabria, 4. 

NOTE: Tempo lacrimoso, 
terreno allentato ma in com¬ 
plesso accettabile. Spettatori 
sugli 8.0(X), con folta rappresen¬ 
tanza ferrarese. Incasso 7 mi¬ 
lioni 875.000. Calci d’angolo 
8-6 per il Brescia. Ammoniti; 
Boldrini, Croci, Salvi. Veccniè. 
Espulso Rufo. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 27 gennaio 
Spai con merito al di là 
delle discussioni. L’agonismo 
del Brescia è encomiabile, rag¬ 
giunge anche limiti patetici, 
ma fa sempre e solo tappez¬ 
zeria sciatta e senza senso. 
La praticità, la miglior orga¬ 
nizzazione. la volontà e i ner¬ 
vi saldi della Spai — affiora¬ 
ti subito e concretatisi strada 
facendo — fanno invece due 
punti e portano il decimo a 
nello consecutivo alla colla¬ 
na di risultati utili dei ferra¬ 
resi. 

Nervi saldi, si diceva, e qui 
automaticamente entra in bai¬ 
lo il signor Turiàno il quale, 
in una mezza mischia nell’a¬ 
rea spallina, ha scovato — 
chissà come! — quel che cer¬ 
cheremo di raccontare subi¬ 


to. Correva in quel momento 
11 tredicesimo minuto della 
ripresa e la Spai stava condu¬ 
cendo grazie al gol propizia¬ 
to da Pezzato e messo a ber¬ 
saglio da Goffi poco dopo la 
mezz’ora del primo round. 

Il Brescia, logicamente, .spen¬ 
deva le cartucce disponibili 
in un convulso, scriteriato as¬ 
salto senza sbocchi alla rete 
di Marconclni, denunciando 
la consueta povertà di punte 
(ma perchè quel Cinquepal- 
mi, senz’altro più intrapren¬ 
dente di Jacolino, è stato 
rnandato in campo tanto tar¬ 
di?). Turiano comandava una 
punizione sulla destra dell'at¬ 
tacco bresciano e Salvi si in¬ 
caricava del tiro. La palla 
spioveva in area dove — a 
pochi passi da Marccncini — 
ne nasceva uno « spingi tu 
che spingo anch’io ». Assolu¬ 
tamente nulla, comunque, che 
spiegasse la repentina decisio¬ 
ne dell’arbitro; un indice pun¬ 
tato verso il dischetto del ri¬ 
gore, l’altro per indicare a 
Rufo la via degli spogliaioi. 

Inspiegabile per tutti, ma 
poteva uscirne una svolta in 
una partita che la Spai stava 
chiaramente controllando. Ru¬ 
fo se ne andava e Franzon 
collocava la palla per il tiro 
dagli undici metri; mollava 
una botta vriolenta che scheg¬ 
giava il montante sulla De¬ 
stra di Marconcini. Il pallone 
si perdeva a fondo campo, gli 
spallini si abbracciavano esul¬ 
tanti e il Brescia perdeva le 
ultime speranze di puntella¬ 
re una partita storta e una 
situazione fattasi molto se¬ 
ria, battendosi il petto per la 
incapacità di profittare anche 
dell’esagerata benevolenza del 
padrone del vapore. 

Restavano ancora, prima 
del termine, prodezze di Mar¬ 
concini su un colpo di testa 
di (Tasparini <22'; pallone al¬ 


zato sopra la traversa con un 
volo acrobatico), su un tiro 
rabbioso di Bertuzzo (27’; 
dribbling vincente su Lievore 
e Boldrini e doppio interven¬ 
to del portiere, prima di re-, 
spingere, quindi per tuffarsi 
Ira i piedi dell’accorrente Sal¬ 
vi) e infine su una puntata 
di Cinquepalmi. Un finale di 
color bresciano, ma solo in 
fragilissima teoria. In realtà, 
la Spai ha tenuto .saldamente 
in pugno la situazione, nono-, 
stante Pinferiorità numerica, 
cosi come l’aveva visìbilmen¬ 
te comandata fino al momen¬ 
to dell’ninutile invenzione» ar¬ 
bitrale. ^ 

Nella prima mezz’ora, filata ^ 
via senza scosse per gli spet¬ 
tatori e senza impegni per- 
Galli e Marconclni, la squa-' 
dra di Caciagli aveva già di¬ 
mostrato di poter contenere, 
agevolmente il fervore dei lo¬ 
cali e per la prima metteva 
il naso alla finestra, visto che 
le rondinelle avevano anche 
quest’oggi il becco spuntato.' 
AI 31’ infatti una randellata 
di Rufo da fuori area veniva 
fermata con difficoltà da Gal¬ 
li. Era ranticamera del sue-, 
cesso ferrarese. Un minuto ' 
più tardi il pallone, sulla tre- . 
quarti di campo, viaggiava da 
Donati a Croci a Pezzato; que- • 
sti superav’a Cagni su rlmpal- J 
lo e calciava a rete. Galli ri- * 
batteva. Pezzato tornava sul 
pallone. lasciava l’impressio¬ 
ne di cercare ancora il bersa¬ 
glio, invece scodellava a cen¬ 
tro area per Goffi, liberatosi- 
di Farchi: un colpo di testa . 
ed era l’I-O.’ 

Dopo, come facilmente im¬ 
maginabile, l’offensiva brescia- 
na, ma di lega paurosamente . 
sconsolante. Fra Spai e Bre¬ 
scia. oggi, la differenza si è 
vista. - 

Giordano Marzola - 


1 RISULTATI 

> SERIE « A » 

1 ... « 

1-1 

1 (giocata ieri) | 

Cesana-lntar .... 

0-1 

Juventut-L.R. Vicenza . . 

04) 

Lazio lolegna .... 

44) 

Milan-Feggia .... 

14) 

Napeli-Ganea .... 

14) 

Sampderia-Fieraniina . . 

1-2 

Verona-Torino .... 

0-1 

1 SERIE «B» 

AroazeCatansare .. . ' . 

24) 

Alalanta-Avalline . . . 

14) 

Brescla-SBoI .... 

0-1 

Catanie-Vareoa . « • . 

04) 

Come Raggiano .... 

14) 

Nevara-lrindisi ... 

1-1 

Balerme-Bari .... 

14) 

Barma-Asceli .... 

04) 

Raggina-Borogia . . . 

04) 

Tarante-Ttrnana ... 

04) 


MARCATORI 


SERIE ■ A • 

Con 41 T*»i; BooliWRgiw; con 
10: Rhr»; con 9: Cueeoroddw 
• Chinoglia; con •: Chiarugi; 
con 7: Clorici; con 6: Coni; 
con S; Altafinì, Rhroro, Sorol- 
di • Gorloscholli; con 4: Poli- 
ci. Loppi, Landìni, BiiMgo • 
Co r r o di; con 3: S. Villo, Ano- 
ttoii, Domioni, Ghotti, Coppel- 
lini, Bwutto, Toochi. Morto, 
CoM, Speggiorin, Zoccorolli, 
Grotionì o Improto; con 3: 
Ro Cocconi, Bonotti, Sobodìni, 
Bionchi, Orati, Domonghini, 
Proti, Volonfo, Borono, Rogne* 
ni, Bonarolli, Broglio, Cero», 
Simonl, Focchottl, Mere, Vito* 
li, Benwrdìo, C opolle, MouL 
nioill, Sehetti • Gerì. 

SERIE « B » 

Con • roti: Colleni, Lo Reto e 
Riszotì; cen 7: Ime, Mkheti 
e Sego; cen 6: Componini, LL 
boro, Pnmocchi e Zondeli; cen 
5: Rort o no, Gritti, Meleten, 
PotrinI e Spognwele. 


CLASSIFICA «A» 


in cote 


fweri cota 


roti 


* La Sompderio è ponolitzata di 3 punti. 


CLASSIFICA «B» 


in coso 


fweri cote 


roti 


punti 

G. 

V. 

N. 

B. 

V. 

N. 

B. 

F. 

S. 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

F. 

F. 

S. 

LAZIO 

23 

15 

5 

2 

1 

5 

1 

1 

19 

7 

ascolì 

25 

18 

7 

1 

0 

1 

7 

2 

19 


JUVENTUS 

20 

15 

4 

2 

0 

2 

2 

3 

25 

15 

VARESE 

23 

18 

4 

3 

0 

2 

4 

3 

24 

13 

NAFOLI 


15 



1 

1 



17 


COMO 

23 

18 

7 

2 

0 

1 

5 

3 

13 


20 

7 

0 

4 

2 

9 


















SFAL 

21 

18 

4 

4 

1 

2 

5 

2 

13 

12 

FIORENTINA 

20 

15 

4 

2 

1 

3 

4 

1 

17 

9 

FARMA 

20 

18 

5 

4 

0 

0 

4 

3 

21 

12 

MILAN 

14 

15 

5 

3 

0 

2 

1 

4 

22 

18 

TERNANA 

20 

18 

6 

2 

1 

0 

4 

3 

18 


INTER 

17 

15 

4 

2 

1 

2 

3 

3 

21 

14 

AVELLINO 

19 

17 

5 

3- 

1 ' 

1 

4 

3 

18 

14 

TORINO 

14 

15 

2 

3 

2 

2 

5 

1 

11 

10 

NOVARA 

19 

17 

4 

5 

0 

1 

4 

3 

14 

13 


15 








17 

14 

TARANTO 

19 

18 

4 

4 

0 

1 

3 

4 ' 

10 


BOLOGNA 

15 

3 

4 

0 

0 

5 

3 


















BRINDISI 

19 

18 

4 

3. 

1 

2 

4 

4 

17 

17 

CAGLIARI 

15 

15 

2 

S 

1 

1 

4 

2 

13 

15 

CATANIA 

19 

18 

^ 2 

7 

0 

2 

4 

3 

13 

14 

FOGGIA 

15 

15 

4 

2 

1 

1 

3 

4 

10 

15 

PALERMO 

19 

18 

5 

3 

1 

0 

4 

3 

15 

20 

CESENA 

13 

15 

2 

5 

1 

0 

4 

3 

’ 10 

12 

AREZZO 

17 

18 

4 

2 

1 

1 

1 

7 

22 

22 

ROMA 

12 

15 

4 

1 

2 

1 

1 

4 

12 

14 

ATALANTA 

17 

18 

3 

5 

1 

1 

4 

4 

7 


GENOA 


15 







' 

18 

REGGIANA 

15 


_ 4 

4 

1 

0 

3 

4 

13 

18 

9 

2 

2 

2 

0 

3 

4 

• 















REGGINA 

15 

18 

2 

7 

0 

1 

2 

4 , 

8 

15 

VERONA 

B 

15 

3 

2 

3 

0 

0 

7 

12 

21 

BRESCIA 

14 

18 

3 

4 

2 

0- 

4 

5 

14 

18 

L.R. VICENZA 

6 


1 

4 

2 

0 

3 

5 

9 

22 

CATANZARO 13 

18 

4 

3 

2 

0 

2 

7 

10 

18 

«SAMBDORIA 

7 

15 

1 

5 

2 

1 

1 

5 

12 

1S 

PERUGIA 

13 


3 

5 

1 . 

0 

2 

7 

10 

14 




• 








BARI 

8 

18 

2 

3 

2 

0 

1 

10 

2 

15 


Navoni e Avelline wno partito In mone. 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A «: Alottondrìa-Trìettina 1-0; Bell u ne M onto 3-0; Bohane-Vi- 
goTono 1-0; Cov i novaio t occo 1-0; Lag n ano M o ntava 1-0; Padevo-Soveno 
1-1; S i rogne Ci odiotettemorino 5-0; Trenta Bre Vorcclli 1-0; Udin o oo Da r - 
theno 0-0; Vcnotio-SelbialoM 04). 

GIRONE « B >: Cromentte-Rimini 1-0; Empoli-Bioconza 2*0; Grotsote-Spe- 
lìo 2-2; Lhrorwe-Sombonodotto s o 0-0; Moit os o Mentovarchi 2-1; Modano- 
Givlianevo 3-1; Olbia-Lwcchotc 1-1; Brato-Terros 0-3; Riccieno B i io 04); 
Vio r ogg i o R avonno O-O. 

GIRONE « C »: Aciroole-Soicmitano 0-0; Creteno-Borlotta 1-0; Fretinono 
Chieti 2-1; Jwro Stobio-Cesonza 1-1; Moloro-Bre Vaile 2*0; Necerlno-lecce 
04); Escara-Latino 2-1; Siracoso-Twrrit 2-1; Serronte-Maraala 3-1; Tropo- 
ni-Caiartana 1*0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A a: Aloitandria p. 2t; Vanoiia e Lacco, 24; O di n ola , 23; Rol¬ 
lane. 22; Mensa, 21; Bre Varcalli o Trento, 20; Vigavane, Mantova, Se- 
r agne a Beltane, 19; Seibiatota, 11; G o r i n o voia a Lagnano, 17; B a d a v a , 
14; Clodiatettomarina, 15; Triaslina a Savena, 12; Dartbena, 11. 
GIRONE « R »: Sat n ha n oditliaa p. 27; Rìmini a Pisa, 24; Giulianova, 
Lwcchooo a Mattata, 22; Greoaate a Spatia, 21; Cramonata, 20; Lhrerne, 
Rkeiena a Piacanca, 19; A. Mentovarchi e Modano, 1t; Ravenna, 17; Via- 
roggio, 14; ORNa, 15; Empoli e Terfot, 14; frale, t. 

GIRONE «Ca: Batcara p. 24; Nocerina, 2S; Catartana a *Lecca, 24; 
Fretinono e Siracusa, 22; Turrìt, Salarnltana e Tr a pa n i, 20; Chiati, Ma- 
taro a Serrante, 19; Acireale e Crotena, 1t; Marsala, 17; Pre Vaste, 14; 
Barletta a Latina, 13; Juve Stabie a Catania, 12. 

* Il Lacca è panolinate di 1 pento. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A > 

Beiegna-Rema; Foggia-Juvantut; Ganea-fntor; 
Lazio-L.R. Vicama; Milan-Sampdorìa; N apo l i- 
Cagliari; Terino-Cesana; Vare na -Florentina. 

SERIE « BI» 

Atceli-Ceme; Avellino-Balornie; Bori-Atalanta; 
Brindisi-Raggina; ' Catamafe R r aacia; Btrwgio- 
Farma; Kagg ia na-Arane; Spa i Novara; Tornane- 
Catania; Varose-Tarante. 


iSERIEnC» 

GiROlK a A ■: Oorthena-Triattina; Gavìnovete- 
Manteva; Lecce-V i gevano ; Lagnano-Alattandria; 
Fadeva-Menza; Bre Varcalli-SolbiateM; Saveno- 
Clediatettemtrina; S a regne B a llune; Trante-Va- 
nazia; Udinaia Battane. 

GIRONE a B v: Crtmen a ta Ravenna; Oiwllo n er a - 
Olbia; Gretsote-Terras; Livome-VIareggie; Lee- 
cheta-Empeli; Mas s oao-Rlmlni; Madana Br ata; 
Rkcient-Biacanza; Sambamdal l oRa A. Montevar¬ 
chi; Spocle-BIta. 

GIRONE a C a: Rarlotte-Aciroolo; Cretono-Jwo 
Stabio; Latino-Lecce; Motora-Caoertana; Neceri- 
iwChieti; Boacora-Turrìs; Solornltono-Frotlnene; 
Sii ecuia Mot so la; Serrente-Cetom a ; Trapani<^ra 
Vaste. 
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Il G.P. del Brasile fermato a no ve girl dal termine p er la pioggia 


La Ferrari di Regazzoni 
subito dopo Fittipaldi 

Emerson vince la corsa e lo svizzero guida la classifica mondiale 


•• SAN PAOLO, 27 gennaio 
Emerson Fittipaldi su McLa¬ 
ren si è aggiudicato il G.P. del 
Brasile, seconda prova del 
mondiale di F.l. La corsa è 
stata dichiarata conclusa 
' quando mancavano nove giri 
. alla conclusione, allorché una 
fìtta pioggia ha indotto gli or- 
, ganizzaton a fermare i con- 
. correnti e a proclamare Fitti- 
,- paldi vmcltore. 

Secondo si è classificato 
■ Clay Regazzoni su Ferrari, che 
con il piazzamento odierno 
' balza in testa alla classifica 
' mondiale. 

, Gli spettatori, privati di una 
, parte di spettacolo, non hanno 
protestato, dato che l’anticipo 
della fine della gara ha anche 
’ segnato l’anticipo della vitto- 

• ria del loro idolo. Sarebbe in¬ 
fatti bastato il bisogno di 
cambiare una ruota perché 

% Fittipaldi dovesse cedere il 
^ primo posto a Regazzoni. In 
. automobilismo non si sa mai. 

La giornata era cominciata 
' sotto auspici poco favorevoli. 

• Infatti, im’ora prima della cor¬ 
sa, la cui partenza doveva av¬ 
venire alle 11.30 ora locale 
(15 30 ora italiana) la folla di 
tifosi, per ragioni poco chia- 

> re, ha cominciato a gettare 
bottiglie, lattine, ed altri og¬ 
getti sulla pista, proprio da¬ 
vanti ai box. Mentre gli orga¬ 


nizzatori incitavano, attraver¬ 
so gli altoparlanti, il pubblico 
a mantenere un atteggiamen¬ 
to più civile, dozzine di assi¬ 
stenti, armati di scope, si so¬ 
no precipitati sulla pista per 
rimuovere cocci ed oggetti che 
avrebbero potuto mettere in 
pericolo l’incolumità del pilo¬ 
ti. Risultato: ritardo di mez¬ 
z’ora della partenza. < 

La corsa ha fornito rari mo¬ 
menti di emozione: la parten¬ 
za a saetta dell’argentino Car¬ 
los Reutemann, è stata un fuo¬ 
co di paglia. Reutemann è im 
ottimo pilota ma non ha for¬ 
tuna. Anche a Buenos Aires 
sembrava dover finalmente 
conquistare la sua prima vit¬ 
toria in F.l, ma poi, per noie 
meccaniche, fu costretto a fer¬ 
marsi. Oggi è accaduta la stes¬ 
sa cosa. Superato da Peterson 
al termine del terzo giro, l’ar¬ 
gentino ha accusato difficoltà 
al cambio, e quindi si è la¬ 
sciato superare da ima mezza 
dozzina d’inseguitori, per poi 
mantenersi a gran pena in 
corsa. Anche Peterson, sorpas¬ 
sato da un Fittipaldi irresi¬ 
stibile, è stato costretto a fer¬ 
marsi per far cambiare una 
ruota. La corsa odierna ha 
causato una strage di pneu¬ 
matici a causa del nastro di 
asfalto d’Interlagos che pre¬ 
senta numerose « ondulazio¬ 


ni » le quali causano un’usura 
particolare delle gomme. 

Al sesto giro Fittipaldi è 
passato in seconda posizione 
dietro Peterson, mentre ad un 
centinaio di metri seguiva Re¬ 
gazzoni, preceduto da Reute¬ 
mann. Al quinto posto si è 
inserito Ickx, seguito da Rev- 
son. 

Nel nono giro, mentre in te¬ 
sta continuava il duello Fitti- 
paldl-Peterson, la Ferrari di 
Regazzoni si è portata in ter¬ 
za posizione. 

Al sedicesimo giro Fittipal- 
di è riuscito a passare in te¬ 
sta, acclamato da una folla di 
ottantamila tifosi. Intanto l’al¬ 
tra Ferrari, quella di Niki 
Lauda è stata costretta ad ab¬ 
bandonare. 

Una volta in testa Fittipaldi 
ha premuto ulteriormente sul¬ 
l’acceleratore, mentre Peter¬ 
son era costretto a fermarsi 
per cambiare una gomma. Re¬ 
gazzoni si installava al secon¬ 
do posto ponendosi all’inse¬ 
guimento del brasiliano. 

E’ chiaro che lo svizzero 
contava di sfruttare tutta la 
potenza della sua Ferrari ne¬ 
gli ultimi dieci giri, per ten¬ 
tare una rimonta, per quanto 
potesse apparire difficile. Ma 
gli ultimi dieci giri non cl so¬ 
no stati: l’interruzione della 
corsa ha mandato all’aria 


qualsiasi tattica neH’ultlmo 
momento, ‘ e sono state cosi 
congelate irrimediabilmente le 
posizioni acquisite a tre quarti 
della gara. 

Ordlnr d'arrivo: 

1. EMERSON FITTIPALDI (Bra) 
au Me Lami, 32 girl in ore 1.24* e 
3T’06, media 1(0,520 kmh: 2. Re- 
gazxonl (Svi) Ferrari 1.24'50"63: 3. 
Ickx (Bei) Loiua a un giro; 4. 
Pace (Bra) Surtres: 3. llailwood 
(G.B.) Me Ijiren; 6. Peterson (Sie) 
Ixitus: 7. Reutemann (Arg) Bra¬ 
bham; 8. DepaiUer (Fr) Tyrrei; 
9. Ilunt (G.B.) llesketh; 10. Bei- 
tulse (Fr) BRM; 11. Ilulme (N.Z.) 
Me Laren; 12. Scheckter (S. A() 
Tyrrell; 13. Pescarolo (Fr) BRM 
a due giri; 14. Robarts (G.B.) 
Brabham; 15. Mass (Germ. Occ.) 
Surtees; 16. IIIU (G.B.) Lola; 17. 
Migault (Fr) BRM a tre giri; 18. 
Watson (G.B.) Brabham a einque 
girl; 19. Stuek (Germ. Occ.) March 
a otto giri; 20. Jarler (Fr) Slia- 
dow a dieci giri; 21. Merxarlo (It) 
Iso a dodici giri. 

Giro più veloce: il 26’’ di Re- 
gaxzonl in 2’36”03. 

Clas.sl(lca del campionato mon¬ 
diale: 

1. CLAY REGAZZONI (Ferrari) 
punti 10; 2. Fittipaldi e Ilulme 
(McLaren) 9; 4. Lauda (Ferrari) 
6; 5. Haiiwood (McLaren) 5; 6. 
Ickx (Lotus) 4; 7. Pace (Surtees) 
3; 8. Beltolse (BRM) 2; 9. Peter¬ 
son (Lotus) e DepaiUer (Tyrrei) 1. 


1 

.E ALTRE PARTITE 1 

DI 

1 SERIE B 


; Il Brìndisi rasenta /'en-p/ein (1-1) 


Battuto il Bari su rigore (1-0) 


Troppi assenti: 
Novara rischia 


: MARCATORI: Del Pelo al 9’ 
del p.t.; Enzo (su rigore) al 
- 39’ s.t. 

> NOVARA; Plnotll 5; Roveta 6, 
Riva 7; Vivian 6. UdoviebU, 
Oepetrini 6,3; Gavlnelli 6, 
Taddei 3 (dal 62’ RoUo 6), 
’ Nastasio (n.c.), Giannini 
, Enzo 6. N. 13 Paleari, n. 13 
Navarrini. 

BRINDISI: Novembre 6; Sen¬ 
sibile S, La Palma (n.c.); 
Cantarelli 6, Papadopulo 7, 
Gianna(ta.sio 6; Del Pelo 6,5 
(dalI’SS* Boccolini), Fiorillo 
7, MichesI 7, Abbondanza 7,5, 
, Moro 6,5. N. 12 Soriano, n. 

- 13 Incalza. 

* ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na, 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 27 gennaio 
Un Novara animato da una 
grande volontà di riscossa do- 
. po la brutta e negativa tra- 

■ sferta di Varese, ma handi- 
, cappato dall’assenza di ben 

quattro titolari (gli squalifi¬ 
cati Carrera, Veschetti e Za- 
nutto e l’infortunato Ghio) ha 

■ dovuto faticare parecchio i»r 
. rimediare contro l’agguerrito 
. Brindisi un risultato di pari- 

- tà. Fino a 7’ dal termine in- 
. fatti i locali si trovavano in 
< svantaggio per una rete of- 
' ferta nelle prime battute ai 

- pugliesi da im pasticcio della 

- difesa azzurra. Poi c'è volu¬ 
to im rigore sacrosanto per 

‘ ratterramento di Rolfo lan- 
, ciato a rete perchè il Novara 
’ agguantasse l’I-l, 

La partita è stata combat- 

- tutissima e condotta ad un 
' ritmo notevole specialmente 

da parte dei novaresi e anche 
, agonisticamente tesa. L'arbi¬ 
tro Lenardon non sempre fe- 
. lice nelle sue decisioni, ha 
. dovuto faticare parecchio per 
' tenere rincontro nei binari di 
' un duello sportivo. 

Non si può però dire che il 
Brindisi abbia fatto il risulta¬ 
to ricorrendo ad im gioco in- 

- timìdatorio come preteso dal¬ 


la vociante tifoseria locale 
che ha poi assediato a lungo 
gli spogliatoi. 

La manovra del Brindisi si 
è subito rivelata efficace e 
al 9’ ha fatto centro sia pure 
con la complicità del portie¬ 
re azzurro: Roveta nel tenta¬ 
tivo di contrastare sulla tre¬ 
quarti Sensibile passava in¬ 
volontariamente a Del Pelo 
la cui conclusione veniva de¬ 
viata in angolo da Vivian. Sul 
tiro dalia bandierina Pinotti 
usciva a mani aperte e respin¬ 
geva corto: Del Pelo era pron¬ 
to ad insaccare da pochi 
passi. 

Il Novara reagiva orgoglio¬ 
samente e per venti minuti 
stringeva letteralmente d’as¬ 
sedio l’area pugliese. Al 12' 
una punizione-bomba di En¬ 
zo colpiva la traversa. Al 14’ 
Gavinelli lanciato da Giannini 
entrava in area e tirava, il 
pallone veniva respinto con 
Un braccio da Sensibile ma 
l’arbitro non rilevava il fat¬ 
to di rigore provocando vi¬ 
vaci proteste in campo e su¬ 
gli spalti. La partita si face¬ 
va nervosa e nel tentativo di 
calmare i contendenti l’arbi¬ 
tro al 27' espelleva Nastasio 
e La Palma. 

Nella ripresa il Brindisi ba¬ 
dava a tenere il controllo del 
gioco e il possesso della pal¬ 
la. non rinunciando tuttavìa 
a pericolosi contropiedi favo¬ 
riti anche da un Novara pro¬ 
teso alla ricerca del pareggio. 

Al 18’ i pugliesi andavano 
vicinissimi al raddoppio; Ab¬ 
bondanza lanciato da Michesi 
veniva a trovarsi solo davan¬ 
ti a Pinotti, il quale riusciva 
però a resoingere di piede. 
Quindi al 38’ arrivava il rigo¬ 
re che permetteva al Novara 
di pareggiare. Rolfo. sfuggito 
a Giannattasio. entrava in 
area ma il mediano pugliese 
lo bloccava con un plateale 
sgambetto. Dal dischetto tira¬ 
va Enzo e insaccava. 

Ezio Rondolìni 


Palermo scorto» 
convince poco 


MARCATORE: La Rosa (P) 
al 7’ della ripresa su cal¬ 
cio di rigore. 

PALERMO: BeUavla 6; Ceran- 
tola 5, Viganò 5; Arcoleo 
5,5, Pighin 5,5; Pepe 6, Bai- 
labio 5.5, Barlassina 5,5, Ma- 
gistrelli 4 (Barbana dal 13’ 
s.t., 5), Vanello 5, La Rosa 
6. (N. 12 Girardi, n. 13 But- 
Uni). 

BARI: Mancini 6; Cazzola 5, 
Galli 54; Consonnl 6. Spimi 
6, Generoso 5; Sigarlni 5, 
Garzelli 5, Casarza 4, D’An¬ 
gelo 5 (Silarrone dal 24’ s.t. 
n.c.). Marcolini 54- (N. 12 
Merciai, n. 14 Zamparo). 
ARBITRO: CeUl, di Trieste. 5. 

NOTE; Giornata grigia con 
qualche spruzzo di pioggia nel¬ 
la ripresa, fondo campo in 
buone condizioni. Angoli 8-6 
per il Palermo, primo tempo 
5-3. Spettatori paganti 11477 
per un incasso dì 21 milioni 
385 mila lire. Ammoniti Vanel¬ 
lo e Bellavia del Palermo. 
D'Angelo e Marcolini del Bari. 

SERVIZIO 

PALERMO, 27 gennaio 

Un calcio di rigore trasfor¬ 
mato da La Rosa e concesso 
magnanimamente dall’arbitro 
Celli di Trieste per un fallo 
di Consonni su Arcoleo ha da¬ 
to la vittoria al Palermo nel¬ 
la gara che alla Favorita l’op¬ 
poneva al Bari. 

La squadra siciliana soltan¬ 
to su calcio piazaito ha avuto 
ragione dei pugliesi apparsi in 
verità complesso assai mode¬ 
sto e assolutamente privo di 
incisività. Dal Palermo era le¬ 
cito attendersi un match a 
largo respiro ed invece la 
compagine di Viciani. a parte 
una netta quanto sterile supre¬ 
mazia territoriale, soltanto in 
una occasione e precisamente 
al 5’ del primo tempo ha avu¬ 
to a portata di mano la possi¬ 
bilità di battere il paciere av¬ 
versario ma il tiro di La Rosa 
è finito di un soffio a lato. 


Insamma un Palermo modu¬ 
lo campionato, del tutto diver¬ 
so da quello che si suole ve¬ 
dere in Coppa Italia, un Pa¬ 
lermo che continua a lasciare 
in sospeso ogni possibile so¬ 
luzione finale in questo tor¬ 
neo ma che non convince nes¬ 
suno con il suo indisponente 
gioco corto. 

Il Bari che lotta per la sal¬ 
vezza ha fatto da degno para¬ 
metro alla squadra di Viciani: 
i pugliesi dispongono di una 
difesa sufficientemente regi¬ 
strata, ma a centrocampo man¬ 
cano di convinzione e in avan¬ 
ti Marcolini e Casarza non 
brillano davvero per incisività. 

Ad aggravare la situazione 
di questo Bari alla Favorita 
ci si è messo pure l’arbitro 
che ha punito con una ecces¬ 
siva severità un intervento di 
Consonni su Arcoleo, interven¬ 
to diciamo subito deciso ma 
effettuato sul pallone che è 
schizzato in angolo mentre il 
giocatore Arcoleo è finito per 
terra. 

Ma il signor Celli è stato 
inflessibile ed ha decretato la 
massiina punizione che La Ro¬ 
sa dagli undici metri non ha 
fallito. Sul finire del tempo, 
proprio all’ultimo minuto il 
Bari avrebbe potuto anche pa¬ 
reggiare, ma la mischia veri¬ 
ficatasi davanti a Bellavia non 
è stata opportunamente sfrut¬ 
tata dagli avanti pugliesi. En¬ 
trambi gli allenatori hanno u- 
sufruito del tredicesimo gio¬ 
catore, il Palermo di Barbana 
che ha sostituito Magistrélli 
costretto ad abbandonare il 
campo al 12’ della ripresa per 
una lussazione ad una spalla 
e Scarrone che al 24’ sempre 
del secondo tempo ha preso 
il posto dell’affaticato D’Ange¬ 
lo. Ma le risultanze del match 
non sono cambiate. 1 fischi del 
pubblico al 91’ sono stati il 
commento più eloquente di 
questa brutta partita tra Pa¬ 
lermo e Bari. 

Ninni Ceraci 


Sconfitto 2-0 il Catanzaro 

t 

Arezzo: è Fara 
Vuomo-partita 


Prora apastiedataa dei calabrì (O-Oi 


Reggina senza schemi 
n Perugia si salva 


MARCATORI: Fara al 3’; Mar¬ 
mo al 39’. 

■ AREZZO: AlcssandreUi 64: 
Ginlìanini 64, Vergani 64; 
Righi 64, Céncetti C4, Fon¬ 
tana 6; Marmo 7, Fara 8, 
Mnjesan 5, (dal 66* Pieretti); 
Maghcrini 54, Musa 54- 12* 
Marìntti, 14* De Loca. 

‘ CATANZARO: PcDIziaro 6; 
Zoccheri 6. BanclU 6; PoU 
6, Snipo 64, MaMera 64; 
Mandeo 54. Rizzo 7; Galli 
64, Rosso 64. Spelta. 54.12' 
Di Carlo, 13* Braca, 14* Ga- 
rito. 

. ARBITRO: Moretto di S. Donà 
dì Piave, 54- 

SERVIZIO 

ARE2ZO, 27 gennaio 

’’ Un Fara in più e il gioco è 
fatto. L’Arezzo, in formazione 
. inedita non dava sufficienti 
garanzie per affrontare un Ca- 
• tamaro decìso a non perdere 
' ulteriori battute. Sul campo 
le cose sono andate meglio del 
previsto per gli amaranto: Fa- 
' ra nonostante la mole, trova il 
.* ritmo migliore, distribuisce in- 
' telligentemente palloni metten¬ 
do le punte avanzate in condi- 
\ zìonì di colpire improvvisa- 
- mente. 

Fara si è subito presenta- 
' lo con le sue disinvolte in¬ 
terpretazioni di gioco e coi 


lanci che aprono spazi meta- 
vigliosL Al 9’ Marmo sfrut¬ 
tando abilmente un passaggio 
calibrato. lui toccalo in a- 
vanti facendo secco Zucche¬ 
ri per presentarsi tutto solo 
di frojde a PeUizzaro: tiro 
sema determinazione che si 
spegne banalmente a lato. Al 
16’ tocca a Musa ricevere la 
imbeccata: il tiro dell’aJa è 
pericoloso ma Mujesan è tar¬ 
do aU’appuntamento. 

Per il Catanzaro si regi¬ 
stra un benissimo tiro di Rus¬ 
so al 35’, forte, da lontano, 
ben calibrato a parabola, che 
scende a fìl di montante. Al 
3’ della ripresa Fara è in gol. 
Semplicemente meraviglioso il 
dribbling stretto, che a picco¬ 
li tocchetti e finte di corpo 
elimina ben quattro avversa¬ 
ri: in area il tiro è studiato 
a perfezione sull’angolo sini¬ 
stro di PeUizzaro. 

Al 39’ Fara esce da un con¬ 
trasto e da a Marmo, l’ala 
opera un mezzo giro e spara 
a rete eludendo il rientrante 
Zuccheri. A un istante dal fi¬ 
schio finale Bonétti da destra 
serve in area Galli che col¬ 
pisce di testa e salta di gioia; 
tale è la certezza del gol. DI 
istinto invece Alessandrelli 
devia suUa traversa. 

Stenìo Cassai 


REGGINA: Caxzaniga 7; Poppi 

6, D’AstoIi 6; ’rrinebero 5, 
Landini 5. Bonzi 6; Coorini 

7, Comi 6 (dal 1* del s.L Fi¬ 
lippi 6), Merii^ 6, Zazza- 
ro 5, Bonfanti 5. 12* Jacobo- 
ni, 13* RascM. 

PERUGIA: Grosso 6; Zana 6, 
Maianti 6; RafTaeRi 7, Beni- 
ni 6, Petras 6; Parola 5, Lom¬ 
bardi 8, Innocenti 8 (dal 35* 
del S.L T. Scarpa), Pieella 6. 
Urban 7.12* MattoUiri. 13* H- 
naglìa. 

ARBITRO: Prati di Panna 6. 

SERVIZIO 

REGGIO CALAIRIA, 27 gennaio 

La partita tra Reggina e Pe¬ 
rugia propone un incontro 
molto delicato per due squa¬ 
dre invischiate in una crisi or¬ 
mai cTOTàca. La società cala¬ 
brese comunque, rinnova la 
fiducia a Moschino mentre il 
sodalizio umbro adotta solu- 
zUmi drastiche esentando Bat¬ 
teri e presentando in pamMna 
Remondini. La consegna degli 
uomini di casa è di vincere 
a qualunque costo, ma te cose 
in partenza non prendono una 
buojui piega, in quanto Mo¬ 
schino vara l’ennesima forma¬ 
zione sbagliata, facendo fuori 
in un sol colpo il capitano Sali 
e Tamborini. 


La Reggina all'inizio della 
partita va in attacco e natural¬ 
mente U Perugia, che aspira 
Cd pareggio, si chiude. 

Già al 15’ i padroni di casa 
potrebbero passare in vantag¬ 
gio: Comini scatta velocemen¬ 
te sulla destra, giunge al li¬ 
mite e crossa; Bonfanti rac¬ 
coglie al volo e, da favorevolis¬ 
sima posizione, inaugura la 
lunga sequela di errori dette 
punte reggine, mandando il 
pallone oltre la traversa. 

Il Perugia dimostra di con¬ 
trollare le manovre sconclusio¬ 
nate dei padroni di casa e af¬ 
fida a Lombardi e ad Inno¬ 
centi il compito di minacciare 
la rete avversaria. 

Nella ripresa il tema tattico 
dell’incontro assume una fisio¬ 
nomìa Afferente: la Regina 
appare stanca e sempre più in¬ 
capace d’imbastire azioni fic¬ 
canti, mentre il Perugia che 
comincia ad assimilare gli 
schemi di Remondini (la fa¬ 
mosa diagonale) si rende pro¬ 
tagonista di numerosi contro- 
piedi che per poco non gli con¬ 
sentono di guadagnare l’intera 
posta; al 29’ Innocenti parte 
da centro campo, subito entra 
in area avversaria, ma viene 
anticipato da Trincherò. 

Gragorio Tilo 
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Lo «speciale» dì Ki tzbuhel a Hìnterseer davanti a Kaiewasser 

Primi due austriaci 
ma dietro c’è Thoeni 


Marcialonga: 
in trionfo 
un norvegese 
sconosciuto 
dì 34 anni 


Il lem posto assicura a 6u- 
staro Uff ulteriore passo la 
araati nella classillca di 
Coppa • Splendida prima 
manche di Sfrlcker, sfortu¬ 
nato nella seconda discesa 

SERVIZIO 

KITZBUHEL, 27 gennaio 

C'era da scommetterci. Una 
corsa in casa davanti al pro¬ 
prio pubblico e in aggiimta 
Il padre, Ernst, che tracciava 
la pista della prima manche 
secondo 1 desideri prevedibili 
del figlio. Hans Hinterseer, 
che di classe per conto suo 
ne ha già da vendere, non 

f ioteva esimersi da ima vil- 
oria nello speciale dell’Hah- 
nenkamm, una vittoria che 
gli consente di tenere ima buo¬ 
na posizione nella classifica di 
Coppa dei mondo e di lasciar 
sperare ancora i responsabili 
della squadra austriaca. 

Una speranza in fondo as¬ 
sai circoscritta; Il secondo t 
il terzo posto di ieri di Anzi 
e Besson hanno ulteriormente 
gettato acqua sul fuoco ^ en¬ 
tusiasmi £dà abbondantemen¬ 
te raffreddati. 

Al secondo posto oggi un 
altro austriaco; Hans Knie- 
wasser. Ma già al terzo si sco¬ 
pre 'Thoeni. che migliora dun¬ 
que in classifica e in carat¬ 
tere, nel senso che ritrova 
fiducia di gara in gara. 

Il bilancio italiano si chiu¬ 
de presto con il sesto posto 
di Carlo Demetz (una sor¬ 
presa), il dodicesimo di Plank, 
il tredicesimo di Schmalzl, 
il quindicesimo di Pegorarl. 
Ma a questo c’è da aggiungere 
la doppietta di *1710601 e Plank, 
primo e secondo nella « com¬ 
binata» dell’Hahnenkamm. 

Erwin Stricker, che ieri era 
volato scampandola miracolo¬ 
samente lungo la discesa, ave¬ 
va chiuso la prima manche 
con il secondo miglior tem¬ 
po, a pochi centesimi da Hin- 
terseer, che aveva dato tutto 
su quel tracciato disegnato 
dal padre. 

Ma nella seconda discesa 
il biondissimo Stricker ha 
chiesto troppo per rischiare 
il trionfo, ma volando prima 
fuori pista. Una gara rovina¬ 
ta per voler troppo quando 
il secondo posto sarebbe già 
Stato molto. 

Pierino Gros invece è vola¬ 
to fuori alla prima manche, 
molto « angolata », difficile 
qu’ndi malgrado le condizioni 
della neve, pressoché perfette. 

Thoeni secondo suo stile era 
àceso con eccessiva prudenza, 
mettendo da parte un nono 
posto non certo eccezionale. 
Lliandicap era pesante, ma 
Gustavo è riuscito a recupe¬ 
rare bene sulla seconda di¬ 
scesa. quella opera dell’alle¬ 
natore italiano Oreste Peccedi. 
Il terzo Dosto, a rigor di clas¬ 
sifica, gli andava benìssimo, 
considerando che Hinterseer è 
una minaccia ma neppure 
troppo consistente. Zwillìng 
saltava. Klanuner e CoUomhin, 
bravissimi liberisti, si autoeli- 
minano. 

E la classifica alle spalle 
di Thoeni presentava Jan Ba- 
chleda (Polonia), Jacober 
(Svizzera), Bruggmann (Sviz¬ 
zera), Hauser (Austria). 'Tut¬ 
ti bravi ma mediocri nel com¬ 
plesso. Thoeni e con lui Gros 
e Stricker possono continuare 
a guardare al terzo perìodo di 
Ckippa con Tottimismo dì qual¬ 
che giorno addietro. 

I.a manche più diffìcile è 
stata indubbiamente la prima: 
a fame le spese sono stati 
oltre a Gros, Neureuther. 
Scblager. Rieger (che aveva il 
miglior tempo prima della 
squalifica per salto di una 
porta), ’Tresch, Hemmi, Erik 
Haker, Bob Cochran. 

II secondo perìodo di Ck)ppa 
si chiude: rimangono i cin¬ 
que slalom del terzo perìodo. 
La classifica vede in testa 
CoUomhin e Klammer, segtd- 
ti da Gros, Hinterseer, Zwil- 
line, Thoeni e Stricker. 

CoUomhin e Klammer sono 
destinati a lasciare campo U- 
hero, senza inù « Ubere » a 
disposizione. Il discorso rima¬ 
ne circoscrìtto a Hinterseer, 
Gros, Thoeni, Zwillìng e Stri¬ 
cker. 

Ma Tappuntamento ora è 
fissato per i mondiaU. ulterio¬ 
re, se pure su altri binari, 
verìfica delle forze in campo. 

Henry Valle 

LA CLASSIFICA 

1 . HANS HnìTEKSEEX (Aa- 
stria) IM’^ Z. Ham Ka fc w ai wtr 
(Aastrta) ia 7 ” 77 : 3 . fiMtax« Dior- 
ai (Italia) 1 «’T 4 ; 4 . Jaa BacliMa 
(Filiala) M" 3 «; 5 . Maiahcd Ja- 
kaber (STfaarni) IWSl; 6 . Carla 
Dcartz (Italia) 1 M” 31 ; S. Caria 
mmaA *— tlf— — ISriaanni) 1 »” 
e 78 ; t. TiMBas Haaarr (Aaatria) 
I« 9 *«; 9 . Bete Wrfxribaani 

(RFT) le. RaUaA Rache 

(FTaacia) IM”»; li. AiMnrJ Ba- 
cMPda (rateala) I«’' 9 I; 12 . Flaak 
(Italia) Ut"*?; 13 . TTflaailil (Ito- 
Ito) IM’W!; 14 . Fmat (Fraacto) 
11 «” 12 ; 15 . rvearari (Italia) Ut ’ 
v 41 ; I«. Mac» (RPT) 111 " 33 ; 17 . 
BFcba (Fraarto) 1 I 2 " 24 ; 18 . Mill 
(USA) 112 ”X 2 ; 19 . Rathrit (Srinr- 
ra) 1 I 2 '' 35 ; 29 . M. likfara ((Ua»- 
vaaa) ll^"*^ 


A St. Horitz 
rivincita italiana 
nello slittino 

ST. MORITZ, 27 gennaio 

A palatale coneolarlone delle de- 
Ittsioot subito ne) canpIonaU mon¬ 
diali di bob, l^aazuTTO O. Orti ha 
oonqutstoto oggi la vittoria nella 
coppa Beatrice Cbitwri^t di tlit- 
mio. Lltoliano è partito con un 
handicap di cinque secondi ed ha 
battuto altri trentoquattro concor¬ 
renti. La competizione è stato par¬ 
ticolarmente dtrncUe a causa delle 
cattive condizianl meteorologiclte: 
scarsa vtsltalUtà « lefcerm caduta 
di neve. 



KITZBUHEL — Hans HlnttrsNr in piena aziona nello tpaclale del- 
THahnankamm. 



Il casco per 
tutti gli sport 
presenta lo 
classìfica di 
Coppo del mondo 


CLASSIFICA COPPA DEL MONDO: 

1. Roland CoUomhin (Svizzera) punti 140; 2. Franz Klam¬ 
mer (Austria) p. 122; 3. Piero Gros (Italia) p. 120; 4. Hans 
Hinterseer (Austria) p. 112; 5. David ZwUUng (Austria) e 
Gustavo Thoeni (Italia) p. 95; 7. Erwin Stricker (Italia) p. 87; 
8. Herbert Plank (Italia) p. 66; 9. Christian Neureuther (RFT) 
p. 65; 10. Reinhard 'Tritscher (Austria) p. 59. 


SICUREZZA COMODITÀ’ ELEGANZA 


A St. Moritz, nel bob a quat¬ 
tro, trionfo bis dell'equipag¬ 
gio tedesco di Zimmerer 
Per gli italiani, Alverà man¬ 
ca d'un soffio il bronzo • De¬ 
ludente De Zordo, solo 

ST. MORITZ, 27 gennaio 

I campionati del mondo di 
bob a quattro si sono chiusi 
assegnando un’altra vittoria al 
tedesco Wolfang Zimmerer, il 
pilota del bob di Germania I. 
Suoi compagni nelle quattro 
trionfali manches sono stati 
Utzschreider (Io stesso che 
vinse con lui nel bob a due, 
una settimana fa), Wurzer e 
Schumann. E’ il quinto titolo 
mondiale nella carriera del 
formidabile bobista tedesco, 

I piazzamenti sono stati di 
Svizzera II di Candrian e di 
Austria I di Dellekarth. 

Per un soffio agli italiani è 
sfuggita la medaglia di bron¬ 
zo: Alverà, che scendeva con 
Armano, Balza e Perrequet, 
ha accusato nel computo fi¬ 
nale del quattro tempi un ri¬ 
tardo di settanta centesimi di 
secondo da Dellekarth, terzo 
classificato. Resta un quarto 
posto soddisfacente, che can¬ 
cella la disfatta subita nella 
specialità del bob a due. 

Ha deluso ancora invece De 
Zordo, che, con Benoni, Ros- 
sinelli e Bonichon, si è do¬ 
vuto fermare ad un deluden¬ 
tissimo ottavo posto. 

II duello per i primi posti 
è sempre stato strettissimo: 
alla fine solo quaranta cente¬ 
simi di secondo separavano 
Zimmerer da Candrian. 

Per ultimo la soddisfazione 
dell’allenatore degli italiani, 
Rinaldo Ruatti: « Il quarto 
posto ci soddisfa. C’è man¬ 
cato poco che non arrivasse 
il bronzo. Alverà corre da po¬ 
co. ha bisogno di maturare 
esperienza, ma già in questa 
occasione ha mostrato qualità 
non indifferenti ». 

(hiesto la classUlca finale: 

1. RFT I (Zimmerer, Wurzer, 
Utzschneider, Schumann) 4’49”72; 
2. Svizzera 11 (Candrian, Casty. 
Marchand, Beeli) 4'39’*12; 3. Au¬ 
stria I (DeUekarth, Eichlnger, Del¬ 
lekarth, Sperllng) 4’51”71; 4. Italia 
II (Alverà, Arii^o, Balza. Peru- 
quet) 4'53”40; 5. RFT II 4’52”55; 
6. Svizzera I 4‘53**17; 7. Austria 
Il 4’53”47; 8. Italia 1 (De Zordo, 
Benont, RossIneUi, Bonichon) 4* 
53”47; 10. Svezia I 4’55''99. 


Il primo degli italia¬ 
ni è Biondini, terzo 

CAVALESE, 27 gennaio 

Lundemo Magnar, un norvegese 
di 34 anni, del tutto sconosciuto 
alle masse degli sportivi e nem¬ 
meno tanto noto tra gli esperti 
del (ondo, ha vinto la quarta edi¬ 
zione delia Marcialonga impiegan¬ 
do 2 ore, 16 minuti e 14 secondi 
a percorrere i quarantotto chilo¬ 
metri dei percorso. Delle sue qua¬ 
nta si è saputo soltanto dopo 11 
suo vittorioso arrivo al traguar¬ 
do, dopo che si era lasciato alle 
spalle nomi ben più prestigiosi del 
suo, come Pettersson, l’azzurro 
Dlondinl, Slltonen, già vincitore 
drl'a seconda edizione della Mar¬ 
cialonga. l’altro azzurra Renzo 
Chiocchetll, Olkaralnen, VIrtanen, 
Nevela e via via tulli gli altri, 
classificatisi nelTordIne. 

Magnar, che si era iscritto alia 
gara come un « turista » qualsia¬ 
si, ed al quale avevano assegnato 
il numero 5442 di partenza, in 
realtà ha alle spalle una lunga 
e gloriosa carriera ed è approda¬ 
to ora alla guida delia équipe uf- 
flclale austriaca per il fondo, do¬ 
po che gli era andata male la 
candidatura ad allenatore degli az¬ 
zurri che cercavano un successo¬ 
re per Nilson. 

Il suo nome figurava nell’albo 
d’oro del campionati nazionali nor¬ 
vegesi per la 15 chilometri nel- 
l’ormai lontano 1961, ed era rima¬ 
sto sempre in evidenza anche al 
campionati del mondo fino ad al¬ 
cuni anni fa. Poi di lui si erano 
scordati un po' tutti, tanto che 
Franco Nones, e gli stessi organiz¬ 
zatori della Marcialonga, nel com¬ 
pilare il pur nutritissimo elenco 
di favoriti alia vittoria, si erano 
dimenticati di questo norvegese 
con i garretti ancora così saldi 
da permettersi, come ha fatto In 
questa edizione della Marcialon¬ 
ga. di fare l’andatura fin dai pri¬ 
mi chilomeirl, appena dato il via 
sulla piana di Meida di Pozza di 
Fassa, fino aU’arrlvo a Predazzo. 

A parte la sorpresa del vincito¬ 
re, tutto è proceduto secondo le 
previsioni; e non poteva essere di¬ 
versamente. , 

Classifica della Marcialonga: 

1. MAGNAR LUNDEMO (Norve¬ 
gia) 2.16’14”: 2. Lemuri Pettersson 
(Svezia) 2.16’46”; 3. Tonino Bion¬ 
dini (I(allB) 2.17’27”; 4. PauU Sti- 
tonen (Finlandia) 2.17’34"; 5. Ren¬ 
zo aiiocchetti (It.) 2.18*12'’; 6. 
Kalevi Oikaralnen (Finlandia) 2 
ore 18’25”; 7. AIpo VIrtanen (Fin¬ 
landia) 2.1S’42”; 8. Ahtt Nevela 
(Finlandia) 2.19*10”: 9. Ulrico Ko- 
stner (Italia) 2.20’02”: 10. GJer- 
mund Egger (Norvegia) 2.20*06”; 
11. Bonaldl (Italia) 2.20*32”; 12. 
Elcfsaeter (Norvegia) 2.31’01”: 13. 
Arvenea (Norvegia) 2.21*24”; 14. 
Darioli (Italia) 2.21’35”; 15. Ame 
Eriksson (Svezia) 2.22*04”; 16. Con- 
fortola (Italia) 2.23*07”; 17. Blanc 
(Svizzera) 2J23*54”; 18. Saltorl (I- 
tolta) 2.24*23”; 19. Dibona (Italia) 
2.24*29”; 20. Aavik (Svezto). 


Stanche ombre questa notte nel « Garden » di Nevy York 

La rivincita Clay -Frazier 
un affare da sette miliardi 

» I 

c Jk flnirì all'ospedale a, ha pranosticato Cassius, mentre l’altro ha ribattuto: < Stavolta stendeià 
il chiacchieroK a - Tutto il mondo assisteià al polemico match in diretta, tranne gli italiani 



« ...Joe finirà all’ospedale co¬ 
me l’altra volta, ma lunedì 
notte sarò io il vincitore...». 
E’ Cassius Clay che predice 
l’avvenire. Ha gli occhi bril¬ 
lanti e i muscoli del volto in 
costante movimento. Il gaio 
giovanotto crede d’essere sem¬ 
pre sul palcoscenico oppure 
sotto le luci della TV davanti 
a milioni di spettatori. Invece 
Cassius, quel giorno, si tro¬ 
vava nella solitudine di Deer 
Lake a ire ore di macchina 
da Philadelphia, Pennsylvania: 
o meglio stava nel suo campo 
di allenamento che sì trova 
sulle rive di un laghetto ed 
al lìmite di un bosco antico. 

La casa che lo ospita e ser¬ 
vì a Joe Louis, in altri tempi, 
sembra quella di William 
Penn, il fondatore detta gran¬ 
de città di Philadelphia, ap¬ 
punto, costruita nel 1682 sulla 
riva destra del fiume Delawa- 
re ed in territorio indiano. 
Pionieristica è pure la rudi¬ 
mentale pompa che tira atta 
sup^flcìe acqua gelida, pu¬ 
rissima, da una profondità di 
almeno 50 metri. Il letto in 
cui Cassius Clay sì è steso 
durante il lungo perìodo del 
m training» diretto come sem¬ 
pre da Angelo Dundee, avreb¬ 
be almeno 150 anni e antica, 
rustica, spartana appare l’im¬ 
mensa camera in cui c’è, pe¬ 
rò. un piccolo moderno scher¬ 
mo per i films. Dìfatti Cassius 
ogni giorno sì rivede i 15 
roomds persi l’S marzo 1971, 
nel • Garden» di New York, 
forse per scoprire ogni segre¬ 
to nel gioco selvaggio del suo 
nemico. Joe Frazier. 

Siccome Clay sì fida di po¬ 
chi, se non di nessuno, nella 
vasta patriarcale cucina della 
rustica casa ha messo il pa¬ 
dre Cassius « senior » e la ma¬ 
dre Odessa Lee con il compi¬ 
to di maneggiare pentole e 
casseruole mentre la funzione 
di K chef » è stata affidata a 
zia Caretta. Insamma stavolta 
Cassius Clay ha recitato tl 
ruolo di uomo dei boschi, è 
tornato alla natura. ■ 

Agli scocciatori che Io inter¬ 
vistarono per il eNew York 
News magazine » Cassius, mo¬ 
dulando la voce disse sospi¬ 
rando: ff ...Uq posto come que¬ 
sto oltre darmi un senso infi¬ 
nito di pace mi permette di 
riflettere sulla vita, di leggere 
libri sulla mìa religione, di 
conversare con Dio... mi sen¬ 
to proprio felice ed in pace 
con tutto e con tutti meno 
che con Joe Fra:éier, povero 
idiota!.,. ». Sul canterano c’era 
una rivista, Cassius prese a 
sfogliaria e, ouando ebbe tro¬ 
vato quello che cercava, pun¬ 
tando un dito accusatore tuo¬ 
nò: « ...Eccolo il peccatore, 
con le sue vetture, con il suo 
lusso, con il mantello di vi¬ 
sone bianco che ha fallo sghi¬ 
gnazzare tutta l’America... lo¬ 


dai pese. 

no cose ridicole, nocive, effi¬ 
mere ma Joe non comprende 
niente di niente. E’ proprio 
un ritardato...». 

In quel momento Joe Fra¬ 
zier sì trovava nel solito 
m gymnasium » di Broad Street 
nel quartiere negro di Phila¬ 
delphia. Non è affatto un pa¬ 
radiso di sUenào con gli schia¬ 
mazzi dei bambini che sì az- 
zuffaro, con lo strepilo dette 
donne, con il fragore delle 
macchine e dei camion: ogni 
metropoli ha U raggilo e quel¬ 
lo di Philadelphia mette a du¬ 
ra prova nervi, udito, tutto. 
Malgrado ciò quett'angolo d’in¬ 
ferno è l’oasi quotidiana di 
Joe Frazier, un ragazzo taci¬ 
turno ed introverso almeno 
quanto Cassius Clay si dimo¬ 
stra estroverso, un atleta mas¬ 
sìccio dalla muscolatura sal¬ 
da. un pugile distruttivo però 
non quanto James J. Jeffries 
e Jack Dempsey. non come 
Joe Louis e Rocky Marciano. 

Adesso Frazier sembra più 
pesante sulla bilancia e meno 
veloce, più vulnerabile ai col¬ 
pi, meno grintoso e feroce. 
Ami la bastonatura subita da 
George Foreman a Kingston, 
netta Jamaica, potrebbe averlo 
ridotto l’ombra del guerriero 
che sconfisse rudemente Jerry 
Quarry e Bonavena, Bob Po¬ 
ster e Cassius Clay netta loro 
prima sfida che, impropria¬ 
mente. venne definita il « fighi 
del secolo». Difatti nel pas¬ 
sato altri combattimenti del 
genere, gonfiati dotta pubbli¬ 
cità che fabbrica dottori, eb¬ 
bero protagonisti Jack John¬ 
son e Jeffries nel 1910 a Reno, 
Nevada, quindi Jack Dempsey 
e Georges Carpentier a Jersey 
City nel 1921; sei anni più tar¬ 
di di nuovo Jack Dempsey e 
Gene Tunney a Chicago, infine 


nello Yankee Stadlum di New 
York City la rivincita fra Joe 
Louis e il tedesco Max Schme- 
ling pfp- una questione poli¬ 
tica più che altro, ossia Demo¬ 
crazia contro Nazismo. Eppu¬ 
re Max Schmeling fu tutt’altro 
che un nazista, ma tutto serve 
per far clamore, per racco¬ 
gliere soldi. Basta pensare 
che la prima sfida fra Joe Fra¬ 
zier e Cassius Clay, ambien¬ 
tata nel Bladisoa Square Gar¬ 
den di New York, risultò un 
affare dì circa 20 m'tlionì di 
dollari; oggi sarebbero quasi 
14 miliardi di lire. 

L’attuale trainer di Joe Fra- 
zier si chiama Eddìe Futch, ha 
preso il posto del defunto 
Yank Durham. è il medesimo 
che prepara Ken Norton il 
w marine » di San Diego, Ca¬ 
lifornia. Lo scorso anno un 
pugno del marinaio frantumò 
tl mento a Clay e la faccenda 
fece pensare che pure Cassius 
sta tramutandosi in un fanta¬ 
sma del ring. La rivincita ot¬ 
tenuta contro Norton non ha 
convinto, non è riuscita a fu¬ 
gare il dubbio. Per questo 
motivo e per tìtrì Joe Frazier 
pensa di sconfiggere nuova¬ 
mente tl rivale. Prima di par¬ 
tire per New York ha detto: 
w ..Metterò Clay k.o. questa 
volta, ...non posso predire in 
quale round, ma ci riuscirò.^ 
e poi dovranno trasportare 
fuori dotte corde i resti del 
chiacchierone... ». 

Fiducioso sembra pure Ed- 
die Futch che nel 1934 fece da 
ssparring» a Joe Louis. Ha 
detto: » ..Joe è in forma, pesa 
meno di 105 chilofframmi e il 
peso è stato il suo problema 
principale, il ragazzo marcia 
forte ed ha l’abitudine di bere 
bottiglie intere di soda... però 
si è allenato duramente per¬ 


ché vuole vìncere... e vince¬ 
rà/... ». 

Appena giunti a New York 
per essere presentati alla 
stampa e televisivamente ai 
clienti del sGarden» che la 
notte del 28 gennaio li ospi¬ 
terà di nuovo, Cassius Clay 
e Joe Frazier si sono bersa¬ 
gliati di insulti, hanno ten¬ 
tato prese di «catch», si so¬ 
no fulminati con sguardi di 
fuoco davanti alla TV in tino 
studio della ABC: pare sia sta¬ 
ta una farsa seria, ad ogni 
modo possiamo considerarlo 
il primo round. Cassius e Joe 
sono stati multati di 5 mila 
dollari a testa dalla Commis¬ 
sione Atletica dello Stato di 
New York, ma i soldi saranno 
pagati probabilmente dagli im¬ 
presari del Madison Square 
Garden perché il «r boss » pa¬ 
gatore. Teddy Brenner, sa che 
questi grossolani spettacoli 
rendono. E, poi, è abituato a 
tutto quando c’è Clay sulla 
scena. 

Lo scorso 17 gennaio, gior¬ 
no del suo trentaduesimo com¬ 
pleanno, Cassius offrì un son¬ 
tuoso pranzo nel ristorante 
più caro di Manhattan. A ta¬ 
vola sedettero una settantina 
fra amici e parenti e c’erano 
giornalisti, fotografi con tutto 
il ff clan » del campione. Il 
conto salì a 2000 dottali ab¬ 
bondanti, quasi un milione e 
mezzo di lire. Allora Clay chia¬ 
mò il • chef » e gli disse: 
«...Amico, lo spedisca al Gar¬ 
den, ufficio transazioni... ». 
Quindi aprendo ancora una 
volta la leggendaria bocca. 
Cassius rivòlgendosi a Budini 
Brown, il fido che lo mette in 
forma, lo massaggia, lo ve¬ 
glia. lo tiene a freno, che gli 
fa da partner nei canti, e da 
suggeritore quanto recita le 
poesie, gli ordinò: «...Andia¬ 
mo Budini, vecchio mio, a 
preparare le pistole. Il sentie¬ 
ro di guerra et attende e Joe 
Frazier lo schiavo dei bian¬ 
chi sta già tremando di pau¬ 
ra... ». Cassius Clay era impo¬ 
nente, molto solenne, sembra¬ 
va recitasse Shakespeare. 

Forse il conticello del risto¬ 
rante strappò un gemito a 
Brenner, però ha pagato. Non 
poteva fame a meno. Con Joe 
Frazier e Cassius Clay il Ma¬ 
dison Square Garden ?ia in¬ 
cassato 1 milione 350.820 dol¬ 
lari in biglietti venduti e l’in¬ 
tero affare detta televisione in 
diretta, nelle 392 sale degli 
Stati Uniti, nel Palaia des 
Sporta di Parigi e in altre par¬ 
ti del globo, si aggira intorno 
ai 7 miliardi di lire. Tutto il 
mondo attende questo spetta¬ 
colo anche se Clay e FrazieT si 
dimostreranno nel ring le 
stanche ombre dei loro giorni 
ruggenti, soltanto nell’austera 
Italia tutti dormiranno. Siamo 
in castigò 

Gluftppe Signori 
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8asket: la For$f perdo il contatto dalle «grandi» 


lellìni ok, Màrzòrati ài 50% 


e Plnnocenti vince 80-75 


Atti di teppismo alla fine da parte di tifosi cantarmi, che prendono a pretesto gli arbitraggi 


INNOCENTI: Idlint 31; Hrumat- 
(1 15; Henattl. Maslnt 3; Bari- 
\lera U; Orioni 4; Bianchi, 
Vecchiatto, Brostcrhoiis 13; Fcr- 
racint 9. 

l't)KST: Uccaicati 15; Uciia Fiori 
lì; Menrghcl, Farina 13; (Uttl- 
ni, Licnhard 3U; Marzorati 10; 
Bcretia. 

ABBITKI: Vitoio di Fisa r Morci- 
ii di Fontedera, 

NUTF; Faiazzcito ai completo, 
t II centinaio di iH-reotu* F rima¬ 
sto Inori. Ai termine delFincontru 
kII arbitri .sono stati circondati 
dai tifosi delia Forst e sono riu¬ 
sciti a KuadaKiiare eli spogliatoi 
solo grazie all'intersento delia for¬ 
za pubblica. Numerosi teppisti han¬ 
no tentato anche di aggredire un 
giornalista della televistone. fìlo- 
eatori usciti per 5 falli: Ferrucini 
delFInnocenti. Tiri liberi: Inno¬ 
centi 6 su 8; Forst 13 su 33. 


MILANO, 27 gennaio 
Una premessa va dedica¬ 
ta agli arbitri: hanno diretto 
la gara così malamente che 
alla fine sono riusciti a crea¬ 
re un clima tale che ha dato 
via libera agli atti di teppi¬ 
smo e ha fatto credere ai 
tifosi della Forst di essere 
stati derubati della vittoria. 
Appena infatti la partita si è 
scaldata i due direttori di 


gioco hanno perso la testa, 
ma non l’atteggiamento indi- 
.sponente e provocatorio verso 
pubblico e giocatori. 

Sembra un ritornello: Vi¬ 
toio e Morelli hanno più vol¬ 
te dimostrato di non essere 
all’altezza di partite di car¬ 
tello, ma la Federazione in¬ 
siste e l’errore è tanto pili 
grande oggi dopo i fatti di 
Pesaro di cui entrambi sono 
stati protagonisti. 

li’arbitraggio è stato certa¬ 
mente casalingo, ma da que¬ 
sto, arrivare a dire che la 
Forst ha perso per colpa di 
Vitoio e Morelli, non è esat¬ 
to. Oggi i canturini, sconfit¬ 
ti per 80 a 75, avevano un 
Marzorati a metà e Lienhard 
dopo i quattro minuti inizia¬ 
li ha ricevuto pochi palloni: 
un po' perchè ha fatto di tut¬ 
to per nascondersi dietro a 
Ferracini, un po’ perchè non 
era certamente in giornata di 
grazia. 

In casa Forst il succo del¬ 
la partita è questo. Per l’In- 
nocenti invece il discorso è 
diverso. Con un avvio a ruz¬ 
zo. abbastanza ordinata negli 
schemi, ha giocato un bellis¬ 
simo primo tempo. Nella ri¬ 


presa ^i è disunita, ma a quel 
punto ha trovato un grande, 
lellini ed è riuscita a supe¬ 
rare il momento critico. 

Rubini aveva impostato la 
gara mettendo Ferracini • su 
Lienhard e Barlviera su Fa¬ 
rina con il compito di aiuta¬ 
re il compagno di squadra 
nel marcamento deH’america- 
no. Brumatti stava su Mar¬ 
zorati e lellini su Recalcati. 
E lo schema ha ' funzionato, 
almeno nei primo tempo. 

Lienhard stretto fra i due 
e senza ì puntuali palloni di 
Marzorati, che faticava a stuc¬ 
carsi da Brumatti, si è la¬ 
sciato anticipar^ più volte. 
Recalcati non trovava lo spa¬ 
zio per il tiro e l’unico ad 
agitarsi era Della Fiori. 

I primi dieci minuti dell’in¬ 
contro sono stati bellissimi. 
La Forst, pur essendo sotto 
di dieci punti lottava senza 
dLsperare e dall’altra parte 
Brumatti, lellini e Bariviora 
erano perfetti. Tutto ciò ad 
un ritmo elevatissimo. 

I milanesi hanno incomin¬ 
ciato a staccarsi dopo il 4' 
minuto: Brosterhous distri¬ 
buiva palloni stupendi a tut¬ 
ti e i canestri arrivavano pun¬ 


tuali. Il primo tempo si è 
cosi chiuso sul punteggio di 
49 a 36 per i milanesi. 

Oggi però Rubini può con¬ 
tare solo su metà americano: 
Brosterhgus non riesce a gio¬ 
care allo stesso livello tutti e 
quaranta i minuti. Appena 
qualcosa gli va bene, forza il 
ritmo e allora si ingarbuglia 
da solo oppure forza -il tiro 
rischiando di ■ non < prendere 
neanche il ferro. . , 

Cosi con la ripresa sono ar¬ 
rivati i guai. Quattro palle 
-pasticciate sono bastate a far 
impazzire Brumatti che si è 
messo a rincorrere il pallone 
a tutto campo e la partita 
non è stata più tale. La Forst 
ne ha approtittato imponendo 
Un ritmò più tranquillo alla 
gara. I canturini hanno inco¬ 
minciato a .servire meglio il 
• loro pivot e Ferracini si è 
trovato da solo. La difesa 
(( aiutata » preparata da Rubi¬ 
ni era saltata. Qui poi si so¬ 
no inseriti gli interventi - di 
Vitoio e Morelli che hanno 
cercato le luci del palcosce¬ 
nico con risultati disastrosi: 
Un fallo tecnico in panchina 
a Beretta per una esclamazio¬ 
ne e via di seguito! 


Il Mobilquattro costretto a subire l'iniiiativa dei varesini (105-72) 


Senza impegnarsi troppo 


rignis passa i cento punti 


Canon-Sacià 83*65 


Poca grinta 
molti errori 
e un Hawes 
che fa tutto 


lONIS: Riuconl. Rizzi. Salvanp.schi 
non entrato, Zanatta (3), .^lorst* 
<-34). UMOla (16). Menejchin (18). 
Folzot (10), Lucarelli (3). BLs- 
son (33). 

MOBILQU.ATrRO: Roda (3), Girol- 
di et). Jura (17). Cercati (8). 
Nizza (14), Papelti (3), llarluc- 
chi (6). Criptia (18), Campanaro, 
firaRnani (3). 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma, 

N()TF:: tiri llheri: Ignls 13 su 18. 
Mobilquattro 13 su 18. L'seiti per 
cinque falli Rodà al 16’, iura al 
18' p Lucarelli al 30’: tutti nel he- 
ccndo tempo. 


SERVIZIO 


VARESE, 27 gennaio*' 

Ancora una partita senza 
storia per'la Ignis, che ha net¬ 
tamente dominato l'incontro 
con la Mobilquattro, Infliggen¬ 
do ai milanesi uno scarto di 
più di trenta punti (105-72>. 

A giustificazione di questi 
ultimi va detto che Jura ha 
potutò fare poco, a causa dei 
4 falli che gli arbitri gli han¬ 
no fischiato nei primi quindi¬ 
ci minuti di gioco. Inoltre la 
Mobilquattro si è trovata di 
fronte una Ignis che, priva nel 
primo tempo della vena di 
Morse, lo ha ampiamente rim¬ 
piazzato con un ottimo Bis- 
son e un incontenibile Mene- 
ghin. 

Le cifre parlano chiaro: 9 
su 17 la percentuale nel tiro 
di Meneghin, a cui vanno ag¬ 
giunti tredici rimbalzi recu¬ 
perati e 16 su 26 per Bisson 
più otto rimbalzi. Se si ag¬ 
giunge che Ossola oltre a svol¬ 
gere il suo prezioso compito 
di regia, è stato autore di ben 
16 punti, si può capire quan¬ 
to poco abbia potuto fare una 
Mobilquattro gravata dai fal¬ 
li e incapace di reagire alla 
azione dei padroni di casa. 

Forse ci si aspettava di più 
dalla formazione giallorossa, 
soprattutto in fatto di grinta: 
purtroppo invece Cìergati e 
compagni sono riusciti a con¬ 
trastare la Ignis solo per die¬ 
ci minuti. Difatti al buon ini¬ 
zio di Jura e di Gergali, ri¬ 
spondevano subito Bisson da 
fuori e Meneghin sotto cane¬ 
stro, che al 10’ portavano la 
Ignis in vantaggio di otto pun¬ 
ti: 24 a 16. 

Il passivo degli ospiti au¬ 
mentava progressivamente, e 
la zona dei milanesi non riu¬ 
sciva a contenere gli uomini 
di Gamba in vantaggio al 15* 
per 42 a 24. Da questo momen¬ 
to la ^rtita proseguiva e sen¬ 
so unico. 

Carlo Meazza 
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PRIMA CORSA 
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1 ) Kkbbor 
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Contro una Brìfl incompleta {96-75) 


Sinudyne in carrozza 


.SINUDYNK: Aibonico (8), Bona- 
mieu, Ranutzl, Antoneìli (9). 
Bcnrlli (3), FuiU (33), Serafini 
(13). Natali (3). Bertolotti (33). 

fìergall (4). __ 

BRILL: Villrlli (8), Serra .S. (3). 
Serra U., Vascritari (6), Onora¬ 
to, Correddu. Spinrtti (10), De 
Rnv.i (II), Sui(«r (3S). 
ARBITRI: Compagnone e Montel¬ 
la (Napoli). 

NOTE: tiri liberi: 8 su 18 per la 
Sinud>ne: 13 su 33 per la Brill; 
usciti per 3 falli al 16’ s.t. Serra 
.S.; 18 Benelli; 19 Serafini: 19'30'’. 


BOLOGNA, 27 gennaio 
(f. V.) - La Brill Cagliari vie¬ 
ne a Bologna priva di Pedraz- 
zini e Ferello perciò può ben 
poco contro una « normale » 
Sinudyne che viaggia ottima¬ 


mente sulla direttrice Berto¬ 
lotti {consistenti i progressi 
compiuti in difesa) e Fultz. 
che segna i suoi JJ punti e si 
prende anche 13 rimbalzi.'La 
Brill quindi è sconfitta chiara¬ 
mente (96 a 75), potendo vive¬ 
re ■ unicamente su l’efficace 
Sutter che oltre ai 18 rimbal¬ 
zi si rivela - il miglior realiz¬ 
zatore della partita (13 cane¬ 
stri su 24 tiri, più i a liberi »). 

Come partita c’è ben poco^ 
da dire: il dominio dei bolo-' 
gnesi della Sinudyne è stalo 
netto: 10 a 4 dopo poco più 
di tre minuti. La «zona» del¬ 
la Brill è H dolce » e per Fultz 
e Bertolotti è facile raggiun¬ 
gere il bersaglio: al 10’ 23 a 14. 
La partita non ha storia, si 


marcia senso unico. In campo 
cagliaritano si fa ammirare 
con qualche tiro dalla lunga 
distanza De Bossi, ma è Sui¬ 
te f a dover tenere W "piedi 
come può la baracca. Il tem¬ 
po finisce sul punteggio di 53 
a 35 per la Sinudyne. 

Stessa storia nella ripresa. 
Il divario è evidente e il pun¬ 
teggio assume proporzioni vi¬ 
stose: 70 a 49 all’8’; 76 a 51 
al 10’. La gente invoca i 100 
punti, ma Peterson (il trainer 
squalificato che si trova se¬ 
duto fra i « distinti ») ordina 
ai suoi aiutanti di mettere in 
campo tutti i giovani rincalzi 
per cui la Sinudyne si ferma 
a 96 mentre la Brill si blocca 
a quota 75. 


La Snatdero ha la meglio sul Saporì: Jh69 


Allo scadere Giorno 
è preciso e decide 


SN.AIDERO: Mrlilla (10). Oioron 
(17). Paschini (II). MaUfoli (17). 
Sandeni (16). Natali r Danzi. 

S.AFORI: Granucct (S). Franceachi- 
ni (2). Ninci (30). (iiustarini (8), 
Johnson (6), Boione (16), C'a>- 
s roeili (13). 

ARBITRI: Totaro di Palenno e 
Rottari di Messina. 


Coppa Europa: 
a Frommelts lo speciale 
di Les Diablerets 


LES DIABLERETS, 27 gennaio 
Wiili Frommelts, del Liechten¬ 
stein, ha vmto lo slalom speciale 
maschile di Les Diablerets, vale¬ 
vole per la Coppa Europa di sci 
alpino. Frommelts ha preceduto, al 
termine delle due a manches >, lo 
svedese Gundmund Sodeiin di tre 
centesimi di secondo. Terzo l’au¬ 
striaco Aids Morsenstem. 

LA CL\SSIFIC.\: I WilU From- 
melts iLiecht.), 8I”61; 2. Gund¬ 
mund Sodenn tSve.l, 81”64; 3. 
•Alois Morgenstem (Ati.). 91”93; 4. 
Roman Derennski «Po! >, IC”03. 
•ì Good (Svizz ». Z2"40; 6, Schnel- 
ler IRFT». «2”53; 7 Carron »Fr.». 

8 Ileckelmil’.er tRFT». 
83 T2; 9. Csnklar «Poi i. K3"5<). IO. 
Gasientca «Poi >. 83”.S8. 


UDINE, 27 gennaio 

AI termine del primo tempo, la 
Snaidero aveva messo da parte un 
non disprezzabile bottino: 11 punti 
di vantaggio ed una squadra che 
teneva saldamente in pugno l'in¬ 
contro. Poche battute nella ripresa 
hanno visto pero partire, all'attac- 
cn una sorprendente Sapori, che 
in cinque minuti recuperava quasi 
tutto, e a metà tempo passava ad- 
dinttura in vantaggio, mentre i 
padroni di casa mostravano chia¬ 
ramente l'alTanno e un nervosismo 
collettivo per alcune palle andate 
a vuoto e qualche decisione arbi¬ 
trale ritenuta errata. 

' A farla da grande c'era Ninci. 
implacabile insaccatone dalla me¬ 
dia distanza, al quale rispondeva 
con efficacia il solo Giorno, la cui 
prestazione serviva a mantenere 
ancora in dubbio le sorti dell'in¬ 
contro. Poi il toscano veniva gra¬ 
vato da cinque falli e la Snaidero 
■ ritornava > con maggiore autori¬ 
tà. anche se si è dovuto attendere 
Fultimo secondo per tirare il so¬ 
spiro di sollievo. 

Pantà «69 a 891 a un minuto 
dal fischio, e Giorno centra perfet¬ 
to «Jall’angolo. Dall'altra parte s« 
assiste ad un furioso attacco dei 
senesi, ma Giusianni in rimbalzo 
offem-iso manca il canestro con¬ 
temporaneamente al segnale di 
chhuura. 


Vince l'Alco 86-70 


Maxmobili: 
non basta 
il nuovo 
allenatore 


MAXMORILI: Rossi P. 16. Fallo- 
ri 3, Florio 7. Giivetti 6. Gurini 
16. Grasselli 4, Pleick 13, Can- 
ciani 6. 

AIXX): Sfarai, Orlandi 6, Brrgon- 
zonl 13, Viola 13. Me Grrgur 
24, Fabris 10. .Arrìgoni 19. 

.ARBITRI: Fìlippone e Cagnazzo 
di Roma. 


' FESARO, 27 gennaio 

Alia Maxmobili di Pesaro, oggi 
sul campo neutro di Roma per 
la prima delie due giornate di 
squalifica, non è bastato ti cam¬ 
bio dell'allenatore. 

E d'altronde non poteva essere 
che cosi. Jim Me Gregor. chiama¬ 
to a sostituire Sinkovic. ha tro¬ 
vato una squadra a pezzi e nulla 
ha potuto contro l'Alco. 

Pìeick ha perso il confronto con 
Me Gregor. il giocatore dei bolo¬ 
gnesi. e la partita ha avuto po¬ 
ca storia. Il pnmo tempo si e 
concluso 41 a 31 per ì bolognesi 
e nel secondo tempo questo di 
Macco e andato gradatamente au¬ 
mentando .sino ai .sedici punti fi¬ 
nali «86 a 701. 


SERVIZIO 



|: L a casa torinese ha presentato le versioni «gran iute» della berlina 


La Forst si è portata a due 
punti, ma ha perso anche di¬ 
versi palloni nel momenti im¬ 
portanti. Sul 64 a 62 per l’In- 
nocentt è rientrato Broste¬ 
rhous che era uscito essendo 
gravato di 4 falli ma soprat¬ 
tutto lellini che fino ad allo¬ 
ra era stato di una precisio¬ 
ne esemplare 111 su 16 nel ti¬ 
ro) ha inventato un paio di 
canestri: prima si è avvitato 
durante ima entrata a cane¬ 
stro pur essendo pressato da 
tre avversari, poi su una ri¬ 
messa laterale, sbucando da 
dietro Della Fiori, ha depo¬ 
sto, al volo, il pallone nel ce¬ 
sto. Marzornti non si regge¬ 
va più in piedi. Tra urla e 
clamori è arrivato il fischio 
finale: 80 a 75 per l’Innocenti. 

Ultima notazione: veramen¬ 
te inutile e di cattivo gusto 
il passaggio dietro la schiena 
di Cerioni a Musini nell’ulti¬ 
mo contropiede della partita. 
Poteva essere interpretato an¬ 
che come un atto di derisio¬ 
ne: e la Forst non lo merita¬ 
va di certo. 



Trenta modifiche alla Fiat «132» 


Silvio Trevisani 


HACiJi-: UIng (32). Firrdlanl (3), 
Caglierà (tO). Merlati, Rira (5). 
Benevelll (14). Rosa Brusin (6), 
Anconelani. Sacxhetll (4).' Pa. 
scheda (3). 

CANON: Medeot (21). Zanon (2), 
Ardessi. Carraro (13), AllIatU (2), 
llaues (31). Bufaltnl (6). Bar- 
bazza. Spillare, Gorghrtto (9). 
ABBITRI: UgattI c UgatU di .Sa- 
lento. 

NOTE: u«m:IIÌ per cinque falli: 
Saccheltl e Merlati del Saclà, Car¬ 
raro c Bufalini della Canon. Spet¬ 
tatori 3.300. 


TORINO, 27 gennaio 

Netta sconfitta in casa del 
Saclà, e vittoria'-preziosa per 
< la Canon Venezia che accorcia 
cosi le distanze con la capoli¬ 
sta della classifica. E’ stata 
senza dubbio una brutta par¬ 
tita. Le due squadre pareva 
si fronteggiassero senza con- 
. vinzione, con ’ pochissima 
<« grinta », ogni azione era ca¬ 
ratterizzata da sbagli elemen¬ 
tari, vistosi falli, errori note¬ 
volissimi nelle conclusioni. 

La Canon si è trovata a gio¬ 
care contro un Saclà - inesi¬ 
stente, rilassato, deconcentra¬ 
to, scarso In attacco come in 
difesa. Anche la squadra ve¬ 
neta comunque non brillava, 
sebbene il suo gioco più stret¬ 
to e fattivo, la sua maggiore 
determinazione, le ha permes¬ 
so dì acquisire un lieve van¬ 
taggio poi pian piano accre¬ 
sciutosi sin dalle prime battu¬ 
te della gara. Per interi minuti 
il Saclà, sia nel primo che nei 
secondo tempo, non è arrivato 
al canestro. 

Al fischio di avvio è andata 
immediatamente a punto la 
Canon, poco dopo raggiunta 
dal Saclà e per i primi cinque 
minuti le due compagini so¬ 
no state a ridosso una dell’al¬ 
tra. Poi è cominciata la pri¬ 
ma crisi delia squadra di ca¬ 
sa. che per quasi due minuti 
non è riuscita a far scendere 
un solo pallone dalla retina 
avversarla. Non nè ha certo 
approfittato la Canon, ma co¬ 
munque un piccolo vantaggio 
a suo favore è riuscita a con¬ 
quistarlo. 

Ripresosi ' il Saclà è stato 
più volte sul punto di supera¬ 
re Fawersario, ma per sfortu¬ 
na o imprecisione non c’è mai 
riuscito. Al 12’ altra crisi, e 
per altri tre minuti nulla da 
fare. Questa volta la Canon 
ha saputo guadagnare ed ha 
conquistato una decina di 

f iunti che ha portato fino al- 
'intervailo. Il secondo tempo 
è stato senza storia: il Sacla 
sempre peggio e ia Canon 
lanche senza Bufalini tenuto 
in serbo poiché aveva già 
quattro falli totalizzati nel 
primo tempo) se non imper¬ 
versava almeno andava a ca¬ 
nestro con Hawes, portandosi 
al 17’. a ben 22 punti dai 
Saclà. Scarse anche le per¬ 
centuali di tiro: .70 a 65 per il 
Saclà e 34 a 60 per la Canon. 

. m. m. 
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Le più importanti riguardano le sospensioni < Ancora più elastico il collaudatissimo motore 
nelle due cilindrate - Una quinta marcia «più lunga» - Migliorate linea, visibilità, confort 
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Commonwealth: 
Vm sogli 800 
di Kipkargat 


CHRISTCHURCH, 27 gennaio 
La «loroenica dei Gltxhi “ del 
Commonwealth è stata una giorna¬ 
ta in tutto e per lutto festiva. 
Attività m soltanto quattro dei 
nove sport, un solo risultato di ri¬ 
lievo: quello ottenuto dal kenia¬ 
no Rlpkurgat nella semifinale de¬ 
gli 800 metri, r44”4 a 7 decimi 
dal primato mondiale deH’italiano 
Marcello Ftasconsro. 

Questo record correrà un grosso 
pericolo nella finale di martedì, 
in cui oltre a Kipkurgaf Karegge- 
ranno Bolt (oggi vhicitore «Iella 
seconda semifinale in r43”4). Om- 
wanza. Bari. Andy Carter «r4S"6 
senza impegno), John Walkcr e 
William Hooker. 

La canadese Jane Ilaist, lan- 
(dando il peso a m. 16.13. ha vinto 
la sua seconde medaglia d’oro, pri¬ 
ma doppietta In questi decimi 
Giochi del Commonwealth. 


Il Brina cede negli ultimi miniti IÌ9-Ì4I 


La Fag squadra più continua 


s 


r.ARTENOPE: C4Wii fi). Enlro P. 
|3). Clofll (3). Sewfavtdpe (mm 
entrata), Andrews (24). D’.AalIa 
(33). Renapace, Racei. Facile 
(24), Errico V. (■). 

BRINA: Stagni (4). Gennari (21). 
ftastianoni (2). Mairhettl (1). 
Napoleoni (4). Vemleminl (17), 
Vittori (12). Lsoriaki (23). 
ARBITRI: Albanesi di Basto Ar- 
slslo e Rolenghi di Milano. 
NOTE; tiri liberi. Partenope 23 
so 36; Briaa 11 sa 24. Usciti per 
einqiie faRI. lotti nella ripresa: 
Erriea P.. Stagni, Vlttari. Caen, 
Genneri. Spettatali ottanilU. 


I Ha vinto la Partenope, e one¬ 
stamente bisogna dire che è 
il risultato più giusto, per¬ 
chè per tutto l’arco dell’in¬ 
contro è stata la squadra più 
continua e più compatta. Do¬ 
po un primo tempo con al¬ 
terne vicende di gioco, netta 
ripresa le due squadre tira¬ 
vano fuori il loro miglior re¬ 
pertorio tecnico e la partita 
assumeva più tono con il ri¬ 
sultato sempre in bilico. . 

La Partenope ha avuto an- 


I na bene si sono comportati 
' Lauriski, Vendemmi e Vitto¬ 
ri, gli altri tutti al disotto 
dette loro possibilità. 


SERVIZIO 

NAPOLI, 27 gennaio 
C stato, come nelle previ¬ 
sioni, un incontro combattu¬ 
to e tirato, che solo negli ul¬ 
timi due minuti si è risolto. 


___ none ha 

ì coro una volta in Andrews, 
che sembra aver trovato la 


giusta carburazione. Fucile e 
D’Aquila, i più continui dal¬ 
l’inizio, gli uomini che l’han¬ 
no trascinata alla vittoria, 
la terza consecutiva. Del Bri- 


g. s. 


RISULTATI 


Iimocentl-Foist IP-'i; SnaMero- 
Sapari 71-69; Mnadyne-Brill fg-75; 
Canon-*Saeth 13-0; Ignla-Mofril- 
qoattro IM-73: Pag Parten a pe-Bri- 
na n-84; Ale«»-*MasniaMII M-7t. 


CUSSIFICA 


Ignis. Innocenti ponti 32; Forst 
30; Mnndyne, Csaan. Racià 14; Mo- 
bilqaattro 12; Rapavi. RnaMara 10; 
Ako, Brill. Fag t; Brina 4; Mas- 
mobili 2. 


I 


Le incognite aperte dal¬ 
la crisi petrolifera non sono 
.state ancora risolte, ma do 
non impedisce alle case nn- 
tomobilistiche di portare u- 
vanti, sia pure con molta 
cautela, i loro piani produt¬ 
tivi. La Fiat, che la scor¬ 
sa settimana ha lanciato la 
versione « tetto apribile » 
della « 126 », il 6 febbraio 
metterà in commercio le 
nuove versioni della « 132 », 
contraddistinte dalla sigia 
« GL » e (( GLS », n seconda 
degli allestimenti, e dispo¬ 
nibili. come il modello pre¬ 
cedente, con motori di 1592 
cc (allestimento «GL» e 
'(GLSu) e di 1775 cc (so¬ 
lo allestimento «GLS»). 

Chiarito li significato del¬ 
la sigia («GL» sta per gran 

' luce e « GLS » sta per gran 
luce super) mette.conto di 
rilevare che mentre la «126 

. TA» è stata lanciata nel mo- 

• mento in cui il mercato au¬ 
tomobilistico è particolar¬ 
mente attivo nel settore del¬ 
ie piccole cilindrate, le 
« Gran luce » vengono offer¬ 
te al pubblico mentre il set¬ 
tore delle grosse cilindrate 
registra una battuta d'arre¬ 
sto. 

Dicono alla Fiat: « Alla lu¬ 
ce delle misure restrittive 
dovute alla crisi energetico, 
la nuova « 132 » si presenta 
come un’interessante alter¬ 
nativa anche per quei clien¬ 
ti che riterranno convenien¬ 
te abbandonare le cilindra¬ 
te più grosse o le velocis¬ 
sime sportive » e il ragio¬ 
namento sembra filare. La 
vettura, infatti, si presen¬ 
ta oggi con le carte in re¬ 
gola sotto i punti di vista 
dell’estetica, delle finiture, 
della robustezza, delle pre¬ 
stazioni e del confrot, men¬ 
tre nella sua prima edizio¬ 
ne aveva suscitato riserve, 
almeno per parte nostra, 
soprattutto per quel che si 
riferisce alla tenuta di stra¬ 
da. 

Oggi la «132» dovrebbe 
essere (non abbiamo anco¬ 
ra avuto occasione di pro¬ 
varla) davvero a piuito e la 
trentina di modifiche che 
sono state apportate alla 
macchina sembrano giusti¬ 
ficare l’aumento del 15 per 
cento del prezzo rispetto a 
quello della « 132 » prima 
serie. 

Le innovazioni più im¬ 
portanti, a nostro avviso, 
sono quelle apportate all’au¬ 
totelaio per migliorare il 
comportamento della « 132 », 

• che lasciav'a a desiderare in 
curva e su fondi sconnessi. 
Alle sospensioni anteriori è 
stata aggiunta una barra di 

- torsione antiroUio che, limi¬ 
tando i fenomeni di corica¬ 
mento nelle curve, dovreb¬ 
be offrire il vantaggio di 
ima tenuta di strada più si¬ 
cura. L’impiego di nuovi 

. ammortizzatori dovrebbe as- 

• sicurare inoltre un più e- 

• nerglco smorzamento delle 

• oscillazioni. Più elevata a- 
derenza in frenata e in cur¬ 
va è stata ottenuta con la 
adozione di cerchi ruota 
più larghi e di pneumatici 
a carcassa radiale. L’adozio¬ 
ne di nuovi snodi sferici 
sulla tiranteria dello .sterzo 
è stata decisa per assicu¬ 
rare una guida più legge¬ 
ra e precisa. 

Sul motore, ormai collau- 
datissimo, non sarebbero 
stati necessari interventi, 
ma alla Fiat hanno voluto 
migliorarne ancora (ferme 
restando le prestazioni mas¬ 
sime della vettura che sono 
di 17U chilometri orari nel¬ 
la versione « 1800 » e di 165 
chilometri orari nelle ver¬ 
sioni « 1600 »> reiasticità, e 
iì brio grazie a una diver¬ 
sa taratura del carburatore 
e a un diverso disegno del¬ 
la testa, del collettore dì 
ammissione e del filtro del- 
l’aria. La coppia massima 
si realizza ora ed un regi¬ 
me più basso, ossia a soli 
4000 giri/min. 

Modificato è stato pure 
il rapporto della quinta 
marcia (ottenibile in opzio¬ 
ne) che è stata resa meno 
« lunga » anche se continua, 
pur consentendo una mag¬ 
gior bnllantezza di marcia 
in autostrada, a rispondere 
allo .scopo di ridurre la ni- 
morosità. l’usiira del moto- 
ré e il consumo di carbu¬ 
rante. 

Come si diceva. la «1.32» 
è migliorata anche nella li¬ 
nea e nei confort. La car¬ 
rozzeria è stata rinnovata 


con Fabbassumento della 
linea di cinturo: è quindi 
aumentata la superficie ve¬ 
trata e la visibilità In ogni 
direzione, l’abitacolo è più 
luminoso, la linea è deci¬ 
samente più piacevole. Di 
nuovo disegno pure la gri¬ 
glia dei radiatore, la presa 
d’aria del cofano, gli sca¬ 
richi d’ari'i sul montanti po¬ 
steriori, le coppe ruota. I 
gruppi ottici posteriori, cia¬ 
scuno con luce di retromar¬ 
cia. sono di dimensioni 
moggiori. Guarnizioni d i 
gomma migliorano la prote¬ 
zione contro i piccoli urti. 

L'interno della « 132 ». 
confrotevole e spazioso, è 
piu ricco e comodo, spe¬ 
cialmente nelle versioni 
« GLS »: sedili, plancia, ri- 
vestimenti e poggiabraccia 
sono stati ridisegnati; tes¬ 
suti e tappeti rinnovati; il 
lavacristallo è ora azionato 
da una pompa elettrica: lo 
orologio sulla «GLS» è al 
quarzo; è stala adottata la 
(I sicurezza bambini » per le 
portiere posteriori. 

Molto numerosi, al soli¬ 
to, gli optionals. Tra questi 
il cambio automatico e — 
ma si sarebbe preferito ve¬ 
derlo nella dotazione di se¬ 
rie — il lunotto termico. 



Il piinton* dtllo itarzo snodilo ed il volante regolabile della 
« 132 GLS». il volante, del tipo imbonito con sigla centrale, è a 
due rane disassate rispetto al centro, al fina di permettere la 
visibilità immadiata degli strumenti. Il piantone regolabile in al¬ 
lena permane ad ogni guidatore di trovare la posizione di guida 
pii» comoda o razionale. ' 


Un settore della nautica da diporto sinora trascurato 


La canoa fluviale alternativa 


alle barche a vela e a motore 


Questa iiiiììàreazióne offre anche H vantaggio di essere econó- 
mica * I tipi e 1 prezzi dell'attrezzatura compieta 



Una « caiwdeso » a 2 posti impegnata in una gara di slalom. 



I torrenti riservano al canoista esperto come quello ritratto nella 
foto emozioni e setlditfazieni notevolissime. 


La Mercedes-Benz 450 
«auto dell'anno» 1973 


■j 
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■ Una Fiat * 177 > guidata «lai 
rratelll Valentlnl ha vinto la csi- 
t^ona turismo del IO- Eihlo- 
ptan Highland Rally, piazzando¬ 
si inoltre al nono posto assolu¬ 
to Con questa affennazione la 
« 177 ». r)ie sinore si era «Itstin- 
ta sopraltuto in gare del tipo 
« Economy Run ». ha messo in 
luce anche delle eccellenti doti 
di robusteiaa, superando bril¬ 
lantemente una prova oonside- 
, rata tra le più lunghe e dirricili 
del mondo. Il Rally etiopico si 
svolge Infalii su un percorao di 
oltre 5 000 chilometri e dura .A 
giorni consecutivi, provocando 
selezioni perticolarmente severe ; 
tra I concorrenti. i 



La Mercedes-Benz «450» — nella foto — è stata eletta 
«Auto dell’anno a «la una giuria intemazionale formata 
da 45 giornalisti specializzati di 11 Paesi europei. 

Questa la graduatoria delle auto più significative del 
1973: Mercedes-Benz 450: 115 punti; Fiat X 1/9: 99; Hon¬ 
da Civlc: 90; Matra Bagheera; 84; Opel Kadett: 61; BMW 
525: 60; Lancia Beta; 59; Austin Allegro (Regent): 54; Peu¬ 
geot 104 coupé; 43; Ford Mustang: 10 punti. 

Con l’aria che tira la giuria ha ritenuto di sottolineare 
che « le automobili molto potenti, se ■ guidate In modo 
aji^ropriato, offrono anche un alto grado di economi- 


■y - Naila foto di sinistra la dua nuova varsioni dalla barlina quattro porle, cinquo posti Fiat « 132»: a sinistra la varslona «GL», a ' V 
*a dastra la varslona « GLS ». Naila foto di dastra: rabilacole ntlla varslona « GLS ». 
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La nautica da diporto (ci 
si riferisce alle barche con > 
motore) rischia di subire 
un duro colpo in conse¬ 
guenza della crisi energe¬ 
tica. Il problema si pone 
anche per le barche a vela, 
stante le difficoltà di rag¬ 
giungere in auto la loca¬ 
lità dove è posteggiato lo 
scafo. 

Non mancano tuttavia, 
agli appassionali, alternati¬ 
ve nautiche valide: una di 
queste è la canoa fluviale, 
uno sport dimenticato, ma 
appassionante e sano ed an¬ 
che relativamente economi¬ 
co, perchè il costo com¬ 
plessivo dell’attrezzatura ne¬ 
cessaria non supera mai le 
300 00 lire, e questa solo 
nel caso che ci si rivolga 
al tipi smontabili, che pre¬ 
sentano l’indubbio vantag¬ 
gio di poter essere ripiega¬ 
ti, occupando cosi uno spa¬ 
zio tanto esiguo da consen¬ 
tirne, senza sforzi il tra¬ 
sporto sui mezzi pubblici. 

In Italia — soprattutto al 
Nord — per andare in ca¬ 
noa ci sono un sacco di 
fiumi interessanti: da quelli 
a carattere torrentizio, per 
coloro che amano la fatica 
e 11 brivido delle rapide ve¬ 
locissime. a quelli calmi e 
ampi, come il Po, per il tu¬ 
rista trano.uillo. Il modo 
misiiorc per praticare la 
canoa fluviale è quello di 
iscriversi ad un club (5.000 
lire circa). Il circolo prov- 
vederà ad oraenizzare cor¬ 
si per principianti . e gite 
sociali collettive. 

'Vediamo un po’ i tipi di 
canoa e l’attrezzatura ne¬ 
cessaria. Le canoe possono 
essere essenzialmente di 
tre tipi: rigide (a 1 e 2 po- 
s*i). smontabili (a 1 e 2 po 
stiì e canadesi (fino a 10 
costi nei mixlelli per scuo¬ 
le). . 

Il tino più diffuso è la 
FI. che è la monoposto ri- 
p'tla. nerchè costa meno e 
.si può anch** costruire da 
.soli affittando uno stampò 
presso il Droprio club. II 
ore7^'’0 deUa ’mbarcpzione 
nuova è di 60.(¥)0 lire cir¬ 
ca, tuttavia se ne trovano 
di usate a 30.000 lire. 

Per quanto riguarda gli 
altri tini i prezzi variano 
dalle 120.000 lire di una ca¬ 
nadese a due posti alle 200 
mila di una smontabile a 
un posto. 

L’attrezzatura si completa 
con un remo, un c»sco, un 
paraspruzzi per il pozzetto 
e un salvagente, oer un to¬ 
tale (U altre 30.000 lire. Una 
volta affrontata la spesa sì 
va avanti per un sacco di 
tempo con la stessa roba, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la canoa che è ri¬ 
parabile praticamente allo 
infinito. 

Non si dimentichi che. 
mettendosi d’accxirdo con 
aitami amici, si possono tra¬ 
sportare tutte le canoe del¬ 
la brigata con una macchi¬ 
na sola risparmiando ben¬ 
zina. Le canoe sono infatti 
imbarcazioni leggerissime. 

M. Q. 
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Si concluderà a mezzogiorno la prima fase del «disimpegno» 


Finisce oggi l’isolamento 


della Terza armata egiziana 


Ultimo incontro al km, . 101 - Smentita israeliana alle voci di un accordo con la Giordania 
Ancora scontri sul Golan - Libero un giornalista egiziano già condannato come spia della CIA 


Il ministro degli Esteri Moro arriva questo pomeriggio al Cairo 


L’occasione 


dì un viaggio 


Il Cairo — dove il mini- 
slro degli Esteri Moro ar¬ 
riverà nel pomeriggio di og¬ 
gi a bordo di U7i aereo spe¬ 
ciale — è la prima tappa 
del viaggio che durerà mia 
setthnana toccando il Ku¬ 
wait, l’Iran, e l'Arabia Sau¬ 
dita. 

’ Lo scopo della « ricogni¬ 
zione » che Moro si appresta 
a compiere in questi Paesi 
è stata ampiamente illustra¬ 
to dal ministro degli Esteri 
nel recente discorso al Se¬ 
nato. Ma al di là di quel 
che egli ha detto (o che non 
ha detto) ci si può rendere 
conto facilmente della rile¬ 
vanza che questa presa di 
contatto assume nel momen¬ 
to particolare della storia dei 
rapporti tra l'Italia e il mon¬ 
do mediorientale. 

Si tratta in effetti di una 
verifica della politica este¬ 
ra italiana, in un’aera per 
tanti versi vitale, da condur¬ 
re alla luce della crisi ener¬ 
getica da una parte e dalla 
incertezza che caratterizza, 
dall'altra l'avvenire delle re¬ 
lazioni tra l’assieme del mon¬ 
do dello sviluppo e l'assieme 
del mondo del sottosviluppo. 

Per l'Italia è una occasio¬ 
ne particolarmente impor¬ 
tante. Se infatti vi è la con¬ 
sapevolezza, come si affer¬ 
rila, della necessità di com¬ 
prendere a fondo quali po¬ 
tranno essere le basi nuove 
di questa relazione, il viag¬ 
gio dell’on. Moro non può 
non situarsi in tale prospet¬ 
tiva. Si è detto da molte 
parti che porsi un obiettivo 
di questo genere sarebbe per 
l'Italia inopportuno, visto 
che l’azione americana di 
mediazione starebbe ottenen¬ 
do i successi desiderati. A 
noi sembra vero il contra¬ 
rio. Ci sembra cioè che pro¬ 
prio questo sia il momento 
di affermare una presenza i- 
taliana. e possibilmente eu¬ 
ropea, che tenda ad allarga¬ 
re la cornice del dialogo. 

S’è parlato spesso in que¬ 
ste ultime settimane di un 
periodo di svolta nelle rela¬ 
zioni intemazionali. Ebbene 
se si crede a quel che si 
dice è evidente che un Pae- 
come l’Italia non può 


se 


giungervi impreparato. In 
questo senso il viaggio dello 
on. Moro può rappresentare 
l’inizio di un modo diverso 
di essere presenti sulla sce¬ 
na internazionale senza che 
ciò debba necessariamente 
significare entrare in con¬ 
flitto con altri. 

E’ del tutto evidente ad e- 
sempio che l’Italia e l'Eu¬ 
ropa Occidentale hanno un 
interesse precipuo a parteci¬ 
pare in maniera incisiva alla 
determinazione e alle garan¬ 
zie per l’assetto territoriale 
di un Medio Oriente sot¬ 
tratto alla spirale del con¬ 
flitto tra i Paesi arabi e I- 
sraéle. E se l’on. Moro vor¬ 
rà dare, come è augurabile, 
un senso preciso alla tappa 
egiziana del suo viaggio è di 
questo che dovrà parlare con 
i suoi interlocutori del Cai- 
della disponibilità cioè 


ro: 


dell’Italia e dell’Europa a No¬ 
ve a partecipare ad un ac¬ 
cordo che sia il più equo, il 
più solido e il più duraturo 
possibile. 

Richieste di tal genere del 
resto, anche se non venute 
direttamente dai protagoni¬ 
sti principali della vicenda 
mediorientale, sono state tut¬ 
tavia a più riprese formula¬ 
te da rappresentanti di Pae¬ 


si arabi che avvertono la 
necessità di una presenza eu¬ 
ropea accanto a quella degli 
Stati Uniti e dell'URSS. Sa¬ 
rebbe estremamente grave 
se, per timore di tutore in 
qualche maniera la suscet¬ 
tibilità americana, l'Italia e 
l'Europa lasciassero cadere 
questi inviti e assistessero 
passivamente allo snodarsi di 
una trattativa che sarà lunga 
e difficile e il cui sbocco è 
ancora tutt'altro che visibi¬ 
le. 

All'interno della maggio¬ 
ranza di governo vi sono, è 
ben noto, forze che premo¬ 
no perchè tutto venga affi¬ 
dato all’iniziativa americana. 
Ma è difficile accettare l’i¬ 
dea che esse debbono pre¬ 
valere prolungando così un 
immobilismo durato già trop¬ 
po. Nè vale esorcizzare l’e¬ 
sempio di una Francia che 
condurrebe una « pericolosa » 
azione di rottura del « fron¬ 
te atlantico » e persino, si 
afferma, di quello europeo. 
Parigi invece sembra vede¬ 
re iti questo momento più 
lontano degli altri e condu¬ 
ce un’azione che probabil¬ 
mente alla lunga potrà rive¬ 
larsi importante per l’assieme 
dell’Europa a Nove. 

Ciò noti vuol dire che si 
debba seguire il cammino 
della Francia. Quel che bi¬ 
sogna fare è porsi sulla stra¬ 
da dell’autonoma ricerca di 
una politica di lungo respi¬ 
ro. preparando al tempo stes¬ 
so le condizioni perchè essa 
diventi la politica dell’Euro¬ 
pa a Nove. Ciò vale per la 
tappa egiziana ma anche per 
le altre. Nel Kuwait, in Iran 
e nell’Arabia Saudita occor¬ 
re prima di tutto cercare di 
comprendere l’ottica in cui 
si pongono questi Paesi quan¬ 
do affrontano il problema dei 
loro rapporti con il mondo 
dello e sviluppo n e. tenuto 
conto di essa, cercare di de¬ 
finire la nostra stessa otti¬ 
ca. 

Il peggio che si possa fa¬ 
re a nostro parere sarebbe 
limitarsi al tentativo di su¬ 
perare gli aspetti più imme¬ 
diati della crisi e attendere 
che le cose si mettano poi 
per il meglio. 

Cercare di superare le dif¬ 
ficoltà create dalla defini¬ 
zione della quantità e dello 
aumento del prezzo del greg¬ 
gio è certamente importante. 
Ma al di là.di esso vi è il 
problema più generale del 
rapporto tra Paesi produt¬ 
tori e Paesi consumatori di 
materie prime, tra Paesi del¬ 
lo « sviluppo » e Paesi del 
sottosviluppo. Questo è il te¬ 
ma dominante dei mesi e de¬ 
gli anni che verranno ed è 
su questo tema che deve es¬ 
sere sperimentata la capaci¬ 
tà dei gruppi dirigenti ita¬ 
liani ed europei di affron¬ 
tare il futuro delle nostre so¬ 
cietà. 

In una settimana certo non 
si può fare tutto. Ma sarebbe 
estremamente positivo se la 
a ricognizione » che l’on. Mo¬ 
ro comincia oggi servisse a 
gettare le basi di una ricer¬ 
ca accurata e rigorosa attor¬ 
no alle ipotesi nuove sulle 
quali il nostro Paese, per se 
stesso e per l’Europa, do¬ 
vrà lavorare per portare a- 
vanti una politica estera li¬ 
berata dalle ipoteche del pas¬ 
sato e capace di far fronte 
ai problemi posti da un mon¬ 
do che è cambiato. 


Alberto Jacoviello 


IL CAIROi 27 gennaio 

Tutti 1 giornali cairoti pub¬ 
blicano oggi con evidenza, in 
prima pagina, la notizia del¬ 
l’arrivo nella capitale egizia¬ 
na del ministro degli Esteri 
italiano, on. Moro, previsto 
per domani pomeriggio. Il 
ministro — scrivono i quoti¬ 
diani — si incontrerà con il 
suo collega egiziano, Ismail 
Fahmy, col quale procederà 
ad un esame degli sviluppi 
della crisi mediorientale e 
delle relazioni fra i due Pae¬ 
si. Fonti politiche definiscono 
questi colloqui « molto im¬ 
portanti », in quanto l'Italia 
— sottolinea ancora la stam¬ 
pa del Cairo — è uno degli 
Stati che si interessano mag¬ 
giormente alla crisi nel Me¬ 
dio Oriente, anche in rela¬ 
zione alle conseguenze deri¬ 
vanti della prolungata chiu¬ 
sura del Canale di Suez. Co¬ 
me è noto, martedì mattina 
Moro ripartirà alla volta del 
Kuwait. 

Nella zona di Suez prosegue 
intanto a ritmo regolare il 
ritiro delle truppe israeliane 
verso Nord, prima tappa del¬ 
l’ulteriore ritiro dalla sponda 
occidentale. E’ stato oggi con¬ 
fermato ufficialmente che la 
strada Cairo - Suez verrà ria¬ 
perta al traffico civile mar¬ 
tedì 29 gennaio; lo stesso 
giorno si recheranno a Suez 
i primi funzionari dei mini¬ 
steri egiziani, mentre gli abi¬ 
tanti della città (che si era¬ 
no ritirati al momento del- 
l’appressarsi delle truppe i- 
sraeliane) potranno tornarvi 
a partire dal 5 febbraio. 
Sempre martedì, alle 9 del 
mattino, saranno autorizzati a 
entrare a Suez i giornalitsi, 
che però dovranno lasciare 
poi la città alle 15. Con la 
fine del ritiro israeliano dalla 
zona di Suez, la terza armata 
egiziana uscirà dall’isolamen¬ 
to in cui è rimasta per tre 
mesi; dal mezzogiorno di do¬ 
mani — dopo un ultimo in¬ 
contro al km. 101 alla pre¬ 
senza del generale dell’ONU 
Siilasvuo — reparti di questa 
armata cominceranno a tra¬ 
sferirsi sulla riva occidentale. 

Mentre dunque l’attuazione 
dell’accordo di disimpegno e- 
giziano - israeliano procede 
senza intoppi, continuano a 
circolare voci circa un ana¬ 
logo accordo fra israeliani e 
giordani. A queste voci, una 
«fonte autorizzata» di Tel 
Aviv ha opposto oggi una 
smentita, che assume peral¬ 
tro tutto - l’aspetto di una 
smentita « d’obbligo », specie 
se messa in relazione alle 
dlfficolà che si registrano 
nella formazione del nuovo 
governo israeliano. Secondo le 
voci, comimque, la Giordania 
avrebbe prospettato una pro¬ 
posta scritta per il ritiro im¬ 
mediato delle truppe delle due 
parti a 13 chilometri dalle 
due rive del fiume Giordano, 
con l’intesa di affidare questa 
zona-cuscinetto non al con¬ 
trollo militare deU’ONtr ma 
all’amministrazione civile di 
Amman e lasciando impre¬ 
giudicata la successiva solu¬ 
zione globale, con il ritiro 
israeliano da tutta la Cis- 
giordania. 

Oggi comunque il governo 
israeliano si è riunito per esa¬ 
minare le proposte di disim¬ 
pegno delle forze sul Golan 
siriano, portate da Damasco 
da Henry Kissinger. Sull'esi¬ 
to della riunione non si han¬ 
no particolari, ma il fronte 
siriano rimane per ora quel¬ 
lo più difficile e delicato. 
Anche stamani, per il secon¬ 
do giorno consecutivo, c’è sta¬ 
to uno scambio di tiri di ar¬ 
tiglieria; Damasco afferma di 
aver distrutto « diverse uni¬ 
tà del genio israeliano»; se¬ 
condo il portavoce militare 
«non meno di cento soldati 
neinici sono stati colpiti ». 
Da 'Tel Aviv si «nnuncia che 
un soldato israeliano, rimasto 
ferito negli scontri di ieri, è 


morto questa mattina. 

Infine una notizia riguar¬ 
dante i palestinesi: secondo 
il giornale di Beirut An Na- 
har, i due terroristi condan¬ 
nati a morte ad Atene per 
la strage all’aeroporto saran¬ 
no graziati e sarà loro per¬ 
messo di recarsi in Libia; ciò 
in quanto la Resistenza pale¬ 
stinese si sarebbe impegnata, 
in contatti segreti con le au¬ 
torità greche, ad astenersi, 
d’ora in avanti, dal compiere 
qualsiasi azione sul territorio 
greco. Se fosse confermata la 
notizia sarebbe estremamen¬ 
te sorprendente: essa infat¬ 
ti è in contrasto con la chia¬ 
ra condanna dell’azione ter¬ 
roristica di Atene, fatta a 
suo tempo dall’OLP a nome 
di tutta la Resistenza. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna egiziana, il 
quotidiano Al Akhbar pubbli¬ 
ca con grande evidenza la 
notizia che il presidente Sa- 
dat ha graziato l’ex direttore 
del giornale, Mustafa Amin, 
condannato nove anni fa al¬ 
l’ergastolo per spionaggio a 
favore della CIA. Amin è 
stato rimesso in libertà oggi 
stesso. 


Un avmlmento che suggella 15 anni di umkiiìu 


Leonid Breinev 


arrivo all'Avana 


/ dirigenti sovietici e cubimi sottolineano il carattere leni¬ 
nista della collaborazione tra i due Paesi in tutti i campi 


DAL CORRISPONDENTE 


L'AVANA, 27 gennaio 
La popolazione della ca¬ 
pitale cubana si appresta a 
tributare una calorosa ac¬ 
coglienza al compagno Brez¬ 
nev, segretario generale del 
PCUS, che giungerà doma¬ 
ni, lunedì, a Cuba su invito 
di Fldel Castro. 

• La visita di Breznev sug¬ 
gella un periodo di quindici 
anni di sempre più stretta 
amicizia e collaborazione ed 
è destinata, a giudizio di nu¬ 
merosi osservatori, a conso¬ 
lidare ancor più i legami fra 
i due Paesi e ad avere note¬ 
voli ripercussioni in Ameri¬ 
ca Latina. Si rileva, infat¬ 
ti. come il trionfo della ri¬ 
voluzione cubana e la edifi¬ 
cazione del primo Stato .so¬ 
cialista in America Latina, 
ad appena novanta miglia 
dagli Stati Uniti, abbiano 
significato una svolta storica 
nel continente, stimolando il 
processo di liberazione dei 
Paesi latino - americani dal¬ 
la dipendenza dagli USA, per 
la sovranità nazionale, il ri¬ 
scatto delle proprie ricchez¬ 
ze materiali ed umane, per 
uscire dal sottosviluppo. Ed 
un peso determinante nel- 
raffermarsi e consolidarsi 
della rivoluzione cubana lo 
ha avuto l’Unione Sovietica 
assieme agli altri Paesi del 
campo socialista. 


Un anno fa il compagno 
Fidel Castro, illustrando il 
Valore degli accordi econo¬ 
mici sottoscritti pochi giorni 
prima fra Cuba e l’Unione 
Sovietica, ricordava come « è 
molto diùicile concepire che 
il mondo capitalista, il mon¬ 
do imperialista riservi al pro¬ 
blemi del mondo sottosvilup¬ 
pato un trattamento che an¬ 
che minimamente assomigli 
a quello che riceviamo dal¬ 
le relazioni economiche con 
rURSS », che costituiscono 
« una forma autenticamen¬ 
te ideale, esemplare, di re¬ 
lazioni economiche fra un 
Paese industrializzato ed un 
Paese povero e sottosvilup¬ 
pato, come il nostro». 

Dal giorno in cui il gover¬ 
no rivoluzionario cubano sta¬ 
bili le relazioni diplomatiche 
con rURSS (8 maggio 1959), 
ebbe inizio una profìcua col¬ 
laborazione in tutti i campi 
(le basi erano state gettate 
appena un mese dopo il 
trionfo dell’esercito ribelle, 
in occasione della visita di 
Mikoyan a Cuba) dimostra¬ 
tasi di vitale importanza per 
resistere e sopravvivere al¬ 
la brutale aggressione mili¬ 
tare ed economica scatena¬ 
ta fin dai primi mesi del 
1959 daH’imperialismo ame¬ 
ricano contro la giovane re¬ 
pubblica indipendente dei 
Caraibi. 

Quando, come ha scritto 


Dichiarazione nel primo anniversario degli accordi di Parigi 


Le Due Tho: «La 


pace non e 
ripristinata in Sud Vietnam» 


Sanguinose provocazioni saigonesi nel delta del Melcong • Trattenuti per 
24 ore dalla polizia di Thieu I componenti di una troupe televisiva USA: 
sequestrato il materiale girato in zone libere . Nuovamente colpita dai 
patrioti cambogiani la residenza di Lon Noi - Una nota delia radio vaticana 



PHNOM PENH — EMrcitaxioiw di un rtparte d«l Front* unito in un* zona libar* dalla Cambogia. 


HANOI, 27 gennaio 
Nel primo anniversario de¬ 
gli Accordi di Parigi, Le Due 
Tho, membro deH'ufficio po¬ 
litico del Partito dei lavora¬ 
tori vietnamiti e consigliere 
speciale del governo della 
RDV, ha dichiarato in una 
intervista aH’agenzia VNA che 
« la guerra continua in mol¬ 
ti posti del Vietnam del Sud, 
la i»ce non è stata veramen¬ 
te ripristinata e la situazione 
si è fatta sempre più tesa ». 


UN IMPONENTE COMPLESSO DI FONTI ENERGETICHE 


Aumenterò in Unione Sovieticn 


In produzione di gns nnturnle 


Si allarga la rete dei gasdotti per rifornire anche altri Paesi, fra cui VItalia 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, 27 gennaio 

Nel 1973 l’Unione Sovietica 
ha prodotto 913 miliardi di 
Kwh di energia elettrica, 421 
milioni di tonnellate di petro¬ 
lio, 236 miliardi di metri cubi 
di gas naturale e 668 milioni 
di tonnellate di carbone. Le 
cifre sono fomite in un comu¬ 
nicato della Direzione centra¬ 
le di sutistica dell’URSS sui 
risultati economici dell’anno 
trascorso, pubblicati ieri da 
tutti i giornali. In concreto, 
essi significano che l’Unione 
Sovietica è il solo grarxle pae¬ 
se industrializzato del moikio 
che non soltanto soddisfa pie¬ 
namente i suol bisogni in ma¬ 
terie prime energetiche, ma 
che altresì ne esporta. 

Sullo sviluppo della produ¬ 
zione e delle esportazioni di 
gas naturale, si è tenuto ieri 
un convegno a Mosca presie¬ 
duto dal ministro competente. 


Sabit Orudgiev. Secondo le 
cifre fomite da Orudgiev nel¬ 
l’anno in corso la produzione 
salirà a 260 miliardi di metri 
cubi. La quota principale del¬ 
l’aumento sarà fornita dai gia¬ 
cimenti della Siberia occiden¬ 
tale, le cui riserve vengono 
valutate dagli esperti in oltre 
venti trilioni di metri cubi. 

Per il trasporto di gas esi¬ 
ste già nelllTRSS una rete 
di gasdotti di 80.000 km. Nel 
1974 si accrescerà di altre 
migliaia di chilometri, per¬ 
chè uno degli obiettivi posti 
dal convegno è rampliamento 
delle forniture alle località 
rurali. 

Lo sviluppo della rete In¬ 
terna di gasdotti va di pari 
passo con la sistemazione di 
potenti arterie di trasporto 
del prodotto verso nmnerosl 
paesi d’Europa. Con gas so¬ 
vietico vengono da tempo ali¬ 
mentate la Polonia, la Cecoslo¬ 
vacchia, l’Austria e la RDT. Lo 


scorso anno è cominciata la 
fornitura, a mezzo di gasdotti, 
alla RFT e alcuni giorni fa 
alla Finlandia. Presto anche 
l’Italia e la Bulina riceve¬ 
ranno gas sovietico. 

In Francia, per il momento, 
esso viene esportato lique¬ 
fatto. 

Per qtianto riguarda il pe¬ 
trolio, è noto che lURSS co¬ 
pre per l’essenziale i bisogni 
dei Paesi del Comecon non 
produttori e ne esporta in¬ 
torno ai 4 milioni di tonnel¬ 
late all’anno nei Paesi occi¬ 
dentali. Due settimane fa, in 
una intervista al settimanide 
Tempi Nuovi, il vice primo 
ministro del commercio este¬ 
ro, Ivan Semitsciastnov riba¬ 
dì che l’URSS continuerà a 
rispettare i contratti di ven¬ 
dita già conclusi, ma che per 
il momento non saranno pre¬ 
visti allargamenti delle forni¬ 
ture alle spalle dei Paesi ara¬ 
bi. Questo non vuol dire, ag¬ 


giunge il vice primo ministro, 
escludere iier l’avvenire la fir¬ 
ma di nuovi accordi a lungo 
termine. 

Circa il bilancio economico 
del 1973, il comunicato della 
Direzione di statistica ha con¬ 
fermato i buoni risultati già 
preannunciati nel dibattito al 
l^viet Supremo del dicembre 
scorso. Sfondo i dati fomiti, 
il reddito nazioiude è aumen¬ 
tato. rispetto al 1972, del 6,8* ®, 
la produzione industriale del 
7,4**, quella agricola del 14* •. 
la produttività del lavoro del 
6*é, il commercio estero del 
16,4*® il salario mensile me¬ 
dio degli operai e impiegati 
del 3.7% e le entrate dei col¬ 
cosiani del 5.9*®. In cifra as¬ 
soluta. al 31 dicembre 1973, 

il salario medio era di 133 

mbli e, con benefici derivan¬ 
ti dai fondi sociali, di 182 

rubli. ' - . 


« Per mostrare la sincerità del 
nostro atteggiamento — ha 
proseguito Le Due Tho — ci 
siamo incontrati due volte 
con i rappresentanti d^li Sta¬ 
ti Uniti, per trovare il modo 
di rispettare scrupolosamente 
l’accordo di Parigi». 

- «Tuttavia — ha detto an¬ 
cora — l’attuale situazione è 
stata resa sempre più diffi¬ 
cile d^li Stati Uniti e dal¬ 
l’Amministrazione - di Saigon, 
che violano sistematicamente 
le norme più importanti del¬ 
l’accordo ». Per salvaguardare 
la pace e far attuare gli ac¬ 
cordi — ha concluso Le Due 
Tho — l’unica via è quella 
di «colpire quanto più dura¬ 
mente possibile tutti gli atti 
degli Stati Uniti e dell’Am¬ 
ministrazione di Saigon che 
violano l’accordo e sabotano 
la pace ». 


Romolo Caccavaio 


SAIGON, 27 gennaio 

La prima ricorrenza degli 
Accordi di Parigi è trascor¬ 
sa nel Vietnam del Sud al¬ 
l'insegna di nuove sanguino¬ 
se provocazioni dei saigonesi 
contro zone libere e di un 
grave attacco alla libertà di 
informazione che ha colpito, 
questa volta, una troupe di 
giornalisti televisivi america¬ 
ni, appena rientrata con ab¬ 
bondante materiale documen¬ 
tario da territori amministra¬ 
ti dal GRP. I giornalisti sono 
stati arrestati e trattenuti per 
24 ore; tutto il materiale è 
stato sequestrato dalla poli¬ 
zia di Van Thieu. L’arresto 
è avvenuto un centinaio di 
chilometri a nord della ca¬ 
pitale. 

Il gruppo, che lavora per 
la compagnia ABC. è compo¬ 
sto di due giornalisti ameri¬ 
cani, Steve Bell e Peter Col¬ 
lins. di un tecnico del suono 
di nazionalità tedesco-federa¬ 
le, Detlev Amst, e di un ca¬ 
meraman di nazioruilità ingle¬ 
se, Tang Yuk Bon. 

Frank kforiano — riferisce 
ragenzia americana AP —, ca- 

K dell’ufficio ABC a Saigon. 

detto che la richiesta di 
visitare la zona «era stata 
presentata nel giugno scorso 
ed era stata accolta regolar¬ 
mente dalle due parti ». Du¬ 


rante la detenzione, protrat¬ 
tasi per 24 ore, i componenti 
della troupe «sono stati in¬ 
terrogati — dice la France 
Presse — sulle attività svolte 
negli ultimi giorni; pellicole 
e nastri di registrazione tro¬ 
vati in loro Dossesso sono sta¬ 
ti sequestrati dalle autorità 
di polizìa ». 

Sanguinose incursioni sono 
state compiute dalle truppe 
di ’Thieu contro villaggi liberi. 
Combattimenti particolarmen¬ 
te aspri si sono avuti nel 
Delta del Mekong. con per¬ 
dite per entrambe le parti. 
★ 

PHNOM PENH, 27 gennaio 

La residenza del tiranno 
cambogiano Lon Noi e l'ae¬ 
roporto della capitale sono 
stati nuovamente colpiti dal¬ 
le artiglierie popolari la scor¬ 
sa notte. Il bombardamento, 
eseguito ancora con pezzi da 
103 mm. di fabbricazione a- 
mericana sequestrati al ne¬ 
mico, è avvenuto tra le 21,45 
e le 22,30 e ha causato pe¬ 
santi perdite in campo col¬ 
laborazionista. Si parla di una 
trentina di morti e di ima 
settantina di feriti. Durante 
l’azione partigiana nessun ae¬ 
reo ha potuto decollare e nes¬ 
suno atterrare aH’aerriporto di 
Pochetong. 


CITTA' DEL VATICANO. 

27 gennaio 

«Occorre riconoscere — ha 
detto la Radio vaticana ricor¬ 
dando il primo sumiversario 
della firma degli Accordi di 
Parigi — che nei do^ci me¬ 
si che ci separano da quella 
data, purtroppo il patto è ri¬ 
masto quasi lettera morta, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il Vietnam del Sud dove 
non sono mai cessate le osti¬ 
lità tra le due parti ». L’emit¬ 
tente si è quindi richiamata 
al recente messaggio congiun¬ 
to con il quale i vescovi viet¬ 
namiti chiedono «il rispetto 
int^rale dell’Accordo di Pa¬ 
rigi, la liberazione di tutti i 
prigionieri politici e l’autoriz¬ 
zazione per la Croce Rossa 
di visitare i luoghi di deten¬ 
zione ». 


recentemente Nikolai Pato- 
licev, ministro del Commer¬ 
cio Estero dell’URSS, « gli 
Stati Uniti restrinsero e suc¬ 
cessivamente interruppero 11 
commercio con Cuba, l’Unio¬ 
ne Sovietica venne in aiuto 
al popolo rivoluzionario », 
garantendo il rifornimento di 
petrolio e suoi derivati, com¬ 
prando lo zucchero che gli 
USA, violando gli accordi, si 
rifiutavano di acquistare, e 
stabilendo un prezzo fisso su¬ 
periore a quello del mercato 
mondiale. 


Oggi si ricorda e si sotto- 
linea come in uno dei mo¬ 
menti più cruciali e difficili 
non solo per la sopravviven¬ 
za di Cuba, ma per la pace 
nel mondo, durante la crisi 
dell’ottobre 1962, fu una pe¬ 
troliera sovietica quella che 
per prima spezzò il blocco 
navale della marina da guer¬ 
ra statunitense attorno al¬ 
l’isola, garantendo il riforni¬ 
mento di petrolio, unica fon¬ 
te energetica per il fabbiso¬ 
gno dell’economia cubana. 

Per limitarsi al solo set¬ 
tore commerciale, senza con 
questo voler minimizzare la 
importanza e il costante au¬ 
mento di collaborazione in 
altri campi, come quello cul¬ 
turale, tecnico, scientifico, 
militare, a quindici anni dal 
trionfo della ■ rivoluzione, 
chiusa per volontà di Wa¬ 
shington ogni corrente di 
traffico con gli Stati Uniti, 
ricordiamo questi dati: nel 
1958 gli scambi commercia¬ 
li con gli USA rappresenta¬ 
vano il 68,3 per cento del to¬ 
tale nell’interscambio con 
Cuba, i Paesi del campo so¬ 
cialista europeo rappresen¬ 
tano oggi il 58,5 per cento del 
totale e la sola URSS il cin¬ 
quanta per cento. 

Ma più ancora dei valori 
quantitativi delle nuove cor¬ 
renti commerciali di Cuba, 
contano quelli qualitativi. Fi¬ 
no al 1959, nonostante la 
conclamata «reciprocità», gli 
accordi commerciali con gli 
USA erano lo strumento che 
serviva alla metropoli per 
fare il buono e il cattivo 
tempo ed imporre aU’isola le 
sue esigenze di mercato. 11 
commercio, anziché contri¬ 
buire a far uscire Cuba dal 
suo secolare sottosviluppo, 
era uno strumento per sog¬ 
giogare sempre più la debole 
economia monocolturale (in 
gran parte controllata di¬ 
rettamente dal capitale nord¬ 
americano) e per determi¬ 
nare una dipendenza presso¬ 
ché totale, anche per ì bi¬ 
sogni più elementari, dagli 
USA. Sul totale delle impor¬ 
tazioni cubane, nel 1958, il 
39 per cento era rappresen¬ 
tato da beni di consumo, 
nella quasi totalità prove¬ 
nienti dagli Stati Uniti, ed 
il restante 61 per cento da 
beni durevoli o prodotti se- 
milavoratt Nel corso degli 
ultimi quindici anni si è de¬ 
terminata una radicale in¬ 
versione di tendenza ed og¬ 
gi, sul totale delle importa¬ 
zioni. i beni di consumo rap¬ 
presentano il 15,9 per cento, 
mentre i beni durevoli, i 
mezzi di produzione, i pro¬ 
dotti semilavorati destinati 
allo sviluppo agrìcolo e zoo¬ 
tecnico, aU’industria, ai tra¬ 
sporti. alle costruzioni, sono 
pari al restante 84,1 per cen¬ 
to. 


Gli accordi a lungo termi¬ 
ne firmati poco più di un 
anno fa fra l’URSS e Cu¬ 
ba non solo confermano, ma 
accentuano la tendenza de¬ 
gli ultimi quindici anni a 
fornire alla Repubblica cu¬ 
bana i mezzi per accelerare 
il suo processo di sviluppo 
dandole — come ha scritto 
Patolicev — « la possibilità 
di pianificare con maggiore 
efficienza le trasformazioni 
socialiste della sua economia 
e di elevarne - l’efficacia ». 
Non solo, infatti, si è pro¬ 
ceduto da parte deirURSS 
aU’annullamento degli inte¬ 
ressi maturati sui vecchi cre¬ 
diti, il cui pagamento è sta¬ 
to dilazionato a partire dal 
1986 con scadenza venticin¬ 
quennale, e ci si è impegna¬ 
ti ad acquistare i due mag¬ 
giori prodotti cubani d’espor¬ 
tazione (zucchero e nichel) a 
prezzi di gran lunga supe¬ 
riori ai massimi registrati 
sui mercati intemazionali, 
ma si è soprattutto data la 
priorità, nei prestiti, come 
nelle esportazioni verso Cu¬ 
ba, ai programmi e piani 
che garantiscono l’accelera¬ 
zione del processo di svilup¬ 
po agncolo. zootecnico ed 
industriale nei settori che 
sono congeniali all'economia 
cutona. 


Ilio Gioffredi 





mi 



Napoli 


vizio. L’azione condotta in 
questi giorni da CGIL, CISL 
e UIL per indirizzare la lot¬ 
ta dei tranvieri verso il con¬ 
creto raggiungimento del lo¬ 
ro obiettivi, e le iniziative in 
tal senso sviluppate dalle for¬ 
ze politiche democratiche (in 
primo luogo dal PCI), hanno 
trovato un notevole consen¬ 
so tra i lavoratori. L'impegno 
ottenuto dai sindacati di ca¬ 
tegoria perchè il Comune e 
l’azienda accettino di tratta¬ 
re per giungere ad un accor¬ 
do sul riconoscimento delle 
competenze arretrate, ha sma¬ 
scherato la demagogia delle 
parole d’ordine della CISNAL 
e della CISAL e la pericolo¬ 
sità delle loro forme di agi¬ 
tazione. 

Tranvieri e cittadinanza 
hanno potuto constatare an¬ 
cora una volta come la mi¬ 
nacciata paralisi dei traspor¬ 
ti per oggi rientrasse nel pia¬ 
no eversivo che i fascisti ave¬ 
vano tentato di realizzare nel¬ 
le scorse settimane e che era 
culminato venerdì sera nelle 
violenze c nelle devastazioni 
compiute al termine del co¬ 
mizio del deputato missino 
Roberti, segretario nazionale 
della CISNAL. E quindi an¬ 
cora una volta li hanno iso¬ 
lati. 

Non sono mancati neanche 
oggi alcuni tentativi della de¬ 
stra di creare tensione, no¬ 
nostante circa 1.500 uomini 
delle forze di polizia siano 
stati impiegati per il servi¬ 
zio d’ordine. In particolare 
al deposito « Carlo III » del- 
l’ATAN alcuni aderenti alla 
CISNAL hanno tentato di im¬ 
pedire ai tranvieri di far par¬ 
tire i mezzi di trasporto; nei 
pressi del deposito di Posil- 
lipo, tre picchiatori missini 
hanno aggredito un ingegne¬ 
re che stava leggendo il no¬ 
stro giornale ferendolo al vol¬ 
to: uno di essi, il 26enne Ma¬ 
rio D’Agostino, già distintosi 
nel grave ferimento di im gio¬ 
vane qualche anno fa, è stato 
preso dai carabinieri dopo 
ima violenta colluttazione con 
i militi di pattuglia, i quali, 
però, incredibilmente lo han¬ 
no successivamente rilascia¬ 
to. 

Le provocazioni, comunque, 
non hanno trovato e non po¬ 
tevano trovare spazio, sia per¬ 
chè il clima creatosi nella 
città dopo i violenti disordi¬ 
ni di venerdì sera è netta¬ 
mente ostile alla destra, sia 
perchè per tutta la giornata 
di oggi vi è stata ima mas¬ 
siccia, costante mobilitazione 
che ha garantito una attenta 
vigilanza democratica. In tut¬ 
te le sezioni comuniste, nu¬ 
merosi gruppi di compagni 
hanno effettuato una forte 
diffusione dell’Unffà e hanno 
condotto un vasto lavoro di 
informazione e orientamento 
deH’opinione pubblica anche 
attraverso una intensa distri¬ 
buzione di volantini. 

Domani la città esprimerà 
il suo sdegno e la sua con¬ 
danna contro le violenze fa¬ 
sciste con lo sciopero di ima 
ora proclamato dalla Federa¬ 
zione sindacale provinciale; 
durante la sospensione si ter¬ 
ranno assemblee nelle fabbri¬ 
che, nei luoghi di lavoro e 
nelle scuole; alle 11 si terrà 
una riunione dei sindacati con 
le segreterìe e i parlamentari 
dei partiti politici democra¬ 
tici, la consulta antifascista, 
le organizzazioni partigiane, 
per un comune esame della 
situazione e per decidere le 
ulteriori iniziative da svilup¬ 
pare sui problemi che sono al 
centro della crisi che assilla 
le masse popolari e per iso¬ 
lare sempre più e battere i 
disegni eversivi della destra, 
le cui trame continuano a 
minacciare le istituzioni de¬ 
mocratiche e la città. E’ im 
terreno di azione che vede 
già impegnati i lavoratori na¬ 
poletani nella preparazione 
dello sciopero regionale pro¬ 
clamato da CGIL. CISL e 
UIL per re febbraio. 


Referendum 


SCO, che ha parlato a Siena 
in una manifestazione del PCI, 
ha denunciato in particolare il 
tentativo di insabbiare la de¬ 
finitiva approvazione del nuo¬ 
vo diritto di famiglia con il 
pretesto del referendum. « Ri¬ 
fiutiamo questa connessione 
— ha detto — in quanto il di¬ 
ritto di famiglia riguarda la 
regolamentazione della fami¬ 
glia in positivo, mentre la di¬ 
sciplina dei casi di sciogli¬ 
mento dei matrimonio riguar¬ 
da la sanzione della rottura 
quando nella realtà la fami¬ 
glia non esiste più ». 


LOTTE OPERAIE 


Su questi ed altri fattori, 
che sono politici e ideologi¬ 
ci. si è andata sempre più 
consolidando l'amicizia fra 
Cuba e l’URSS che, come ha 
ricordato recentemente Brez¬ 
nev. si « basa sui ■ principi 
leninisti dell' internazionali¬ 
smo». che rURSS è decisa 
«a continuare, a sviluppare 
e ad elevare a nuovi livelli ». 
Che cosa tutto ciò abbia si¬ 
gnificato per Cuba Io ha ri¬ 
cordato Raul Castro, nel di¬ 
scorso pronunciato il 2 gen¬ 
naio scorso, affermando che 
la rivoluzione cubana «non 
sarebbe stata possibile, non 
avrebbe potuto resistere alle 
aggressioni ed al blocco im¬ 
perialista se non si fosse 
svolta nelle nuove condizioni 
esistenti nel mondo, create 
dallo sviluppo del movimento 
rivoluzionario iniziato con 
la grande rivoluzione d’otto¬ 
bre, se non avesse contato 
sull’aiuto straordinario in 
tutti i settori dei Paesi del 
campo socialista ed in pri¬ 
mo luogo della patria di Le¬ 
nin. l’Unione Sovietica ». 


n compagno Luciano Barca, 
della Direzione del Partito, in¬ 
tervenendo a conclusione di 
un convegno sulla piccola e 
media industria svoltosi a 
Trani, ha affrontato il dram¬ 
matico problema del carovi¬ 
ta. sottolineando le responsa¬ 
bilità del governo, che ha di 
fatto aperto la strada a nuovi 
aumenti dei prezzi, e indican¬ 
do l’esigenza di utilizzare tut¬ 
te le risorse del Paese e di 
combattere la speculazione 
con misure efficaci come quel¬ 
le indicate dai comunisti e 
dal movimento sindacale. 

(includendo la conferenza 
de^li operai comunisti paler¬ 
mitani. il compaio Achille 
Occhetto, della DirezicHie del 
PCff. ha affrontato le questio¬ 
ni del ruolo politico naziona¬ 
le della classe lavoratrice e 
delle sue lotte dentro e fuori 
delle fabbriche « per introdur¬ 
re profonde trasformazioni 
nelle strutture della società i- 
talìana ». 

Sull’unita sindacale, si è a- 
vuta ima nuova pesante sor¬ 
tita del sen. Fanfani. Il segre¬ 
tario de ha. infatti, rilasciato 
alla stampa una dichiarazione 
con la quale cerca di giusti 
ficare la sua aperta ingeren¬ 
za nei confronti del movimen¬ 
to sindacale e della sua auto¬ 
nomia, affermando che sui «di¬ 
versi modi di attuazione della 
unità non poteva non dire una 
parola in quanto segretario 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa». Secondo Fànfani, il 
suo « appello possono criticar¬ 
lo solo 1 politici che intendono 
rinunciare al mandato loro af¬ 


fidato dagli elettori». L’affer¬ 
mazione è di una intolleranza 
incredibile. A parte il fatto, 
di per sè grave, che il sen. 
Fanfani ha voluto far pesare 
una ipoteca di partito sul mo¬ 
vimento sindacale che autono¬ 
mamente compie le sue scelte, 
il segretario de dichiara ora 
che le sue parole « possono » 
essere criticate solo da chi in¬ 
tende rinunciare al «mandato» 
conferito dagli elettori. Quale 
sia questo mandato è eviden¬ 
temente il sen. Fanfani a sta¬ 
bilirlo. 

Un attacco contro il movi¬ 
mento di lotta dei lavoratori 
è stato mosso anche dal so¬ 
cialdemocratico Preti. Egli 
ha affermato che la proposta 
di indire uno sciopero ge¬ 
nerale — che, come è noto, 
la CGIL ha avanzato alle al¬ 
tre organizzazioni della Fe¬ 
derazione sindacale, come 
momento di rilancio e di 
rafforzamento della battaglia 
di massa per una nuova po¬ 
litica economica e sociale e 
per difendere il potere d’ac¬ 
quisto dei salari di fronte ai 
dilagare del carovita — « de¬ 
sta molte perplessità » in 
quanto sarebbe « contestativo 
nel confronti del governo». 
Il ministro socialdemocratico 
ha sostenuto che « il governo 
è tutt’altro che inerte di fron¬ 
te ad una situazione difficile 
per l’Italia e per l’Europa», 
ed ha ritenuto di poter di¬ 
mostrare questa sua affer¬ 
mazione citando. In partico¬ 
lare. il disegno di legge sulle 
pensioni, venuto tardi ed in 
modo tale da disattendere 
gli impegni presi con i sinda¬ 
cati, e vanificato, per quan¬ 
to riguarda i modesti aumen¬ 
ti dei « minimi », dal pesan¬ 
ti incrementi dei prezzi già 
verificatisi e tuttora in atto. 

La verità, scriveva stama¬ 
ni YAvanti!, è che « di fron¬ 
te alle pressioni, palesi e oc¬ 
culte, dei potentati economi¬ 
ci sul governo, di fronte al 
fenomeni speculativi in atto 
su larga scala, di fronte ai 
ricatti praticati sul potere 
politico, una risposta del sin¬ 
dacati non poteva mancare ». 
Si tratta, infatti, di un in¬ 
tervento teso a « ristabilire 
l’equilibrio rotto» dal fron¬ 
te avverso: « La proposta del¬ 
la CGIL — osserva ancora il 
giornale del PSI —, in altri 
termini, è di stimolo al go¬ 
verno nel suo complesso, e 
di sostegno, nel suo ambito, 
a quelle tendenze le quali e- 
sprimono la necessità del 
nuovo che urge nel Paese». 


Feisal favorevole 
a ridurre 


il prono 
del greggio 


TOKIO, 27 gennaio 

II ministro del Petrolio sau¬ 
dita, Zaki Yamani, ha dichia¬ 
rato che secondo re Feisal, il 
prezzo del petrolio dovrebbe 
essere fissato a un livello più 
basso di quello attuale e ha 
aggiunto che questo problema 
sarà affrontato con altri Paesi 
arabi. 

11 ministro saudita, che com¬ 
pie una visita in Giappone in 
compagnia del collega algeri¬ 
no, Belaid Abdessalam, ha fat¬ 
to questa dichiarazione oggi al 
Vice-Primo ministro giappone¬ 
se, Takeo Miki, durante un 
colloquio durato oltre due ore. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Yamani ha ribadi¬ 
to che re Feisal compirà « pas¬ 
si molto importanti » per la 
riduzione dei prezzi attuali del 
greggio, nonostante che l’Ara¬ 
bia Saudita consideri « giusti 
e ragionevoli » i livelli dei 
prezzi in vigore. « Ma il gover¬ 
no di Riad — ha aggiunto il 
ministro — è preoccupato del¬ 
l’impatto degli aumenti regi¬ 
strati nel prezzo del greg^o 
suireconomia mondiale e sen¬ 
te di avere della responsabi¬ 
lità nei confronti della comu¬ 
nità intemazionale ». 


Kissinger 
ricevuto da 
Waklheim 


NEW YORK, 27 gennaio 
Il segretario gererale dello 
ONU, Kurt Waldheim, si è 
incontrato c^gì a New York 
col segretario dì Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger. 

Sul tenore del colloquio non 
si hanno ancora particolari, 
anche se è presumibile che si 
sia parlato del Medio Orien¬ 
te. 


Licenziati per 
droga o akool 
3700 addetti alio 
amd nucleari 


del Pentagono 


WASHINGTON, 27 gennaio 

Il dottor Cari Walske. ex fun¬ 
zionario del Pentagono per le 
questioni dell’energia nuclea¬ 
re, ha rivelato in una depo¬ 
sizione fatta Io scorso anno 
a una sottcxximmissione par¬ 
lamentare e resa nota solo 
ora, che circa 3.700 persone 
che avevano accesso ad armi 
nucleari sono state licenziate 
negli anni 1972 e 1973 per mo¬ 
tivi come alcoolismo, uso di 
stupefacenti o malattie men¬ 
tali. 

Walske, a titolo d’esempio, 
ha detto che negli anni 1972 
1973 circa 1.250 specialisti nu 
oleari che lavoravano in seno 
alla NATO sono stati licen^ 
ti dato che il «loro compor 
lamento rischiava di esporl 
a ricatti o perchè non si com 
portavano normalmente».’Tut 
ti gli anni, egli ha aggiunto, 
le indagini compiute rivelano 
che almeno il 3 per cento dei 
circa 120.000 iniliUri e civili 
addetti all’arsenale nucleare 
americano sono .sospetti e co¬ 
stituiscono dei ri.schi per la 
sicurezza. 
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